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Craxi? Parliamone, il muro di Bettino non c'è 


Spinelli's nightmares. E alfine an¬ 
che Barbara Spinelli - dismessi i pea¬ 
na d'amore a Cohn-Bendit, non però 
le movenze oracolari - ha voluto di¬ 
stillare il suo verdetto da Parigi. Su 
Prodi, l'asinelio e la crisi dei partiti. 
Oportet ut scandala eveniant, dice la 
Pizia de «la Stampa». E dunque Prodi, 
come lo Spirito Santo, «invalida luoghi comuni, scio¬ 
glie le lingue, svela pigrizie e accidie delle menti». E 
questo sarebbe il Professore. Che scaccia i mercanti dal 
tempio. Poi però, la prosa carismatica diviene inquisi¬ 
toria. E, a chi critica l'asse Prodi-Di Pietro, vengono at¬ 
tribuiti colpi bassi e contumelie ignominose: «è stato 


detto che sono torbidi, sospetti di criptofascismo, tradi¬ 
tori», con vocaboli echeggiami «le epurazioni da parti¬ 
to unico neirUrss e in Europa Orientale». Ora, l'ineffa¬ 
bile pregio della Spinelli si cela in questo. Far coincide¬ 
re col destino del mondo le passioni private. E anche 
gli incubi. E ne derivano intermittenti deliri. 

Ma non c'è il muro di Bettino. È davvero un po' stra¬ 
na questa solfa su Craxi, che Boselli e autorevoli edito¬ 
rialisti, vanno salmodiando. Nessuno vuol rimuovere 
Bettino, anzi! D'Alema (e ora anche Veltroni) ne ha 
parlato a iosa, appena fatto segretario. Dicendo: ebbe 
intuizioni moderne, ma le tradì per assaltare ed occu¬ 
pare il centro manu militari. E giudizio analogo ha ri¬ 
petuto Federico Coen, al convegno su Rosselli. Lo stes¬ 


so, implicitamente, ha ripetuto Amato, sempre al con¬ 
vegno Ds. Quando ha detto che Craxi ebbe ragione sul¬ 
la scala mobile, ma che sulla «questione morale» Ber¬ 
linguer vide giusto. Giuseppe Vacca, in un suo libro 
disse di più: la questione morale impedì a Berlinguer di 
raccogliere la sfida craxiana. Ma allora, che si vuole dai 
Ds? Che facciano anche di Craxi un padre fondatore? 
La distinzione difficile. E quasi impossibile. Sarebbe 
quella tra «economia di mercato» e «società di merca¬ 
to». Almeno così dice Paolo Franchi, sul «Corriere». A 
noi pare semplice, invece. Significa che un conto son le 
regole comuni e i valori. Altro è la pura efficienza di 
mercato, che non prevale sempre e dappertutto. Altri¬ 
menti il mondo sarebbe l'impero dell'«utile». E questo 


a dirlo non è stato Carlo Marx. Ma il liberale Croce. 

La recensione sdraiata. Ci sono recensioni allusive, fu¬ 
gaci. Che parlano al lettore delle idee del recensore, e 
non del libro recensito. E recensioni sdraiate. Tale era la 
recensione su «Repubblica» di Umberto Galimberti al¬ 
l'ultimo saggio di Emanuele Severino: «Il destino della 
tecnica (Rizzoli). Non un dubbiolino. Una riga proble¬ 
matica. Uno straccio di obiezione. No. Un riassuntone, 
e basta. Eppure lo junghiano Galimberti, non si rasse¬ 
gna affatto al «destino della tecnica», ed è agli antipodi 
del marmoreo Severino. Ma alla fine, c'erano pure i 
consigli per gli acquisti: la minibibliografia del recensi¬ 
to. Così però si uccidono i libri. Inutile comprarli. Se il 
recensore ne fa un enfatico reprint. 




PIAZZE D'irAIIA ■ NEL PIÙ GRANDE «TEATRO» 
_ ALL'APERTO DELLA OTTÀ 

n Plebisdto 

che incoronò 
Napoli 





Manifestazione oi^anizzata in piazza del Plebiscito dagli editori napoletani nel 1998; sotto i quartieri spagnoli 


Fusco/Ansa 


DALL’INVIATA _ 

MARIA SERENA PALIERI 

NAPOLI «Di solito la chiesa na¬ 
poletana non fa sfoggio di sé su 
una piazza di gran traffico, visibi¬ 
le da lontano, con edifici trasver¬ 
sali, coro e cupola. Essa sta na¬ 
scosta, incassata; alte cupole si 
possono vedere spesso solo da 
pochi posti e anche allora non è 
facile trovarle; è impossibile di¬ 
stinguere la massa della chiesa 
dagli altri edifici profani che la 
circondano. Lo straniero la oltre¬ 
passa. La porta invisibile, spesso 
solo una tenda, è l'ingresso se¬ 
greto per coloro che lo sanno»: 
Walter Benjamin e Asja Lacis, in 
viaggio a Napoli nel 1924, nota¬ 
vano questa caratteristica furtiva, 
iniziatica, della topografia reli¬ 
giosa della città. 

Forse per questo, arrivando a 
Napoli, la chiesa di San France¬ 
sco di Paola in piazza Plebiscito 
colpisce tanto l'attenzione. Per¬ 
ché qui, come succede altrove, in 
città non intricate né sfuggenti, 
in città che tributano al sacro 
onori regolari. San Francesco tro¬ 
neggia su un lato lungo della 
piazza: con la sua architettura ot¬ 
tocentesca fatta «su imitazione 
di», la cupola tonda per farla as¬ 
somigliare al Pantheon e i due 
mezzi colonnati che imitano il 
colonnato del Bernini. Quel bra¬ 
no di Benjamin e Lacis lo leggia¬ 
mo in «Dadapolis», il bellissimo 
collage di scritti su Napoli - da 
Plinio il Vecchio a Totò - raccolti 
e «incollati» sei anni fa con sa¬ 
pienza e trasgressività concettua¬ 
le da Fabrizia Ramondino e An¬ 
dreas Friedrich Miiller. E la scrit¬ 
trice di «L'isola riflessa» ci ac¬ 
compagna, ora, per questa piazza 
che «Bassolino ha restituito al¬ 
l'orgoglio dei napoletani», come 
titolarono i giornali due anni e 
mezzo fa, alla vigilia del G7: pri¬ 
ma, lo testimoniano perfino le 
fotografie della guida più nuova, 
edita dalla Graphotronic in occa¬ 
sione del vertice dei Grandi, era 
semplicemente un mega-par¬ 
eheggio spalmato in uno dei luo¬ 
ghi metropolitani più belli del 
mondo. A vederlo oggi, che è ri¬ 
pulito, ripavimentato con 
800.000 nuovi cubetti di pietra 
lavica e pedonalizzato. 

Fabrizia Ramondino ci porta 
sul pronao di San Francesco, da 
dove si domina la geometria po¬ 


ligonale della piazza: geometria 
teatrale, per il golfo e quel pezzo 
di hinterland napoletano che 
s'intravedono a destra, come die¬ 
tro una quinta, per il rosso bor- 
bone del protagonista, il Palazzo 
Reale, per quel vero teatro, il San 
Carlo, che ha da poco deposto le 
locandine di «Eleonora» (lo spet¬ 
tacolo di De Simone che ha volu¬ 
to essere lo stendardo di un nuo¬ 
vo illuminismo napoletano) e 
che sguscia dietro il Palazzo co¬ 
me di là di un'altra quinta. E, in¬ 
termezzo gio¬ 
coso, a fianco, 
la piazzetta 
Trento e Trie¬ 
ste con la «fon¬ 
tana del car¬ 
ciofo» - così, ci 
spiega la scrit¬ 
trice, la chia¬ 
mano i napole¬ 
tani - imbaraz¬ 
zante dono di 
Achille Lauro 
alla città, di 
fronte all'incantevole Caffè 
Gambrinus e a quella Disneyland 
del fasto Belle Epoque che è, in¬ 
vece, la Galleria Umberto 1. 

Bellezza a parte, perché per i 
napoletani questa piazza è così 


■ MISERIA 
E NOBILTÀ 
Fabrizia 
Ramondino: 
«Era la piazza 
dei Borboni 
ma anche 
del popolo» 


importante? «Perché è la più va¬ 
sta e la più centrale e perché, pri¬ 
ma che venisse trasformata in 
piazza del Plebiscito, dedicata 
dunque all'atto fondante dell'u¬ 
nità d'Italia, era la piazza dove i 
Borboni celebravano se stessi. 
Qui si svolgevano le parate mili¬ 
tari e le feste per il popolo, com¬ 
preso il famoso e crudelissimo al¬ 
bero della cuccagna, con i poveri 
che si accapigliavano e spesso 
morivano per acchiappare un 
sacco di farina, un pezzo di for¬ 
maggio. Nell'"Histoire de Juliet- 
te" Sade ha descritto la scena in 
modo truculento ma veristico: i 
due Borbone, Maria Carolina e 
Ferdinando IV che, affacciati al 
balcone, si godono lo spettacolo» 
spiega Ramondino. È dal 1799 
che palazzo Serra di Cassano ha 
chiuso il suo portone che dava 
verso Palazzo Reale, in segno di 
lutto e oltraggio per l'esecuzione 
di Gennaro, figlio del principe e 
protagonista della Rivoluzione: e 
Gerardo Marotta, presidente del¬ 
l'Istituto di Studi filosofici che lì 
da qualche decennio alloggia, 
ancora non si decide a riaprirlo. 
Con un'ostinazione da personag¬ 
gio di Eduardo aspetta che «la 
città sia risorta»: il G7 non gli è 



bastato, e in città ci si chiede se il 
suo sogno verrà soddisfatto, ora, 
dalle celebrazioni per il bicente¬ 
nario del '99. 

Ma una piazza ha lo stesso si¬ 
gnificato al Nord e al Sud? O me¬ 
glio: in una città di micropalco¬ 
scenici, e qui ogni balconcino e 
ogni scaletta esterna dei vicoli è 
tale, la gente per vedersi e rico¬ 
noscersi ha bisogno di riunirsi in 
piazza? Per riconoscersi come 
collettività unita da una qualche 
intenzione, sì, ribatte Fabrizia 
Ramondino: 

«Io mi ricordo 
qui i comizi di 
Nenni negli 
anni Sessanta, 
poi quelli di 
Berlinguer e 
quella manife¬ 
stazione sinda¬ 
cale, doveva 
essere il '76 o il 
'77, in cui par¬ 
lò per primo il 
leader dei Di¬ 
soccupati Organizzati. Ora ven¬ 
gono alla spicciolata piccoli cor¬ 
tei diretti alla Prefettura o alla 
Regione, oppure dimostrativi in 
altro modo: alla prima di "Eleo¬ 
nora" c'erano i capannelli dei 


■ UNAVASTITA 
POPOLARE 
La sua 
grandezza 
è un’eccezione 
Per questo 
la gente la ama 
così tanto 


LUOGHI&PERSONE 


Maestri di strada, centri sodali «E1 Pitie», e S. Bassolino 


DALL’INVIATA 


NAPOLI Uno «sportello sociale»: cioè dieci 
metri quadri comprensivi di una piccola 
cucina, in un «terraneo» o «basso» dei 
Quartieri Spagnoli. Eun «parco», cioè uno 
stralunato spiazzo con qualche aiuola e tre 
alberi, ricavato durante i lavori del dopo 
terremoto nel popolare quartiere Monte¬ 
santo. Se per «piazza» intendiamo un po¬ 
sto dove la gente si incontra, siconosceesi 
riconosce, dove diventa «società», queste 
sono le piazze di due quartieri napoletani. 
Allo sportello sociale lavora Anna, detta 
anche «Anna de signorine», ovvero Anna 
delle assistenti sociali: il casalingo ufficio 
si occupa infatti anzitutto di aiutare la 
gente dei Quartieri a conoscere e praticare 
i propri diritti, prenotarsi una lastra alla 
Usi come ottenere un posto al nido. In un 
certo senso interpreta in modo non mer¬ 
cantile due figure tradizionali: lo «spiccia- 
faccende» e «lo scrivano». O, come qui si 


preferisce dire, cerca di costruire nuovi le¬ 
gami sociali dove la famiglia, il clan, il 
condominio, il partito o la parrocchia so¬ 
no morti. Cioè qui come dappertutto. Ma 
il fornello all'entrata, con la pentola in 
ebollizione, fa capire che lo «sportello» 
non si ritrae dall'offrire un pasto caldo e in 
compagnia, all'anziana come al trans che 
vivono in questo agglomerato dalla glo¬ 
riosa storia - fu inaugurato dal viceré Don 
Pedro di Toledo a fine '500, per le truppe - 
ma dalle fondamenta marce: cave di tufo 
trasformate in discarica, poi bonificate. In 
un palazzetto già terremotato di Vico Tre 
Regine ha sede T«Associazione Quartieri 
Spagnoli», da cui lo «sportello» emana: si 
tratta, alTorigine, di una comunità cristia¬ 
na di base (per i più giovani: esperienze 
originali di vita e lavoro sociale in comune 
fiorite in epoca post-conciliare, negli anni 
Sessanta) che, dall'inizio, si è impegnata 
con prostitute e travestiti del quartiere, 
con le detenute del carcere di Pozzuoli, poi 
con i minori e le loro famiglie, creando an¬ 


che una piccola azienda per giovani arti¬ 
giani del cuoio, che a suo tempo venne al¬ 
la ribalta per via del sostegno di Eduardo 
De Filippo. In Vico Tre Regine oggi si pun¬ 
ta soprattutto sulla «pre-formazione» dei 
minori (doposcuola, formazione profes¬ 
sionale, orientamento al lavoro ecc...) e su 
una istituzionalità acquistata grazie al rap¬ 
porto con la giunta : invenzioni loro, come 

10 «sportello» o come il «maestro di stra¬ 
da», ora rientrano nelle attività ufficiali 
del Comune. Da queste parti, di Bassolino 
si parla bene: gli si riconosce l'incremento 
del 130% in bilancio per le politiche socia¬ 
li. 

«I benpensanti, cioè i bassoliniani...»: 
alle ragazze e ai ragazzi del Damm scappa 
quest'espressione. Loro hanno intitolato 

11 loro centro sociale all'argentino più pop 
della storia, al divo che ha saputo ridare a 
Napoli in anni abbastanza orrendi un po' 
d'orgoglio: a Diego Armando Maradona, 
come dice l'acronimo. L'altra «M» sta per 
Montesanto, il quartiere dove operano. 


Qui siamo, come età, in zona under 30. E, 
come geografia, in un posto surreale: nel 
«parco» (si fa per dire) e nell'edificio che da 
dopo il terremoto ospita una scala mobile. 
Stravagante dono al quartiere delle muni¬ 
cipalità di allora, perchè le massaie con i 
sacchi della spesa potessero ascendere da 
un vicolo all'altro. Salvo che le case intor¬ 
no sembrano uscite dritte dalla guerra. E 
salvo che fino al '97 la scala ovviamente è 
rimasta ferma. Sicché quelli del Damm, 
negli anni scorsi, l'avevano occupata per 
farci concerti e spettacoli e per sottrarla al 
mercato della tossicodipendenza. Così 
come ora, invece, usano questo terrazzo 
che viene chiamato «parco»: periodica¬ 
mente lo ripuliscono dalle siringhe e lo 
aprono a cacce al tesoro per bambini. È da 
questo posto in bilico tra il tutto e il niente 
che escono per andare a fare animazione 
coi ragazzini d'un vicino semi-convitto. E 
dentro le stanze, grandi come magazzini, 
del palazzo occupato insegnano yoga e 
akido. M.S.P. 


neo-borbonici e del Comitato 
briganti del Sud organizzato da 
Alleanza Nazionale. Ai comizi 
vanno meno persone e si scelgo¬ 
no luoghi più piccoli...» E ce ne 
sono perché, aggiunge, questa 
vastità del Plebiscito è un'ecce¬ 
zione, Napoli con la sua topogra¬ 
fia a picco e contorta ha soprat¬ 
tutto piazze piccole. 

Negli ultimi anni, come altro¬ 
ve, anche quest'area ha visto un 
altro tipo di popolo: quello dei 
concerti. Solo che qui l'inizio del 
Festivalbar, o il concertone per 
250.000 di Pino Daniele, grazie a 
una delle linee vincenti di Basso¬ 
lino, «cuore & immagine», han¬ 
no acquistato una valenza, come 
si dice, politica. Via le macchine, 
via anche i potenti della Terra, 
benvenuti i giovani e le famiglie 
con lattine di Coca, panini, qual¬ 
che canna e i sacchi a pelo. 

E benvenuti i pedoni che ven¬ 
gono la sera e poi risalgono l'an- 
ch'essa pedonalizzata Via Tole¬ 
do. Fermandosi magari nella sto¬ 
rica libreria Treves, vecchia di 
150 anni, dove uno dei gestori 
attuali. Rosario Wurzburger, non 
ostenta il solito dispetto del 
commerciante per chi impedisce 
al cliente potenziale di parcheg¬ 
giare alla selvaggia di fronte alla 
sua porta: «La via è rinata, l'acu¬ 
stica anche, non c'è più frastuo¬ 
no...» sorride. 

Peccato che resti umanana- 
mente impossibile per alcuni - 
per molti?- sentire una città tutta 
intera come propria, dopo secoli 
di segregazione: Fabrizia Ramon¬ 
dino ci conduce per un'ultima 
puntata dentro i giardini che era¬ 
no già di Palazzo Reale e che or¬ 
mai sono pubblici. «A qualunque 
ora e in qualunque stagione, non 
vedrai un bambino» avvisa. Nes¬ 
suna mamma, nessun padre del 
vicinissimo e poverissimo alvea¬ 
re dei Quartieri Spagnoli hanno 
l'idea di portarli a prendere aria 
qui, in questo parco che, come il 
ponte di comando d'una nave, 
s'inoltra dentro il mare del Gol¬ 
fo. Un albero secolare di ficus, al¬ 
to una trentina di metri, affonda 
nelTaiuola radici intrecciate co¬ 
me liane e davvero enormi. Radi¬ 
ci della città, sembrano, ci dice la 
scrittrice. D'una città che però - 
maledizione di secoli di farina e 
forca - non riesce ancora ad at¬ 
trarre i suoi cittadini qui, nel 
cuore del potere antico. 

















03EC001A0303 ZALLCALL 1222:45:5903/02/99 


Mercoledì 3 marzo 1999 


8 


+ 

L'Economia 


rUnità 


IN ♦ Appello del premier per l'approvazione dei collegati 

Cofferatì: «Lì d sono le cose che abbiamo siglato nel Patto 
PIANO I senatori: «Il governo ha dato precedenza alla giustizia 


'» 


La Camera 
dei Deputati 


l» 


Lepri/Ap 


Lavoro, D'Alema al Pariamento 
«Non c'è più tempo da perdere» 

Bassolino: «Bisogna evitare Fingorgo con le elezioni 



LA SCHEDA 


Sconti fiscali e incentivi 
nei due «collegati» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Pressing sul Parlamento 
perché il collegato ordinamenta- 
le alla Finanziaria '99, che contie¬ 
ne agevolazioni per creare occu¬ 
pazione, non arrivi in contem¬ 
poranea con la presentazione del 
documento di programmazione 
economica per gli anni 2000- 
2002. Se il Patto di Natale è in ri¬ 
tardo, se non sono state ancora 
rese disponibili le agevolazioni 
per le imprese, è perché il collega¬ 
to che contiene molte delle mi¬ 
sure concordate dall'esecutivo 
con imprenditori è sindacati è 
ancora fermo in prima lettura al 
Senato. E dunque il presidente 
del Consiglio, seguito dal mini¬ 
stro del Lavoro, ma anche dal se¬ 
gretario della Cgil, lanciano un 
appello. «Il Governo ha presen¬ 
tato tutti i provvedimenti decisi. 
Mainunpaese democratico tutti 
i provvedimenti diventano ope¬ 
rativi quando il Parlamento li vo¬ 
ta». Spiega Massimo D'Alema re¬ 
plicando agli uomini di Confin- 
dustria sulla mancata attuazione 
del Patto. Per questo il premier si 
rivolge alle Camere affinché vo¬ 
lino presfo. «Ognuno voti come 
vuole - dice - ma non perdiamo 
tempo perché l'economia italia¬ 
na non ha molto tempo da per¬ 
dere». 

Fare in fretta, in modo che i ri¬ 
sultati sul piano occupazionale, 
su quello della crescita, si vedano 
nell'anno in corso. E in questa 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Circa 24.000 miliardi, lira 
più lira meno. È questa la somma 
che il Fisco nel corso del 1998 ha 
rinunciato a chiedere alle imprese 
e ai cittadini italiani. A tanto infat¬ 
ti ammonta la riduzione della 
pressione fiscale, diminuita dal 
44,8% del '97 al 43,6%. Una som¬ 
ma importante, che nel corso del 
1999, se i progetti dell'Esecutivo si 
concretizzeranno, dovrebbe ulte¬ 
riormente aumentare. Come ave¬ 
va detto a suo tempo il ministro 
delle Finanze Vincenzo Visco, le 
priorità erano due: la riduzione 
del costo del lavoro per rendere 
meno costosi i dipendenti, e dimi¬ 
nuire il carico fiscale in senso stret¬ 
to sulle imprese. Un'operazione 
decisamente riuscita, anche se a 
quanto pare gli imprenditori non 
sembrano essere intenzionati a 
darne atto al governo: secondo un 
rapporto del Cnel, con l'introdu¬ 
zione della «Dual Income Tax», 
l'aliquota complessiva della tassa¬ 
zione d'impresa si dovrebbe atte¬ 
stare poco sopra il 31%, contro 
una media dell'Unione Europea 
del 36-37%. Adesso, come ha di¬ 
chiarato ieri il presidente del Con¬ 
siglio Massimo D'Alema, accanto 
all'obiettivo di ridurre il carico fi¬ 
scale per le imprese ed il lavoro 
«per sosfenere lo sviluppo e la cre¬ 
scita, per i quali i dati ora sono 
preoccupanti» la prospettiva è 
quella di una riduzione delle ali¬ 
quote Irpef per i salari medio-bas¬ 
si. 

Il dossier del Cnel è stato appe¬ 
na trasmesso al Parlamento, insie¬ 
me a una serie di osservazioni sui 
più recenti sviluppi della normati¬ 
va fiscale. Le indicazioni sulla 
pressione fiscale che grava sulle 
società di capitali fanno riferi¬ 
mento in particolare alla novità 
rappresentata dall'entrata in vigo¬ 
re dell'Irap, a seguito della quale - 
afferma il Cnel - non c'è dubbio 


prospettiva il ministro Bassoli¬ 
no, preoccupato dall'«ingorgo» 
che potrebbe crearsi in tra i tempi 
parlamentari e prossimi appun¬ 
tamenti politici quali il referen¬ 
dum, l'elezione del capo dello 
Staio e le elezioni europee, in- 
confrerà nei prossimi giorni le 
parti sociali «per vedere le misure 
da adottare per rispettare i tem¬ 
pi». È sulla stessa linea Sergio 
Cofferati che, pensando ai lavori 
parlamentari, mette anche una 
data entro la quale la discussione 
sul collegato ordinamentale de¬ 
ve essere conclusa: «prima dell'e¬ 
lezione del capo dello Stato». In 
quei giorni, dice il leader sindaca¬ 
le, i lavori parlamentari verranno 
sospesi e «non avere disponibili 


che si sia verificata «una riduzione 
dell'onere di imposizione legale 
sui profitti». Prima dell'introdu¬ 
zione dell'Irap, i profitti delle im¬ 
prese, infatti, erano tassati con l'Ir- 
peg, in base all'aliquota del 3 7%, e 
con rilor, all'aliquota del 16,2. 
L'onere complessivo era quindi - 
fa notare il Cnel - pari al 53,2%. 
Dopo la riforma, invece, in ag- 
giunfa all'Irpeg è stata creata ap¬ 
punto l'Irap, che «tassa i profitti in 
quanto componente del valore 
aggiunto, con una aliquota molto 
più bassa della vecchia Ilor». L'im¬ 
posizione complessiva, di conse¬ 
guenza, è adesso pari al 41,25%, 
che sulla base del meccanismo 
della Dit può scendere fino ad un 
minimo del 31,25%. Con l'intro¬ 
duzione dell'Irap l'Italia si è messa 
quindi in linea con gli altri Paesi, 
mentre nel 1997 il prelievo sulle 
imprese aveva superato di 15-17 


gli strumenti che servono per da¬ 
re concretezza al Patto sarebbe 
un danno. Ci sono i tempi tecnici 
per farlo, ci vuole la volontà poli¬ 
tica». Ribadendo che concentra¬ 
re molte risorse nel '99 «può esse¬ 
re la strada giusta per aiutare una 
ripresa della crescita più consi¬ 
stente», Cofferati invita a non 
abbandonarsi al fatalismo». 

Soddisfatto della rinnovata at¬ 
tenzione sul Patto il presidente di 
Confindustria che esprime ap¬ 
prezzamento per il fatto che il 
presidente del Consiglio abbia 
sollecitato il Parlamento ad acce¬ 
lerare i tempi. Se nel '99 non ci sa¬ 
ranno nuovi occupati, dice Fossa 
non sarà solo un problema per 
l'industria, dovrebbe esserlo so- 


puntilamediaUe. 

Ma c'è un altro dato che sta a te¬ 
stimoniare quanto sia stata impo¬ 
nente l'operazione di alleggeri¬ 
mento del carico fiscale e confri- 
buf ivo sul sistema produttivo. An¬ 
cora non è stato diffuso il dato de¬ 
finitivo sul gettito della nuova 
Irap nel corso del 1998. Un ritardo 
dovuto in parte a fattori tecnici, 
ma che in realtà nasconde un cer¬ 
to imbarazzo da parte del ministe¬ 
ro delle Finanze. Che ci fosse un 
«buco» nel flusso delle entrale 
Irap nel corso del 1998 rispetto al¬ 
le previsioni, era risaputo: ma fi¬ 
nora il dicastero di Visco aveva 
parlato di 8-9.000 miliardi. Il 
guaio è che a consuntivo (per 
adesso tenuto più che mai riserva¬ 
to) il «buco» ammonterebbe ad al¬ 
meno 14.000 miliardi. In altre pa¬ 
role, la stima delle entrate Irap è 
stata sbagliata in modo clamoro- 


prattutto per chi gestisce il Paese. 
Il presidente di Confindustria in¬ 
vita poi il ministro del Lavoro a 
impegnarsi in prima persona». 

Ma quanto del ritardo accu¬ 
mulato sui provvedimenti su fi¬ 
sco e lavoro è imputabile al Parla¬ 
mento? Gavino Angius, ds, presi¬ 
dente della commissione Finan¬ 
ze del Senato scarica la responsa¬ 
bilità sull'esecutivo: «Siamo ri¬ 
masti tre settimane ad aspettare 
gli emendamenti del governo, 
per cui il ritardo non è esatta¬ 
mente del Parlamento. Dopo di 
che - continua Angius - accolgo 
volentieri l'appello del presiden¬ 
te del Consiglio, ma penso che 
vadano preservate le prerogative 
del Parlamento». Carlo Smura- 


so, tenendo conto che si parla di 
un imposta da 40-50.000 miliardi 
di gettito annuo. Un errore che ri¬ 
schia di creare davvero problemi 
ai conti pubblici nel corso del 
1999, visto che il «buco» Irap pro¬ 
durrà anche negli anni a venire 
uno «scalino» di risorse attese, che 
invece non arriveranno. E si sa che 
il rallentamento della crescita eco¬ 
nomica creerà ulteriori difficoltà 
sul versante delle entrate tributa¬ 
rie. È vero che il taglio del costo del 
lavoro è un obiettivo del governo, 
ma c'è un problema di compatibi¬ 
lità economiche generali: il rispar¬ 
mio sulla spesa per interessi ri¬ 
schia di non poter compensare 
anche lo «scalino» Irap. 

Al ministero del Tesoro, in par¬ 
ticolare, c'è grande preoccupazio¬ 
ne. Lo stesso Carlo Azeglio Ciampi 
sta seguendo molto da vicino il la¬ 
voro di elaborazione dei dati che i 


glia, presidente della Commis¬ 
sione Lavoro del Senato, spiega 
che entro la prossima settimana 
il collegato potrebbe essere licen¬ 
ziato in prima lettura dall'aula. 
Smuraglia, ds, disegna un iter 
piuttosto tormentato delle misu¬ 
re in questione. «Ci hanno dato il 
collegato il 30 ottobre e noi in 
commissione congiunta col Bi¬ 
lancio lo abbiamo finito di esa¬ 
minare il 23 novembre. Poi ci 
hanno detto che alcune delle mi¬ 
sure della Finanziaria venivano 
trasferite nel collegato, quindi si 
sono aggiunti 40 emendamenti 
del governo in attuazione del 
Patto di Natale. E a questi se ne 
sono aggiunti altri dell'opposi¬ 
zione. Insomma in una prima fa¬ 
se abbiamo esaminato 600 
emendamenti, in una seconda 
altri 200. Comunque il 2 febbraio 
avevamo finifo e avevamo tra¬ 
smesso il tutto all'aula». Quello 
che dal 2 febbraio a tuft'oggi ha 
bloccato l'iter è stato il pacchetto 
giustizia, sovrapposizione avve¬ 
nuta come ricorda Coviello del 
Ppi, per sollecitazione dell'esecu¬ 
tivo. E proprio mentre l'aula del 
Senato si occupava di giustizia, 
ieri sono state cancellate le depe¬ 
nalizzazioni in materia di sicu¬ 
rezza sul lavoro e intermediazio¬ 
ne vietata di manodopera. 

Oggi comunque, a dimostra¬ 
zione che il Patto non è fermo, il 
governo firmerà infese isfifuzio- 
nali con le regioni Lombardia, 
Toscana e Umbria per il lavoro lo 
sviluppo, l'occupazione. 


fecnici di Visco stanno comple¬ 
tando: il superministro ha messo 
alla frusta i suoi collaboratori per 
compiere ulteriori indagini e ana¬ 
lisi sull'andamento dell'Irap. 
Sempre al ministero di Via Venti 
Settembre, c'è chi comincia a ra¬ 
gionare sulla necessità di inter¬ 
venti correttivi per rimpolpare il 
gettito. In teoria, l'operazione di 
abolizione di imposte e di conte¬ 
stuale varo della nuova imposta 
doveva essere a parità di gettiito, 
ma sotto la pressione dell'opposi¬ 
zione e degli imprenditori sono 
state inserite mille correzioni e 
«clausole di salvaguardia». In più, 
bisogna tener conto che a suo 
tempo il gettito era stato stimato 
utilizzando i dati più recenti di¬ 
sponibili delle dichiarazioni dei 
redditi, ovvero quelli del 1992. Un 
limite che si è tradotto in previsio¬ 
ni - alla resa dei conti - sballate. 


NEDO CANETTI 

ROMA Si sono levate critiche 
per il ritardo con il quale il Parla¬ 
mento (ora il Senato) sta proce¬ 
dendo nell'esame del due «col¬ 
legati ordinamentali» alla fi¬ 
nanziaria, quello sul lavoro e 
quello sul fisco. Il primo andrà 
in aula domani per essere ap¬ 
provato enfro una settimana; il 
secondo è all'esame della com¬ 
missione Finanze, che ha già 
esaminato 9 artìcoli. Anche la 
commissione Bilancio lo sfa 
esaminando. Il provvedimento 
dovrà poi passare al vaglio del¬ 
l'aula e quindi essere trasferito 
alla Camera. I ritardi sono dovu¬ 
ti alTenorme mole, diverse cen¬ 
tinaia, di emendamenti, pre¬ 
sentati da tutti i gruppi e dallo 
stesso governo, e per l'attesa di 
qualche settimana di quelli «pe¬ 
santi», depositati dal ministro 
Vincenzo Visco che hanno 
comportato una nuova discus¬ 
sionegenerale. 

Ricordiamo -e per questo pro¬ 
testano gli industriali- che uno 
dei decreti governativi prevede 
una serie di misure a favore delle 
imprese. In base alla proposta, 
quelle che investono i loro utili 
nell'acquisto di nuovi beni stru¬ 
mentali godranno per due anni 
di circa 4 mila miliardi di sconto 
fiscale. Il beneficio consiste nel¬ 
l'applicazione delTaliquote Ir- 
peg del 19% al posto di quella 
ordinaria del 3 7%. Avrà caratte¬ 
re congiunturale con Tobiettivo 
di stimolare la capacità produt¬ 
tiva delle imprese. Si prevede un 
intervento di 4 mila miliardi. Il 
nuovo meccanismo si cumule¬ 
rà ai benefici della dit (Dual In- 
come Tax) ed è diretta soprat¬ 
tutto alle società di capitale e 
agli enti commerciali. Viene, 
comunque, estesa, a precise 


condizioni, anche a imprese in¬ 
dividuali e società di persone. I 
beni strumentali acquistati pos¬ 
sono essere materiali e immate¬ 
riali. È ammesso anche il ricorso 
al leasing. I beni devono essere 
nuovi e destinati a stmtture 
operative in Italia. Esclusi auto¬ 
vetture, autocaravan, ciclomo¬ 
tori, motocicli, arei, navi, im¬ 
barcazioni. L'assoggettamento 
al 19% è previsto per una quota 
del reddito pari al minore tra 
questi due importi: ammontare 
dei conferimenti e degli accan¬ 
tonamenti di utili; investimenti 
netti. Il primo va calcolato con 
le regole del Dit. Gli investimen¬ 
ti netti netti sono, invece, dati 
dalla differenza tra nuovi inve¬ 
stimenti e cessioni, dismissioni 
e ammortamenti dedotti nel pe¬ 
riodo. 

La quota di reddito detassato, 
per il cumulo con II Dit, si deter¬ 
mina prima dell'applicazione 
della Dual. Quando la società 
distribuisce utili formati con 
redditi detassati, ai soci soetterà 
un credito d'imposta limitato 
per evitare scompensi nella tas¬ 
sazione. Come per il Dit, il credi¬ 
to limitato dev'essere calcolato 
sul 46,85% del reddito agevola¬ 
to. Nel caso in cui, per effetto 
dello stesso Dit, le imprese già 
fruiscano dell'aliquota media 
del 27%, la riduzione di aliquo¬ 
ta sarà delT8%. 

Per imprese individuali e so¬ 
cietà di persone è possibile, co¬ 
me dicevamo, usufruire della 
fassazione separata al 19% della 
quota di reddito corrisponden¬ 
te agli investimenti. Sono com¬ 
prese anche le imprese a conta¬ 
bilità semplificata, escluse dal 
Dit. Comunque, gli acconti Ir- 
pef e Irpeg per il 1999 e il 2000 
debbono essere calcolati senza 
tenere conto degli effetti della 
detassazione. 



Ci'iippo Dettiocrntiri di Sinistra - i’Ulivo 
Senato della Repubblica 


I, ULFiVO! 

s?- •?/ 


Roma, 8 marzo ore 9.30 - 18.00 

Sala licnìiììi. Residenza di Ripetia - Via di Ripetta 23! 


Patto sociale: 

lavori in corso 

Lo stato di attuazione del Patto sociale: 

Governo, Parlamento, Forze sociali. Autonomie 

Presiede: Cesare Salvi 

Introducono: Franco Bassanlni 
Massiiito Bonavita 
Enrico Morando 
Enrico Pelella 

Intervengono: Laura Bafho 

Antonio Bassolino 
Livia Turco 
Vincenzo Visco 

Conclusioni: Gavino Angius 
Carlo Siiiuragtia 

Interventi di: 

Ivano Barberini, Patrizio Bianchì, Enzo Bianco, Sergio 

Billè, Carlo Callieri, Vannino Chili, Sergio CofTeratì, 

Sergio D’Antoni, Pietro Larizza, Andrea Lepidi, Fabio 

Mussi, Gonario Nieddu, Nicola Rossi, Marco Venturi, 


Cassazione: in mobilità lunga i più anziani 


I Più tutele ai giovani che rischiano di non trovare mai 
un lavoro, scegliendo, quand’è necessario, di mettere 
in mobilità lunga i dipendenti più vicini alla pensione? 
Per la Cassazione, certo non è «irrazionale» la scelta 
di collocare in mobilità i lavoratori «che possono be¬ 
neficiare del pensionamento», secondo la legge del 
1991 (legge 223, articolo 7). Tutto ciò, per la Supre¬ 
ma Corte, appare «esattamente in linea con lo spirito 
della legge che era quello di eliminare, attraverso l’a¬ 
dozione di criteri di scelta concordati, ovvero appli¬ 
cando la regola legale sussidiaria, ogni possibilità di 
scelta discrezionale dei lavoratori da licenziare». Con 
la sentenza 1760 (relativa ad un lavoratore di Foggia) 
ha stabilito che risponde ad un criterio corretto met¬ 
tere in mobilità lunga i lavoratori più anziani data la 


difficoltà per i loro colleghi più giovani di reperire nel dif¬ 
ficile mercato del lavoro un altro impiego. Scrivono gli alti 
giudici: il criterio della maggior vicinanza al pensiona¬ 
mento, «consente» di formare una graduatoria rigida e 
quindi di essere applicato e controllato senza «alcun mar¬ 
gine di discrezionalità per il datore di lavoro». Tutto ciò 
appare «esattamente in linea con lo spirito della legge 
che era quello di eliminare, attraverso l’adozione di criteri 
di scelta concordati, ovvero applicando la regola legale 
sussidiaria, ogni possibilità di scelta discrezionale dei la¬ 
voratori da licenziare». Gli alti magistrati ricordano poi 
che il criterio della prossimità alla pensione, con fruizione 
di mobilità lunga, è stato ritenuto dalla Corte Costituzio¬ 
nale «come esemplificazione di criterio razionalmente 
giustificato». 


Meno tasse, le imprese hanno avuto 

Tagliati i carichi con Flrap, «buco» nelle entrate '98 di Mmila miliardi 


LE TASSE SUI REDDITI DELLE SOCIETÀ DI CAPITALI 



GERMANIA 

40,54 

BELGIO 

40,17 

PORTOGALLO 

37,60 

LUSSEMBURGO 

37,45 

FRANCIA 

36,60 

GRECIA 

35,00 

PAESI BASSI 

35,00 

AUSTRIA 

34,00 

DANIMARCA 

34,00 

ITALIA 

31,25 

REGNO UNITO 

31,00 

SPAGNA 

30,00 

FINLANDIA 

28,00 

SVEZIA 

28,00 

IRLANDA 

10,00 


1 ALIQUOTE MASSIME | 

GERMANIA 

54,30 

FRANCIA 

41,60 

ITALIA 

41,25 

BELGIO 

40,17 

GRECIA 

40,00 

PORTOGALLO 

37,60 

LUSSEMBURGO 

37,45 

PAESI BASSI 

35,00 

SPAGNA 

35,00 

AUSTRIA 

34,00 

DANIMARCA 

34,00 

IRLANDA 

32,00 

REGNO UNITO 

31,00 

FINLANDIA 

28,00 

SVEZIA 

28,00 




Fonte: CER dati UE 1998 
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Pronti a partire 
46 studi di settore 

■ Non sono ancora pronti egià c’è polemica sui nume¬ 
ri. Si parla dei primi 46 studi di settoredel Fisco: il 
nuovo meccanismo peraccertare i veri ricavi di 
commercianti e professionisti in basea quanto le 
denuncesi discostano da parametri minimi di cate¬ 
goria. I primi 46 studi, relativi a un milione e mezzo 
di negozianti, artigiani e imprese individuali, sa ran¬ 
nosottoposti all’esame della commissione tecnica 
delle Finanze alla finedi questa settimana, per esse¬ 
re pubblicati sulla Gazzetta ufficiale intorno al 20 
marzo. Ma secondo lesimulazionideN’associazione 
degli artigiani di Mestre relative ad un campione di 
171 contribuenti, il 52 per cento degli interessati 
ha ricavi inferiori agli studi di settore calcolati sulle 
dichiarazioni ‘98. Secondo la Cgia di Mestre gli au¬ 
tonomi si troverebbero a pagarediecimila miliardi 
in cambio della tranquillità fiscale. I dati vengono 
però sonoramentesconfessati dal ministero che fa 
notare l’impossibilità di qualsiasi valutazione atten¬ 
dibile vistoche gli studi, dalla contabilità comples¬ 
sa, non sono ancora stati messi a punto. 
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NEL Mondo 


Mercoledì 3 marzo 1999 


♦ Castro decìde una nuova repressione ♦ Tra dieci giorni il verdetto 
in coincidenza con Vinizio per Roca, Bonne, Gomez e Roque 

del processo alla «banda dei quattro» Chiesti sei anni per sedizione 

La grande retata dì Fìdel 
Arrestati 100 dissidenti 

Nel mirino i giornalisti, scomparso Rivero 





PRIMO 


t/y PIANO 





Una anziana 
donna 
sul balcone 
della sua 
^ ■ casa 

I a Santiago 
' de Cuba 

I In basso 

‘ Fidel 

'■ Castro 

e il Papa 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

MIAMI Questa volta Fidel non ha 
risparmiato neppure le «vacche 
sacre» del dissenso. Dajesus Yanez 
Pelletier, 82 anni, a Oswaldo Payà, 
leader laico dell'opposizione cat¬ 
tolica e presidente del movimento 
cristiani per la libertà. Payà, rac¬ 
contano i familiari, è stato anche 
picchiato. «Non volevano portar¬ 
lo via - dice Ofelia, sua moglie -, vo¬ 
levano solo che Oswaldo non 
uscisse di casa. Ma lui gli ha detto 
che nessuno poteva impedirgli di 
uscire e ha imboccato la porta con 
cinque agenti della polizia politi¬ 
ca dietro. Nel cortile l'hanno ac¬ 
ciuffato e picchiato. Poi l'hanno 
messo sulla camionetta e l'hanno 
portato via. Povero Oswaldo», di¬ 
ce tra le lacrime sua moglie. Ma la 
lista degli oppositori arrestati o 
agli arresti domiciliari è lunghissi¬ 
ma. Cento, almeno cento confer¬ 
mano tutte le fonti. Nell'elenco ci 
sono decine di giornalisti indi- 
pendenti. Sotto tiro tutte le princi¬ 
pali agenzie, da Cuba Press ad Ha- 
bana Press, a Nueva Prensa Cuba¬ 
na. C'è pare anche Rivero. Il poeta. 
Il giornalista indipendente più fa¬ 
moso di Cuba. Per ora è missing. 
Scomparso. Lo conferma la mo¬ 
glie, Bianca Reyes, che dall'altro 
ieri non ha notizie del marito. 
L'hanno arrestato? S'è nascosto in 
casa d'amici per evitare l'arresto? 
Non si sa. Sta di fatto che l'ondata 
repressiva scatenata in coinciden¬ 
za con l'inizio del processo contro 
la «banda dei quattro» è la più vio¬ 
lenta dal '94, quando Castro tagliò 
la testa al Concilio Cubano, l'orga¬ 
nismo che unificava tutti i partiti- 
ni del dissenso, arrestando uno 
dietro l'altro tutti i suoi giovani 
leader. 

Ma, come sempre, Fidel è bra¬ 
vissimo nei giochi d'equilibrio fra 
tolleranza e repressione. E già ieri 
sera, appena terminato il processo 
a Marianao, un quartiere della pe¬ 
riferia dell'Avana, alcuni degli ar¬ 
restati sono stati rilasciati. Non 
tutti. Alcuni. Come sempre. Tanto 
per smorzare l'effetto delle prote¬ 
ste internazio- _ 


GLI OPPOSITORI 


L'INTERVISTA 


Raul 

Rìvero 


Vladimiro Beatrìz 
Roca Roque 


Felix 

Bonne 


René 

Gomez 








Crespo: «I nostri reporter in galera 
L'Europa si mobiliti per la libertà» 


Poeta e scrittore, 
dirige da alcuni 
anni l'agenzia in¬ 
dipendente Cuba 
Press. 55 anni, è 
stato a lungo gior¬ 
nalista «di regi¬ 
me» e corrispon¬ 
dente a Mosca. 
Molto noto in Eu¬ 
ropa, ha pubblica¬ 
to raccolte di poe¬ 
sie e un libro di re¬ 
portage, «La nieve 
vencida», sulla ca¬ 
duta del Muro vi¬ 
sta da Cuba. 


Figlio di Blas Roca, 
il fondatore del 
partito comunista 
cubano, è nato al¬ 
l'Avana nel 42. È 
stato per 10 anni 
pilota delle forze 
armate cubane. 
Parte della dissi¬ 
denza interna dal 
1991, è presidente 
del partito social- 
democratico. De¬ 
tenuto in diverse 
occasioni, ora ri¬ 
schia sei anni di 


È nata all'Avana il 
nel 1945. Ha inse¬ 
gnato all'universi¬ 
tà dell'Avana. Nel 
90 è entrata a far 
parte del movi¬ 
mento d'opposi¬ 
zione, fondatrice- 
dell'alleanza in¬ 
terna al dissenso, il 
«Concilio Cuba¬ 
no», è stata più 
volte minacciata 
di morte. Arrestata 
nel luglio '97, ri¬ 
schia ora una con¬ 
danna a 5 anni. 


È nato nel 1939. 
Docente di inge¬ 
gneria è stato 
espulso nel 1990 
quando fondò la- 
Corriente Civica 
Cubana, una orga¬ 
nizzazione che 
scrisse a Castro per 
chiedere la fine del 
regime a partito 
unico. Piùvoltear- 
restato s'è rifiutato 
di lasciare il paese 
fino all'arresto de¬ 
finitivo, luglio'9 7. 
Rischia 5 anni. 


Nato nel 1943. 
Docente di diritto 
internazionale ha 
insegnato nell'u¬ 
niversità di L'Ava¬ 
na e Mosca. È atti¬ 
vo nel dissenso dal 
1980 quando co¬ 
minciò a difende¬ 
re, come avvoca¬ 
to, gli attivisti peri 
diritti umani sotto 
processo. Arresta¬ 
to nel luglio '97 ri¬ 
schia una condan¬ 
na a cinque anni 
di carcere. 


NOSTRO SERVIZIO 


MIAMI «A questo punto il de¬ 
stino di tutti i giornalisti cu¬ 
bani arrestati dipende solo 
dalla solidarietà dei loro col¬ 
leghi e dei governi europei. 
La loro possibilità di espri¬ 
mersi e di informare libera¬ 
mente è nelle mani della co¬ 
munità internazionale». 
L'appello lo lancia Nancy Pe¬ 
rez Crespo, l'editrice di Nue¬ 
va Prensa Cubana, una delle 
agenzie di informazione più 
colpite dall'ondata repressiva 
del regime castrista. 

«La nostra direttrice all'A¬ 
vana Mercedes Moreno - dice 
Perez Crespo - è stata arresta¬ 
ta con suo marito. Con lei è 
finito in galera un altro re¬ 
dattore dell'agenzia e altri tre 
sono agli arresti domiciliari. 
Non possono uscire di casa. 


Ma la lista è lunghissima, sa- drà a rendere omaggio a Fidel 
ranno un centinaio. Tutte le Castro, cioè al re di Spagna». 


agenzie indipendenti sono fi¬ 
nite nel mirino». 

Cosa rischiano i 

giornalisti arresta- £ 

ti? I 

«In base alla nuova „ , 

legge sulla stampa ?? tl6St 

rischiano vent'an- gion 
ni di carcere. Ma , . 

speriamo di no. CUDani 
Speriamo che li rila- (Jipi 

scino tutti appena , .. 
passata la tempe- dalla SC 

sta. Io credo che il dei C( 
governo cubano 
voglia solo spaven- I 

tare la dissidenza £ 

interna. Che voglia 
vedere quanto è forte e decisa la 
reazione internazionale di 
fronte a questo nuovo sopmso 


Il destino dei 
giornalisti 
cubani arrestati 
dipende 
dalla solidarietà 
dei colleghi 


Cosa crede che voglia ottenere Fi¬ 
del Castro con questa nuova stret¬ 
tarepressiva? 

^ «Secondo me guar- 

I_ da verso gli Stati 

j . Uniti. Castro vuole 

0 dei forte alleggeri- 

listi mento dell'embar¬ 

go americano. Vuo- 
restatl Jg apertura di 

de credito da parte di 

j . . Washington. E sic- 

laneta come sa che gii ame- 

eghi ricani, molto più de¬ 

gli europei, sono at- 
I tenti al destino della 

' dissidenza interna. 

Ricatta. Da questa 
crisi potremmo anche avere 
una svolta. Non dico positiva 
ma una svolta nelle relazioni 


nali. Per dire: _ „ 

calma, vedete, ■ 'L UIKU 

non siamo poi DI VITE 

così cattivi. Ci Sotto tiro tutte 

descrivete sem- 

pre peggio di 1® agenzie 

comerealmen- 

te siamo. L o- 

biettivo, anco- Nessuna notizia 

ra una volta, del poeta sparito 

sembra quello 
di spuntare le da due giorni 
armi alla dissi¬ 
denza interna senza mettere in pe¬ 
ricolo le buone relazioni con la co¬ 
munità internazionale. Vaticano 
e Europa in testa alla lista. Tirare la 
corda e poi lasciarla andare. Come 
sempre. Come nel '96, quando di 
fronte all'emorragia dei balseros, 
davanti a quelle centinaia di zatte¬ 
re che prendevano il mare verso 
l'ignoto, Fidel disse, mandando in 
tilt la Casa Bianca: "Andate, anda¬ 
te pure, se volete. Siete solo dei vi- 
ms che contaminano la nostra so¬ 
cietà socialista". Oggi, è lo stesso. 
Roca e i suoi tre amici sono perico¬ 
losi, molto pericolosi perché sono 
dissidenza intellettuale come quel 
piccolo esercito di giornalisti, tutti 
pagati poco e male dalTesilio di 
Miami, ma pagati, che riempiono 
di notizie le pagine del Miami He- 
rald e che, grazie a Internet, fanno 
giungere la loro voce in tutto il 
mondo. Molti sono ex giornalisti 
di regime. Lavoravano nei bollet¬ 
tini del governo o alla tv di Stato. 
Ma dal '90 in poi sono passati al 
nemico. E ormai danno veramen¬ 
te fastidio. Perché sono pacifici. 
Usano solo la penna. E chiedono 
solo la fine del partito unico. Non 
sono gusanos, «vermi» che vo¬ 
gliono abbattere la Rivoluzione 
con le armi. Sono figli di quella Ri¬ 
voluzione. Sono quelli che la Ri¬ 
voluzione ha coccolato e istruito. 



Che oggi non sopportano più il 
potere solitario di Castro, di suo 
fratello, dell'esercito. Cercano 
spazio. E lo fanno da dentro. Dalle 
viscere di un potere ormai colmo 
di assurde contraddizioni. 

Il processo a carico di Roca, Bon¬ 
ne, Roque e Renè Jesus Gomez è 
durato appena un giorno. S'è 
chiuso ufficialmente alle 22 e 
trenta locali di lunedì notte. Il 
pubblico ministero ha chiesto sei 
anni per Roca, cinque per gli altri 
tre. Accusa: sedizione. Motivo: il 
documento pubblicato nel mag¬ 
gio di due anni fa, alla vigilia del 
Congresso del Partito comunista 
cubano, nel quale, ohibò, il figlio 
del fondatore chiedeva l'apertura 
politica. «La patria è di tutti», scris- 

_ sero a Fidel i 

quattro dissi¬ 
denti. La patria 
è anche di quel¬ 
li che sono in 
esilio. È l'ora 
della riconci¬ 
liazione. Co¬ 
raggio Fidel. Fai 
l'ultimo sforzo. 
Apri questa so¬ 
cietà. Fai la pa¬ 
ce con tutti 
quelli che hai 
cacciato. Costruiamo tutti insie¬ 
me una società libera di cui poter 
andar fieri. Macché, neanche per 
sogno. Fidel e Raul devono conti¬ 
nuare la loro immaginaria batta¬ 
glia contro i mulini a vento. Ricor¬ 
dare a tutti, ogni volta, che loro e 
soltanto loro hanno vinto una 
guerra, tanto, tantissimo tempo fa 
sulla spiaggia di Giròn, la Baia dei 
Porci. E che, dall'altra parte, c'era¬ 
no gli «agenti dell'imperialismo» 
manovrati da Kennedy. Si proprio 
lui il nostro caro JFK lo stesso che 
qualche mese prima era andato a 
Berlino, davanti al Muro, a urlare 
che anche lui era «unberlinese». 

Tra qualche giorno sapremo la 
condanna. Se la voce dell'Europa e 
del Vaticano sarà forte, è possibile 
che «la banda dei quattro» venga 
graziata. 

Che il castigo sia inferiore a 
quello richiesto. Ma la commedia 
è sempre la stessa. Il copione lo 
sanno a memoria. Lo sa a memo¬ 
ria anche Magaly de Armas, la spo¬ 
sa di Vladimiro, che l'altro ieri, da¬ 
vanti al tribunale, ha smentito 
l'accusa peggiore, quella, a Cuba, 
più umiliante: agente americano. 
«Voglio solo dire che Vladimiro 
non è pagato dal governo degli 
Stati Uniti ha detto Magaly -, né 
prima, né adesso, né mai. Questo è 
completamente falso». 


La condanna della Santa Sede 

Navarro VaUs: questa è una legge ad alto rischio 


ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO II portavoce 
vaticano, Joaquìn Navarro Valls, 
ha definito «ad alto rischio» la 
nuova legge che inasprisce a Cuba 
le pene per i dissidenti legati agli 
esuli anticastristi di Miami e per- 
chi compie, comunque, «azioni 
eversive contro lo Stato». Ed è si¬ 
gnificativo che Navarro Valls ab¬ 
bia fatto questa dichiarazione, do¬ 
po aver avuto con Fidel Castro un 
lungo colloquio anche sulla legge, 
al momento di lasciare l'Avana 
per far ritorno ieri a Roma. 

Dopo un soggiorno di cinque 
giorni a L'Avana, dove ha preso 
parte alla seconda assemblea na¬ 
zionale della stampa cattolica cu¬ 
bana, il portavoce vaticano ha 
detto di essere stato ricevuto da 
Fidel Castro e di aver discusso 
«con il presidente della situazione 
del Paese anche alla luce della vi¬ 
sita del Papa» e, naturalmente, sui 
i suoi effetti interni e internazio¬ 
nali. Non va dimenticato che il 
Papa ha continuato ad insistere, 
anche incontrando alla fine dello 
scorso gennaio a St. Louis il presi¬ 
dente Clinton, per la rimozione 
dell'embargo nei confronti di Cu¬ 
ba. 

Perciò, Navarro Valls ha parlato 
con Fidel Castro anche di questo. 
Ma, nella dichiarazione, ha rileva- 


SEGUE DALLA PRIMA 


MONOLOGO 
DI UN COLPEVOLE 

a liberarsi da solo, un intellettuale 
che in un contesto minaccioso e 
ostile ha potuto iniziare il viaggio 
verso la libertà individuale. 

La paura, la prigione e la perse¬ 
cuzione hanno soltanto reso più 
coraggiosa e responsabile questa 
scelta. Hanno fatto si che la mia 
dedizione per la sovranità dell'uo¬ 
mo sia oggi un istinto indomito, 
molto più di una nozione o di un 
bisogno. 


to che, nel colloquio con Fidel Ca¬ 
stro, si è «interessato pure delle ra¬ 
gioni che hanno indotto il Gover¬ 
no a promulgare la nuova legge», 
approvata circa due settimane fa 
dal Parlamento, riaffermando, si¬ 
gnificativamente, che «la Chiesa 
promuove l'affermazione e la di¬ 
fesa dei diritti umani». Ha voluto, 
in sostanza, far rimarcare che que¬ 
sta è la linea il¬ 


lustrata dal Pa- H lu wiQiTJi 

pa, da sempre ■ IN VISITA 

ed anche du- A L’AVANA 

rante la visita a || portavoce 

Cuba, per cui 

quanto sta ac- vaticano 

cadendo m 1,3 sottolineato 

questi giorni a . , . 

L'Avana contro Che la Chiesa 
i dissidenti non djfopde 

può che creare 

seri imbarazzi i diritti nmani 

ed anche 

preoccupazioni nella S. Sede. D'al¬ 
tra parte, proprio la nuova legge, 
che va nella direzione opposta al 
processo di distensione e delle ri¬ 
forme interne nel senso di apertu¬ 
re sia pure graduali, è al centro di 
commenti, piuttosto severi, da 
parte della stampa intemazionale 
e delle cancellerie dei vari Gover¬ 
ni e della stessa S. Sede. 

Il portavoce vaticano non ha ri¬ 
tenuto dire di più della dichiara¬ 
zione, pure importante fatta, in 
attesa di riferire ai vertici della Se- 


Di modo che, una disposizione 
scritta con l'inchiostro bugiardo 
dei tranelli politici e che fa parte di 
una manovra per far apparire un 
piccolo gruppo digiornalisti che la¬ 
vorano a Cuba come alleati di nar¬ 
cotrafficanti e prostitute 0 merce¬ 
nari al soldo degli Stati Uniti, pro¬ 
duce in me solo un originale co¬ 
cktail di rifiuto. 

Gli anni di carcere che la legge 
promette con grande generosità, al 
di là del timore alla prigionia e al 
castigo, vanno osservati con coster¬ 
nazione. È un modo di presentare 
la nazione cubana come una tribù 
accerchiata nei Caraibi, sbarrata al¬ 
l'informazione e al dibattito delle 


greteria di Stato ed allo stesso 
Pontefice del colloquio avuto con 
Fidel Castro, sugli umori raccolti 
tra i partecipanti all'assemblea na¬ 
zionale della stampa cattolica cu¬ 
bana e su quanto ha sentito dai 
vescovi cubani. 

È il primo rapporto, rispetto a 
quello del Nunzio apostolico, 
mons. Beniaminio Stella, che arri- 

_ verà dopo, per 

far capire, non 
solo, quanto 
sta accadendo 
nelle aule giu¬ 
diziarie contro 
i dissidenti, ma 
in seno al Go- 
. verno e nel 

Paese. 

C '" Si spiega, co- 

* sì, l'astenersi ie- 

S ri della S. Sede 

nel commenta¬ 
re le notizie riportate dalla stampa 
italiana e internazionale sui re¬ 
centi fatti dell'Avana, perché si 
vogliono pure capire le ragioni 
per cui, nonostante le promesse 
ed il tempo trascorso, le altre ri¬ 
chieste del Papa circa la liberazio¬ 
ne dei prigionieri, dopo le prime 
esaudite, non hanno avuto corso. 
Navarro Valls, che già nel passato 
aveva svolto un molo importante 
per la preparazione della visita del 
Papa a Cuba nel gennaio 1998 e 
successivamente, dovrebbe essere 


idee, chiusa all'evoluzionee al cam¬ 
biamento. Per questa nuova legge, 
cosi come per gli insulti degli ano¬ 
nimi funzionari del giornalismo 
ufficiale, per le telefonate di mi¬ 
nacce alla mia casa, per i piccoli 
terrori di ogni giorno, io provo - 
me ne accorgo quando resto solo 
con la macchina da scrivere - la fe¬ 
licità di sentirmi libero. E la certez¬ 
za che informare con professionali¬ 
tà e scrivere sempre quel che penso 
della società nella quale vivo non 
può essere un delitto tanto grave. 
Mi costa molta fatica sentirmi col¬ 
pevole. È come se mi si accusasse 
per respirare, se qualcuno mi an¬ 
nunciasse un castigo per amare le 


e poi magari offrire le sue prede internazionali di Cuba. Castro 
in regalo alla prossima perso- vorrebbe coniugare apertura 
nalità internazionale che an- economica e regime politico. 

S'è accorto che non è facile e, se- 
m condo me, adesso vive nelTin- 

certezza. Da una partevorrebbe 
isolarsi di nuovo. Chiudersi. 
Dall'altra si rende conto che 
non può. Ora sta semplicemen¬ 
te misurando il limite fino al 
-| • -| • quale può spingersi. Quanto 

3 It* *1 C ^ h 1 ^ posso reprimere all'interno 
Xl-WJ senza pagarne le conseguenze? 

È una partita molto difficile da 
giocare sul pianopolitico». 

in grado di fornire, con questa sua Secondo lei cosa dovrebbero fare 

missione di cinque giorni a L'Ava- l'EuropaeilVaticanoperindurre 
na, utili elementi di analisi. I pre- Castro a rispettare i diritti urna- 
lati della Segreteria di Stato si ni? 

aspettano che spieghi, come testi- «È inutile nascondersi che il 
mone diretto, se quanto sta acca- Vaticano, purtroppo, ha una 
dendo è un incidente di percorso grande responsabilità in quello 
di un avviato disgelo, che era sta- che sta succedendo. Il Papa ha 
to visto dalla S. Sede come «inco- chiesto al mondo di aprire a 
raggiante» per favorire, sia pure Cuba ma non è riuscito ad esi- 
gradualmente, una «morbida gere lo stesso da Cuba. Wojtyla 
transizione», come il Papa ha rac- ha firmato un assegno in bian- 
comandato alla stessa Chiesa cu- co ed ecco il risultato. Anche 
bana, 0 ci si trova, come alcuni l'Europa dovrebbe alzare la vo- 
ipotizzano, difronte a misure tali ce. E l'Italia che, grazie a Tele- 
da bloccare le riforme che, messe com, ha regalato a Cuba anche 
alla prova, avrebbero creato aliar- la tecnologia per reprimere, 
me nel Governo nel senso che po- Fanno delle cose pazzesche in 
Irebbe perdere il controllo della si- questi giorni con i telefoni. So- 
tuazione politica interna. no tutti sotto controllo del regi- 

La S. Sede mostra prudenza, me», 
non disgiunta da preoccupazione. Quale sarà, secondo lei, lo scena- 
perché sono trascorse poco più di riodeiprossimigiorni? 
due settimane dalla riunione, vo- «Dipende dalle reazioni della 
luta dal Papa proprio a L'Avana, comunità intemazionale. Io 
dei presidenti delle Conferenze spero che i giornalisti, dopo 
episcopali dell'intero continente qualche giorno a pane e acqua, 
americano (nord, centro, sud) per possano tornare a casa. Il mas- 
attuare il documento «Ecclesia in simo per Castro sarebbe riusci- 
America». Si tratta dell'esortazio- re ad espellerli tutti. Fargli ac¬ 
ne apostolica postsinodale portata nettare l'esilio. La stessa cosa 
dal Papa alla fine di gennaio scor- vuole da Vladimiro Roca e dagli 
so a Città del Messico e a St. Louis altri tre leader del dissenso sot- 
(Usa) dal Papa perché, per il futu- to processo. Come sempre vuo- 
ro, le Chiese pensino ad un solo le che se ne vadano per poter 
continente. continuare a governare senza 

A sorpresa è, invece, arrivata la fastidi. E' la sua politica, ormai 
legge che ha un segno diverso. da oltre 40 anni». Om. Ci. 


mie figlie, mia madre, mia moglie, 
mio fratello, i miei amici. Non pos¬ 
so sentirmi un delinquente per 
aver raccontato i piccoli drammi di 
trecento prigionieri politici, per 
aver denunciato il crollo di un edi¬ 
ficio nell'Avana vecchia 0 per aver 
pubblicato una intervista con un 
cubano che auspica per il suo paese 
una società pluralista e la piena li¬ 
bertà d'espressione. 

Nessuno, nessuna legge potrà 
convincermi che sono un gangster 
perché ho diffuso notizie sull'arre¬ 
sto di un dissidente 0 perché ho ri¬ 
velato i prezzi dei prodotti alimen¬ 
tari nei mercati di Cuba, 0 , infine, 
perché ho scritto un commento la¬ 


mentando il fatto che ogni anno 
20mila nostri compatrioti scelgono 
l'esilio negli Stati Uniti e che altre 
centinaia facciano di tutto per ri¬ 
manere all'estero, in qualsiasi po¬ 
sto. Nessuno riuscirà a farmi senti¬ 
re un criminale 0 un agente del ne¬ 
mico, né come senza patria, né co¬ 
me qualcuna di tutte quelle scioc¬ 
chezze che il governo utilizza per 
denigrare e umiliare. Sono soltanto 
un uomo che scrive. E scrive nel 
paese dove nacque e dove nacque¬ 
ro i suoi bisnonni. 

RAUL RIVERO 
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♦il Carroccio ha già raccolto 14 mila firme 
Sotto i gazebo i discorsi sono feroci 
«Tutti via, se ne tornino a casa loro...» 


♦ Chi si oppone deve trovare un equilibrio 
quasi impossibile tra richiesta di legalità 
e una solidarietà in cui aedono in pochi 


L'Insofferenza dì Como 
frontiera dei clandestini 


Viaggio nelle città del referendum anti immigrati 



Bruno Bruni 


•V- 

Bambini immigrati in una scuola italiana 


L'INTERVISTA 


«Solo loro lavorano 
nella fabbrica che puzza» 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

COMO "Rassìsti" loro? Quando 
mai. «Mi son mìa lassista. Ma 
se vado in vacansa in un paese 
islamico devo scénder la croce 
di Gesù. E invece gli albanesi 
vengono qua e che fanno?». 
Che fanno? «Orinano per ter¬ 
ra». La libera pipì turba più di 
una rapina in banca la Maria 
Pia, che raccoglie firme sotto il 
gazèbo. 

Rassìsti loro? «Ma se la metà 
di chi firma è di sinistra!», fre¬ 
me Stefano Galli, commissario 
della Lega di Como. E poi, ras- 
sìsta lui? Lui che vuole solo vi¬ 
vere in pace e sicurezza? «Io, 
se uno di quei delinquenti mi 
entra in casa, gli sparo in fron¬ 
te. Ah, sì! Aspetto solo che mi 
aprano la porta». Aspetta ar¬ 
mato? «Armatissimo. Che 
vengano. Spero solo che i loro 
amici abbiano i soldi per il fu¬ 
nerale». 

Fiuuu. Che caratterino. «E 
allora? La gente non ne può 
più. È insicura, è preoccupata. 
La criminalità extracomunita¬ 
ria dilaga. Sta allontanando 
perfino la mala italiana, le 
bande che rubavano Ferrari e 
Porsche. Perché i ricchi, a Co¬ 
mo, non ci vengono più. Ad¬ 
dio Ferrari, addio ladri di Fer¬ 
rari». Ci portano via il lavoro, 
'sti delinquenti. 

Il Galli, consigliere regiona¬ 
le, rappresentante di vernici, 
mica ha voglia di scherzare. 
«Don Beretta ci ha lasciato la 
ghirba grazie a due marocchi¬ 
ni». Don Renzo Beretta, il pre¬ 
te di Ponte Chiasso che si dan¬ 
nava per gli extracomunitari, 
accoltellato a gennaio da 
Abdelhakim Lakhoitei, per 
60.000 lire. Abdelhakim, ades¬ 
so sotto il torchio degli psi¬ 
chiatri nell'inconfessata spe¬ 
ranza che si riveli pazzo, ha 
fatto molto più che uccidere 
un prete santo: ha contribuito 
ad uccidere il futuro di tanti 
come lui. 

Sarebbe riuscita altrimenti, 
la Lega, a raccogliere 14.000 
firme in due giorni a Como 
sotto il referendum contro la 
legge sull'immigrazione? Si sa¬ 
rebbero ingigantite tante pau¬ 
re? In una provincia dalla qua¬ 
le, una volta tanto, gli «asilan- 
ti» cercano di uscire in Svizze¬ 
ra, e non di entrare? 


Situazione insolita. Questa 
frontiera è una clessidra che si 
capovolge ritmicamente. Sal¬ 
gono da Otranto gli «asilanti» 
diretti in Germania. Qua tro¬ 
vano i passatori, e passano di 
là. «Di là» gli svizzeri ne ac¬ 
ciuffano un bel po', e li riman¬ 
dano di qua. Ping, pong. Un 
ingorgo. 

Il sindaco di Como, Alberto 
Botta, Forza Italia, ci ironizza. 

«Abbiamo 
due centri di 
assistenza. 
Quello più a 
ridosso della 
frontiera lo 
chiamo "Mo¬ 
tel a ore": ar¬ 
rivano dalla 
Puglia, man¬ 
giano, si lava¬ 
no, schiaccia¬ 
no un pisoli¬ 
no, ripartono 
col passeur. Gli forniamo un 
servizio completo: vitto, allog¬ 
gio e passatore incorporato». 

Il passatore che rischia? Ze¬ 
ro. Quasi quasi, è un beneme¬ 
rito, uno scafista alla rovescia. 
«L'ultima retata è del 1996, ce 
n'erano trenta di indagati fra 
italiani e albanesi. Il pm mi ha 
stretto la mano, l'espatrio era 
depenalizzato, li ha mandati 
assolti. E loro a guardarci con 
un sorrisino...». In questura 
Benny Madonia, ispettore del¬ 
l'ufficio stranieri e segretario 
del Siulp, si stringe nelle spal¬ 
le. «Il governo non è all'altez¬ 
za: fa le leggi col politichese, 
non con i tecnici». 

No, simpatie per la Lega ze¬ 
ro. La sanatoria, anzi, apprez- 
zatissima dal siciliano Benny. 
Però, potesse dare qualche 
suggerimento... «Direi: norme 
per punire i passatori ed espul¬ 
sione immediatissima per chi 
delinque». 

C'è tensione attorno ai cam¬ 
pi, a questa umanità del su e 
giù che dondola fra stazione e 
giardinetti. Residenti inviperi¬ 
ti. L'insicurezza arriva anche 
dall'economia: il tessile va ma¬ 
luccio, si riaffacciano le casse 
integrazioni. Quanto all'ordi¬ 
ne pubblico, no, non è così di¬ 
sastroso. Nell'ultima settima¬ 
na, su 14 arresti due son di 
zingare, dodici di indigeni. 

Rassìsti no. Però il ragazzo 
che assiste la Maria Pia al gaze¬ 
bo classifica così i firmatari: 


«Tanti ce l'hanno solo coi 
clandestini. Tanti, invece, con 
gli extracomunitari in genere. 
Non li vogliono, e basta». 

Controprova: le difficoltà 
della sinistra dei nobili ideali. 
Sfigatissima, fra l'altro. A Gio¬ 
vanni Moretti, segretario della 
Cgil, hanno rubato nel cam¬ 
per. Ad Ardjan Pacrami, italo- 
albanese della Cgil, hanno ru¬ 
bato in casa. A Renato Tetta- 
manti, segre¬ 
tario di Rifon¬ 
dazione, pu¬ 
re. L'unico 
salvo è Anto¬ 
nio Urti, se¬ 
gretario Ds. 

Ridacchia: 

«Intanto, mi 
tocco». 

Beh. Que¬ 
sta sinistra si 
accorge che 
dalla «sicu¬ 
rezza» non può prescindere, e 
neanche parlarne tanto per 
parlare. Moretti ha dovuto far 
dietro front ad un direttivo 
Fiom, «esaltavo la solidarietà, 
le aperture, e quelli: 'Uè, ma la 
sicurezza?'». 

Domenica i ragazzi della si- 


DELIA VACCARELLO 

ROMA II fascino di Barbie? È il fa¬ 
scino di una giovanissima donna 
americana con un corpo androgi¬ 
no; è il fascino che suscita chi sta al 
mondo da «vincente». In più, con 
un corpo senza particolari curve, 
quasi ai limiti dell'anoressia, Bar¬ 
bie è l'emblema della donna «mo¬ 
derna» le cui fattezze non riman¬ 
dano necessariamente al molo di 
madre e moglie. Potrebbe Barbie 
avere le sembianze da «extraco¬ 
munitaria»? Sembra improbabile. 
Ma se le avesse in Italia non avreb¬ 
be molto mercato. Una donna ita¬ 
liana su due non l'acquisterebbe. 
È, questo, il risultato di un sondag¬ 
gio eseguito dall'Istimto diMarke- 
ting Sociale in occasione del qua¬ 
rantesimo compleanno della mi¬ 
tica bambola statunitense su un 


nistra giovanile raccoglievano 
firme, a Cantù, contro la pena 
di morte, vicino al gazebo le¬ 
ghista. Antonio è ancora diso¬ 
rientato: «Quanta gente si fer¬ 
mava a dirci: ma siete pazzi? 
Nei loro occhi leggevo odio e 
paura». Magari amplifica un 
po'. Ma insomma. 

Neanche Severino Proser- 
pio, responsabile dell'ufficio 
immigrati della Camera del 
Lavoro, si sorprende dell'ap- 
peal del referendum leghista: 
«Questo è un humus diffuso, 
anche tra la nostra gente. E io 
dico che non serve a niente 
andare per slogan, "noi siamo 
solidali, gli altri sono razzisti". 
Bisogna ragionare nel merito. 
Se lo facessimo, troveremmo 
da ridire anche noi sulla legge 
Turco-Napolitano: ha la sua 
dose di ipocrisia». 

Per esempio? «L'ingresso su¬ 
bordinato a 'sponsor' che ga¬ 
rantiscono l'assunzione. 
Quando mai un industriale as¬ 
sume chi non conosce? So già 
come andrà. Comincerà il 
mercato delle false dichiara¬ 
zioni e sarà un nuovo anello 
di congiunzione tra illegalità 
ed immigrati». 


campione di 998 italiane tra i 15 e i 
45 anni. Insomma, secondo metà 
delle mamme italiane la Barbie 
negra non sarebbe un giocattolo 
adatto alle bimbe. Eppure, viene 
da chiedersi: e se la domanda fosse 
stata posta al¬ 
trimenti? Quali 
sarebbero state 
le risposte se 
fosse stato 
chiesto alle 998 
intervistate: 
Comprereste 
una bambola 
con le fattezze 
di una top mo¬ 
del di colore? 
Comprereste, 
insomma, una 
Barbie-Naomi Campbell? 

È questo il punto: se la Barbie è 
una donna «vincente», l'immagi¬ 
ne di una Barbie di colore può esse- 


DALL’INVIATO 


COMO Cartelli all'imbocco di Co¬ 
mo: «In tutta la città è vietata la so¬ 
sta inoperosa». Beh. Destinati ai 
camion, si capisce. Ma speculari 
alla parola d'ordine: lavurà, lavu- 
rà. Lavurano, nelle fabbriche, più 
di 10.000 extracomunitari. E co¬ 
me, lavurano. Un marocchino, al¬ 
la Itr tubi, è diventato caporepar¬ 
to. All'ufficio stranieri si ricorda¬ 
no il senegalese-stakanovista bec¬ 
cato con passaporto falso, un mi¬ 
to: «Il mobiliere presso cui lavora¬ 
va è venuto qua e si è messo a pian¬ 
gere: "Ridatemelo o sonruvinà"». 
Lavuri pesanti, si sa, o scomodi, o 
puzzolentissimi. Come quelli del 
premiato budellificio Nasoni. 
Paola Nasoni, contitolare, sa di 
dover dipendere dai suoi operai 
ghanesi: «Senza diloro...». 


re solo quella di una negra «vin¬ 
cente». Ma il termine «extraco¬ 
munitario» non rinvia a connota¬ 
zioni del genere. Basta anche limi¬ 
tarsi ad un'analisi semplice: il ter¬ 
mine viene usato per indicare chi 
proviene da stati «extra», da stati, 
cioè, che non fanno parte della 
Comunità europea (oggi Ue). In- 
somma, sta a significare: «quello 
che non è come noi (sottinteso: 
comunitari)». Non ci dice nulla 
della persona in questione, tace 
sulla sua identità nazionale. Forse 
perché dell'indentità dell'extra- 
comunitario a noi non interessa 
niente. Difatti, come possono es¬ 
sere le sembianze genericamente 
definite da «extracomunitaria»? 
Sono quelle di una donna del Ban¬ 
gladesh o quelle di una signora del 
Marocco? 

Ma non si tratta solo di questo. 
Interpelliamo le interessate. Che 


Gli italiani non vengono? 

«Qua non mettono neanche pie¬ 
de. Qualcuno, quando facciamo 
richieste di assunzione, telefona. 
Ma appena sente di che si tratta...» 

Ma cos'è, nn lavoro pesante? 
«Nooo. Anzi, è più leggero di tanti 
altri. Ma l'odore, sa, francamente 
è duro da sopportare. 

Che fate esattamente? 
«Lavoriamo le interiora degli ani¬ 
mali, per fare la pelle degli insacca¬ 
ti. E insomma: i bianchi non ne 
vogliono sapere». 

Strano; ce n'è più di ventimila 
iscritti alle liste di collocamento, 
a Como. 

«Eppure è così. Per tutte le aziende 
delnostro settore». 

I vostri stranieri da dove vengo¬ 
no? 

«Dal Ghana. Tutti dal Ghana. Or¬ 
mai ne sono passati parecchi. Al¬ 
cuni lavorano e risparmiano fin- 


cosa ti piace di Barbie? «I suoi ve¬ 
stiti, la casa» risponde Manuela, 
dodici anni. E Monica, sedici: 
«Quando ero piccola mi piaceva il 
mondo di Barbie. C'è anche la Bar¬ 
bie indiana che vive nella sua ten¬ 
da». Ecco, Bar¬ 
bie non è la 
bambola di 
pezza animata 
solo dalla fan¬ 
tasia delle bam¬ 
bine. Barbie - 
con il suo fi¬ 
danzato, la 
macchina, la 
barca, ecc. - in¬ 
troduce le ra¬ 
gazzine in una 
realtà verosi¬ 
mile, le prende per mano e simula 
insieme a loro il mondo dei grandi 
in cui tanto spesso non vedono 
l'ora di entrare. Un mondo lucci- 


ché hanno messo da parte i soldi 
che bastano per tornare a casa, al¬ 
tri restano. Adesso ne abbiamo tre 
che sono qui da molti anni. Due si 
sono sposati in Italia, hanno i pri¬ 
mi figli». 

E la casa? Difficoltà? 

«Appartamenti di mio papà, che 
gli affittiamo. Litieneperloro». 

Tutti in regola coipermessi? 

«Ci sono due ragazzi ghanesi che 
stanno aspettando di essere rego¬ 
larizzati. Papà ha fatto la dichiara¬ 
zione di assunzione, ma chissà 
quanto ci vorrà. Papà è arrabbiato, 
un po' perché noi abbiamo biso¬ 
gno di quei due, un po' perché so¬ 
no lasciati allo sbaraglio: mentre 
aspettano, di che campano?» 

Che dice, del referendum della 
Lega? 

«Sono contro. Forse perché sono a 
contatto tutti i giorni con i ghane¬ 
si. Mi piace parlare con loro, cono¬ 
scere cose nuove». 

Si sente aggredita dalla microcri- 
minalità? 

«Qua abbiamo avuto un solo ten¬ 
tativo di furto, ed era un italiano. 
Sfigatissimo: ha provato a passare 
dal tetto, il tetto si è rotto, è preci¬ 
pitato dentro: fra le interiora». 

M.S. 


cante che, se diverso - vedi la Bar¬ 
bie indiana -, lo è perché appetibi¬ 
le, perché ha il fascino di una ma¬ 
schera che si indossa per carneva¬ 
le. Allora: che mondo è quello di 
una donna «extracomunitaria» in 
Italia? Cerchiamo di non essere 
falsi: purtroppo in tantissimi casi è 
quello delle nostre cucine, è quel¬ 
lo degli stracci che servono per pu¬ 
lire le case dei «comunitari», è 
quello dell'assistenza ai nostri an¬ 
ziani. Può essere questo il mondo 
di Barbie? Barbie, che è talmente 
filiforme da essersi liberata da qua¬ 
lunque riferimento fisico ai moli 
femminili tradizionali, che sem¬ 
bra dire al mondo: sarò mamma 
solo se lo scelgo, è veramente im¬ 
proponibile nel ruolo di colf. Allo¬ 
ra, basta con le miserie linguisti¬ 
che e con le ipocrisie. Solo la Bar¬ 
bie gemelladiNaomipuòandarea 
mba. 


■ VIAVAI 
DI «ASILANTI» 
Molti cercano 
di emigrare 
in Svizzera 
grazie 
ai «servizi» 
dei «passatori» 


■ SINISTRA 
IN DIFFICOLTÀ 
«Dobbiamo 
dare una risposta 
a cbi chiede 
sicurezza 
sennò la gente 
non ci capisce» 


Barbie extracomunitaria? Le mamme; «No grazie» 

Un sondaggio rivela che la bambola nera non piacerebbe al 55% delle italiane 


■ DOMANDA 
DISCUTIBILE 
Il sondaggio 
è stato condotto 
dalla Ims 
«Comprereste 
una Bambola 
extracomunitaria?» 


■ BAMBOLA 
DI 40 ANNI 
L’inchiesta 
è stata 
condotta 
in occasione 
del suo 
compleanno 


CASENUOVE (Malpensa) Succe¬ 
derà anche che li spostino ma 
quelli che ieri circolavano per il 
paesetto di Casenuove ne hanno 
ben poca voglia e qualcuno giura 
che mai lascerà la sua casa costmi- 
ta con tanti sacrifici e rinunce. Il 
giorno dopo la proposta-bomba 
di trasferire l'intera frazione di 
Somma Lombardo, 250 case e vil¬ 
lette e circa 800 abitanti, ti ferma¬ 
no persino per strada per dirti 
quanto sono «incazzati». Lo fa 
una bionda signora di mezza età, 
infuriata da quando ha saputo: 
«Andare via, magari per finire in 
città? Neanche morta. Io e mio 
marito non ci muoveremo. Forse - 
provoca - se mi danno un miliar¬ 
do... Ma voglio un'altra casa gran¬ 
de come quella che ho adesso, col 
mio portico, il mio giardino». E 
pensare che «mi piacciono quei 
maledetti così lì», aggiunge indi¬ 
cando sopra i tetti dove si va sta¬ 
gliando un enorme Boeing che ci 
costringe ad alzare la voce. Cosa 
che si ripete ogni tre minuti. 

Anche la conoscente che avan¬ 
za in bicicletta conferma quello 
che sembra il sentire comune de¬ 
gli abitanti: «Ho 65 anni, vivo da 
60 nella casa che hanno fatto i 
miei genitori con tanta fatica e 
dovrei lasciarla?». 

Nel piccolo borgo si conoscono 
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Casenuove, la rabbia degli abitanti: «Anche con Malpensa resteremo qui» 

ROSSELLA DALLO 


tutti, i cognomi delle famiglie si 
contano sulle dita, in genere si so¬ 
no messi insieme fratelli, cognati 
0 suoceri per tirar su le loro quat¬ 
tro mura. 

A metà tra il vecchio e il nuovo 
scalo. Casenuove (dal conte Casa¬ 
nova che oltre 500 anni fa era 
proprietario della valle Malpensà, 
cioè malpensata per l'andamento 
scombinato del territorio boschi¬ 
vo) si sviluppa tra Ottocento e 
Novecento quando vi si insedia il 
Genova Cavalleria dove viene 
«confinato» anche Federico Ca¬ 
prini che qui - affermano al circo¬ 
lo, il bar Samarcanda, documenti 
alla mano - cavalcando nella bru¬ 
ghiera ha messo a punto la mo¬ 
derna equitazione. «Fino a un 
paio di decenni fa qui si poteva 
cavalcare a perdifiato», dice con 
rammarico un ex proprietario di 
scuderia che non vuole dirci il no¬ 
me ma ci fa sapere di avere vinto 
due GP di Merano. Al nucleo ori¬ 
ginario del paese con una casa vi¬ 
cina all'altra, i cortili interni porti- 


■ I BOEING 
SULLA TESTA 
«Non me ne 
andrò mai 
Anzi, forse, ma 
soltanto 
se mi danno 
un miliardo» 


cari e i panni 
stesi, con la 
chiesa, il circo¬ 
lo fondato nel 
1918, la scuola 
materna e tre 
negozi di ali¬ 
mentari si sono 
aggiunti in an¬ 
ni più recenti 
l'hotel Cervo, il 
ristorante La 
_ Quercia e ulti¬ 
mamente un 
calzaturificio, una fabbrica di pal¬ 
line di spugna, alcuni nuovissimi 
magazzini di forniture per aerei e 
pochissime abitazioni. 

Un blocco di case nuove a due 
piani, in cooperativa, si incontra 
lasciando la superstrada che porta 
al Terminal 1. «È stato costmito 
nel '90» precisa un pensionato in¬ 
valido civile che abita a Casenuo¬ 
ve da 40 anni. Finalmente è riu¬ 
scito a farsi l'appartamento, gli 
mancano solo due anni di mutuo. 
Certo, ammette, si sapeva già che 



L’aereoporto di Malpensa 2000 


Ferraro/Ansa 


lì sarebbe sorto l'Hub, ma è con¬ 
vinto che «non succederà niente», 
che nessuno avrà il coraggio di 
mandare via «tanta gente padro¬ 
na di casa e di terreni» (a parte 
quelli, come la signora bionda, 
che ne sono stati espropriati negli 
anni Settanta al prezzo di 300-500 


lire al metro quadrato). 

Per il signor Alberto, giovane ti¬ 
tolare dell'hotel, a Malpensa 2000 
«non ci credeva nessuno. Ci è 
piombata addosso di colpo». Ora, 
secondo lui, bisognerebbe essere 
elastici: dare un giusto risarcimen¬ 
to a chi accetta di andarsene e 


mettere chi resta «in condizioni 
agevoli», insonorizzando le case 
con doppi vetri e pannelli fonoas¬ 
sorbenti, dotandole di aria condi¬ 
zionata e filtri. 

Il guaio di Casenuove, infatti, è 
di trovarsi appiccicato alla recin¬ 
zione dell'aeroporto. Anzi, schiac¬ 


ciato fra la superstrada che porta 
allo scalo intercontinentale, la 
vecchia provinciale per il Parco 
del Ticino e la zona militare. Late¬ 
rale alla pista di decollo non corre 
rischi per la sicurezza come Lona- 
te Pozzolo, dall'altra parte proprio 
sul corridoio di atterraggio, dove 
sono volate le tegole di un tetto e 
due lastroni di ghiaccio staccatisi 
dalle ali di un aereo hanno bucato 
il tetto di una casa e il cortile di 
un'impresa. I problemi della fra¬ 
zione sono l'inquinamento acu¬ 
stico («e ancora non siamo d'esta¬ 
te») e atmosferico: «La sera con 
tutti quegli scarichi di carburante 
l'aria è irrespirabile». Ma per alcu¬ 
ni il vero pericolo sta nelle mire 
«di quelli là» sul paese. Tant'è, ci 
dice il gestore del circolo, che la 
Sea sta costruendo palazzine per il 
personale e i piloti annullando 
così, per chi se ne andasse, l'unico 
business futuro: l'affitto delle ca¬ 
se. Per il 42enne gestore che si ri¬ 
corda quando, lui ragazzino, si 
parlava di spostare Casenuove e il 
Comitato locale aveva per simbo¬ 
lo un aereo tipo aquila, questo è 
solo l'ultimo «colpo». «Prima - di¬ 
ce - si coltivavano gli orti, adesso 
non si raccoglie più niente. Ho vi¬ 
sto vecchietti guardare la brughie¬ 
ra con con sguardo da riserva in¬ 
diana». 
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^ Dopo Schróder e fospin al congresso 
è stata la giornata del leader britannico: 
«Così cambieremo il sistema sociale» 


♦iZ ministro tedesco delle Finanze 
ha invitato tutti a rilanciare l'economia 
«copiando dagli Usa come a scuola» 


^Incontro fra D'Alema e il premier francese 
Frizioni e qualche polemica 
su Agenda 2000 e sulle quote-latte 




Il Pse disegna l'Europa del «nuovo socialismo» 

Lafontaine: per il lavoro come Clinton. E Blair rilancia la sua «terza via» 


SERGIO SERGI 

MILANO Dalla sinistra diversa alla 
sinistra «plurielle», come amano 
dire i francesi con Jacques Delors. 
L'ex presidente della Commissio¬ 
ne, dalla tribuna, ha incarnato la 
tradizione europeista della sini¬ 
stra e, al tempo stesso, la volontà 
di uno scatto 


■ LA SFIDA 
DEL FUTURO 
La sinistra 
di tanti paesi 
è stata obbligata 
a ricomporsi 
in un’unità 
pluralistica 


verso il futuro. 

La sinistra che 
decide di gioca¬ 
re la carta che 
coniuga la giu¬ 
stizia sociale 
con le pressanti 
esigenze del 
progresso e del¬ 
l'innovazione 
tecnologica, 
che intende ac¬ 
cettare, fron¬ 
teggiandola con coraggio, la sfida 
della globalizzazione. La sinistra 
dai tanti volti che riesce, obbligata 
dalla forte, contemporanea ascesa 
in Europa, a sciogliersi in una sorta 
di unità pluralista. 

Non è il «miracolo a Milano» 
quello che si è verificato. Ma è un 
fatto che, sullo sfondo del «Mani¬ 
festo della nuova via europea», 
lanciato per le elezioni di giugno, 
il congresso del Pse alla Fiera di Mi¬ 


lano ha offerto un'immagine di 
leader e di delegati che discutono e 
si appassionano, si confrontano, 
si dividono anche, ma che alla fine 
applaudono e approvano la sinte¬ 
si politica più efficace per il loro 
cammino nell'Europa. Massimo 
D'Alema che ha parlato del «socia¬ 
lismo cuore dell'Europa», Tony 
Blair che ha messo in guardia dal 
«resistere ai cambiamenti», Oskar 
Lafontaine che ha consigliato di 
non avere soggezione nel rivendi¬ 
care interventi per rilanciare la 
crescita con una politica espansio¬ 
nistica come è accaduto in Usa. Sa¬ 
rà sempre un «partito dei partiti», 
un agglomerato composito, que¬ 
sto Pse. Le diversità non sono state 
cancellate del tutto. Per esempio, 
l'incontro bilaterale tra D'Alema e 
Jospin, da capi di governo e non 
da esponenti di punta di partito, 
ha prodotto qualche prevedibile 
scintilla a proposito delle riforme 
agricole e delle quote-latte. Del re¬ 
sto, non è stato il premier francese 
a tessere l'elogio delle nazioni, che 
stanno alla base di questa Europa 
«sui generis»? Gli interessi diretti e 
finanziari dei Paesi non si cancel¬ 
lano mica con il comune ideale 
della rosa. E, tuttavia, il Pse, con il 
suo quarto congresso, è riuscito a 
comporre un'immagine di forza e 
di coesione per certi versi inattesa. 



IL NUOVO 
VERTICE P5E 



Rudolf Scharping 
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Lafontaine, Scharping e nelio schermo ii premio Nohei John Hume 
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Akis Tsohatzopouios (Pasok, Grecia) 


Jan Marinus Wiersma 

(PvdA, Paesi Bassi) 


In meno di due anni, dal prece¬ 
dente congresso di Malmo, in Sve¬ 
zia, il Pse è diventato più adulto 
pur nella sua «singolarità». È bal¬ 
zato alla testa della maggioranza 
dei governi e, dunque, ha lanciato 
la sfida alla destra, giudicata inca¬ 
pace di aprire una prospettiva al¬ 
l'Europa, divisa com'è tra nostal¬ 
gie democristiane e derive neoli- 
beriste. 

La sinistra pluralista ha chiuso il 


congresso esibendo il «Patto per 
l'occupazione». Ed è stato un cre¬ 
scendo. Il ministro delle Finanze 
tedesco, con rara efficacia, è anda¬ 
to subito al nocciolo della sfida 
che attende i partiti e i governi a 
guida socialista. Dal palco si è in¬ 
terrogato: «Davvero pensiamo 
che i giovani correranno verso l'i¬ 
deale europeo se gli continuiamo 
a parlare di bilanci. Agenda 2000 e 
quant'altro? Sono cose importan¬ 


ti, ma decisivo è lo spirito di cuore 
dei singoli». Lafontaine, come il 
cancelliere, è alla ricerca del mes¬ 
saggio forte. Il congresso lo ha da¬ 
to con il «Patto del lavoro» che sa¬ 
rà portato, così è stato promesso, 
sul tavolo istituzionale dei capi di 
governo delTUe, a Colonia ai pri¬ 
mi di giugno. Lafontaine ha rin¬ 
novato la sua critica alla Banca 
centrale europea. «Ma perché si 
offendono quando diciamo che ci 


LTNTERVISTA ■ RUTH DREIFUSS 


Poche donne, ma non è l'anno zero» 


« 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

MILANO «Mi creda, farei davvero 
a meno di questo primato: essere 
Tunica dorma in Europa a capo di 
un governo. E anche in questo 
congresso la presenza delle donne 
è stata molto limitata. È la fotogra¬ 
fia di una realtà politica preoccu¬ 
pante. L'esperienza delle donne, 
la loro tenacia, le capacità dimo¬ 
strate in tanti ambiti professionali 
non possono essere degli optional 
per una sinistra che si pone l'obiet¬ 
tivo ambizioso di governare il 
cambiamento e di costraire 
un'Europa solidale». Le foto uffi¬ 
ciali la immortalano tra Massimo 
D'Alema e Tony Blair. Ruth Drei- 
fuss, presidente della Confedera¬ 
zione svizzera, interviene nella se¬ 
duta conclusiva del Congresso del 
Partito socialista europeo. Nell'in¬ 
tervista all'Unità anticipa ciò che, 
pochi minuti dopo, dirà ai suoi 
«colleghi maschi»: «In Europa, 
condivido il grado di capo di Stato 
con una consorella e tre regine. Di 
consorelle a capo di un governo, 
non ne ho. Non è che non apprez¬ 
zi i miei colleghi uomini - sottoli¬ 
nea la signora Dreifuss - ma con¬ 
stato che tutti noi abbiamo ancora 
molto da fare per realizzare la pari¬ 
tà nelle responsabilità politiche. 
La nuova Europa che vogliamo 
costmire non può reggersi senza il 
contributo decisivo delle donne». 

Poche donne, in questo congres¬ 
so... 

«Purtroppo è così. L'immagine al 
maschile di questo Congresso, dei 
capi di governo e di Stato interve¬ 
nuti, per una donna non è tra le 
più coinvolgenti. È l'immagine di 
una società politica che non offre 
ancora alle donne le possibilità di 
essereprotagoniste». 

Una brutta immagine, dunque. 
«Non eccederei nel pessimismo. 
La sinistra a volte è maestra nel¬ 
l'autolesionismo. No, non siamo 
all'anno zero. Pensi, ad esempio, 
al mio Paese. Se la Svizzera, da 
buon ultima nelTestendere i dirit¬ 
ti civili alle donne, fa oggi opera di 
pioniere, non è certo solo grazie 
alle imponderabilità del sistema 
dei turni presidenziali. C'è infatti 
voluta la determinazione del par¬ 
tito socialista, c'è voluto l'impe¬ 
gno tenace, costante, creativo di 
molte donne affinché io fossi elet¬ 
ta a capo del governo e affinché 
ogni nuova elezione sia impronta- 
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Qui vedo 
solo uomini 
Ma il problema 
non è il numero: 
è femminilizzare 
i programmi 




ta dall'aspirazione a una migliore 
e più diffusa presenza femminile. 
Ciò che mi conforta è la volontà 
comune, espressa qui a Milano, di 
lavorare perché l'Europa di doma¬ 
ni sia anche l'Europa delle donne. 
Una scommessa, ne sono convin¬ 
ta, che solo la sinistra può vincere 
perché i partiti rappresentati in 
questo Congresso sono quelli che 
hanno fatto progredire l'ugua¬ 
glianza come nessun altro in Euro¬ 


pa». 

Restano però i limi ti registrati 

ancheneUeassisedi Milano. 

«Che non vanno minimizzati. Sia 
chiaro: il problema non è solo 
quantitativo, di quante donne 
fossero delegate e di quante abbia¬ 
no potuto prendere la parola. Il 
problema più importante è di 
femminilizzare il progetto, le pro¬ 
poste programmatiche della sini¬ 
stra per l'Europa. Ciò che conta è 


sviluppare maggior¬ 
mente le politiche di 
sostegno, a comincia¬ 
re dal campo econo- 
mico-sociale, per una 
effettiva eguaglianza 
delle opportunità. La 
politica può essere la 
chiave di volta di que¬ 
sto ambizioso proget¬ 
to. Per quanto mi ri¬ 
guarda, cerco di dimo¬ 
strare che la donna 
nonsicancellainque- 
sto lavoro, che per riu¬ 
scire nella politica 
non deve negare se stessa. E le ri¬ 
sposte che giungono dalle nuove 
generazioni sono incoraggianti. 
Tante ragazze in Svizzera operano 
nel volontariato e vivono questo 
impegno con grande passione e 
intensità. E questo fa parte di un 
modo nuovo, che unisce idealità e 
concretezza, di intendere l'impe¬ 
gno politico». 

In diversi partiti della sinistra eu¬ 
ropea, dalla Spd ai Ds al Psf, le 


donne rivendicano una maggio¬ 
re presenza nei gruppi dirigenti e 
negli incarichigovernativi. 

«Rivendicazioni sacrosante. Defi¬ 
nire istituzionalmente una pre¬ 
senza paritaria delle donne nelle 
liste elettorali e negli incarichi di 
primo piano può solo aiutare la si¬ 
nistra. In questo senso, non sono 
affatto contraria alle quote. L'im¬ 
portante, però, è che si tratti di una 
scelta transitoria, utile per conse¬ 
guire una "nuovanormalità"». 
L'Europa è segnata da imponenti 
flussi immigratori. E c'è chi invo- 
capoliticherepressive. 
«Purtroppo ci troviamo a fare i 
conti con la perdita di memoria, 
anche in quei Paesi, come la Sviz¬ 
zera e l'Italia, che per decenni so¬ 
no stati Paesi di emigranti. Ma svi¬ 
luppare nuove politiche di acco¬ 
glienza è uno dei compiti primari 
della sinistra. Perché Tintegrazio- 
ne dei nuovi immigrati è un arric¬ 
chimento complessivo delle no¬ 
stre società. Èun'esigenza, non un 
lusso». 


vuole una spinta per la crescita? 
Non minacciamo nessuno. Gli 
americani, nel 1992, erano com¬ 
binati come noi, ma hanno deciso 
di portare i tassi reali a zero e di av¬ 
viare una politica espansionista». 
Dunque: facciamo come a scuola, 
copiamo ibuoni esempi. 

La nuova via socialista è quella 
che D'Alema ha spiegato giudi¬ 
cando «affascinante» la costmzio- 
ne di un nuovo modello di svilup¬ 
po. Quello che distingue la sini¬ 
stra che vuole affermarsi con l'i¬ 
dea della «qualità»: quanto pro¬ 
durre, quanto consumare, ma an¬ 
che come vivere e come aiutare 
chi non ha. Dunque: crescita e oc¬ 
cupazione, stabilità, ricchezza, si¬ 
curezza, istituzioni solide e mo¬ 
derne. Un progetto corposo che è 
stato rappresentato con compe¬ 
tenza e capacità propositiva in un 
fomm con Delors, Napolitano, lo 
spagnolo Borrell, il cancelliere au¬ 
striaco Viktor Mima, autore del 
rapporto sulla trasparenza e l'effi¬ 
cienza delle istituzioni anch'esso 
approvato dal congresso. Come ri¬ 
lanciare il ruolo politico e proposi¬ 
tivo della Commissione, organi¬ 
smo in ribasso d'immagine? Per¬ 
ché non accelerare la fine del siste¬ 
ma di veto nelle decisioni dei mi¬ 
nistri europei? Sono alcune que¬ 
stioni che rivelano anche diffe¬ 
renti approcci, ma che sono il vero 
motore di prossime decisioni per 
l'Unione. Napolitano, per esem¬ 
pio, è stato soddisfatto dei pro¬ 
gressienormi compiuti in materia 
di politica estera e di sicurezza: 
«C'è ormai un approccio comune 
e pieno», ha detto ricordando la fi¬ 
gura di «mister Pese». 

Il «miracolo a Milano» si è, in 
qualche maniera, manifestato 
con la veloce apparizione di Blair. 
In venti minuti, ha illustrato la 
«missione» della modernizzazio¬ 
ne, ha vantato la svolta verso so¬ 
cietà che «garantiscano a tutti un 
minimo standard ma che diano la 
capacità a ciascuno di costmire 
sempre di più per loro stessi e le fa¬ 
miglie». È la «terza via» che si col¬ 
loca tra il «socialismo vecchia ma¬ 
niera e la politica della destra», e 
che sta in sintonia con i democra¬ 
tici Usa. Non è una minaccia al si¬ 
stema sociale, ma la proposta di 
«modernizzarlo». Blair è andato 
via senza ascoltare D'Alema, che 
gli ha detto: «Ben venga la sfida 
dell'innovazione che ci porta a 
rinnovare il nostro modello che è 
la ricchezza della civiltà europea». 
L'Europa «va svecchiata», va resa 
più dinamica. Ma questo compito 
può essere svolto soltanto da una 
sinistra che, con lo sviluppo, sa 
«promuovere le qualità che lo ren¬ 
dono tale», sa orientarlo verso 
«una crescita armoniosa». La pro¬ 
va del voto di giugno si svolgerà 
anche su questo progetto. 


Viaggio fra i delegati delia famiglia rosa 

«Un paitito ancora ai p rimi passi, ma sta crescendo un'identità comune» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO II partito non c'è anco¬ 
ra, ma i socialisti europei invece 
sì. E dalla penisola iberica alle 
pianure dei mille laghi finlande¬ 
si, hanno idee molto chiare sul 
passato, sul presente e sull'evo¬ 
luzione futura di quella che oggi 
definiscono una «struttura» per 
contenere le piattaforme che uni¬ 
scono tutti i socialisti d'Europa. 

Un breve viaggio nella vasta 
platea del congresso milanese 
del Pse permette di raccogliere 
una sorprendente identità di ve¬ 
dute che è impossibile confonde¬ 
re con il famigerato unanimismo 
"bulgaro" evocato ironicamente 
ad ogni appuntamento congres¬ 
suale della sinistra. Anche per¬ 
ché, in questo caso, l'«idem sen¬ 
tire» è basato sull'ammissione 
dei propri limiti: i limiti, appun¬ 
to, di un partito che ancora non 


c'è. Ma che si sta formando e che 
proprio a Milano ha vissuto un 
intenso passaggio della propria 
crescita. «Il Pse? siamo ancora 
all'inizio e non è facile farlo di¬ 
ventare un vero partito - ricono¬ 
sce Evelyne Gebhardt, europar¬ 
lamentare tedesca e rappresen¬ 
tante della Spd-per il momento è 
già molto utile e importante che 
sia una stmttura di collegamen¬ 
to tra tutti i partiti che ne fanno 
parte. Dobbiamo raggiungere un 
più alto grado di "sentire euro¬ 
peo", e già questo non è un per¬ 
corso facile. Ma sono proprio le 
occasioni come questo congresso 
a favorire grandi passi in avan¬ 
ti». A sentire i delegati, a questo 
riguardo, la due giorni congres¬ 
suale milanese sembra destina¬ 
ta a rappresentare un punto fer¬ 
mo nella storia del Pse. Basta 
ascoltare le parole dell'inglese 
Steven Hughes: sarà perché Tony 
Blair ha appena finito di parlare 


■ UNA PLATEA 
OMOGENEA 
Il Pse non è 
ancora 
una stmttura 
forte 

ma si cerca 
un idem sentire 


e l'entusiasmo 
è alle stelle, 
ma Teuropar- 
lamentare bri¬ 
tannico, mem¬ 
bro della presi¬ 
denza della 
Commissione 
lavoro e affari 
sociali nonché 
delegato del 
Labour Party, 

_ non ha dubbi 

nell'affermare 
che «questo congresso, più di tut¬ 
ti i precedenti, ci ha detto che or¬ 
mai siamo molto di più di una 
semplice stmttura di coordina¬ 
mento. Perché abbiamo sotto- 
scritto un Manifesto che sancisce 
quali siano i principi condivisi 
da tutti noi e perché in questi due 
giorni abbiamo sentito ribadire 
più volte da quel palco quali sia¬ 
no le piattaforme sociali che in¬ 
dicano la direzione per costruire 


lanuovaEuropa». 

Un ulteriore passo in avanti è 
stato segnato anche secondo Je¬ 
sus Cabezon, delegato del Psoe 
spagnolo ed europarlamentare: 
«Sappiamo quanto sia difficile 
trovare una formula sintetica ca¬ 
pace di riunire tutti coloro che si 
definiscono di sinistra in Euro¬ 
pa, ma possiamo dire ora che il 
Pse ha più personalità, può fare 
affidamento su solide piattafor¬ 
me comuni a tutti ipartiti che ne 
fanno parte». Anche qualche 
«ritardo» procedurale unisce i 
partiti socialisti europei. Per 
esempio, a parte gli olandesi del 
Pvda che hanno eletto ipropri de¬ 
legati, tutti gli altri hanno com¬ 
posto la propria rappresentanza 
sulla base di una scelta operata 
dalle segreterie, pescando so¬ 
prattutto tra i parlamentari eu¬ 
ropei, ma anche all'intemo delle 
stmtture di partito. È avvenuto 
così anche alTintemo delFsdp, il 


partito socialdemocratico fin¬ 
landese, che però ha come atte¬ 
nuante l'imminenza delle ele¬ 
zioni politiche nazionali, dalle 
quali sperano di ottenere una 
conferma del proprio leader Lip- 
ponen (unico premier socialista 
europeo assente) alla guida del 
governo. Ma, a proposito di Fin¬ 
landia, cosa può unire il «sentire 
socialista» di partiti cresciuti in 
latitudini e contesti socio-econo¬ 
mici tanto diversi? «Non è affat¬ 
to difficile, per noi, sentirci nella 
famiglia europea della sinistra - 
spiega Tarja Rantola, consiglie¬ 
re speciale del ministro degli 
Esteri finlandese -perché abbia¬ 
mo tutti quanti alla base iprincì¬ 
pi cardine della socialdemocra¬ 
zia. E qui abbiamo constatato 
che la nostra esperienza politica 
può tranquillamente sovrappor¬ 
si a quella di altre tradizioni. Ci 
sentiamo proprio a nostro agio in 
questa famiglia ». 


Napolitano chiede 
una Carta 
della cittadinanza 

MILANO All’Europa occorre una 
«carta comune», che sia la base 
della cittadinanza europea. Gior¬ 
gio Napolitano neè assolutamente 
convinto, e ieri, dal palcodel con¬ 
gresso del Pse, l’ex ministro del¬ 
l’Interno ha rilanciato con fòiza l’i¬ 
dea di una costituzione dell’Unio¬ 
ne. Prendendo la parola dopo Jac¬ 
ques Delors, Napolitano ha invita¬ 
to a non considerare le q uestioni 
istituzionali «come semplici tecni- 
calità, poiché è molto sentita fra i 
cittadini l’esigenza di trasparenza 
ed efficienza. La nascita dell’Euro 
e della Bce rende indispensabile il 
rafforzamento politico dell’Unio¬ 
ne». 

L’ex ministro, attualmente coordi¬ 
natore della campagna elettorale 
per le Europee dei Ds, ha poi solle¬ 
vato un «problema di chiarezza» 
sulle questioni che riguardano il 
Consilio, la Commissione e il Par¬ 
lamento europei. Per Napolitano 
occorre «un ripensamentodel 
Consiglio dei Ministri e del Consi¬ 
glio pergli affari generali con rego¬ 
le migliori perii funzionamento». 
Perquel che attiene alla Commis¬ 
sione (e alle polemichedi qualche 
settimanafasu presunte malver¬ 
sazioni di cui si sarebbero resi re¬ 
sponsabili alcuni «ministri euro¬ 
pei») «esistono problemi seri, bi¬ 
sogna distingueretra frodi ed er¬ 
rori, ma bisogna evitare che venga 
colpita la sua funzione. La Com¬ 
missione è un oiganodi governo 
dell’Unione e non può essere de¬ 
gradato. Se c’è stato un sovracca¬ 
rico bisogna rilanciare il ruolo del¬ 
l’iniziativa legislativa e rafforzarne 
l’impulso di indirizzo». Il Parla¬ 
mento di Strasburgo, invece, «de¬ 
ve stabilire rapporti più intensi» 
con leassemblee nazionali. Infine, 
ha detto Napolitano, se si punta a 
una maggiore trasparenza e parta¬ 
ci pazione, «occorre semplificare i 
trattati, chemoHe volte sonoin- 
comprensibili anche pergli addet¬ 
ti ai lavori. La semplificazione dei 
trattati, infatti, è un aspetto della 
legittimazione democratica». 
Concludendo il suo intervento, l’ex 
ministro ha citato Delors per rilan¬ 
ciare la sua proposta di un’Europa 
«a cerchi concentrici», in cui cioè 
siano possibili formedi integrazio¬ 
ne più avanzata in alcuni settori tra 
gruppi di Stati: la direzione, insom¬ 
ma, deve essere quella di «una Eu¬ 
ropa a cerchi concentrici con un 
nucleo fortechegarantisca l’inte- 
grazionee l’apertura a nuovi pae¬ 
si». 


IL DOCUMENTO 

Mozione Pse: 

«giusto processo» 
perOcaian 

ROMA II «riconoscimento dei diritti 
nazionali culturali, etnici e civili» 
dei curdi e la garanzia di «un pro¬ 
cesso equo e rispettoso dei diritti 
umani e di difesa» perii leader del 
Pkk Abdullah Ocalan. Sonagli 
obiettivi di una mozione presentata 
dai Dsedaigrecidel Pasokeappro- 
vata ieri dal congresso del Partito 
socialista europeo. 

Ieri mattina, della vicenda aveva 
parlatoa «Radio Anch’io» anche il 
premier Massimo D’Alema, rilan¬ 
ciando la proposta di una conferen¬ 
za internazionale sulla questione 
curda, a cui però partecipi anche la 
Turchia. Il momento attuale è poco 
favorevole a uno sviluppo positivo 
della vicenda Ocalan perché laTur- 
chia è in vigilia elettorale, ha osser¬ 
vato D’Alema, ma «continueremo a 
porre questa esigenza nella speran¬ 
za che dopo le elezioni un governo 
stabile possa con maggior coraggio 
promuovere le aperture necessa¬ 
rie». 
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Toma Goldoni e fa il neorealista 

La Venezia del «Campiello» aggiornata agli anni del dopoguerra 


AGGEO SAVIOLI 

BOLOGNA Non di solo Strehler 
vivrà II Campiello. Certo, nella 
memoria di molti che abbiano 
avuto la fortuna di vederlo, re¬ 
sterà ben inciso il mirabile 
spettacolo creato, dal Maestro 
scomparso, nel cuore degli An¬ 
ni Settanta, e riallestito con 
egual freschezza nei primi No¬ 
vanta. Ma la gran commedia 
popolare di Carlo Goldoni, 
che ha avuto anche, in tempi 
recenti, un'edizione notevole 
per mano del pur compianto 
Sandro Sequi, dovrebbe esser 


riproposta, in un paese civile, 
ad ogni stagione, secondo le 
più diverse prospettive. Guar¬ 
da al nostro ieri, o l'altro ieri, 
IlCampiello a firma di Nanni 
Garella, che si dà (fino al 14 
marzo) all'Arena del Sole. I 
personaggi principali vestono 
abiti dell'immediato dopo¬ 
guerra, poveri, dimessi. La vi¬ 
cenda si colloca in un mondo 
periferico che, dal Settecento, 
si proietta in avanti d'un paio 
di secoli, sempre rispecchian¬ 
do, al livello più umile, il pas¬ 
saggio dalla società rurale a 
quella urbana. Quanto alla sce¬ 
na, unica (di Antonio Fiorenti¬ 


no, come i costumi), essa ritrae 
un tipico scorcio di Venezia, 
poco toccato dal volgere delle 
epoche. Giova sottolineare che 
lo stesso impianto ha fatto da 
cornice, nel '98, alla realizza¬ 
zione dell'opera (1936) di Er- 
mannoWolf-Ferrari, dal Cam¬ 
piello tratta (regista ancora Ga¬ 
rella): ha dato buon frutto l'in¬ 
tesa fra Stabile di Bologna e 
Comunale. 

Baruffe, gelosie, smanie di 
giovanissimi innamorati e di 
mature vedove forniscono la 
materia prima d'un testo tra¬ 
punto di endecasillabi e sette¬ 
nari, in un dialetto, o lingua. 


di geniale semplicità. La critica 
che Goldoni indirizzava a 
un'aristocrazia degradata e 
scialacquona, spesso ridotta al 
solo titolo, s'incarna nelle fi¬ 
gure del Cavaliere Astolfi e di 
Fabrizio dei Ritorti (napoleta¬ 
ni, a scanso di reazioni irritate 
del pubblico Veneziano). Ma 
tutta la simpatia dell'Autore è 
per quella gente bassa, quei 
plebei, quelle donne soprattut¬ 
to, ricchi di energie quanto 
scarsi di denaro, coi loro mo¬ 
desti mestieri, e per i quali un 
matrimonio è un'ottima occa¬ 
sione per bere e mangiare. 

Un tema che balza agli oc¬ 


chi, poi (e quanto attuale), è il 
Gioco. Giocano per pochi sol¬ 
di, tra loro, gli abitanti del 
Campiello. Col Lotto si è fatto 
ricco Fabrizio, tanto da poter¬ 
ne dotare la nipote Gasparina, 
e da trovarle un marito nella 
persona del Cavaliere... 

La rappresentazione è mos¬ 
sa e viva; e colorita, si potreb¬ 
be dire, non fosse che, voluta- 
mente, vi domina il bianco e 
nero, con richiamo al cinema 
neorealista. La compagnia è 
agile, e assortita a dovere: 
spicca il terzetto delle «vec¬ 
chie», Palla Pavese, Angela 
Cardile, Alessandra Frabetti. 
Ma le «putte», Sara D'Amario, 
Chiara Clini, Paola Baldini, 
non sono da meno. Bravi i ra¬ 
gazzi della situazione, Gabrie¬ 
le Tesauri e Gianluca Balducci; 
adeguati gli anziani: Umberto 
Bortolani. Luciano Manini e 
lo stesso Garella. 


STRISCIA 

Ricci su Internet 
«Siamo baudosi» 

■ «Siamo stati troppo buoni con Fabio Fazio?Chiama- 
teci baudosi ma non faziosi. Fazio è un buonista? 
La verità è che non esistono poteri buoni in tv, 
tutto risponde solo alle leggi dello spettacolo». 
Antonio Ricci risponde così ai navigatori di Inter¬ 
net che si sono collegati in massa alla conferenza 
in rete oiganizzata da Mediaset in occasione del 
cambio della guardia alla conduzione di Strìscia: 
al posto del duo Greggio-lacchetti sono subentra¬ 
ti, da lunedì scorso, Gerry Scotti e Gene Gnocchi. 
Duecento collegamenti e molte domande su San¬ 
remo. È vero che Dulbecco era drogato? «Sì, l’ho 
visto sniffare l’acqua della dentiera». È bravo Fa- 
zio? «Sì, ma dovrebbe avere più corallo. Esclu¬ 
dendo la presentatrice claudicante ha dimostrato 
di restare nei canoni della tv». Un messaggio an¬ 
che da Ezio Greggio, che ha chiesto al suo suc¬ 
cessore Scotti come si trova sulla sua poltrona. 
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ALFIO BERNABEI 

LONDRA Stanley Kubrick ha gira¬ 
to il suo ultimo film in Inghilter¬ 
ra. Tutto. Anche gli esterni. Ma 
dove? Determinato com'è a 
mantenere il segreto sulle ripre¬ 
se, a rimanere lui stesso nascosto, 
il regista è riuscito in effetti a te¬ 
nere la stampa fuori dal set. Ha 
stipulato contratti cosi rigidi con 
le persone coinvolte nel film che 
quasi nessuno ha aperto bocca 
per evitare querele. Il risultato è 
che per quasi due anni, dall'otto¬ 
bre del 1996 al giugno del '98, la 
piccola troupe di Kubrick e dei 
suoi attori si è spostata da un luo¬ 
go all'altro, dentro e fuori Lon¬ 
dra, senza mai farsi prendere o ri¬ 
prendere. Qualcuno ha perfino 
detto che sono stati utilizzati de¬ 
gli elicotteri che scendevano 
dentro il perimetro delle riprese 
in zone recintate. Tranne Ku¬ 
brick, che detesta l'elicottero e s'è 
sempre spostato in macchina an¬ 
che quando si trattava di fare 
cento chilometri da Londra per 
arrivare nella contea di Suf folk. 

Detto questo, si può comun¬ 
que fare la mappa della lavora¬ 
zione del film: gli studi di Pine- 
wood, Elveden Hall nel Suffolk, il 
Club Madame]o Jos a Londra e la 


City, il quartiere degli affari della 
capitale. Ce n'è abbastanza per 
un piccolo tour alla scoperta di 
tracce sulla genesi di un film che 
rimane avvolto nel mistero, a 
parte le poche indicazioni che so¬ 
no venute da spioni o dai clienti 
di Madame Jo Jos che hanno fat¬ 
to da comparse. Tutto apparirà 
diverso da quanto ci si potrebbe 
aspettare perché Londra sarà 
New York e l'Inghilterra sarà l'A¬ 
merica. Cosìha voluto Kubrick. 

La storia di EWS, come ormai 
viene chiamato dagli aficiona- 
dos del regista, ovvero Eyes Wi¬ 
de Shut (un gioco di parole tra¬ 
ducibile con «ad occhi aperti 
chiusi») è ambientata a New 
York. Così, alcune strade di 
Londra sono state trasformate 
da tecnici e imbianchini che 
hanno creato insegne di nego¬ 
zi, bancarelle, fioristi, edicole 
di giornali e cabine telefoni¬ 
che. Tutto in stile newyorche¬ 
se. Tuttavia, quando l'obietti¬ 
vo di Kubrick si alzerà dalla 
«Benton Street» inventata per 
l'occasione - beni sta per inver¬ 
tito, siamo nel territorio della 
toponomastica tipicamente 
kubrickiana - e si sposterà ver¬ 
so l'alto verso l'orizzonte di 
grattacieli, vedremo in effetti 
gli edifici della City di Londra, 


frequentano 
ambienti tra¬ 
sgressivi e as¬ 
sumono dro¬ 
ghe alla ricer¬ 
ca di nuove 
esperienze. 
Fanno un 

«doppio san¬ 
dwich» har¬ 
dcore con 

una coppia di 
pazienti. En¬ 
trano in un 
vortice di allucinazioni restan¬ 
doci incastrati. Pare che Nicole 
Kidman abbia preso «lezioni» 
sull'uso dell'eroina da dive 
Froggart, un ex tossicodipen¬ 
dente londinese diventato poi 
esperto nelle terapie di disin¬ 
tossicazione. Mentre, secondo 


■ KIDMAN 
E CRUISE 
Sceneggiatura 
durissima: 
droga, hard sex 
e tutti i colori 
del «limite», 
secondo il regista 


alcuni frequentatori del Club 
Jo Jos, Cruise avrebbe preso le¬ 
zioni d'altro tipo, ammesso 
che ne avesse bisogno: il Club 
si trova in Brewer Street, nel 
mezzo della zona a luci rosse 
di Soho e proprio all'angolo di 
un vicolo occupato esclusiva- 
mente da sexy shop e peep 
show aperti ventiquattrore su 
ventiquattro. Madame Jo Jos, 
che esiste da una quindicina 
d'anni, è nato come bar per 
travestiti su iniziativa di un 
gay asiatico che vi aveva creato 
un'atmosfera a metà strada tra 
la vecchia Berlino e Shanghai. 
Più tardi, il locale si è trasfor¬ 
mato in un cabaret alla moda 
ma i travestiti sono rimasti: 
servono ai tavoli in slip bor- 
chiati e piume di struzzo. E co¬ 


compresi alcuni di quelli ri¬ 
messi a nuovo dopo gli atten¬ 
tati dell'Ira. Due strade in par¬ 
ticolare, secondo indiscrezio¬ 
ni, sono state al centro delle ri¬ 
prese: Worship Street e Paul 
Street, che si trovano nella Ci¬ 
ty a poca distanza da Finsbury 
Square, una piazza alberata 
spacciata per un accesso al 
Central Park di New York. 
Questa zona, oltre ad essere 
una delle più antiche di Lon¬ 
dra, si addice molto bene an- 


■ MAKE-UP 
E MISTERI 
Intere strade 
londinesi sono 
state ridisegnate: 
insegne, cabine 
telefoniche, 
edicole, negozi 


che alla trama del film. Negli 
ultimi cinque anni è diventata 
popolarissima tra i giovani ar¬ 
tisti, una specie di Greenwich 
Village, dove sorgono il nuovo 
cinema d'essai Lux, locali eso¬ 
tici come il Cantaloupe e pub 
di tendenza come il Pire Sta¬ 


tion. Brulica di mercatini e di 
studi di pittori. Qui Kubrick 
potrebbe aver situato le abita¬ 
zioni dei due protagonisti, in¬ 
terpretati da Nicole Kidman e 
Tom Cruise. I due sono una 
coppia di giovani psicoanalisti 
che, tra una seduta e l'altra. 


Ecco la finta N. Y. 
dei set segreti 
di Stanley Kubrick 

Pinewood, il club di Madame Jo Jos, la City 
Così il maestro ha tmccato la vecchia Londra 


Stanley 
Kubrick 
alla cinepresa 
Sotto, 

Tom Cruise 
e Nicole 
Kidman 
protagonisti 
di «Eyes 
Wide Shut» 

In basso. 
Lesile Nielsen 


sì il Club è entrato nelle guide 
internazionali: turisti di ogni 
provenienza fanno la coda 
sperando di assaggiare un bri¬ 
vido di trasgressione. Per le ri¬ 
prese nel locale, Kubrick ha 
usato come comparse alcuni 
travestiti che frequentano il 
Club da lunga data: nessuno di 
loro ha potuto assistere alle 
scene girate con Tom Cruise, 
ma secondo i pettegoli l'attore 
si sarebbe vestito da donna e 
avrebbe cantato una canzone. 
Tuttavia Cruise ha querelato i 
giornali che gli hanno dato 
dell'omosessuale, descrivendo 
il suo matrimonio con Nicole 
Kidman come un matrimonio 
combinato per motivi di car¬ 
riera. 

La verità sull'esibizione en 
travesti di Cruise la sapremo 
vedendo il film, sempre che 
Kubrick non abbia tagliato 
qualche scena. Quanto alla Ki¬ 
dman, i risultati della prolun¬ 
gata intimità con questo regi¬ 
sta notoriamente ossessivo 
non si sono fatti attendere: 
l'attrice ha accettato di appari¬ 
re nuda recitando il ruolo della 
tossicomane a teatro inThe 
Blue Boom, un'opera tratta da 
Girotondo di Artur Schnitzler. 
E, guarda caso, Schnitzler è an¬ 
che l'autore di Traumville, a cui 
è ispirato EWS. A giudicare dal 
numero di cacciatori che si si 
sono scatenati, sui giornali o 
in Internet, per individuare i 
luoghi delle riprese del nuovo 
film, non è escluso che a qual¬ 
cuno venga in mente di orga¬ 
nizzare un tour della Londra 
newyorchese creata da Ku¬ 
brick. Ma sarà come giocare a 
mosca cieca. 


AL CINEMA 

«Usate le cinture» 
Campagna salvavita 
con Amendola 

■ Perarrestareunstragechefa cir¬ 
ca 20 morti al giorno le cinture di 
sicurezza arrivano al cinema. La 
«seconda» puntata della campa¬ 
gna sulla sicurezza stradale del 
ministero dei Lavori Pubblici de¬ 
dicata a incentivare l’usodelle 
cinture questa volta ha come te¬ 
stimonial l’attoreClaudio Amen¬ 
dola e si svolgerà in alcune saledi 
Roma, Milanoe Napoli. Alcune 
poltronedei cinema verranno do¬ 
tate di speciali «cinture» e gli 
spettatori che vi si siederanno ri¬ 
ceveranno un biglietto del cine¬ 
ma in omaggio e i «complimenti» 
del ministerodei Lavori Pubblici. 
«Per la sicurezza stradale- ha 
detto il sottosegretario ai Lavori 
Pubblici, Claudio Fabris - entro 
mat70 sarà varato dal Pariamen- 
toun pianocherenderàdisponi- 
bili anche le risorse finanziarie, 
circa 900miliardi in lOanni, che 
serviranno a ridurre la mortalità 
su strada». Fabris ha anche an¬ 
nunciato che è allo studio del mi¬ 
nistro dei Trasporti e dei Lavori 
Pubblici la proposta perfarsì che 
l’auto non si awii se non è allac¬ 
ciata la cintura di sicurezza, un 
vero «salva vita». 


Nielsen: «In calzamaglia? Mai» 

L'attore: «Non pottei fare Amleto, perché ho le gambe storte» 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA «Nessun animale è stato 
maltrattato in questo film e nes¬ 
sun veicolo è stato danneggiato 
durante le esplosioni». Goliardia 
integrale, quella di Leslie Nielsen 
& soci. Fin dentro i titoli di coda. Il 
nuovissimo nato del «divo» di 
Una pallottola spuntata, esce da 
noi questo venerdì con un tito¬ 
lo - Il fuggitivo della missione im¬ 
possibile - che sbeffeggia due 
successi dell'action movie. Ma 
le parodie sono decine con un 
particolare occhio di «riguardo» 
al bersaglio fisso Harrison Ford. 
Reduce da Sanremo e in attesa 
di tornare in coppia con Ezio 
Greggio per 2001 travestiti nello 
spazio, ecco come si racconta. 

Mr. Nielsen, quanti film avete 

saccheggiato stavolta? 

«Almeno una trentina: la gente si 
diverte a riconoscere le citazioni». 

Egliincassivipremìano? 

«Certo, Harrison Ford incassa di 
più. Ma se paragoniamo gli incassi 
al budget, non ci possiamo lamen¬ 
tare...». 

Ci sarà un altro capitolo di «Pal¬ 


lottolaspuntata»? 

«Di sicuro. Non possiamo lasciar¬ 
lo morire così, senza fuochi d'arti- 
ficioemissili». 

Le dispiace che gli Oscar trascuri- 
noifihn comici? 

«Il dramma sembra nascere da 
qualcosa di straordinario, mentre 
la risata sgorga spontanea. Però ri¬ 
dere e piangere hanno lo stesso va¬ 


lore emotivo, quindi è un errore 
sottovalutare il comico». 

Cosa pensa dì Benigni? 

«Ha fatto un film straordinario. È 
bello dentro e ha un grande talen¬ 
to». 


Sa che Mei Brooks vi considera un 
po'sue creature? 

«Mei sente come sua creatura qua¬ 
si tutto. Però so che una volta ha 
telefonato a Zucker e gli ha detto: 
Non ti fermare, perché il tuo umo¬ 
rismo è davvero molto speciale». 
Lei ha cominciato come attore 
drammatico. Le piacerebbe reci¬ 
tare Shakespeare? 


«Adoro Shakespeare, ma per fare 
Shakespeare bisogna mettersi la 
calzamaglia e io ho le gambe stor¬ 
te. Non puoi recitare tutto VAmie¬ 
to di sguincio per nascondere le 
gambe storte...». 


Come ha scoperto il suo talento 
comico? 

«All'epoca facevo tv. E, sapete, la 
tv presenta tutte le cose con una 
grande serietà. Allora, guardando¬ 
mi, ho cominciato a ridere di me 
stesso, poi degli altri attori che re¬ 
citavano con me. E poi ho capito 
che sono un pagliaccio». 

Così è arrivato «L'aereo più pazzo 
deimondo». 

«Sì, ho accettato a 
cuor leggero. Se anda¬ 
va male, se non face¬ 
vo ridere, avrei detto: 
Vi ho cercato io? No, 
mi avete chiamato 
voi. Io sono un attore 
drammatico!». 
Invidia qualcuno 
dei suoi colleghi? 

«Se devo invidiare 
qualcuno, Jim Carrey 
e Robin Williams: 
hanno un talento 
fuori delnormale». 

A parte l'Amleto in calzamaglia, 
c'è qualche ruolo serio che l'atti¬ 
ra? 

«Fatemi delle offerte: io sono un 
idraulico, mica riparo solo i mbi- 
netti di Beverly Hills». 


il 


Gli Oscar 
sbagliano 
a ignorare 
i film comici 
il riso e il pianto 
sono simili 







Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 
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L'occasione colta 


Basta una telefo 
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LO Sport 



Mercoledì 3 marzo 1999 



Magia di Crespo, Parma spera 

A Bordeaux gol d'autore dell'argentino, finisce 2-1 


CHAMPIONS LEAGUE 

Per Interejuve 
un solo obiettivo: 
salvare la stagione 

■ La Juve (in casa contrai greci del- 
rOlympiakos) e l’Inter (a Manche¬ 
ster) giocano stasera l’andata dei 
qnarti di Champions League. L’In- 
ter dovrebbe giocare con la stessa 
formazione di sabato contro la Jn- 
ventns. Davanti Djorkaeff, Zamo- 
rano e Baggio. In retroguardia Co- 
lonnese, Beigomi e Galante. Late¬ 
rale destraZanetti, sinistro Winter 
(a occuparsi rispettivamente di 
Giggs e Beckham), e in mezzo Si¬ 
meone eCauet. Nella Juve è in dub¬ 
bio Peruzzi, che ieri non si è allena¬ 
to, mentre luliano dovrebbe gioca¬ 
re al posto di Ferrara (panchina). 
In attacco, probabile la coppia In- 
zaghi-Fonseca. 


BORDEAUX È finita 2-1 per il Bor¬ 
deaux, punteggio più che accetta¬ 
bile per un Parma in serata no, che 
a causa delle scelte di Malesani ha 
rischiato di vanificare le sue possi¬ 
bilità di passare il turno prima del 
match di ritorno. Ed alla fine tutti 
sono corsi a ringraziare Crespo, 
autore del memorabile gol che ha 
accorciato le distanze. 

Chi è causa del suo mal... Alber¬ 
to Malesani è sembrato voler con- 
termare il motto con una pensata 
a dir poco discutibile. Dino Bag¬ 
gio, Crespo e Chiesa sono rimasti 
in panchina! Un illustrissimo ter¬ 
zetto di esclusi a beneficio di Sta¬ 
me, Balbo e Asprilla. Scelte azzar¬ 


date che non hanno pagato, spe¬ 
cie nel disastroso primo tempo 
dominato dai trancesi. Dopo varie 
occasioni (e ottimi interventi di 
Button), il primo gol del Bordeaux 
è arrivato al 39': colpo di testa di 
Micoud che ha sbattuto sulla tra¬ 
versa prima di insaccarsi. Il bis al 
46' : spettacolare lo scambio di pri¬ 
ma tra Pavon e Micoud con l'assist 
di quest'ultimo a Wiltord che ha 
siglato il raddoppio con una con- 
clusioneatildipalo. 

Nella ripresa Malesani ha atteso 
quasi venti inutili minuti prima di 
cercare le indispensabili contro- 
misure. Al 63' Chiesa ha preso il 
posto dell'evanescente Asprilla, 


poco dopo tuori Balbo per Crespo. 
Il tinaie dell'incontro, con il Par¬ 
ma sbilanciato in avanti nel tenta¬ 
tivo di ridurre il passivo, ha prima 
visto complicarsi della situazione 
poiché Benarrivo si è guadagnato 
il secondo cartellino giallo, e la 
conseguente espulsione, dopo 
l'ennesima protesta. Ed all'82' 
Button ha neutralizzato con un 
grande intervento un colpo di te¬ 
sta di Minoud. Sul cambio di fron¬ 
te il gol che ha riacceso le speran¬ 
ze: cross di Chiesa e magnifico col¬ 
po di tacco di Crespo con palla al- 
l'angolino. Infine, a tempo scadu¬ 
to Chiesa ha incredibilmente 
mancato il gol del 2-2. 


Signori rigenera II Bologna 


lione battuto 3-0, doppietta dell'ex laziale 


Signori autore di una doppietta, contrastato da Carteron 


G.Benvenuti/Ansa 


DALLA REDAZIONE _ 

LUCA BOTTURA 

BOLOGNA Rossoblu grandi numeri. 
Stavolta infilati nella rete del Lione 
e non, come domenica scorsa a Pia¬ 
cenza, finiti nella propria. Dallo 0-5 
di campionato al 3-0 sui francesi, 
terza forza del torneo transalpino, ci 
sono cinque ritorni decisivi: Bia, 
Marocchi, Fontolan, Binotto, Si¬ 
gnori. Eproprioda questi dueultimi 
«reaparecidos» è nata già al 4' la pri¬ 
ma rete: traversone da destra dell'ex 
veronese, volée sul secondo palo di 
Beppe gol. Che a inizio ripresa ha 
toccato quota venti reti stagionali 
cannoneggiando di sinistro nel¬ 
l'angolo lontano un pallone scodel¬ 
lato da Marocchi dopo un'insistita 


protezione della stera. Sei minuti 
dopo, l'ipoteca sul passaggio del 
turno. Ancora sul triangolo Signori- 
Binotto, chiuso dall'ala rossoblu 
con un rasoterra in corsa dallo spi¬ 
golo destro dell'area piccola. 

I francesi erano arrivati a Bologna 
con almeno quattromila tifosi al se¬ 
guito e con la nomea di squadra pe¬ 
ricolosissima soprattutto in trasfer¬ 
ta. Finora sulle strade d'Europa ave¬ 
vano raccolto tre successi esterni, e 
quando dopo 40” Caveglia aveva 
costretto Antonioli a deviare con 
difficoltà un pallonetto da 40 metri, 
sembrava che i rossoblu potessero 
essere preda dei fantasmi italiani e 
delle tensioni Mazzone-società de¬ 
gli ultimi giorni. Così non è stato. La 
difesa ha tratto giovamento dal 


rientro di Bia, Binotto ha subito oc¬ 
cupato la fascia destra. Signori ha 
infilato partendo da sinistra i cen¬ 
trali avversari Bak e Violeau. Così, 
nonostante una condotta di gara 
più concitata che arrembante, i ros¬ 
soblu hanno pescato tre jolly meri¬ 
tati. Raggiungendo la settima vitto¬ 
ria interna nella stagione continen¬ 
tale: 3 inintertoto, 4 in Uefa. 

Raccolto il vantaggio, il Bologna 
ha saputo gestirlo concedendo una 
sola vera occasione all'Olympique: 
sprecata dajob su Antonioli al 20'. A 
tempo scaduto gli emiliani hanno 
pure sprecato il 4-0 con Kolyvanov, 
liberato da Rinaldi a un passo da 
Coupet. Quel gol avrebbe chiuso i 
conti, ma anche così il ritorno appa¬ 
re meritatamente abbordabile 


RISULTATI 
Coppa Uefa 
BOL0GNA-Lione3-0 
Bordeaux-PARIVIA2-l 
Atl.Madrìd-R0MA2-l 

OGGI 

Champions League 

Manchester-INTER 

(20,45-Canale5) 

JUVE-Olympiakos 

(20,45-Tele+) 

(22,50-ltalial) 

DOMANI 
CoppaCoppe 
Panionios-LAZIO 
(20,45-Rete4) 


A MADRID 2-1 PER GEI SPAGNOEI, RITORNO lE 16 

L'Atletico «ipnotizza» ia Roma 
Un boiide di Di Biagio ia rìsvegiia 


MADRID Una punizione potente 
e precisa di Di Biagio a metà della 
ripresa salva la Roma dal naufra¬ 
gio contro l'Atletico Madrid e ri¬ 
mette in bilico una qualificazio¬ 
ne che sembrava compromessa. 

Opaca e spenta la Roma subi¬ 
sce a lungo la superiorità spagno¬ 
la. Troppi meccanismi non fun¬ 
zionano, la squadra è fragile ca¬ 
ra tterialmente. C'è poi un pro¬ 
blema Deivecchio: gioca male e il 


pubblico non lo sopporta più. 
Fin da domenica è probabile che 
Fabio Junior venga inserito nella 
formazione tipo. Ma se la Roma 
lascia un bmtto ricordo a Madrid 
ha ancora intatte le possibilità di 
passare il turno. Ma ci vorrà altro 
spirito e altra concentrazione. La 
cronaca: al 2' Paulo Sergio viene 
contrastato in area da Toni e 
chiede invano il rigore; al 10' col¬ 
po di testa di Deivecchio deviato 


BASKET, EUROLEGA 

Virtus e Fortitudo ok 
Perde Varese 
Domani gare di ritorno 

■ Importante successo della Team- 
System Bologna nella gara d’anda¬ 
ta degli ottavi di finale deN’Eurole- 
ga. La Fortitudo ha superato in tra¬ 
sferta il Panathinaikos63-58. 
L’altra squadra bolognese impe¬ 
gnata nell’andata degli ottavi, la 
Kinder, non ha avuto problemi a 
superare in casa il MaccabiTel 
Aviv (78-57). Secca sconfitta, in¬ 
vece, perVaresead Atenecontra 
rOlympiakos per78-66. Domani 
garedi ritorno a campi invertiti, 
giovedì 11 eventuali le«belle». 

In Coppa Saporta affermazione 
della fonettonTreviso nell’andata 
dei quarti contro il Partizan Bel- 
grado90-77. 


in angolo. 

Poi l'Atletico comincia a maci¬ 
nare gioco e passa al 13' con un 
colpo di testa di Jose Mari. La Ro¬ 
ma rimane groggy, a centrocam¬ 
po cede l'iniziativa, cerca inutil¬ 
mente di sfondare a destra la¬ 
sciando isolato Lotti. Di France¬ 
sco è fuori fase, Di Biagio timoro¬ 
so, Tommasi generoso, ma spre¬ 
ca troppi palloni. Al contrario Ba¬ 
ra] a comanda il gioco spalleggia¬ 
to dall'eclettico Roberto e da uno 
Jugovic in ripresa. Quando il pal¬ 
lone arriva a Juninho l'azione di¬ 
venta insidiosa e Jose Mari fa un 
gran movimento che disorienta i 
romanisti. Al 45' lo stesso Mari, 
ancora su passaggio di Serena, 
colpisce il palo. Al l'della ripresa 
raddoppia Roberto con una 
splendida azione in cui lascia sur- 
place Candela, che aveva già per¬ 
so una prima palla a centrocam¬ 
po. Stordita ed evanescente, la 
Roma non riesce ad entrare in 
partita e viene contrata con chiu¬ 
sure veloci ed efficaci. Poi al 30' la 
punizione-miracolo di Di Biagio 
che, da distanza quasi impossibi¬ 
le, trova lo spiraglio giusto con 
una «bomba» imparabile. 


Il grande ritorno delle Coppe Europee in Agenzia Ippica 

Un gradito regalo di SNAI Servizi agli scommettitori: su tutti gli incontri saranno accettate anche singole sul Risultato Finale 1X2 


Vuoi tutte le quote ^giomate? Consulta le pagine 660-661 di IVIecliavideo oppure editati al sito www.snai.it 

BEisket tppica 

1 Scommetti sull’Eurolega e... \ 


Calcio 

Le quote del Risultato Finale 


Le riunioni di oggi 


Aw. e Manif. Partita 


1 

X 

2 

Data Ora 

14 

C .L 

Reai Madrid 

Din. Kiev 

1.65 

3.35 

4.75 

Stasera 20.45 

15 

C .L 

Manchest. UM 

inter 

1.80 

3.30 

3.85 

Stasera 20.45 

16 

C .L 

Juventus 

Oiympiakos 

1.30 

4.00 

10 

Stasera 20.45 

17 

C .L 

Bayern 

K’Lautern 

1.45 

3.40 

7.50 

Stasera 20.45 

33 

C. C PP 

Lek. Mosca 

Maccabi 

1.50 

3.20 

7.25 

Domani 18.00 

34 

C. C PP 

Varteks 

Maiorca 

3.40 

2.90 

2.10 

Domani 20.30 

32 

C. C PP 

Chelsea 

Valerenga 

1.20 

5.00 

13 

Domani 20.45 

35 

C. C PP 

Panionios 

Lazio 

5.00 

3.25 

1.65 

Domani 20.45 

Sulle partite che vedene In campe le squadre Italiane saranne accettate anche 
scemmesse sulla Semma Gel, Il ParzIale/FInale e II Risultate Esatte. Sugli altri Incentri 
sarà passibile scemmettere sulla Semma Gel 
e sul Risultate Esatte. 


AiventusOlympiakos; scommetti su tutto! 


Somma Gol 
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Manchestei^lnter; scommetti su tutto! 


Somma Gol 
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In Agenzia Ippica quote disponibili per 
scommettere sull’ 1 X 2 e sul Margine di 
Vittoria di tutte le partite di Gara 2 degli 
ottavi di finale dell’Eurolega 
che si giocheranno domani. 

Inoltre, è possibile scommettere sugli 
incontri del turno infrasettimanale del 
campionato di basket, che si disputeranno 
sempre domani sera. 


Stasera in tv i quarti di finale di Champions League 

C 5 0.45 IVIanchester Unìted-Inter. 

0.45, T H-, Juventus-Olympiakos. 

L p J à 

ff .50. 


Scommetti con noi in... 


...Trentino, Umbria, 

Valle d’Aosta, Veneto 

Sport & ippica: 

VE EZ ME T E 

BOLZ OV , 4 

ME OV M ,8486 

PE G V ,5 

TE V L ,6 

0 T V C b y, 90 

B OTE MEV P 

V G. M ,6/ 

VCE Z C ’P C 

VE 0 TT 

P. C ,4 

VE 0 P Li DO 

V b , 7-C P 

P DOV P. ,4/C 

OVGOV B , 0 

Soie ippica: 

CO EGL 0 

ME 0 PPOD OMO 

ve f C b , 54^56 

V M ,8486 

T EV OV. Bx , 3/B 

T E TOV M ff ,9 

JE OLOV 0 ,70-74 

OLG OV ' ,33 

M V D G ,0- 
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CHOGG V. b , 

P. , 4/0 

VE EZ 

T EV 0 PPOD OMO 

DM D OIX) M , 509 

V. Bx , 3/B 



SNAI 
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SPORTtScOMMESSE 


14.25 Hrenze/Trotto (Corsa Ids), 

14^30 Aversa /Trotto, 14.30 Torino/Trotto, 

14.40 Grosseto/Galoppo, 15.10 W’Hampton/Galoppo, 
15.10 Chepstow/Ostacoli, 18.30 Berlìno/Trotto 


Le novità in Agenzia 
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Corri a scommettere! Chiama subito lo 
800.055.155! Scoprirai l’indirizzo 
dell’Agenzia Ippica a te più vicina! 


La dura legge del 90' 


La legge del 90° minuto ha colpito 
ancora. Questa volta è stata la 
capolista Lazio, in trasferta a 
Vicenza, a regalare la felicità a 
26.500 scommettitori che grazie alla 
punizione di Mihajlovic hanno 
completato la multipla vincente. 
Nelle Agenzie Ippiche collegate a 
SNAI Servizi erano stati raccolti 
2.300.000.000 sul segno 2. Ma il 
risultato è stato meno scontato di 
quello che si potrebbe pensare 
senza aver visto la partita. In realtà 
Vieti e compagni hanno sofferto 
moltissimo, hanno sbagliato un 
rigore e sono rimasti in 10 in campo. 
All'89°, quando il match sembrava 
oramai destinato a concludersi con 
un pareggio (1-1), i biancocelesti 
hanno segnato. In migliaia di case 
italiane sono scattati i fest^iamenti, non 
solo dei tifosi della Lazio, ma anche 
degli scommettitori che avevano 
creduto nei laziali ed erano ormai 
sicuri di aver sbagliato un pronostico 
del tutto scontato. Invece la loro 
fiducia era stata ben riposta... 

Il record - Quasi 3 miliardi e 
settecento milioni di lire di 
scommesse sull'anticipo Inter- 
Juventus, trasmesso in diretta da 
Tele-t. L'incontro è finito con un 
pareggio a reti inviolate. Si tratta 
della partita del week end sulla 
quale si è scommesso di più in 
assoluto. Al secondo posto c'è 
Vicenza-Lazio ed in terza posizione 


Roma-Milan. Sull'incontro dell'Olimpico, 
finito per 1-0, sono stati raccolti 
2.680.000.000. Paulo Sergio, con il 
gol segnato, ha fatto un regalo alla 
Lazio e a centinaia di scommettitori 
italiani. 

La più alta - Davvero pochi gli 
scommettitori che si sono aggiudicati 
la vincita singola con la quota più 
alta: la partita era Piacenza-Bologna, 
il Risultato Esatto 5-0 era compreso 
nella voce "altro" (ovvero l'insieme 
delle combinazioni non presenti 
nella lista) e la quota era 28. Ci 
hanno creduto soltanto 19 scommet¬ 
titori. Diverso il discorso per la 
Somma Gol 5 o più del derby 
emiliano (quota 5.30): su questo 
evento hanno scommesso e vinto 
350 giocatori. Complimenti. 

La sorpresa del giorno - Il poco 
probabile Risultato Esatto 0-1 (quota 
15) di Brescia-Chievo se lo 
aspettavano soltanto 27 scommet¬ 
titori. Sono stati premiati insieme agli 
altri 76 che hanno scommesso sul 
Parziale/Finale X/1 (quota 16) dello 
stesso incontro. La Somma Gol 
vincente era 1: trattandosi di un 
incontro di serie B, la quota 4,85 non 
era male, ma solo 109 scommettitori 
hanno puntato su questo evento. 

I fedelissimi - Il cuore non basta 
quasi mai. Stavolta ci ha provato 
senza successo un tifoso del Perugia 
che ha scommesso sul Risultato 
Esatto 1-4 della sua squadra. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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«Non consegniamo il futuro alla destra» 

D'Alema: «Siamo noi sodalisti il cuore dell'Europa».Tony Blair rilancia la sua «terza via» 

Prodi rìn^azia per la candidatura Ue ma non rinuncia al suo partito, Veltroni: allora vieni col Pse 


MA CHE COS'È 
QUESTA 
SINISTRA OGGI? 

PAOLO SOLDINI 

L unedì era stata la gior¬ 
nata di Veltroni e Jo- 
spìn. Ieri è stata la gior¬ 
nata di D 'Alema e Blair. E La- 
fontaine. Sarà illegittimo, e 
chi lo nega?, personalizzare i 
grandi eventi politici, eppu¬ 
re in qnalche modo è stato 
proprio così. Il congresso del 
Pse a Milano ha macinato 
molta materia, più di quan¬ 
ta se ne potesse forse presagi¬ 
re alla vigilia, sull'occupa¬ 
zione e la crescita ha detto 
molto (anche nella discus¬ 
sione di ieri); è stato teatro di 
un confronto abbastanza 
ricco e senza reticenze snlle 
grandi opzioni, riforme isti- 
tnzionali, riforma della po¬ 
litica agricola, contributi al 
bilancio, allargamento, che 
stanno davanti ai governi 
dell'Enropa ormai quasi tut¬ 
ta colorata di rosso o di rosa. 
Eppure non c'è stato delega¬ 
to - o funzionario, o giornali¬ 
sta, o invitato - ieri, che per 
farsi la propria idea su quel 
che gli passava sotto gli oc¬ 
chi non abbia aspettato la se¬ 
ra, gli interventi di Blair e 
D'Alema. O alla mattina 
quello di Oskar Eafontaine, e 
poi quelli, sempre in matti¬ 
nata, di Viktor Klima, Jac¬ 
ques Delors, Josep Borrell o 
Giorgio Napolitano. Così co¬ 
m'era stato il giorno prima 
con Jospin, Veltroni, Guter- 
res, Schroder o Wim Kok. Un 
congresso alla ricerca di per¬ 
sonaggi, insomma? 

Sì, in un certo senso. E pre¬ 
cisamente nel senso che, spe¬ 
cialmente nella giornata di 
ieri, alla Eiera di Milano è an¬ 
data in scena la trama più 
complicata del non sempre 
facile ménage della famiglia 
socialista enropea: qnella 
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MILANO «Il futuro è in una politica che rap¬ 
presenti una terza via tra il socialismo hold-sty- 
le e la destra. Bisogna mettere in pratica i valori 
del centro-sinistra, senza però dimenticare gli 
obiettivi tradizionali del socialismo». Cosi To¬ 
ny Blair lancia la sfida della sinistra europea: 
«Non consegneremo il futuro alla destra». E 
D'Alema, che ha concluso le assisi milanesi e 

_ parte per gli States, rilancia 

l'identità socialista in vista 
dell'incontro con Clinton: 
«Spero di dirgli qualche pa¬ 
rola di sinistra... Siamo noi 
socialisti il cuore dell'Euro¬ 
pa», dice riprendendo il te¬ 
ma della socialdemocrazia 
caro al tedesco Lafontaine. 
E su tutta la giornata ha aleg¬ 
giato il «caso Prodi»: il pro¬ 
fessore ringrazia Blair che lo 
candida alla guida dell'Ue, 
ma avverte che non rinun¬ 
cia al suo partito. «Allora -gli dice Veltroni - vie¬ 
ni nel gruppo del Pse a Bruxelles». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 3, 4,5 e6 


■ CONGRESSO 
DI MILANO 

Due giorni 
di appassionato 
dibattito: 
e oggi è più forte 
l’unità 
sul lavoro 



L'INTERVISTA 


La soddisfazione di Deiors; 
finaimente si paria di iavoro 

SOLDINI 


A PAGINA 6 


L'INTERVENTO 


UN ASINELIO SENZA VALORI 


LUIGI MANCONI 

I n un momento in cui tutti i partiti di centrosinistra 
tendono a ridefinire il proprio spazio politico (dove 
stare) e la propria identità programmatica (che fare), i 
Verdi sembrano avvertire come meno pressante questa 
esigenza. Non certo per il banale motivo che tutti i son¬ 
daggi li accreditano come il solo partito del centrosinistra 
in crescita (i sondaggi valgono per quel che valgono: po¬ 
co) 0 perché sono soddisfatti e satolli di sé o perché non 
hanno i loro bravi problemucci. Assolutamente no, ma 
per una ragione di fondo: il nostro spazio politico e la no¬ 
stra identità programmatica non sono in discussione e, 
tantomeno, vanno ricostmiti dalle fondamenta. È altro, 
piuttosto, che va ridefinito: e cominceremo a farlo nel cor¬ 
so della nostra Assemblea nazionale (Montecatini 12, 13, 
14 marzo). Mi spiego. 

In una fase in cui Tambientalismo come senso comune 
e come stile di vita tende a diffondersi ulteriormente, c'è 
più, e non meno, bisogno di un partito ecologista. 
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Il governo rimette In moto il federalismo 

Bassanini: più poteri alle Regioni, fìsco, elezione diretta dei presidenti 


ROMA II governo rimette in mo¬ 
to la riforma federalista. Una boz¬ 
za elaborata dal ministro Giulia¬ 
no Amato e dal sottosegretario 
Franco Bassanini è stata distri¬ 
buita ai ministri. Fra dieci giorni, 
dopo la trasferta in Usa di D'Ale¬ 
ma, se ne discuterà in Consiglio. 
Trai punti dellaproposta:piùpo- 
teri alle Regioni, fisco, elezione 
diretta dei presidenti. 11 punto di 
partenza è il testo già elaborato 
dalla Commissione Bicamerale. 

Tutta la potestà legislativa è af¬ 
fidata all'istituto regionale, tran¬ 
ne la giustizia, la sicurezza, la po¬ 
litica estera e i diritti fondamen¬ 
tali del cittadino. 

Ieri pomeriggio un testo che 
introduce l'elezione diretta dei 
presidenti ha avuto un primo 
«sì» dell'aula di Montecitorio: 
hanno votato contro Lega, Prc e 
Pdci. 

BENINI 

A PAGINA 9 


IL CASO 


Retata di dissidenti a Cuba, aliarme in Vaticano 


MONOLOGO DI UN COLPEVOLE 


RAUL RIVERO 

Raul Rivero, 55 anni, poeta e scrittore, dirige l'a¬ 
genzia indipendente Cuba Press. Da lunedì mat- 
tinaèscomparsoenonsiliannopiùsuenotizie. 

L e norme della legge sulla protezione dell'indipen¬ 
denza nazionale e delTeconomia di Cuba permetto¬ 
no alle autorità del mio paese di condannarmi per 
l'unico atto responsabile che ho fatto da quando ho l'uso 
della ragione: scrivere senza padroni. 11 percorso che ho 
iniziato alcuni anni fa rompendo ogni rapporto con la 
stampa e la cultura asservita al governo mi hanno fatto di¬ 
ventare un essere umano diverso, qualcuno che è riuscito 
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DOTTOR BORRELLI, SONO 
I POVERI AD AVERE 
PIÙ BISOGNO DI GIUSTIZIA 

VINCENZO VASILE 

S harifa è una profuga somala. Fuggiva 
dalla fame, dalla guerra. In Italia cer¬ 
cava ospitalità, accoglienza. È stata 
accontentata con sei mesi di carcere, inno¬ 
cente. Solo ieri ha potuto riabbracciare il 
figlio e una nipotina, da cui era stata sepa¬ 
rata, appena scesa nel maggio scorso dalla 
scaletta di un jet alla Malpensa sotto l'ac¬ 
cusa infamante di traffico intemazionale 
dei minori. Nel linguaggio orribile della 
burocrazia c'è stato bisogno di un «decreto 
di riaffido» con cui il giudice del tribunale 
dei minorenni. Laura Laera, ha annullato 
ieri l'inchiesta, chiamiamola così, dì 
un'altra magistrata, llda Boccassini. Che 
ha meriti grandi e incontestabili nelle in¬ 
dagini su mafia e corruzione. Ma che è sci¬ 
volata su un caso umano, tipico della giu¬ 
stiziaminore, quotidiana. Quella che si ce¬ 
lebra lontano dai riflettori, in nome del 
popolo italiano, a proposito dei diritti dei 
più poveri, dei più deboli. 

E Sharifa è più povera dei poveri, è più 
debole tra i deboli. Arrestata all'aeroporto 
per introduzione clandestina di minori, le 
hanno strappato dalle braccia i due bam¬ 
bini, che la donna non voleva vendere sul 
mercato dei nuovi schiavi, ma allevare in 
un mondo che le appariva migliore rispet¬ 
to agli scenari insanguinati dietro le sue 
spalle. 

Aveva commesso, sì, un piccolo reato, 
portava un passaporto falso, ma questo ac¬ 
cade non solo ai trafficanti, ma anche a chi 
scappa dal terrore. Ma nessuno si è curato 
di distinguere, di indagare. Undici giorni 
sono lunghi. E solo undici giorni dopo - 
così è scritto in una relazione della Boccas¬ 
sini, che il procuratore Borrelli ha letto e 
utilizzato ieri per difendere dagli attacchi 
la sua sostituta - la donna è stata interroga¬ 
ta dalla magistrata, e, impaurita e confusa, 
non ha saputo rispondere alle contesta¬ 
zioni. Sei mesi in cella sono un'eternità. 
Solo sei mesi dopo la donna è stata sotto¬ 
posta all'esame del Dna, e s'è scoperto che 
il bimbo è suo figlio, la ragazza una nipoti¬ 
na. Dunque, nessun traffico di carne uma¬ 
na. Una tragedia dell'emigrazione nel 
mondo in fiamme - il Terzo, il Quarto - il 
mondo dei più poveri e dei più deboli. 

Ci si sarebbe potuto aspettare parole 
caute, pesate e pensate, di fronte a un'e¬ 
normità del genere, che tra parentesi ha 
costretto il Giornale (con il dente avvele¬ 
nato anti-pm per ragioni editoriali), a 
combinare schizofrenicamente i titoli 
sul dramma della povera somala perse¬ 
guitata da «llda la rossa», con una bece¬ 
ra campagna per cacciare a pedate dal 
suolo patrio gli altri immigrati. 

E invece, il procuratore Borrelli non 
ha trovato, ci sembra, i toni giusti. Per 
difendere la Boccassini ha espresso un 
paio di concetti, che noi vorremmo 
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Scalata Tdecoin, la Borsa punta SU OTivettl 


«Mani forti» rastrellano i titoli di Ivrea, in due giorni scambiato il 4% del capitale 


Baitiie nere? Le mamme dicono no 

Ma nella fabbrica che «puzza» lavorano solo immigrati 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Ma non è vero 

C on un dotto intervento sul «Corriere» i ieri, l'ambasciato¬ 
re Sergio Romano analizza l'ingresso di Ocalan tra «i bea¬ 
ti della sinistra». Ammirevole, come sempre, per la fred¬ 
dezza enciclopedica del suo argomentare, l'intervento di Roma¬ 
no ha però una piccola ma imperdonabile pecca: si fonda su un 
presupposto non vero. Ocalan non è affatto un'«icona rivolu¬ 
zionaria dei progressisti occidentali», come informa l'occhiello 
del «Corriere». Lo è, magari, per una molto ristretta minoranza 
(quella che un tempo si definiva sinistra rivoluzionaria, per in¬ 
tenderci). Ma per l'opinione pubblica progressista nel suo insie¬ 
me è semplicemente un capo curdo i cui meriti e le cui colpe non 
possono essere disgiunti dalla infelice situazione del suo popolo, 
e per il quale è giusto pretendere un trattamento equanime piut¬ 
tosto che la bestiale cattività mostrataci in questi giorni. «San¬ 
ti» e «martiri» c'entrano niente, se non per chi ha a cuore la tesi, 
del tutto ideologica e pretestuosa, che la gente di sinistra sia per 
definizione una credula processione di bigotti. Così come il lea¬ 
der del Pkk non è Usalo depositario della causa curda, Sergio Ro¬ 
mano non ha il monopolio del ragionare laico e disincantato. 


ROMA In attesa del piano di Tele¬ 
com Italia per contrastare l'assalto 
Olivetti, a Piazzaffari il miglior ri¬ 
sultato di è stato conquistato an¬ 
cora una volta dal gruppo di Ivrea. 
Le Olivetti, protagoniste di un 
rialzo del 13% la scorsa settimana 
e del 2% lunedì, ieri hanno messo 
infatti a segno un altro progresso 
del 4,84% in un mercato piatto e 
tra scambi ancora cosi vistosi 
(60,4 milioni di ordinarie) da ren¬ 
dere sempre più credibile agli oc¬ 
chi del mercato l'idea di un rastrel¬ 
lamento in corso sui titoli degli 
stessi scalatori. Nelle ultime due 
giornate sul telematico è transita¬ 
to il 4,25% del capitale Olivetti. 
Mentre Telecom, inchiodata sot¬ 
to la soglia dei 10 euro ( meno 
1,44% a 9,61 euro) è stata penaliz¬ 
zata dall'assenza di indicazioni sul 
piano industriale allo studio di 
Bernabè. 

CAMPESATO 

A PAGINA 17 


Pasquale Marino 
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1999 
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2,700 pagine in Due Volumi 
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ROMA 11 55% delle mamme ita¬ 
liane non comprerebbe mai alla 
propria figlia una bambola Bar- 
bie con le sembianze di una 
extracomunitaria o di una zin¬ 
gara, ed il 19 per cento lo fareb¬ 
be solo con grosse titubanze. So¬ 
lo il 16 per cerito lo farebbe sen¬ 
za problemi. È lo sconcertante 
risultato di un'indagine delTlsti- 
tuto di marketing sociale in oc¬ 
casione dei 40 anni della bam¬ 
bola più famosa del mondo. In¬ 
tanto, L'Unità inizia da Como, 
dove l'arcivescovo Mons. Mag¬ 
giolini è schierato su posizioni 
anti-extracomunitari, una in¬ 
chiesta sui luoghi dove la Lega 
sta raccogliendo firme per abo¬ 
lire la legge sugli immigrati. Ma 
nella fabbrica dove si lavorano 
le interiora di animali lavorano 
solo ghanesi: troppa puzza, i 
bianchi non vanno. 

SARTORI VACCARELLO 
A PAGINA 11 


NUOVA CHIESA 


Preti in discoteca per salvare i giovani 

Invito della Gei: 1 ragazzi vanno cercati dove sono 


MARIA SERENA PALIERI 

U tempo la Chiesa andava in missione presso popolazioni esoti¬ 
che e lontane. Oggi l'esotico è tra noi: in discoteca, all'Internet 
café, in palestra, al bowling e sul campo di calcetto, all'ufficio 
di collocamento. Dove è possibile trovare i «giovani»: sono loro, ragaz¬ 
zi e ragazze del Duemila, da nord a sud della penisola un popolo di 
«perduti alia fede», l'obiettivo missionario che i vescovi indicano ai 
panaci italiani. Se necessario i preti - come ha già fatto negli anni 
scorsi qualche loro intraprendente collega in Campania e nella riviera 
romagnola - dovranno essere in grado di affrontare inferni in decibel e 
luci stroboscopiche, capire perché a sedicianni o diciotto, magari dal¬ 
l'alto di un cubo, sembrano un paradiso, e tentare, lì, di trovare qual¬ 
cuno che voglia condividere la «gioiosa» scoperta della fede. Senz'ob- 
bligo di scatenarsi in pista, però, anzi, senza cadere nel «giovanili¬ 
smo», spiega la direttiva. 
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LA Cultura 


rUnità 



Da scooter a pezzo da museo 
La Vespa si mostra a Londra 


DALL’INVIATA _ 

SILVIA GIGLI 

LONDRA C'è una Vespa che ha fatto 
almeno quattro volte il giro del 
mondo. Nel '93 è stata il primo 
mezzo privato a varcare la frontiera 
vietnamita e arrivare fino a Saigon. 
Era partita da Milano l'anno prima. 
In sella a quella Px200 Giorgio Bet¬ 
tinelli, quarantacinquenne crema- 
sco, sta viaggiando adesso attraver¬ 
so la Mauritania dopo essere partito 
nel settembre del '97 dall'estremo 
lembo della Terra del Fuoco. Il suo 
obiettivo è arrivare, nel settembre 
del 2000, in Tasmania, dopo ben 
150.000 chilometri. 


Ecco come un innocuo mezzo di 
trasporto può trasformarsi nel sim¬ 
bolo di un'epoca, di uno stile di vi¬ 
ta. Le forme morbide della Vespa 
hanno dominato l'immaginario 
collettivo di almeno tre generazio¬ 
ni. Emerso come un inaspettato re¬ 
galo del design italiano dalle mace¬ 
rie del secondo dopoguerra, il miti¬ 
co motorino voluto da Enrico Piag¬ 
gio e progettato da quel genio del 
design e dell'ingegneria che fu Cor- 
radino D'Ascanio ha superato in¬ 
denne l'euforia degli anni del 
boom, il '68, gli anni di piombo, 
quelli del riflusso e l'aria new age di 
quest'ultimo scorcio di secolo. 
Sempre giovane, sempre qualcosa 


di più di un semplice 
mezzo di trasporto, la 
Vespa celebra se stessa 
nella mostra «The Vespa: 
a 20th Century Icon» (la 
Vespa: un'icona del ven¬ 
tesimo secolo) inaugura¬ 
ta ieri a Londra all'Euro- 
pean Academy of Arts e aperta fino 
al 25 aprile. In mostra i pezzi più 
pregiati della mitica due ruote: dal 
Paperino del '44 alla prima Vespa 
MP6 del '46, passando attraverso 
l'esperimento a quattro ruote della 
Vespa 400 del '57, l'avveniristica Si¬ 
luro, il Ciao e la nuova Et2, la Vespa 
del cinquantenario che è già stata 
prodotta in 100.000 esemplari. 



La capitale britannica non è stata 
una scelta casuale. Se negli anni '60 
sono stati i mods londinesi a decre¬ 
tare il successo oltremanica dello 
scooter tricolore, oggi sono i giova¬ 
ni manager e i creativi della nuova 
Londra a scegliere la Vespa. Lo rac¬ 
conta l'architetto Avery Howe 
Agnelli, moglie del compianto Gio¬ 
vannino e una delle curatrici dell'e- 


Una Vespa 125 del 1948. È uno dei 
modelli esposti aH’European 
Academy of Arts di Londra 


sposizione londinese, che è un 
succulento assaggio del Museo 
Piaggio che aprirà a luglio. «Gli 
inglesi amano molto la Vespa. 
Io stessa la uso nei mesi in cui vi¬ 
vo a Londra: l'auto non la guido 
più». A conferma del rinnovato 
boom ci sono i dati di vendita 
inglesi: 500 esemplari nel '93, 
10.000 nel '98. In tutto 20 milioni 
di Vespe esportate negli ultimi 53 
anni in giro per il mondo. È come se 
la storia del ventesimo secolo fosse 
trascorsa in sella a quel simpatico 
scooter italiano. Bello, comodo, in¬ 
distruttìbile: la «dolce vita» su due 
mote, il sogno di un'Italia migliore 
divenuto realtà. 


A PARIGI 

Dal «Ladro» ai «Negri» 
Vanno all'asta 
manoscritti di Genet 

I l primo editore di Jean Genet, 
Marc Barbezat, 85 anni, ha deci¬ 
so di vendere tutti i manoscritti 
dello scrittore ancora in sno 
possesso. Tra due giorni saran¬ 
no messi all’asta, a Parigi, un 
centinaiodi documenti; incasso 
previsto, 4 milioni di franchi (cir¬ 
ca un miliardo e200 milioni di li¬ 
re). Il pezzo forte è la prima ste¬ 
sura del «Diariodel ladro», con 
alcuni brani inediti. In vendita 
anche il manoscrittodi «Il mira¬ 
colo della rosa», quattro stesure 
de«ll balcone»etrede«l ne¬ 
gri». All’asta anche uno scritto 
autografo di Jean Paul Sartre 
per «Il miracolo della rosa». 


Politici e tv, la prima volta 

Quando Fanfani non voleva «turbare babbi e figlioli» 


STEFANO DI MICHELE 

a uando i politici andarono 
per la prima volta in televi¬ 
sione, avevano l'aria del 
ovello dietro l'altare. Ierati¬ 
ci e rigidi, il cravattino scuro e lo 
sguardo fisso - cento volte più di 
un comitato centrale, mille volte 
più di un comizio. Ecco, ad esem¬ 
pio, il debutto di Togliatti sul pic¬ 
colo schermo, nel '60: «Per la pri¬ 
ma volta, finalmente, un partito 
di sette milioni di elettori può ser¬ 
virsi di questo mezzo di contatto 
con la cittadinanza...», un'emo¬ 
zione che manco la Piazza Rossa. 
Nenni saluta «telespettatori e ra¬ 
dioascoltatori». E c'è un Giorgio 
Amendola che fissa la telecamera, 
consola i compagni e spaventa gli 
altri: «Sicuramente in ogni casa c'è 
un comunista...». Anche i dici, 
che pure già largamente mostra¬ 
vano il faccino tra Mario Riva e le 
ballerine con i mutandoni, al loro 
debutto nelle Tribune elettorali 
appaiono ingessati e timorosi. 
Fanfani, per dire, dà la benedizio¬ 
ne all'iniziativa a modo suo: «La 
Tribuna ha portato la politica nel¬ 
le case, ma non per turbarne la se¬ 
renità», non sia mai, ma «babbi, 
mamme e figlioli a discorrere delle 
cose d'Italia», e sai che serate. Un 
altro democristiano di razza puris¬ 
sima, Mario Sceiba, prova a fare lo 
spiritoso: «Era facile offrirvi perso¬ 
naggi più graditi - saggiamente 
premette - ma dovete accettare 
tutti, belli 0 bmtti che siano...». 

Ci ha pensato il gmppo dei Ds a 
Montecitorio a mettere insieme il 
prezioso manufatto: una video- 
cassetta, «Schermi e tribune», per 
raccontare come erano ipolitici di 
quarant'anni fa (e come erano i 
giornalisti: e la categoria già non 
faceva una magnifica figura). Una 
politica in bianco e nero, un lin¬ 
guaggio che oggi sembra surreale 
(e chissà nel 2039 come sembrerà 
il nostro), una tendenza a volare 


LA 

SCHEDA 


Il video 
dei Ds 

«Schermì e 
tribune» è un 
video curato 
dai Ds dì 
Montecitorio 
con la colla¬ 
borazione di 
Edoardo No¬ 
velli. Raccon¬ 
ta quaran¬ 
t'anni di po¬ 
lìtica italia¬ 
na attraver¬ 
so la tv: dal¬ 
la prima Tri¬ 
bunale Elet¬ 
torale, 
andata in 
onda TU ot¬ 
tobre del '60 - 
quando per 
la prima vol¬ 
ta sugli 
schermi ap¬ 
parvero an¬ 
che i rappre¬ 
sentanti del¬ 
l'opposizione 
di sinistra - 
fino agli an¬ 
ni Ottanta. 
Decine di 
protagonisti 
- da Togliatti 
a Moro, da 
Andreottì a 
Berlinguer, 
da Fanfani a 
Nenni - al lo¬ 
ro debutto, 
tra tic e ten¬ 
sioni, sul 
diabolico 
schermo. 



instancabilmente tra le nuvole e i 
massimi sistemi. Ecco un Cossiga 
giovanotto che inneggia all'«a- 
mor di patria», e un Luigi Gui che 
sospiroso si domanda: «Cos'è la 
democrazia?»; una Nilde lotti, 
con splendida cotonatura nera, 
che notifica: «La sostanza della de¬ 
mocrazia è governo di popolo», e 
un Maurizio Ferrara che taglia cor¬ 
to: «Noi comunisti siamo ovun¬ 
que sventola una bandiera rossa». 
Ci sono visi ormai dimenticati - la 
preistoria della democrazia italia¬ 
na - e visi che sono giunti fin den¬ 
tro i nostri giorni. C'è un Fini del 
'78 - un pischello, praticamente - 
dall'aria inquietante, in giacca 
bianca da gelataio e con i capelli 
appiccicati sul cranio neanche 
fosse uscito di corsa dalla doccia: 
«Questa strana democrazia, che 


democrazia non è...». C'è un Oc- 
chetto giovanotto, modello'63, 
che prova a sfottere: «La De si è 
messa il belletto e dice di avere 
vent'anni...». E c'è Moro, gli occhi 
al cielo, che deve vedersela con il 
segreterio missino Arturo Miche¬ 
lini dal petto gonfio: «L'onorevole 
Moro ha tracciato il solco, l'onore¬ 
vole Fanfani lo difende». 

Un po' tutti sembravano inti¬ 
moriti delle telecamere. Si turbava 
Malagodi, parlando nientemeno 
da «esponente del partito di Ca¬ 
vour, di Giolitti, di Croce e di Ei¬ 
naudi» - in pratica tutti gli iscritti 
al Pii - «le mie parole sono ascolta¬ 
te da milioni e milioni di italiani». 
Un linguaggio - da una parte e dal¬ 
l'altra - insopportabilmente reto¬ 
rico: e dunque è certo, «non c'è al¬ 
ternativa alla De»; ed è sicuro, «i 


giovani operai sono alla testa delle 
lotte». Flaminio Piccoli e Pietro In- 
grao duettano, in pieno '68, con il 
primo che urla al secondo: «Ma si 
occupi della Cecoslovacchia!», e il 
secondo che replica: «Ma mi parli 
del Sitar! ». E c'è pure un inedito La 
Malfa che se la prende con l'incol¬ 
pevole giornalista che conduce il 
dibattito: «Si comincia moderato¬ 
ri e si finisce dittatori!». E riecco 
Togliatti - emozionato no, gelido 
sì - interrogato sui modi, diciamo 
così, piuttosto spicci di Stalin di si¬ 
stemare quelli che poco gradiva, 
che racconta la sua bugia: «Siamo 
stati al corrente di questo quando 
abbiamo letto il rapporto di Kru¬ 
sciov». Piccoli, gran capo doroteo, 
fissa Almirante: «La barca al co¬ 
muniSmo l'avete preparata voi!». 
Il capo missino, che tutt'al più 


Due vecchie 
«Tribune 
politiche»: 
Berlinguer con 
Jader Jacobelli; 
Emanuele 
Macaiuso e 
Flaminio Piccoli 
con Ugo 
Zatterin 



aveva preparato la marcia su Ro¬ 
ma, a momenti lo incenerisce. 

Poi c'erano quelli portati alla re¬ 
plica immediata. Grandioso 
Giancarlo Pajetta. Da ammirare 
nel '72, alle prese con Oscar Luigi 
Scalfaro, dici pio e già di lungo cor¬ 
so. Ce l'ha, il futuro capo dello Sta¬ 
to, con quelli del Pei che «cavalca¬ 
no la tigre» della protesta studen¬ 
tesca. Pronto il comunista: «Ma a 
cavalcare un somaro che non arri¬ 
va mai è ancora peggio!». Pochi 
anni prima, il battagliero Pajetta 
allertava viale Mazzini: «Potrem¬ 
mo fare lo sciopero del canone, 
non glielo paghiamo più». Un al¬ 
tro comunista, Fernando Di Giu¬ 
lio, fronteggia un socialdemocra¬ 
tico dell'epoca, Flavio Orlandi. Il 
quale, alle accuse di lottizzazione 
sulla Rai (sempre lì stiamo) replica 
serafico: «Non mi dirà che la tele¬ 
visione è socialdemocratica, altri¬ 
menti parlerebbe della Svezia...». 
E c'è un Napolitano - preciso, con 
naturale rigidità - che sciabola l'in¬ 
dice sotto il naso di un De Mita 
giovanotto di trent'anni fa. Nella 
diversità di vedute, li unisce la pe¬ 
lata. Scorrono le immagini, passa¬ 
no gli anni. Ed ecco una congrega 
di gmppettari capitanati da Rossa¬ 
na Rossanda e da «mi chiamo Da¬ 
rio Fo». C'è un surreale Bartolo 
Ciccardini, capo della propagan¬ 
da dici, che nel ' 70 riceve telefona¬ 
te in diretta: «Sono Elio Marcoc- 
cia, della provincia di Fresinone, e 
precisamente di Ceprano...». 


Amendola si dice ancora sicuro 
che «il socialismo è la più alta for¬ 
ma di democrazia», mentre dieci 
anni dopo Mastella e Pannella ris¬ 
sano tra di loro, e Clemente rinfac¬ 
cia a Marco: «Ti ingozzavi in un 
villaggio della Valtur in Africa ! ». 

Poi ci sono i giornalisti. Uno 
spettacolo nello spettacolo. Se Eu¬ 
genio Scalfari non ha ancora la 
barba ma ha già la sua solennità, 
ecco il mitico Pasquale Mangione, 
«onorevole... ah, non è onorevo¬ 
le? Non l'hanno eletta, a lei, l'uo¬ 
mo che ha smascherato Togliat¬ 
ti?», lo sfotte Pajetta. Un paio di 
colleghi singolari capitano anche 
a Berlinguer. C'è Nino Nutrizio 
che tira fuori un pacco di pasta e 
uno di riso, «come mettere insie¬ 
me gli spaghetti democrazia e il ri¬ 
so comuniSmo?». A Berlinguer le 
battute non è che venissero facili 
come a Pajetta: «Argomentazioni 
di tipo grastronomico...». Ed ecco 
un altro. Renato Moretti, che urla, 
mette mano al portafoglio, lo apre 
e lo mostra: «Ho la patente, ho il 
calendarietto, ma non ho la tesse¬ 
ra, lei ce l'ha!» - e c'è da sperare pro¬ 
prio di sì, visto che stava intervi¬ 
stando il segretario del Pei. Ma il 
più grande è sempre Mangione. 
Eccolo nel '70 (sempre col povero 
Berlinguer), ma stavolta ce l'ha col 
moderatore: «Pippo Baudo parla 
per due ore, i giornalisti per un mi¬ 
nuto. E noi dobbiamo educare gli 
italiani alla politica...». Pensa tu. 
Ah, la televisione... 


Aitali e Depardiai, che coppia esagerata 

n consigliere di Mitterand e il grande attore mettono in scena la fine di Carlo V 


GIORGIO FANTI 

PARIGI L'idea è formidabile: uno 
dei potenti della Terra, uno dei 
più possenti della storia, Carlo V, 
d'improvviso abdica. Ha 58 an¬ 
ni, è all'apice del potere, i suoi do¬ 
mini coprono l'Europa e scaval¬ 
cano l'Oceano, dalle Fiandre al 
Nord, al regno di Napoli e di Sici¬ 
lia al Sud, dalla Castiglia e Arago¬ 
na all'Ovest, fino al Nuovo Mon¬ 
do, dove il Conquistador ai suoi 
ordini, Hernàn Cortès, ha messo 
a ferro e fuoco il centroamerica 
dei Maya e degli Atzechi. 

È il 1558, nel mese di settem¬ 
bre, e Carlo V, l'Imperatore del¬ 
l'Occidente, cede tutto il potere, 
possessi, diritti, averi, al fratello 
Ferdinando e al figlio Filippo. Si 
ritira nel convento dei gesuiti di 
Yuste, in Estremadura, fuori dal 
mondo, per meglio meditare. 
Che ne ha fatto del potere, come 
lo ha esercitato? Che rapporto 
esiste fra quel suo esteriore domi¬ 
nio assoluto, quel suo diritto di 
vita e di morte esercitato senza 
remissione, e la sua coscienza e lo 
spirito e Iddio, e prima di Dio il 
potere spirituale, il Papa, i Cardi¬ 
nali, i gesuiti? Formidabile idea 


di condensare un dramma indi¬ 
viduale come questo - che cosa 
ha spinto l'Imperatore ad abban¬ 
donare l'immensa autorità mon¬ 
dana? - in una sola giornata, 
quella della morte, del redde ra- 
tionem finale, il 21 di settem¬ 
bre, e di farne, di quelle ore, 
una pièce di teatro. 

L'ha avuta Jacques Attali, il 
consigliere di Francois Mitter¬ 
rand, autore, ora, di «Les por- 
tes du ciel», in scena al Théatre 
de Paris, interpreta l'ancor gio¬ 
vane «mostro sacro» della sce¬ 
na francese, Gérard Depardieu. 

Le idee, anche ottime, sono 
come le buone intenzioni: da 
sole non bastano mai. E la piè¬ 
ce di Attali, difatti, è un four, 
un fallimento, anche se il tea¬ 
tro è pieno e i giornali ne han¬ 
no parlato: è solo la curiosità 
per i due ingredienti, l'autore e 
l'interprete. Il quale ultimo, 
ormai dominato dalla dismisu¬ 


ra, fa un po' di tutto. Mentre 
recita in rue Bianche, lo proiet¬ 
tano sugli schermi parigini in 
«Asterix et Ohelix», che non è 
più un fumetto e non si sa più 
cosa sia, né cinema, né pubbli¬ 


cità, né pochade, insomma uno 
zero, dice il N. Observateur. 

Travolto dal successo che gli 
hanno procurato alcune me¬ 
morabili interpretazioni, il De¬ 
pardieu nazionale non sembra 


più riconoscersi limiti: fa il 
produttore di vino, a quanto 
sembra troppo brusco, a Bor¬ 
deaux, il finanziatore di com¬ 
merci con l'Est europeo, il ri¬ 
cercatore di petrolio a Cuba e 


il pubblicitario per gli spot di 
Barilla. 

Nella pièce, il superiore dei 
gesuiti Fernando, l'attore J.M. 
Winling, lo accusa di aver fatto 
uccidere il priore che lo ha pre¬ 


ceduto, una strizzatina d'oc¬ 
chio di Attali al Nome della rosa 
di Umberto Eco. Il Carlo V-De- 
pardieu gli risponde, e conti¬ 
nua a rispondere, con tirate 
degne di Bouvard et Pècuchet ci¬ 
tato da Libèration: «Si è già vi¬ 
sto il male servire il bene, sen¬ 
za volerlo, naturalmente». Op¬ 
pure, sempre degno del bètisier 
di Flaubert: «I figli cercano di 
uccidere il padre, e poi ne 
muoiono per averlo fatto». 

L'attore non ha nemmeno le 
fisique du ròle, paffuto anziché 
smagrito, come l'imperatore 
nel ritratto di Tiziano. Carlo V 
era però bulimico, e qui Depar¬ 
dieu gli tiene la pariglia: in sce¬ 
na si mangia un pollastro con 
marmellata, e tracanna, appe¬ 
na alzato, una caraffa di vino, 
forse il veleno che a sera lo uc¬ 
ciderà. 

La parte migliore (e l'attore, 
J.M. Dupuis la interpreta be¬ 


nissimo) è quella di Guillau¬ 
me, l'amico, segretario, consi¬ 
gliere che Carlo si è portato in 
convento, auto-impersonifica- 
zione di Attali al fianco di Mit¬ 
terrand. Al quale ultimo, l'au¬ 
tore regala qualche frecciata 
come questa: «Il consigliere ha 
il diritto di attendersi il peg¬ 
gio», come difatti è avvenuto 
nel «regno» mitterrandiano, 
dopo che Attali lasciò TEliseo 
per dirigere la Banca europea 
di Londra, da lui stesso sugge¬ 
rita e portata al battesimo. 

Le meditazioni del Carlo-De- 
pardieu sull'«assurdità della 
gloria e le maledizioni del po¬ 
tere» hanno il torto, spesso, 
delTowietà e dell'astrazione. 
Sfugge, così, la tragicità della 
figura imperiale, con l'Occi¬ 
dente ai piedi, che fallisce nei 
due compiti fissatigli dagli 
eventi storici. Il primo era la 
pacificazione dell'Europa e la 


«civilizzazione» dell'America. 
Laggiù, Carlo V ha portato il 
genocidio come strumento 
della civiltà e della vera religio¬ 
ne. Qui, in Europa, un seguito 
di guerre senza fine, il sacco di 
Roma, di Brescia, di Pavia, di 
Genova, con i lanzichenecchi 
che rispettavano soltanto le 
lettere di cambio, le future 
cambiali. 

Il secondo compito era il 
trionfo del cattolicesimo ro¬ 
mano. Carlo ha persino messo 
al bando Lutero, ma senza al¬ 
cun frutto, dovendo cedere ai 
protestanti il «cuis regio, eius 
religio» che era quanto essi vo¬ 
levano. Anche con gli «infede¬ 
li», Carlo non riuscì a nulla: i 
turchi erano arrivati a Vienna, 
e Algeri aveva dovuto abban¬ 
donarla. I «meriti», allora? Ma 
Attali, anche di questo, non fa 
cenno: la fine della stagione 
italiana del Rinascimento e la 
permanenza dello straniero, 
sotto la cappa del Concilio di 
Trento e dell'Inquisizione. 
Carlo forse pensava, con que¬ 
sto, di aprirsi «le porte del cie¬ 
lo». Un un paradiso irraggiun¬ 
gibile per lui, e per la pièce di 
Attali. 


■ IL POTERE 
E LA MORTE 
Idea geniale 
sul dramma 
finale 

dell’imperatore 

Peccato 

che non funzioni 
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CONGIUNTURA 


Commercio al dettaglio a rilento ( +2,4%) 



MARCO TEDESCHI 

A umentano del 2,4 per cento le vendite del commercio fisso a dettaglio nel mese 
di dicembre. Secondo i dati dell'Istat, a dicembre '98 l'indice generale del valo¬ 
re delle vendite del commercio fisso al dettaglio, con base 1995pari a 100, è ri¬ 
sultato pari a 159,6, con un aumento tendenziale del 2,4 per cento. Il dato, spiega l'I¬ 
stituto di statistica, si riferisce al valore corrente delle vendite, incorporando quindi 
la dinamica sia delle quantità che dei prezzi. Nell'intero anno si è registrato un au¬ 
mento rispetto al 1997del 2,7 percento, più elevato per la grande distribuzione (oltre 
il 5,1 percento) che nei negozi (+2,3 per cento). 








La Borsa 


MIB 

1001 -0,595 

MIBTEL 

23746 -0,264 

MIB30 

34764 -0,011 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,088 

-0,009 

1,098 

LIRA STERLINA 

0,676 

-0,006 

0,682 

FRANCO SVIZZERO 

1,591 

-0,001 

1,593 

YEN GIAPPONESE 

131,370 

-f0,240 

131, 130 

CORONA DANESE 

7,434 

0,000 

7,434 

CORONA SVEDESE 

8,985 

-0,015 

9,000 

DRACMA GRECA 

322,150 

-f0,400 

321, 750 

CORONA NORVEGESE 

8,652 

-f0,004 

8,647 

CORONA CECA 

37,583 

-f0,013 

37,570 

TALLERO SLOVENO 

190,243 

-0,122 

190,365 

nORINO UNGHERESE 

252,140 

-2,390 

254,530 

SZLOTY POLACCO 

4,321 

-f0,013 

4,307 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,660 

-f0,002 

1,657 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,060 

-0,033 

2,093 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,749 

-0,027 

1,776 

RAND SUDAFRICANO 

6,788 

-f0,015 

6,772 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Olivetti, boom in Borsa. Controscalata? 


Polemiche sulla cessione di Omnitel: evitate tasse per 3.600 miliardi 


GILDO CAMPESATO 

ROMA C'è qualcuno che scala 
Olivetti? «No comment», se si sta 
alle risposte ufficiali. «Non penso 
proprio», se si crede a quelle uffi¬ 
ciose. Eppure, in Borsa più di un 
operatore comincia a farci un pen¬ 
sierino: chi rastrella i titoli della 
società di Ivrea? Per il momento è 
una domanda destinata a rimane¬ 
re senza risposte certe ma ogni 
supposizione èpossibile. 

In un mercato fiacco e senza 
idee l'Olivetti ha chiuso ieri con 
un rialzo del 5,01% andando a 
sfiorare quota 3 euro dopo che la 
scorsa settimana le ordinarie era¬ 
no salite del 13%. Sono passati di 
mano 60,4 milioni di pezzi, pari al 
2,2% del capitale: in soli due gior¬ 
ni è dunque transitato per Piazza 
Affari il 4,25% del capitale. Cifre 
che potrebbero non giustificarsi 
soltanto con il ping pong quoti¬ 
diano con Telecom da quando è 
stata annunciata TOpa. 

Pare da escludere, come pure 
qualcuno aveva ipotizzato in un 
primo momento, che il movi¬ 
mento di Olivetti in Borsa nascon¬ 
da un tentativo di Bernabè di 
scrollarsi di dosso la morsa di Co- 
laninno andandolo ad attaccare a 
casa sua. L'amministratore dele¬ 
gato di Telecom sta impostando 
una difesa tutta interna, a partire 
dalla stesura di un piano indu¬ 
striale che potrebbe essere presen¬ 
tato al cda già questa settimana. Il 
suo problema, piuttosto che scala¬ 
re Olivetti, è tirare dalla sua parte 
la miriade di fondi pensione azio¬ 
nisti di Telecom e convincerli a 
partecipare all'eventuale assem¬ 
blea straordinaria che dovrà vara¬ 
re la fusione Telecom-Tim (proba¬ 
bile il via libera di Bruxelles) oppu¬ 
re la conversione delle azioni di ri¬ 
sparmio in ordinarie. Tra gli inve¬ 
stitori istituzionali di Telecom fi¬ 
gurano anche Deutsche Bank ed il 
fondo pensioni di British Telecom 


(«Ma si muove in maniera indi- 
pendente», è il commento di que- 
st'ultima. Ieri si è anche sparsa la 
voce (con un «no comment» di ri¬ 
sposta) di un certo interesse per 
Telecom da parte del Quantum 
Found di George Soros. 

E allora, se non Telecom Italia, 
chi c'è dietro la crescita di Olivetti? 
Normale trading, qualcuno che 
crede nella riuscita delTOpa e 
prende posizione in anticipo? Può 
darsi. Tuttavia, così come Tele¬ 
com anche Olivetti appare scala¬ 
bile. Basti pensare che il principale 
azionista di Ivrea, la Bell di Cola- 
ninno, è il socio di riferimento 
con una quota che non supera il 
15% del capitale. Ma sta in piedi 
anche la supposizione contraria: 

proprio la de¬ 
bolezzaquanti¬ 
tativa dei soci 
stabili di Oli¬ 
vetti potrebbe 
averli convinti 
a rafforzare il 
loro peso prima 
che il successo 
delTOpa scate¬ 
ni troppi appe¬ 
titi. 

E se TOpa 
avesse una riu¬ 
scita solo parziale? Ecco che alcuni 
degli attuali soci stabili diTelecom 
- dice un'altra tesi - potrebbero es¬ 
sersi convinti che, comunque va¬ 
da, bisognerà fare i conti con 
un'Olivetti destinata a diventare 
in seguito alTOpa il principale 
azionista di Telecom. Di qui l'idea 
di investire in titoli della società di 
Ivrea per contare di più nelle trat¬ 
tative di alleanza nonostante uffi¬ 
cialmente si continui ad esprime¬ 
re fiducia a Bernabè. 

Tra i possibili acquirenti, poi, si 
affacciano anche nomi di aziende 
del settore. Molti ordini di acqui¬ 
sto sono partiti dagli Stati Uniti: 
ecco dunque che gli indizi si rivol¬ 
gono verso la AT&T e soprattutto 
verso la Bell Atlantic che, socia in 


■ TELEFONI 
IN GUERRA 

Nuovo rialzo per 
i titoli di Ivrea 
Turcida cessione 
dei telefonini 
va valutata alla 
luce del fisco 


LA CORSA DEI DUE TITOLI 


OLIVETTI 


2,942 



2,752 


TELECOM 


9,781 


9,696 



9,568 
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Omnitel al 19,7%, è un po' spiaz¬ 
zata dal passaggio dei telefonini a 
Mannesmann. «Per ora non com¬ 
mentiamo l'operazione Telecom 
e la cessione di Omnitel», rispon¬ 
de un portavoce di Bell Atlantic 
senza però escludere «evenmali 
comunicazioni» nei prossimi 
giorni. Ma, nonostante le smenti¬ 
te, non mancano di rinnovarsi vo¬ 
ci di interessi italiani, con in pri¬ 
mo piano la Mediaset. 

In attesa dei futuri sviluppi, l'at¬ 
tenzione si sposta sul fronte fisca¬ 
le. La cessione di Omnitel ed Info- 
strada a Mannesmann ruota attor¬ 
no ad Oliman, una società di dirit¬ 
to olandese. Un "tmcchetto" fi¬ 
scale che potrebbe consentire ad 
Olivetti di risparmiare (in assoluta 
legalità) circa 3.800 miliardi di tas¬ 
se. «Ma non si può chiedere al go¬ 
verno di consentire di anticipare 
la cessione di Omnitel e poi elude¬ 


re imposte per un importo tanto 
ampio: penso che l'esecutivo deb¬ 
ba esaminare insieme questi 
aspetti», protesta Lanfranco Tur- 
ci, responsabile Industria del Pds. 
Anche il ministro delle Finanze, 
Vincenzo Visco, è preoccupato: 
«Bisogna livellare il campo di gio¬ 
co e bisogna che ci sia una concor¬ 
renza onesta. Basta vedere la vi¬ 
cenda Opa-Telecom e si scoprirà 
che ci sono paesi europei dove è 
conveniente andare perché non si 
pagano tasse che si pagano invece 
in Italia». 

Per tornare a Telecom, Banksiel 
(Finsiel) annuncia un aumento 
delTufile del 142% a 10,4 miliardi 
di lire. Ma i sindacati temono che 
la guerra delTOpa paralizzi il grup¬ 
po: «Si rischia lo stallo, a partire 
dalle trattative per Stream», de¬ 
nuncia Fulvio Fammoni, segreta¬ 
rio dello Slc-Cgil. 



Vincenzo Vita: 
«Parere 
in tempi brevi» 

■ La dismissione di Omnitel e 
Infostrada da parte del grup¬ 
po Olivetti, sulla quale il go¬ 
verno deve esprimere un pa¬ 
rere, «è un passaggio previ¬ 
sto ma delicato». A dirlo è 
Vincenzo Vita, sottosegreta¬ 
rio alle poste, a maigine di 
un convegno a Bruxelles. 
«Stiamo prendendo tutte le 
iniziative necessarie perché il 
parere sulla cessione di om¬ 
nitel sia il più rigoroso e ga¬ 
rantista possibile. Il ministe¬ 
ro sta lavorando con il pieno 
coinvolgimento della presi¬ 
denza del consiglio» ha detto 
Vita. 

I tempi per la definizione 
del parere «spero saranno 
brevi» ha detto Vita, aggiun¬ 
gendo che questo è l’unico 
adempimento burocratico ri¬ 
chiesto. «Il ministero delle 
comunicazioni ha già tra¬ 
smesso all’ufficio legislativo 
della presidenza del consiglio 
la richiesta pervenuta venerdì 
da Olivetti concernente l’e¬ 
ventuale cessione di Infostra- 
da e Omnitel a Manne¬ 
smann», ha aggiunto il sotto- 
segretario alle comunicazio¬ 
ni, Michele Lamia. «Cammi¬ 
neremo - ha aggiunto - d’intesa con la presidenza 
del consiglio». 

«Se nel corso dell’istruttoria ci sarà la necessi¬ 
tà di richiedere il parere ad altri organismi, lo fa¬ 
remo», ha aggiunto il sottosegretario alle comuni¬ 
cazioni. Dopo aver ricordato che l’istruttoria è ap¬ 
pena iniziata, Lauria ha sottolineato la necessità 
che «i tempi siano i più brevi possibili» e ha affer¬ 
mato che «quella che deve fare il ministero sarà 
una valutazione». 

F.B. 


ALCATEL TLC 

Acquistata 
per 3500 miliardi 
la Xylan 


Canak: «Abbiamo sabotato l'intesa Murdodi-Telecom» 

Reazioni da parte italiana. Oggi il Senato approva il deaeto sulla pay-tv 


GRUPPO SWATCH 

Ricavi e utili 
in crescita 
nonostante la crisi 


Alcatei, gruppo telecom francese 
con ambizioni di svolgere un ruolo 
di primo piano nel mondo dell’In¬ 
ternet, ha annunciato ieri a Parigi 
l’acquisto per 2 miliardi di dollari 
(3.500miliardi di lire) deH’ameri- 
canaXylan, una società dal fattu- 
ratodi 348milioni di dollari spe¬ 
cialista delle reti voci-dati. Con 
questa operazione Alcatei si raf- 
fòiza ulteriormente sul mercato 
americano, che rappresenta il 
20% del suo fatturato. A luglio Al¬ 
catei aveva acquistato la DscCo- 
munication Corp. In base all’ac¬ 
cordo, approvato dai cda dei due 
gruppi. Alcatei lancerà un’opa sul 
100% del capitale di Xylan al prez- 
zodi 37 dollari ad azione. L’opera¬ 
zione, precisa un comunicato di 
Alcatel, dovrebbe essere conclusa 
ad aprile. Alcatei e Xylan sono già 
legati da un accordodi partenar- 
ship da 4 anni. Per il gruppo fran¬ 
cese, l’acquisto di Xylan, permet¬ 
terà un’espansionesul mercato. 


NEDO CANETTI 

ROMA II presidente di Ca- 
nal+,Pierre Lescure, ha rivelato al 
quotidiano francese «Liberation» 
di non essere estraneo al fallimen¬ 
to delle trattative di Murdoch con 
la Telecom in Italia. Affermazione 
clamorosa (o se si preferisce «infe¬ 
lice», come dice il sottosegretario 
Vincenzo Vita) che getta un om¬ 
bra sulle decisioni dello stesso go¬ 
verno e che passerà al vaglio dei le¬ 
gali della Telecom. Immediata la 
reazione di Marco Taradash, di 
Forza Italia, che attraverso un'in¬ 
terrogazione chiede al ministro 
delle Comunicazioni in che modo 
Canal-i- abbia operato e se il gover¬ 
no sia stato condizionato. 

Pronte le risposte in Italia. Per il 
sottosegretario. Michele Lauria, 
«è molto discutibile e molto scor¬ 
retta l'affermazione di Canal-i-. 
«Non capisco di quale ruolo parli 


Canl-i- - ha in¬ 
calzato il rela¬ 
tore del decre¬ 
to, Antonello 
Falomi (Ds) - a 
chi chiedeva di 
tener conto 
nella definizio¬ 
ne del testo del 
decreto, di 
quello che sta¬ 
va accadendo 
trai grandi ope¬ 
ratori, ho sem¬ 
pre risposto che il Parlamento non 
poteva stare dietro a questi opera¬ 
tori». 


■ LA LEGGE 
IL 31 MARZO 
È la data 
entro la quale 
scadono 
le concessioni 
per le tv 
esclusa la Rai 


Intanto, oggi l'assemblea del Se¬ 
nato esaminerà il decreto-legge 
sui diritti di trasmissione a paga¬ 
mento delle partite di calcio, ap¬ 
provato ieri dalla commissione 
Lavori pubblici. Il decreto, che 
passerà successivamente all'esa¬ 
me della Camera, dev'essere con¬ 
vertito in legge entro il 31 marzo, 


pena la decadenza delle conces¬ 
sioni per le tv nazionali e locali. 

Il testo fissa anzitutto il tetto del 
60% per l'acquisizione delle parti¬ 
te di serie A per ciascun soggetto. 
L'Autorità antitmst, sentita quella 
delle garanzie nelle Comunicazio¬ 
ni potrà derogare verso il basso, 
ma anche verso l'alto da questo li¬ 
mite, ma ha Tobbligo di interveni¬ 
re in ogni caso, entro 60 giorni, se 
il tetto viene superato. Dev'essere 
sempre tenuto conto delle condi¬ 
zioni generali del mercato. È stato 
approvato in commissione un 
emendamento che prevede la ti¬ 
tolarità esclusiva delle società di 
calcio dei propri diritti criptati e 
una nuova formulazione del tetto 
del 60% che parla di «tetto indica¬ 
tivo». Nessun limite viene posto 
alla durata dei contratti, ma, nel 
caso ci fosse un solo acquirente in 
Italia, il limite non viene posto 
nell'acquisizione dei diritti ma 
nella durata dei contratti che si ri- 


■ RISERVE 
DELLA UE 
Schaub, vice 
di Van Miert 
definisce 
«controversa» 
la questione 
del tetto 


duce a tre anni. 
Sono state ag¬ 
giunte alcune 
norme a tutela 
delle società 
cosidette «mi¬ 
nori». 

Tra le altre 
previsioni, la 
proroga delle 
concessioni tv 
che evita To- 

_ scuramente 

delle tv nazio¬ 
nali e locali, esclusa la Rai per la 
quale vale il contratto di servizio. 
Proroga al 31 luglio per le emitten¬ 
ti nazionali, per le quali è già pron¬ 
to il regolamento. Le domande 
dovranno pervenire entro il 31 
maggio. 

Analoga procedura interesserà 
le emittenti locali, per le quali le 
autorizzazioni saranno rilasciate 
non oltre il dicembre 1999. Per la 
radiofonia è prevista una proroga 


al 30 novembre 1999 per le emit¬ 
tenti nazionali e locali. 

Per quanto riguarda il decoder 
per la tv di gitale, entro il 1" luglio 
2000 dovranno essere, nel nostro 
Paese, tutti dello stesso tipo, con la 
possibilità di essere compatibili al¬ 
le diverse offerte in chiaro e cripta- 
to. Entro 120 giorni dalla conver¬ 
sione in legge del decreto, TAu- 
thority dovrà stabilire con un re¬ 
golamento gli standard del deco¬ 
der. Viene introdotta anche una 
sorta di «rottamazione» per le 
emittenti locali. Qualche difficol¬ 
tà per la coopertura dell'onere (16 
miliardi). Quella individuata su 
un capitolo del ministero degli 
esteri ha trovato il parere contra¬ 
rio della Bilancio. 

Una mezza bocciatura al decre¬ 
to arriva da Bruxelles. Alexander 
Schaub, braccio destro del com¬ 
missario Ue per la concorrenza, 
Karel Van Miert, lo ha definito 
«controverso». 


Gli orologi della Swatch conti¬ 
nuano a tirare, nonostante la si¬ 
tuazione economica difficile che 
ha caratterizzato l’anno passato. 
Lo confermano i risultati prelimi¬ 
nari dell’esercizio 1998, presen¬ 
tati ieri a Biel. Il gruppo svizzero 
hafatto registrare un incremento 
delle vendite del 9% espresso in 
valuta locale e del 7,1% in franchi 
svizzeri. Le ripercussioni negati¬ 
ve della valuta estera hanno a di¬ 
re il vero influito negativamente 
sulla conversione dele vendite 
realizzate nelle aziende di distri¬ 
buzione, ma nel complesso i ri¬ 
sultati sono stati giudicati positi¬ 
vamente dagli amministratori del 
gruppo. L’utile di gestione èau- 
mentato deir8,3% passando da 
442 milioni di franchi svizzeri 
(contro i 408del 1997). L’utile 
nettoèstatoèquantificatoin 
357 milioni difranchisvizzeri 
(332 nel 199/, parìall’ll,2%dei 
ricavi netti. 
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Mercoledì 3 marzo 1999 


NEL Mondo 


rUnità 


♦ H governo di Ankara porta avanti 
un megaprogetto per lo sviluppo irriguo 
della zona nel bacino del Tigri 


♦ Uffìdalmente la popolazione verrebbe 
evacuata in un luogo sicuro 
ma le Ong denunciano deportazioni 


^All'affare sono interessate molte 
imprese straniere tra cui un'italiana 
In gioco: un miliardo e mezzo di dollari 


Turchia, una diga minaccia SOmiia curdi 

Una città archeologica e 52 villaggi saranno presto sommersi dall'acqua 


.'APPELLO I 





Salviamo la vita di Abdullah Ocalan 

C hiediamo al governo italiano di adoperarsi con energia e 
con tutti i mezzi diplomatici e politici nelle sedi enropee e 
internazionali, e direttamente presso il governo tnrco, 
perché il processo a Ahdullah Ocalan avvenga nel rispetto delle 
garanzie dovnte a tntti gli imputati, perché sia assicurata la sua 
integrità personale e perché, quale che sia l'esito giudiziario, il 
leader del Pkk sia sottratto alla pena di morte. Questo pericolo 
va scongiurato sia perché la pena di morte è una vergogna da eli¬ 
minare dovunque, sia perché, anche se su Ocalan pendono accuse 
per crimini terroristici, egli è comunque una figura che una par¬ 
te del popolo curdo riconosce come rappresentante di una aspi¬ 
razione aH'autonomia. Con altrettanto impegno il governo ita¬ 
liano si adoperi perché la questione curda sia posta all'ordine del 
giorno delle Nazioni Unite. 


ÈVA CANTARELLA, GIOVANNA ZINCONE, LUCIANO SE¬ 
RIO, NORBERTO BOBBIO, GIANCARLO BOSETTI, FEDERI¬ 
CO COEN, LUIGI FERRAJOLI, ALBERTO MARTINELLI, 
GUIDO MARTINOTTI, MICHELE SALVATI, FEDERICO 
STAME, GIANNI VATTIMO, BERNARDO BERTOLUCCI, 
MARGHERITA HACK, EDITH BRUCK, DARIO FO, ROSET¬ 
TA LOY, FRANCA RAME, FERDINANDO CAMON, CLAU¬ 
DIO PAVONE, GIOVANNI DE LUNA, FRANCA ONGARO 
BASAGLIA, MAURIZIO MAGGIANI, OMAR CALABRESE, 
ALDO MASULLO, SANDRO VERONESI, LUIGI PESTALOZ- 
ZA, SANDRO ONOFRI, UMBERTO ECO, SERGIO COFFE- 
RATI, TOM BENETOLLO, UMBERTO GAY, FRANCESCA 
ARCHIBUGI, FULVIO ABBATE, SERGIO D'ANTONI, FRAN¬ 
CESCA SANVITALE, GIANNI SOPRI, GIANNI MINÀ, PIE¬ 
TRO LARIZZA, PIETRO SCOPPOLA, MARIO TRONTI, CLA¬ 
RA SERENI, CHIARA SARACENO, VINCENZO CONSOLO, 
LILLI GRUBER, CARLO FRECCERO, VANNINO CHITI, 
ADRIANO SOPRI, LUCIANO CANFORA, GIORGIO RUFFO- 
LO, GIULIO FERRONI, MAURIZIO VIROLI, PAOLO SER¬ 
VENTI LONGHI, ALBERTO ASOR ROSA, GINO NUNES, 
ANTONIO DUVA, IVANO BARBERINI, EMILIA DE SIASI, 
ALDO BACCHIOCCHI, MARINO BERENGO, LUCIA MAR- 
CHESELLI LOUKAS, VALERIO POCAR, MAURO MAGGIO- 
RANI, DANIELE BARBIERI, GIUSEPPE PACE, GIULIA SE¬ 
NO, DAVIDE CARLUCCI, RITA BONAGA, ANGELO BAVA¬ 
GLIA, GIANCARLO MARTELLI, SAVERIO LUTINO, ROSA 
STANISCI, ROSERO RIZZO, ENNIO FALBO, FABIO MA- 
STELLONE, MICHAIL GORBACIOV, FABIO EVANGELISTI, 
ERMANNO TAROZZI, ANTONIO AUSILIO, FRANCESCO 
SURICO, MARCO VALSASINA, ENRICO RAMPONI, GIU¬ 
SEPPE ALAMPI, PAOLO LO FARO, MARIELE GAMBA, 
PIERLUIGI CABIANCA, VITTORIO SIMONETTI, ANTONIO 
RUBBI, ANNA CIAPERONI, ERNESTO TRECCANI, L.LL.A., 
KATIA ZANOTTI, SALVATORE JEMMA, VANIA ZANOTTI, 
MAURO MARCONCINI, ALDO SEVERINI, ERNESTO RIC¬ 
CI, VINCENZO GALLI, NUCCIO lOVENE, ANGELO SEBA¬ 
STI ANELLI, 97 FIRME RACCOLTE DALLA SEZIONE DS 
DELLA BNL DI ROMA, GIORGIO TOSI, GIULIANA PAS¬ 
SETTA, RAFFAELE MARCIANO, MICHELE CAMMAROSA- 
NO, CORRADO VIVANTI. 


JOLANDA BUFALINI 

Hasankeyf è una cittadina di 5500 
abitanti, un piccolo gioiello nel baci¬ 
no del Tigri, area di millenario inse¬ 
diamento curdo e arabo, arabo siria¬ 
no per la precisione. Pe questo vi so¬ 
no vestigia assire e cristiano bizanti¬ 
ne, osmaniche e abassidi, tanto pre¬ 
ziose che la Turchia dichiarò con leg¬ 
ge, nel 1978, la cittadina area ar¬ 
cheologica protetta. Da tempo, però, 
il governo turco ha cambiato idea 
perché, nell'ambito del megaproget¬ 
to Gap, per lo sviluppo irriguo e in¬ 
dustriale della zona, Hasankeyf po¬ 
trebbe essere sommersa, insieme ad 
altri 52 villaggi e 15 piccoli paesi. E 
la popolazione curda? Estromessa, 
evacuata o, se volete, deportata, co¬ 
me sostengono le Ong che stanno 
per lanciare una campagna contro il 
progetto della diga di Ilisu. Uno 
sbarramento di cemento lungo due 
chilometri, alto 135 metri, capace di 
creare un bacino di 10 miliardi di 
metri cubi d'acqua su una superficie 
di 313 kmq per 3800 gigwatt di ener¬ 
gia Tanno; un affare da un miliardo 
e mezzo di dollari, insomma, a cui 
anche l'Italia, con la Impregilo, aspi¬ 
ra a partecipare. Ma le cose non sono 
così semplici. 

Dice Daria delTAntonia di «Un 
ponte per Diyarbakir» che è già suc¬ 
cesso con la diga Ataturk, «Sanfat 
che conservava le memorie dei cro- 



Comitato antitoitura 
in visita a Apo 

■ I primi stranieri a visitareOcalan 
in carcere sono stati gli esperti del 
comitato contro la tortura del con¬ 
siglio d’Europa. La delegazione di 
11 persone ha visto ieri il leader 
curdo graziea una convenzione 
che prevedesse poche ore di 
preavviso al governo aderente. 
L’attenzione per i diritti di Ocalan 
edeicurdinonscema.Gli avvocati 
turchi di Ocalan hannofattoap- 
pel lo al premierturco Ecevit per¬ 
ché cessino le pressioni su di loro. 
Un nuovo rischio perii processoè 
rappresentato, da ieri, da una di¬ 
rettiva del ministro della Giustizia 
che proibisce ladiffusionedi noti¬ 
zie relative al Pkk in Turchia. 


ciati e del Saladino è stata sommersa 
dopo 7000 anni durante i quali era 
stata ininterrottamente abitata». 
Certo, aggiunge DelTAntonia, «è sta¬ 
to costruito un nuovo insediamento 
ma con i metodi usati dalla Turchia 
con i curdi, una sorta di baraccopoli 
su un'altura, circondata dalle caser¬ 
me militari e delle più diverse mili¬ 
zie». Quanti sono gli abitanti che do¬ 
vrebbero andar via, se il progetto an¬ 
drà avanti? 15mila, dicono le stime 
ufficiali, 50mila ritengono gli esperti 
che conoscono la zona dove la po¬ 


polazione, non censita, vive sparsa 
nei villaggi. 

La storia della diga di Ilisu è molto 
complicata, e non solo per motivi 
storico archeologici. Le acque del Ti¬ 
gri e delTEufrate sono infatti un'im¬ 
mensa ricchezza nel Medio Oriente 
assetato, ma non sono esclusivo do¬ 
minio della Turchia, toccano e ser¬ 
vono anche la Siria e Tlrak. Secondo 
un articolo apparso ieri sul New York 
Times una delle ragioni per cui la Si¬ 
ria ha ospitato Ocalan, per cui i due 
paesi hanno aiutato il Pkk è proprio 


intitoitura q^ello dell'ac- 

qua, «fare pres- 
^PQ sione su Ankara 

” per ottenere 

a visitare Ocalan maggiori quanti- 

stati gli esperti del tà d'acqua», 

ilatorturadelcon- Esiste una 
La delegazione di convenzione 

isto ieri il leader delTOnu, alla 

na convenzione quale la Turchìa 

e poche ore di si oppose, che 

emo aderente. ha la finalità dì 

ridirittidiOcalan prevenire dispu- 

cema. Gli avvocati te e guerre dì 

hannofattoap- confine fra Stati 

tnrco Ecevit per- che devono divi- 

ressionisodi loro, dere la risorsa 

B perii processoè dell'acqua. È 

da ieri, danna di- questo uno dei 

trodellaGinstizia motivi per cui la 

diffnsionedi noti- World Bank non 

k in Turchia. ha voluto avere 

niente a che fare 
con il progetto 
turco, il che significa che le banche 
private considerano l'affare troppo 
rischioso. Così le società occidentali 
del consorzio sono andate alla ricer¬ 
ca di garanzie governative. E la bri¬ 
tannica Balfour Beatty le ha ottenute 
dal dipartimento dell'industria e del 
commercio del suo paese, un miliar¬ 
do di sterline garantite sebbene vi sia 
la contrarietà del Eoreign Office e 
nonostante la convinzione di Robin 
Cook che recentemente ha dichiara¬ 
to: «Le prospettive di pace in Medio 
Oriente sono strettamente legate ad 


un uso e a una conservazione corret¬ 
ta dell'acqua». La politica ambienta¬ 
le, è convinzione del ministro degli 
esteri britannico, «deve essere soste¬ 
nuta da una politica estera che guar¬ 
di ai diritti umani e alla democrazia, 
se i popoli non hanno voce, i loro 
leader non hanno interesse alTam- 
biente». L'italiana Impregilo, per il 
momento, è in attesa di una risposta 
della Sace; la agenzia di credito sviz¬ 
zera (sono svizzere le imprese Abb 
power generation e Sulzer Hydro) ha 
approvato la concessione della suo 
quota condizionandola però al mo¬ 
nitoraggio dell'impatto ambientale e 
alla trasparenza delle attività. Altre 
agenzie di credito, negli Usa, in Au¬ 
stria, Portogallo, Giappone, Svezia 
sono state interpellate dal consorzio 
che vede la partecipazione anche 
della Svezia (Skanska) e di tre impre¬ 
se turche. 

Il progetto della diga di Ilisu è per 
Ankara solo una piccola parte di un 
complesso che prevede 22 dighe e 19 
centrali idroelettriche. La tesi del go¬ 
verno turco è che, con un tale pro¬ 
getto di sviluppo, i turchi delTAna- 
tolia, curdi compresi, non avrebbero 
più motivo di lamentarsi. Non è ve¬ 
ro, rispondono le Ong. In realtà so¬ 
no in corso speculazioni che già ora 
espropriano la popolazione locale 
senza nemmeno offrire rimborsi. Po¬ 
polazione che va a ingrossare i ghetti 
delle megalopoli, a cominciare da 
Istanbul. 


Usa: le mine aiutano a difendere i nostri soldati 

Trattato di Ottawa, la paura di perdere affari dietro il no di Russia e Cina 


DALL’INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Che gli Stati Uniti 
d'America amino compilare «li¬ 
ste dei cattivi», è cosa da tempo 
nota. Nota e, com'è ovvio, non 
sempre adeguatamente apprez¬ 
zata da quanti - si tratti di droga o 
di diritti umani - divengano og¬ 
getto di questo zelante atteggia¬ 
mento da «capoclasse». Ma an¬ 
cor meno comprensibile (e dige¬ 
ribile) appare la singolare varian¬ 
te - inserire alTultimo istante se 
stessi nelle liste precedentemen¬ 
te compilate - che, in almeno un 
paio di recenti e significative oc¬ 
casioni, Tamministrazione Clin¬ 
ton ha sovrapposto a questa pa¬ 
ternalistica ed assai collaudata 
pratica. 

Accadde sul finire del 1997, 
quando gliUsa rifiutarono di sot¬ 
toscrivere un trattato - quello, ap¬ 
punto, che mette al bando le mi¬ 
ne anti-uomo - la cui firma era 
stata dallo stesso Clinton invoca- 


ta in un «me- 
morabile» di- 
■ IntdaH scorso di fron- 

AL BANDO te alTAssem- 

Dietro la «scusa» 

nel 1994. 

della Casa Bianca Ed accadde 

c’è anche di nuovo qual- 

che mese fa, al- 
la pressione lorché il presi- 

deirindustrìa . Usa 

«chiamo fuo- 

hellica _ri» il proprio 

paese dal pro¬ 
cesso per la formazione di quella 
«Corte Intemazionale di Giusti¬ 
zia» la cui «urgente necessità» lui 
stesso aveva in più occasioni ri¬ 
marcato. 

In entrambi i casi, giunti al ter¬ 
mine del cammino, gli Stati Uni¬ 
ti d'America hanno scelto di col¬ 
locare se stessi in compagnia di 
quelli che il Dipartimento di Sta¬ 
to ama chiamare le «rogue Na- 
tions» (le nazioni malfattrici) o, 
comunque (nel caso della man¬ 
cata firma del trattato antimine), 


insieme a quei paesi (Cina e Rus¬ 
sia, prevalentemente), che sem¬ 
plicemente non intendono ri¬ 
nunciare al «buon affare» della 
esportazione di esplosivo verso i 
paesi del terzo mondo. Perché 
questa scelta di campo? 

In parte, evidentemente, per¬ 
ché anche gli Stati Uniti - che ne¬ 
gli ultimi dieci anni hanno pro¬ 
dotto un terzo delle mine che cir¬ 
colano per il pianeta - non sono 
del tutto estranei al «buon affare» 
di cui sopra. Ma soprattutto per¬ 
ché il Pentagono è convinto - e, 
quel che più conta, ha di questo 
convinto Bill Clinton - che «non 
tutte le mine vengono per nuo¬ 
cere». Ovvero: che non solo esi¬ 
stano «mine buone», ma che 
molte di queste mine siano asso¬ 
lutamente indispensabili a chi, 
come gli Usa, deve rispondere a 
tutti gli imperativi - militari e 
morali - del proprio ruolo di «uni¬ 
ca superpotenza». 

Insomma: se gli Stati Uniti 
Uniti si ritrovano oggi in pessima 


compagnia 
nonèperinna- 
■ iLLHdU ta «cattiveria» 

DEL GOLFO o per spirito af- 

Una smentita faristico-guer- 

rafondaio, ma 
In Irak furono perché - al con- 

proprio le mine d'ogm 

altro paese del 
a uccidere mondo, buo- 

il34%dei no ocattivo-a 

loro tocca Tar- 
cadutl Usa _duo e non 

sempre «puli¬ 
to» compito di recitare la parte 
del «buon gendarme» della pace 
planetaria. 

Vero? Falso? Il caso che ha 
spinto Clinton a «farsi da parte» 
è, notoriamente, quello della Co¬ 
rea. Le mine che - a centinaia di 
migliaia - «coprono» la fatidica li¬ 
nea del 3 Sesimo parallelo sono 
infatti, afferma il Pentagono, 
una indispensabile «prima bar¬ 
riera» contro una possibile inva¬ 
sione da Nord verso Sud. E molte 
delle mine antiuomo usate nelle 


«zone calde» del pianeta adem¬ 
piono ad un compito - impedire 
la disattivazione «umana» delle 
mine anticarro - considerata mi¬ 
litarmente irrinunciabile. 

Le cronache ci dicono come 
proprio Timpossibilità di rag¬ 
giungere un compromesso su 
questi due punti abbia spinto 
Clinton a non firmare il trattato 
che lui stesso aveva solennemen¬ 
te invocato. «Mai e poi mai - ha 
detto nel novembre del '97 spie¬ 
gando con altrettanta solennità 
il suo definitivo «no» - metterò in 
pericolo le vite dei soldati che, 
come già nella guerra del Golfo, 
mandiamo in giro per il mondo a 
difendere la democrazia». 

Nel Golfo fu in verità proprio 
la presenza (enonl'assenza) delle 
mine antiuomo ad uccidere il 34 
per cento dei caduti Usa. Ma que¬ 
sto, intemini strategico-militari, 
non è evidentemente - per Clin¬ 
ton e per il Pentagono - che un in¬ 
significante dettaglio. 


rUhìtà 


/à\ k 


M 


/A P 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 




Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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LE Cronache 


rUnità 


^Fecondazione artificiale, il piccolo è stato chiamato 
Alessandro, lo stesso nome del ginecologo Di Gregorio 
«Ma è sbagliato sostenere che ha due mamme» 


È nato il primo bimbo 
con due genitori... e mezzo 


ANNA MORELLI 

ROMA Si chiama Alessandro, co¬ 
me il ricercatore che l'ha fatto na¬ 
scere, pesa tre chili e mezzo ed è 
venuto al mondo con parto cesa¬ 
reo in una località sconosciuta, 
per tutelare la privacy di tutta la 
famiglia. 

L'hanno chiamato il primo 
bambino con due mamme, ma la 
semplificazione giornalistica 
non piace al dottor Alessandro 
Di Gregorio, direttore del Centro 
Artes per la riproduzione assistita 
di Torino, che 
ha messo a 
punto questa 
tecnica, insie¬ 
me a due gmp- 
pi di ricercatori 
operanti negli 
Stati Uniti e in 
Israele. Anche 
per rispetto nei 
confronti dei 
genitori e degli 
altri pazienti, il 
dottore ci tie¬ 
ne a specificare che «Alessandro 
ha un'unica vera madre, colei 
che lo ha portato in grembo e che 
l'ha partorito». La tecnica che ha 
consentito la nascita del bambi¬ 
no consiste infatti nel trasferi¬ 
mento di citoplasma da un ovo- 
cita di una donatrice a quello del¬ 
la madre. In particolare il citopla¬ 
sma della donatrice serve a raf¬ 
forzare Tovocita «debole» della 
madre che poi è stato inseminato 


artificialmente con gli spermato- 
zoi del padre. Non vi è alcun tra¬ 
sferimento di materiale geneti¬ 
co, ma solo di nutrimento per fa¬ 
cilitare la fecondazione e lo svi¬ 
luppo dell'embrione. La fecon¬ 
dazione assistita è dunque rigo¬ 
rosamente omologa, e nel caso 
passasse la legge in discussione 
alla Camera sarebbe ammessa. 

Dunque Alessandro è il primo 
bambino che nasce in Europa 
grazie a questa tecnica (altri ne 
sono nati negli Usa e in Israele) 
che -secondo il dottor Di Grego¬ 
rio - ha raggiunto la sua conferma 
definitiva e dà soluzione all'in¬ 
fertilità delle donne che non ab¬ 
biano più di 38 anni e che abbia¬ 
no, come palese patologia, un'al¬ 
terazione delTovocita che porta a 
scarse percentuali di fertilizza¬ 
zione e a bassa qualità di embrio- 
niprodotti. 

Ma perché non possono acce¬ 
dere a questa tecnica donne su¬ 
periori a 38 anni? «Perché dopo 
questa età - spiega il dottor Di 
Gregorio - tutto cambia radical¬ 
mente. L'incidenza deU'aborto 
diventa drammatica e i problemi 
cromosomici sono molto impor¬ 
tanti e, sicuramente, la causa di 
un fallimento di una fecondazio¬ 
ne in vitro non è più imputabile 
solo al citoplasma, ma ci sono 
questioni genetiche. Poiché in¬ 
terveniamo solo a livello del cito¬ 
plasma e ne introduciamo una 
piccola parte di una donna con 
ovociti di buona qualità, in realtà 
lo usiamo come catalizzatore che 


■ LA NUOVA 
TECNICA 
È il primo parto 
in Europa 
con un ovocita 
rinforzato 
dal citoplasma 
di una donatrice 


riesce a far fondere in maniera 
corretta il patrimonio cromoso¬ 
mico della donna e dell'uomo. 
Fra una quindicina di giorni - 
continua il ginecologo - andre¬ 
mo a dimostrare il dna mitocon- 
driale: sui cromosomi abbiamo 
già la certezza perché li abbiamo 
controllati dopo il prelievo del ci¬ 
toplasma. L'ovocita viene colo¬ 
rato e si controlla che i 23 cromo¬ 
somi rimangano all'interno. 
Quindi sul passaggio dei cromo¬ 
somi siamo tranquilli: faremo un 
controllo ulteriore a beneficio 
delle critiche alla metodica da 
parte di alcuni 


■ LA CHIESA 
DICE NO 
L’Osservatore 
Romano critica: 
«Non rispettati 
la dignità 
e i diritti 
dell’embrione» 


genetisti, del 
fatto che il dna 
mitocondriale 
possa rimane¬ 
re all'interno 
del nascituro. 
Noi lo esclu¬ 
diamo perché 
chi Tha fatto 
prima di noi 
ha già potuto 
constatare che 
questo non 


succede». 

La tecnica usata dal dottor Di 
Gregorio però non piace all'«Os- 
servatore romano» che, senza 
troppi approfondimenti scienti¬ 
fici, bolla la nuova sperimenta¬ 
zione come una tecnica che lede 
la «dignità e i diritti dello stesso 
embrione». Il teologo Gino Con¬ 
cetti spiega che la donazione di 
ovulo e sperma non sono accet¬ 
tate dal Magistero perché «disso¬ 



ciano il momento generativo dal 
rapporto sponsale simultaneo». 
Dunque, in realtà la Chiesa rifiu¬ 
ta la fecondazione assistita. «Al¬ 
lora, mi devono spiegare - com¬ 
menta il dottor Di Gregorio - per¬ 
ché il San Raffaele di Milano e il 
Gemelli a Roma fanno la fecon¬ 
dazione in vitro. Predicano bene 
e razzolano male. Com'è questa 
questione?» E se passasse la legge 
attualmente in discussione alla 
Camera? «Saremmo l'unico pae¬ 
se al mondo a non avere l'etero¬ 
loga», risponde il ginecologo to¬ 
rinese. 

Da un estremo all'altro. In Ita¬ 
lia rischiamo di avere una legge 


sulla fecondazione assistita di 
impianto confessionale, con 
conseguenti inevitabili e costose 
migrazioni all'estero. Negli Usa 
invece gli ovuli si comprano tra¬ 
mite inserzione sui giornali an¬ 
che per 80 milioni di lire. Una 
coppia alta, bianca e colta, cerca 
adeguata ragazza fra le studen¬ 
tesse delle più prestigiose univer¬ 
sità americane.«Cercasi donatri¬ 
ce intelligente e atletica», c'è 
scritto sull'annuncio, e fra i re¬ 
quisiti la statura almeno di un 
metro e ottanta, buoni voti e nes¬ 
sun problema medico per la gio¬ 
vane e la sua famiglia. Implicito è 
che la ragazza sia bianca. 


Le nozze islamiche 
valide anche in Italia 

Sentenza della Cassazione 


ROMA La poligamia e il ripudio 
sono vietati dal nostro ordina¬ 
mento ma non annullano auto¬ 
maticamente un matrimonio mi¬ 
sto, celebrato a norma di legge 
fuori confine fra italiani e musul¬ 
mani. Le donne islamiche sposate 
con un italiano sono mogli a tutti 
gli effetti, anche per il nostro ordi¬ 
namento, ed hanno diritto a chie¬ 
dere l'eredità. Almeno fino a 
quando uno dei due coniugi, o 
chiunque ne abbia un interesse 
«legittimo e attuale», non lo im¬ 
pugni davanti al Tribunale civile. 
E il principio stabilito dalla prima 
sezione civile della Corte di Cassa¬ 
zione, chiamata a giudicare il caso 
di una donna somala che, nel di¬ 
cembre del 1983, aveva sposato 
un italiano a Mogadiscio seguen¬ 
do il rito islamico. 

L'avvocato matrimonialista 
Cesare Rimini, commenta così la 
sentenza: «La Cassazione ha con¬ 
siderato valide per l'Italia le forme 
di quel matrimonio. Non ha per 
nulla affrontato la poligamia e il 
ripudio, vietati dal nostro codice 
civile. Si è limitata a dire che nes¬ 
suno si è fatto avanti nel far notare 
queste distonie. Per cui, nella so¬ 
stanza, c'è una moglie e in quanto 
tale ha diritto all'eredità». 

Tutta la vicenda è nata dalla ri¬ 
chiesta formulata al giudice dalla 
donna somala di procedere al se¬ 
questro conservativo dei beni del¬ 
le due sorelle, figlie del suo ex ma¬ 
rito, fino alla concorrenza di tren¬ 
ta milioni di lire. Dopo la morte 
del consorte, infatti, la donna si 
era rivolta al tribunale di Lodi per¬ 
ché temeva di perdere parte dell'e¬ 
redità, di cui disponeva insieme 
alle due figlie. Erano venute fuori 
la presenza di una cassetta di sicu¬ 
rezza e l'esistenza di due conti cor¬ 
renti intestati al defunto in una 
banca di Aosta e in una di Cour¬ 


mayeur. Conti che erano stati 
estinti dalle figlie senza che l'ex 
moglie somala fosse avvertita. Dal 
canto loro, le due sorelle avevano 
sostenuto che il matrimonio non 
avesse effetti in Italia, neanche ri¬ 
guardo ai diritti ereditari, in quan¬ 
to contratto secondo la legge isla¬ 
mica che prevede il ripudio e la po¬ 
ligamia, contrarie ai principi del 
nostro ordinamento. 

Una impostazione, questa, ac¬ 
colta dal tribunale di Lodi e riget¬ 
tata dalla Corte di Appello di Mila¬ 
no. Si arriva così davanti alla Cas¬ 
sazione, che ha dato ragione alla 
cittadina somala. 

In sostanza, la Suprema Corte 
ha ritenuto «insostenibile» la tesi 
delle due sorelle, ribadendo che in 
questi casi si applica il «favor ma- 
trimonii»: un principio secondo 
cui il matrimonio resterà valido fi¬ 
no a quando non sarà impugnato 
per una delle cause di nullità pre¬ 
viste dal codice civile. Tra queste - 
precisa la Cassazione - «non può 
essere ricompresa quella del ma¬ 
trimonio contratto secondo un ri¬ 
to che preveda poligamia e ripu¬ 
dio». Ma dal momento che il vin¬ 
colo non è stato impugnato sarà 
valido a tutti gli effetti. Compresi 
quelli ereditari. «La pronuncia 
della Cassazione è tecnicamente 
corretta, ma pone in risalto il gra¬ 
ve problema della armonizzazio¬ 
ne e della compatibilità tra gli isti¬ 
tuti della religione musulmana ed 
i principi del nostro diritto». È il 
commento del sottosegretario 
della Giustizia Maretta Scoca. «Es¬ 
si diverranno in un prossimo futu¬ 
ro cittadini italiani a tutti gli effet¬ 
ti, ma molte usanze proprie della 
loro religione continueranno ad 
essere ritenute illecite dal nostro 
ordinamento e quindi punite. 
Una discrasia che va risolta con 
una legge». Ma.ler. 
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l'Integrale tributarie 


ossia - (se sostantivo maschile) la misura delParea dei problema fiscale^ 

» (se aggettivo) - documenti tributari che non hanno subito tagli 

o diminuzioni, completi. Interi*.* r -— 

il fisco 

questa è la rivista 11 XXOwV-/ 

perchè pubblica integralmente i testi delle leggi tributarie, le circolari e le note del 
Ministero delle Finanze, le principali sentenze tributarie della Cassazione, dei tribunali, 
delle commissioni tributarie, commenti esplicativi e applicativi, risposte ai quesiti 
dei lettori, il tutto su oltre 10*000 pagine all’anno! 

E***in più, compresi nella quota di abbonamento, il volume Indici, la rivista trimestrale 
di dottrina Rassegna Tributaria, monografie e pockets legislativi annotati! 

Qmsta è la rivista il fisCO da 23 anni in edicola a LI1.000 o in abbonamento 
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I. 






. jbl.o. jìii!.jH,'jii^iJSir-fls^inÉ^iriMiP.:a 


Abbonamento 1 999, 48 numeri Lit. 4Ó0.000, oltre diecimila pagine con volume Indici e rivista trimestrale Rassegna Tributaria. 

Abbonamento più Codice Tributario, 2 volumi, 2.560 pagine Lit. 520.000. 

Versamento con assegno bancario N.T. o sul c/c postale n. 61 844007 intestato a ETI S.p.A - Viale Mazzini, 25-001 95 Roma 
_ Tel. 06.32.17.538 - 06.32.17.578 - Fax 06.32.17.466 _ 

HOME PAGE "il fisco" - http://www.ilfisco.it/ • CEDOLA ABBONAMENTI ■ http;//www.ilfisco.if/cedolaab.htm ■ e-mail;m<9423@mclinlc.it 
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LA Politica 


rUnità 





MESSAGGI 

I Arafat, «buon lavoro» ai congressisti 
Scharping solidale contro Netanyahu 

■ «Buon lavoro» agli eurosocialisti in congresso a Mi¬ 
lano da partedi Yasser Arafat. Il presidente palesti¬ 
nese ha inviato ieri un messaggioal presidente del 
Pse, Rudolf Scharping. Nella lettera il leader dell’Olp 
saluta i congressisti e ringrazia i socialisti europei 
per l’appoggio dato dall’Europa alla causa dei diritti 
dei palestinesi, e per il sostegnoal dialogo nei diffici¬ 
li negoziati fra palestinesi e israeliani per raggiunge¬ 
re la pace. Arafat ha anche denunciato la politica at¬ 
tuata negli ultimi dueanni dalgovemo isralianodi 
Benyamin Netanyahu, che «non ha rispettatogli im¬ 
pegni assunti». Per il leader palestinese il premier 
israeliano ha congelatogli accordi di pace siglati 
con Rabin e Peres. Arafat ha poi ringraziato il presi- 
denteClintonperquelloche ha definito «il suosforzoimmensodi mediazione che ha 
portato al successo d^i accordi di Wjeh River». Scharpingha letto il messaggio alla 
platea e si è associato alle critiche rivolte dal leader dell’Olp al governo conservatore 
israeliano, assicurando l’aiuto dei socialisti europei. 



POLEMICHE 

«Il Cancelliere va troppo in tv» 

E Schroder rinuncia ai talk-show 

Il cancelliere tedesco Gerhard Schroder limita le sue 
apparizioni televisive, dopo le critiche ricevute re¬ 
centemente per le sue ripetute esibizioni in trasmis¬ 
sioni di intrattenimento. Questa volta sarebbero co¬ 
munque i troppi impegni del momento a spingere il 
cancelliere ad annullare una sua comparsa, prevista 
per la prossima settimana, ad un talk-show di «Sat 
1». Eforse Schroder non parteciperà nemmeno, co¬ 
me co-commentatore, alla ripresa televisiva di un in¬ 
contro di calcio della serie A tedesca in programma il 
3 aprile. «Gerhard Schroderèsempre benvenuto da 
noi, non solo come esponente politico protagonista 
di interviste ma anche come ospite di trasmissioni di 
intrattenimento» ha detto il portavoce di «Sat 1», 
Dieter Zurstrassen, «tuttavia è chiaroche la politica viene prima». L’ultima appari¬ 
zione sullo schermodiSchrdderèstata il 20 febba rio, come ospite nella puntata di 
un varietà del secondocanale televisivo pubblico «Zdf»seguito da 18 milioni di tele¬ 
spettatori. 



lECASO 


D'Alema su Craxi; l'onestà è un valore 
La replica: io non ho mai rubato 

■ La «questione Craxi» continua a campeggiare nello 
scenariodel congresso del socialismoeuropeo. Ho 
combattuto la politica di Craxi - ha detto D’Alema 
parlandoa «Radio anch’io» - non la sua persona: 
«non mi metto nei panni del persecutore delle perso¬ 
ne...». Rispondendo a una domanda ha poi aggiun¬ 
to: «Rubare è un reato e soprattutto è grave se chi è 
investitoda una responsabilità pubblicada partedei 
cittadini approfitta di questa condizione per ruba¬ 
re...». Da Hammametèarrivata la replica di Craxi: 
«Vogliodire a D’Alema che in tutta la mia vita politi¬ 
ca io non ho mai corrotto nessuno e non sono stato 
mai corrotto da nessuno, lo non ho mai rubato al¬ 
cunché a chichessia...». Anche Borrelli e Di Pietro 
sono intervenuti: «Che ha fatto per essere riabilitato?», si èchiesto il primo. Per l’ex 
pm Craxi dovrebbe costituirsi escontare le condanne prima di poter rivendicare una 
«riabilitazione». Questo è un «paletto invalicabile»: Craxi perlai è un «latitante» 
non un «esiliato». 






Sul congresso Pse il cìclone-Tony Blair 

Il leader britannico fra gli applausi: «Riforme, e dialogo con gli Usa» 


STEFANO BOCCONETTI 

MILANO Tre ore attesissime, ma 
sono state solo tre ore. Spese, per lo 
più, in un pranzo con gli altri lea¬ 
der europei, in un incontro riser¬ 
vato con Walter Veltroni e Massi¬ 
mo D'Alema e poi in quei quaran¬ 
ta minuti trascorsi al Palafiera. Al 
congresso dei socialisti europei. 
Una puntata velocissima - non è 
potuto neanche restare ad ascolta¬ 
re il discorso conclusivo di D'Ale¬ 
ma - ma di quelle destinate a se¬ 
gnare, nel bene e nel male, la di¬ 
scussione. E che questa fosse l'in¬ 
tenzione di Toni Blair, lo testimo¬ 
nia anche ilbattagechehaaccom- 
pagnato il suo arrivo a Milano. Per 
dirne una, il «Financial Times» ti¬ 
tolava così: «Blair verrà a sostenere 
la ''cultura dell'impresa"». 

È in questo clima che il premier 
britannico arriva al Palafiera 
quando manca un quarto d'ora al¬ 
le quattro. La presidenza sta anco¬ 
ra scrutinando le schede per l'ele¬ 
zione del presidente del Pse - nes¬ 
sun problema, sarà ancora Schar¬ 
ping - ma è questione di pochi mi¬ 
nuti. E così alle quattro meno die¬ 
ci, proprio il presidente appena 
confermato può dargli la parola. 
La sala applaude convinta, qual¬ 
cuno si alza anche in piedi. Ed ec¬ 
co, in venti minuti esatti, la sintesi 
della sua terza via. AlTinizio il lin¬ 
guaggio è di quelli che farebbero 
scattare l'entusiasmo in qualsiasi 


congresso, di una qualsiasi orga¬ 
nizzazione di sinistra. «Il futuro 
non deve appartenere alla de¬ 
stra... Il tema delle elezioni euro¬ 
pee è chiaro: lavoro, lavoro e anco¬ 
ra lavoro». Partono altri applausi. 
Di più: «Non ci può essere giustizia 
sociale senza aumentare i livelli di 
occupazione». Già, ma come? Qui 
Blair cambia proprio i toni della 
voce. E di fronte a questa platea 
che in mattinata aveva ascoltato 
la dura reprimenda di Lafontaine 
contro la banca centrale, dice così: 
_ «La politica 


■ LA PRIMA 
EMERGENZA 

Per tre 
volte 
sul palco 
ha scandito 
la parola 
«lavoro» 


della domanda 
è importante, 
così come è im¬ 
portante che la 
Banca Centrale 
Europea trovi 
la giusta rotta 
che consenta di 
tenere sotto 
controllo l'in¬ 
flazione e an- 

_ che di evitare 

gli scogli della 
deflazione». Ma - cominciano i 
«ma» - «dobbiamo imparare ad es¬ 
sere realistici», la sinistra deve sa¬ 
pere che «non può più garantire 
un posto di lavoro per tutta la vi¬ 
ta». La sinistra - almeno la sinistra 
che immagina Blair - deve sapere 
che «le politiche di gestione eco¬ 
nomica della domanda non sono 
più sufficienti a dare una garanzia 
diprosperità». 

Ci vuole altro, molto altro. Ci 


vuole, ripete, una sinistra che 
«non faccia resistenza al cambia¬ 
mento». E che anzi al contrario 
sappia «governarlo e preparare la 
gente ad affrontarlo, a capirlo», 
magari anche a combattere «i suoi 
eccessi», ma comunque sappia 
«afferrare le opportunità che of¬ 
fre». Lo si può fare, insiste, si può 
mettere insieme quello che il lea¬ 
der laburista chiama «riforme in 
materia economica» con la giusti¬ 


zia sociale. Come? Blair cita l'e¬ 
sempio degli Stati Uniti. Dove «la 
disoccupazione è minore che da 
noi e non solo perché il mercato 
offre solo lavori di basso livello». È 
questo ciò che dal palco, quasi 
scandendo le parole, Blair chiama 
«il ponte fra l'Europa e gli Stati 
Uniti». E aggiunge: «Sì, un ponte, 
attraverso il quale ognuno potrà 
imparare dall'altro». Anche in 
questo caso, molti applausi, ma 


c'è anche qualcuno che non batte 
le mani. 

Fine quindi del modello euro¬ 
peo di Welfare? No, precisa Blair: 
«Non dobbiamo distruggere il no¬ 
stro modello sociale ma dobbia¬ 
mo modernizzarlo». E questo del¬ 
la modernità, dell'innovazione 
saranno il leit-motiv di tutto il suo 
discorso. Modernità e innovazio¬ 
ne che si traducono anche così: 
«Dobbiamo ascoltare le imprese. 



Il Premier britannico e capo dei laburisti Tony Blair 


Vitello/Ap 


IL RITRATTO 


Trionfi e tonfi del «bravo ragazzo» invidiato daiia destra 


STEFANO DI MICHELE 

MILANO E venne, all'adunata 
milanese dei socialismi conti¬ 
nentali, il giorno di «Bambi». 
Con quegli occhioni un po'così, 
le orecchie che occupano un note¬ 
vole spazio intorno alla testa e il 
sorriso assassino, Tony Blair è il 
laburista che è stato capace del 
miracolo: far risorgere la salma 
della sinistra inglese e portarla, 
nientemeno, in trionfo al gover¬ 
no. Lo ha fatto con la ragione, e 
dove la ragione non arrivava an¬ 
che con qualche pedata. È, tra 
tutti i capi della sinistra europea 
(insiemeagli italiani), quelloche 
ha osato di più. E che più dura¬ 
mente ha dovuto combattere 
dentro il partito per convincerlo 
che poteva vincere. 

Guida l'Inghilterra dal '97, da 
quando riuscì a travolgere il pal¬ 
lido erede della Thatcher, John 
Major. «Non avrò pace - aveva 
detto - fino a quando i destini del 
nostro popolo e quelli del nostro 
partito non si ritroveranno uni¬ 
ti». Ma prima di vincere i conser¬ 
vatori, ha dovuto combattere la 
paura del suo partito, «un'altra 
forma di conservatorismo», con¬ 
fessò. Spesso, in casa nostra, è 
stato contrapposto a Jospin: so¬ 
cialismo moderno e socialismo 
arcaico, nuova e vecchia sini¬ 
stra, ragione e sentimento. 
Ognuno ha vinto a casa sua, per 
fortuna. Resta la suggestione per 
le scelte che Blair ha fatto e per il 
modo in cui le ha imposte. 

Perché, a dirla tutta, non è che 


il glorioso partito del laburismo 
inglese avesse carenza di perso¬ 
naggi strambi e di teste calde: e 
più la Thatcher diventava forte, 
più il Labour diventava estremi¬ 
sta, glorificava le sconfitte, inse¬ 
guiva ogni battaglia minorita¬ 
ria. E l'accusa di «tradimento» 
nei confronti della classe ope¬ 
raia, «la vecchia psicosi» che re¬ 
galava tonfì a sinistra e trionfi a 
destra, era un'arma terribile. 
Non si è conquistato grandi sim¬ 
patie, Blair, tra i radical-chic;pe¬ 
rò ha conquistato il governo. «Il 
partito mi avrebbe perdonato 
questi cambiamenti?», chiese a 
un militante. «L'unica cosa che 
non perdonerebbe mai - fu la ri¬ 
sposta-è una sconfitta». Usòan- 
che (soprattutto) il pugno di ferro 
(non ha mai nascosto di ammi¬ 
rare la «determinazione» della 
Thatcher)per imporre il cambia¬ 
mento a un partito che, ancora 
nel '94, al congresso di Bla- 
ckpool, bocciava la sua proposta 
di abolire la surreale «clauselV» 
dello statuto, che prevedeva 
«proprietà comune dei mezzi di 
produzione, distribuzione e 
scambio» e, nientemeno, 
un'«amministrazione popolare 
di ogni industria e di ogni servi¬ 
zio». Lo accusarono: «E come se 
l'arcivescovo di Canterbury di¬ 
cesse: "Togliamo i dieci coman¬ 
damenti"». Blair lanciava il suo 
slogan, «duri contro la crimina¬ 
lità e contro le cause della crimi¬ 
nalità», e si sentiva rispondere: 
«Duri contro il capitalismo e le 
cause del capitalismo». Spiega¬ 
va: «Bisogna cambiare ipunti di 


riferimento 
delle politiche 
radicali», egli 
replicavano: 
«Bisogna con¬ 
tinuare a sven¬ 
tolare la ban¬ 
dierarossa». 

Superò il 
partito, il peso 
ricattatorio 
delle Trade 
Unions, la re¬ 
troguardia di 
Scargill e compagni. E vinse. Al 
congresso di Brighton, che cele¬ 
brava la sua vittoria, e il trionfo 
sulla «paura di cambiare», si 
presentò così: «Maipiù saremo i 
più grandi. Mai più saremo ipiù 
potenti. Ma possiamo essere i 
migliori». Chissà, i migliori ma- 


■ RAGIONI 
E CALCIONI 
Con i suoi 
strappi 
il premier 
britannico 
toglie ossigeno 
ai conservatori 


gari no. Tra mille progetti, quasi 
sempre giusti, anche qualche sci¬ 
volone. L'ultimo: il tentativo di 
bloccare la pubblicazione di un 
rapporto che accusava la polizia 
di razzismo. Però, di arcaismo in 
arcaismo, oltre a quelli di sini¬ 
stra ha mosso guerra anche a 
quelli di «destra», come la Ca¬ 
mera dei Lord, satolla di 750Pa¬ 
ri che siedono lì per diritto eredi¬ 
tario. Ha difeso i suoi ministri 
accusati di omosessualità. Si è 
dichiarato monarchico, «una 
tradizione con la quale mi trovo 
a mio agio». Ha siglato la pace 
nelTIrlanda del Nord. Ha propo¬ 
sto la linea dura per i ragazzini 
che marinano la scuola e per gli 
eterni disoccupati che vivono di 
sussidi statali. Ha fatto ciò che la 
sinistra non aveva mai osato fa- 


E dopo pranzo l'incontro 
con D'Alema e Veltroni 

MILANO È durato poco più di mezz’ora rincontro tra Massimo D’Alema, To¬ 
ny BlaireWalterVeKroni. Il premier laburista inglese, il presidente del Con¬ 
siglio italiano e il segretario dei Dsche si sono visto alla fine del pranzo co- 
munea cui hanno partecipatotutti i leaderei primi ministri socialisti d’Eu¬ 
ropa, in una pausa del congresso milanese. 

Impossibile sapere cosa si sono detti i tre nel colloquio riservato, anche se è 
facilmente immaginabile che uno degli argomenti sia stata la candidatura 
di Prodi alla guida della Commissione europea e la collocazione della lista 
dei Democratici nel prossimo Parlamento europeo. Al terminedell’incon- 
tro, comunque, bocche cuciteda parte di tutti i partecipanti. Solo Veltroni 
si è limitatoa dire che l’incontro è andato «bene, molto bene». 

Subito dopo D’Alema e Blair sono tornati nella sede del congresso del Parti¬ 
to socialista europeo, pertenere i loro interventi prima della conclusione 
deM’assemblea. 


re. E ha tolto ossigeno alla destra 
conservatrice. Si è sbarazzato, 
per dire, anche di Ken Follett, ro¬ 
manziere miliardario ed espo¬ 
nente della «sinistra al caviale». 
È stato bravo. Non è facile farsi 
applaudire da ISOmila parteci¬ 
panti alla manifestazione del¬ 
l'orgoglio gay e dai lettori reazio¬ 
nari del «Daily Mail». Difficile, 
del resto, sotto ogni latitudine, 
fare la sinistra. 

«Senza Marx il Labour vince¬ 
rà», assicurava nel '94. Pachigli 
credevano. Sua moglie Cherie. 
Gli amici con cui aveva scalato il 
partito. Una parte di quei mili¬ 
tanti che più per disperazione 
che per altro lo avevano eletto. 
Non ci credevano i conservatori, 
ma in fondo, ad aiutarlo, è stata 
anche l'azione della Thatcher: 
da molte scelte della «lady di fer¬ 
ro» neanche la sinistra può più 
tornare indietro. Ha una «spe¬ 
cial relationship» con Clinton. 
«Un momento wow!», definì 
l'incontro suo e del presidente 
americano con il rocker Chuck 
Berry. E cosa ammira del suo 
amico Bill? «Che si sia fatto rie¬ 
leggere», rispose senza falsi mo¬ 
ralismi. E ieri è stato proprio 
Blair, che ha dovuto piegare la si¬ 
nistra (estrema) per batterei con¬ 
servatori - consolato dagli amati 
Jung, Kierkegaard e Kant-, a pro¬ 
nunciare il discorso più duro con¬ 
tro la destra. Quando sconfisse 
quella di casa sua, commentò: 
«È stato sconfitto il cinismo. È 
stata sconfitta la paura di cam¬ 
biare. La paura stessa è stata 
sconfi tta» .Buone ragioni. 


dobbiamo aiutare la piccola im¬ 
presa e nello stesso tempo investi¬ 
re massicciamente nell'innova¬ 
zione tecnologica, nella formazio¬ 
ne». Il tutto, ovviamente, senza 
dimenticare il tradizionale inse¬ 
diamento della socialdemocrazia 
europea, ma guardando «più in 
là». 

Eccola la «terza via», necessaria¬ 
mente schematizzata perché in 
venti minuti non è che si possa di¬ 
re più di tanto. Una «terza via» fra 
che cosa? Qui la risposta - tutta po¬ 
litica - è più puntuale. Da una par¬ 
te c'è la destra: «Sempre più discre¬ 
ditata per aver trascurato i proble¬ 
mi economici e sociali dell'Euro¬ 
pa, privata pure della sua vecchia 
arma della paura anticomunista, 
divisa fra un vecchio «laissez fai- 
re» e il più becero nazionalismo». 
Dall'altra parte, però, c'è «un so¬ 
cialismo vecchio stile». In mezzo, 
c'è la sinistra immaginata da Blair, 
quella - ripete - che «non si oppo¬ 
ne al cambiamento». Ed è questo il 
solo modo perché i «valori tradi¬ 


zionali della sinistra - equità, giu¬ 
stizia sociale, pari opportunità, so¬ 
lidarietà e senso di responsabilità - 
vivano anche oggi, rinnovando il 
modello sociale europeo». Tenen¬ 
do presente che oggi esistono 
straordinarie possibilità, offerte 
dai governi a guida socialdemo¬ 
cratica . «Per noi - aggiunge - gover¬ 
nare non ha mai significato am¬ 
ministrare Tesistente. Per noi è 
una missione, e la missione che 
abbiamo in comune oggi è moder¬ 
nizzare e rinnovare le nostre socie¬ 
tà». 

Ripartono gli applausi. Molti. 
Gli altri leader gli si fanno incon¬ 
tro per stringergli la mano. Schar¬ 
ping dopo un poco prova a dare la 
parola al premier socialista ceco, 
Milos Zeman, ma deve rinunciare. 
Altri applausi, altre strette di ma¬ 
no, sul palco e in sala. Poi Blair 
esce, seguito dalla scorta. Nella 
hall appare Oskar Lafontaine. 
Qualcuno gli chiede un giudizio 
sul discorso di Blair. Risposta: «Mi 
dispiace, sono arrivato tardi». 


SUL COiymiATTO 
DEI METALMECCANICI 

ATTIVO NAZIONALE DS 

Introduce Altiero Grandi 
Partecipano Fabio Mussi e Cesare Salvi 

Conclude 

Walter Veltroni 

Roma, sabato 6 marzo 1999, ore 14.30 
Direzione nazionale DS 
Via delle Botteghe Oscure, 4 (sala V piano) 



Direzione nazionale DS / Area Lavoro 


Dipani mento di scienze storiche e sociali dell’Università di Bari 
Associazione Italiana di sociologia 
in rollabomzione con 

“Democrazia e diritto” e MFD-Cittadinanza attiva 


FEDERALISMO E MEZZOGIORNO 

Ripensare identità, appartenenze e autonomie da! Sud 

Senììnario 

Quale federalismo 
Gcntorrino, Cottnrri, LongoBardi, 
jVlinco, Moitellaro, Pettosino 

Quali culture, quali soggettività 

(..assano, Gote.sta, Dini, Goffredo, 
Maselia, Moro, Piva 

Quale .sviluppo 

Bacido, Botta, Chiarello, D’Antonio, 
Famozzi, Vie.sti 

BARI, Facolt.ì di gititisfirutlenza, p.za Cesare Battisti 1 
Aula 1" di .Scienze politiche, piano terra 


5 mtir7,o ore 930 


5 marzo ore 16 


6 marzo ore 930 
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La musica del XXI secolo è già qui 

Straordinario concerto a Bologna del trio Feldman, Reijseger e Puschnig 


GIORDANO MONTECCHI 

BOLOGNA Giusto qualche sera fa ho 
assistito al primo concerto di musica 
da camera del XXI secolo. Meraviglio¬ 
so. Sul palco Mark Feldman al violino, 
Ernst Reijseger al violoncello, Wol¬ 
fgang Puschnig al sax e flauto; una for¬ 
mazione recente che, in buona misura, 
raccoglie e reinventa la magistrale le¬ 
zione dell'Arcado String Trio. Tre mu¬ 
sicisti superlativi, compositori e inter¬ 
preti di una musica per la quale essere 
avanguardia - diversamente dal solito - 
si traduce in una condizione di euforia 
contagiosa e trascinante, di potenza 
creativa tanto padrona di sé quanto ir¬ 


riverente di tutto e di tutti. Alla base di 
tutto c'è una premessa fondamentale. 
Musica del genere è infatti riservata a 
un'aristocrazia di performer capaci di 
unire un inarrivabile virtuosismo tra¬ 
scendentale dello stmmento alla fami¬ 
liarità con le prassi esecutive di tutti i 
generi musicali che hanno fatto così 
ricca la musica del Novecento. Eppure 
questa musica del XXI secolo non è af¬ 
fatto eclettica, semmai è stilisticamen¬ 
te rigorosa nel plasmare senza fratture 
un lessico così composito: melos di¬ 
noccolato e serpeggiante, soluzioni re¬ 
pentine e imprevedibili, comunicativa 
infallibile, talvolta genuinamente can¬ 
tabile; perfetta osmosi fra tonalità e 
atonalità, fra scrittura e improvvisazio¬ 


ne; contrappunto essenziale, inteso 
come generatore di spinta, architettu¬ 
re ampie e articolate che forniscono al¬ 
l'improvvisazione una rete solida e 
conseguente. Come compositori (Pu¬ 
schnig forse un gradino sopra), i tre 
parlano una lingua affine, derivata co- 
stmttivamente dal be-bop e da Omette 
Coleman e nella quale sono incorpora¬ 
ti con diabolica naturalezza tratti blues 
o funky, patterns classicheggianti, ab¬ 
bandoni pop, folklorismi balcanici o 
klezmer, mmorismi controllatissimi. 
Mentre si ascolta ha l'entusiastico, il 
sorpreso e l'estasiato, su tutto aleggia¬ 
no sublimi quel virtuosismo di cui si è 
detto e uno humour sottile nel quale, a 
tratti, si insinua una funambolica clo- 


wnerie. 

Tutto questo non si è affatto svolto 
in uno dei tradizionali templi della 
«grande musica», bensì al Teatro Poli¬ 
valente Occupato, un ex laboratorio di 
scenografia abbandonato, recuperato 
alla vita come spazio autogestito e tra¬ 
sformato in uno di due o tre motori che 
continuano a pompare ossigeno nel 
cervello stanco di questa città. Senza ri- 
scaldamento, avvolti da fumogeni di 
cannabis e tabacco, fra un pubblico ru¬ 
moroso e partecipe; una sensazione di 
benessere, di transito incazzato ma, al¬ 
meno musicalmente, felice verso il 
nuovo. Tanto si sa: da sempre questi 
transiti hanno preso le mosse fra mace¬ 
rie e marginalità. 


«Sì, potevo fere la fine di Tortora» 

Polemico con la magistratura, Alberto Bevilacqua presenta il film «GialloParma» 
Una storia di sesso e corruzione che ha provocato molti malumori in città 



Natasha Amai è Margot in «GialloParma». Nella foto piccola, Bevilacqua 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Due frasi prese al volo dal 
film GialloParma: «Oggi la giu¬ 
stizia è come una piuma al ven¬ 
to. Dipende da come il giudice 
vuole farla volare»; «La giustizia 
dovrebbe essere armoniosa. 
Purtroppo è fatta da troppi soli¬ 
sti che possono impazzire in un 
mondo di sordi». Che fa Alberto 
Bevilacqua, ce Tha anche lui 
con la magistratura? «Ma no! 
Solo che qualche anno fa, a cau¬ 
sa di alcune mie inchieste gior¬ 
nalistiche sul mondo delle sette 
e della pedofilia, qualcuno si 
vendicò calunniandomi, in mo¬ 
do pesante. Per fortuna trovai 


un giudice onesto che fece vola¬ 
re la piuma secondo verità. Ma 
sarebbe bastato un giudice me¬ 
no scrupoloso perché facessi la 
fine di Tortora». Non basta. «Ho 
il massimo rispetto della magi¬ 
stratura, però c'è qualcosa che 
non funziona quando, come 
nel caso Marta Russo, il ruolo 
del pubblico ministero si con¬ 
fonde con quello della polizia. E 
invece dovrebbero restare sepa¬ 
rati. Altrimenti può succedere 
che la sovrapposizione delle 
competenze faccia scattare la 
scintilla della follia, come nel 
giudice Bocchi». 

Il Bocchi è uno dei protagoni¬ 
sti del romanzo GialloParma e 
ora del film, che esce venerdì 


nelle sale italiane. Un vice-sosti¬ 
tuto procuratore di provincia 
con il viso meditabondo di Ro¬ 
bert Hossein e una segreta pas¬ 
sione per la bella Margot, torna¬ 
ta ricca e determinata nella na¬ 
tia città emiliana per vendicarsi, 
come un conte di Montecristo 
in gonnella, di tutti coloro che 
un tempo abusarono di lei. È 
una storia di sesso e corruzione, 
di voracità e potere ambientata 
nella Parma dei nostri giorni: 
capitale industriale in bilico tra 
bellezze antiche (il «gialloPar- 
ma» era il dorato colore dei pa¬ 
lazzi caro a Stendhal) e infiltra¬ 
zioni mafiose dall'Est. 

«I valori vanno recuperati at¬ 
traverso un percorso dantesco. 


■ LA PAROLA 
AL REGISTA 
«Sono dovuto 
andare via 
da Parma 
con la troupe 
perché mi 
minacciavano» 

fatto di negatività, tra la paura 
di Dio e il proprio smarrimen¬ 
to», sostiene Bevilacqua a pro¬ 
posito dei suoi personaggi. Tutti 
proiettati in un'ambiguità che 
nasce «dalla divaricazione tra le 


passioni e l'alta tecnologia, tra 
la vita intima delle persone e la 
vita politico-economica». Sic¬ 
ché, ricorda lo scrittore parlan¬ 
do di «infantilismo della riser¬ 
vatezza», «ancora oggi a Parma 
il caso di una figlia illegittima 
può creare un disastro dentro 
una famiglia nella quale pure 
corrono corna di ogni tipo». 

Parma, insomma, come meta¬ 
fora di una società aggressiva e 
spudorata, ipocrita e gaudente. 
Sarà per questo che qualcuno, 
in città, se Tè presa a male, te¬ 
mendo magari che certi spunti 
di cronaca locale finissero, ingi¬ 
gantiti, nella trama del film. Ri¬ 
sultato: strane telefonate, lette¬ 
re minatorie, un clima di disa¬ 


gio, tanto da consigliare a Bevi¬ 
lacqua di lasciare la città a metà 
delle riprese. Il direttore della 
Gazzetta di Parma non ha gradi¬ 
to, e infatti ha rimproverato a 
Bevilacqua di essersi voluto fare 
pubblicità. Ma lui non ci sta: 
«Pubblicità? Spostare il set è sta¬ 
to una discreto svantaggio. E 
comunque non ho mai accusa¬ 
to Parma di nulla, anche se - ri¬ 
badisco - mi hanno detto di sta¬ 
re calmo, e non in italiano». 

A chi si riferisce Bevilacqua? 
Il regista non offre ulteriori det¬ 
tagli. Racconta però che l'omi¬ 
cidio dell'industriale in cattive 
acque Carlo Mazza, ucciso in 
circostanza misteriose una not¬ 
te di febbraio del 1986, è stato 


solo uno spunto per uno dei 
personaggi, che la disinvolta 
Margot non allude a Katharina 
Miroslawa e che il caso Bormio- 
li non c'entra niente. In com¬ 
penso Bevilacqua se la prende, a 
sorpresa, con Peter Greenaway, 
il quale parlando a Bologna 
avrebbe definito addirittura 
«becchini del cinema» Spiel¬ 
berg, Alien e Scorsese perché 
«ossessionati dalla cornice e dal 
racconto». Una critica «struttu¬ 
ralista» che il regista di La calif- 
fa non condivide: «Perché sa¬ 
rebbero indegni? Il cinema deve 
essere racconto, comunicazio¬ 
ne, altrimenti diventa un eserci¬ 
zio di stile per pochi. Proprio 
ciò che a me non interessa». 



Ma Forte: «Marianna sono io 
Ecco il mio Joyce alla napoletana 

L'attrice nel monologo di Molly Bloom. E Cecchi fa Beckett 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO A trentacinque anni 
laia Forte è la «musa» del nuovo 
teatro e del nuovo cinema nato 
alla latitudine di Napoli, ma non 
solo. Tant'è vero che debutterà a 
Milano, al CRT, il 10 marzo, in 
uno spettacolo a due voci con 
Carlo Cecchi: I pensieri di Ma¬ 
rianna Fiore e L'ultimo nastro di 
Krapp. Due monologhi: il pri¬ 
mo, che Tavrà per protagoni¬ 
sta, tratto dall’Ulisse di Joyce, il 
romanzo che ha rivoluzionato 
la scrittura del Novecento; il 
secondo scritto da quel Samuel 
Beckett che ha dato una svolta 
forse definitiva alla scena con¬ 
temporanea e che verrà inter¬ 
pretato da Cecchi, il quale fir¬ 
merà anche la regia. Due irlan¬ 
desi bizzarri, uniti anche dal¬ 
l'amicizia (Beckett è stato per 
un certo periodo segretario di 
Joyce), rivisti da Cecchi e dalla 
sua pupilla con occhi nuovi. 
«E pensare - dice Forte - che da 
ragazza, allieva del Conserva- 
torio, pensavo che avrei fatto 
la violinista». 

Einvece? 

«Ho cominciato subito a fare tea¬ 
tro sperimentale a Napoli con- 
Spazio Libero e con Libera Scena 
Ensemble di Gennaro Vitiello 
anche se con lui, avevo 17 anni, 
ero «pischellissima» e in scena 
suonavo solo il violino. Pensi che 
dopo dodici anni, a Palermo, nel 
Sogno di una notte di mezza esta¬ 
te diretto da Cecchi avrei do¬ 
vuto suonarlo ancora, ma me 
Thanno rubato...... 

Come nasce questo nuovo spetta¬ 
colo questo corpo a corpo Joyce- 
Beckett che la vede ancora accan¬ 
to a Cecchi? 

«Un giorno mi telefona Raffaele 
La Capria e mi parla di un testo 
che pensa sia proprio per me trat¬ 
to dall' Ulisse di Joyce che Rug¬ 
gero Guarini ha riscritto in na¬ 
poletano trasformando Molly 
Bloom, letteralmente, in Ma¬ 
rianna Fiore. Ne ho parlato a 
Carlo Cecchi che, dopo averlo 


letto, ha pensato di metterlo 
idealmente a confronto con 
L'ultimo nastro di Krapp: un fiu¬ 
me di parole tutte al femmini¬ 
le che si rispecchia in un'afasia 
tutta al maschile». 


Cosa può dirci del suo personag¬ 
gio a pochi giorni dal debutto? 

«Mi è difficile rispondere in mo¬ 
do definitivo perché il lavoro è 
così aperto, senza punti fermi, 
che dà l'impressione di poter es- 

Baudo perde 
il prime-tìme 
su Canale 5 

■ «La canzone del secolo», la 
gara musicale condotta da 
Pippo Baudo su Canale 5 
cambia collocazione e perde 
alcune prime serate. Il sabato 
farà posto a «La sai l’ulti¬ 
ma?» con Gerry Scotti e Nata¬ 
lia Estrada. Delle puntate an¬ 
nunciate, solotredellesette 
che rimangono andranno in 
onda in prime time. Le altre 
sarannotrasmesse il sabato e 
la domenica alle 12. E come 
previsto, al postodi Valeria- 
Marini, arriva Alba Parietti. 
«GliascoHi nonsonosoddi- 
sfacenti- ammette Pippo Bau¬ 
do - ma il problema è genera¬ 
le, di “pallore” della rete». 


sere continuamente modificato. 
Come Cecchi, del resto, sono da 
sempre convinta che sulla scena 
importi il «qui ed ora»: perché il 
teatro non si può mai definire né 
mai chiudere in qualcosa di stati¬ 
co. Quello che è certo 
è l'innamoramento 
che sento per Ma¬ 
rianna Fiore, per 
questo suo essere un 
personaggio femmi¬ 
nile «corporale», di 
una corporalità bas¬ 
sa, quotidiana. Nel 
suo monologo, così 
lontano dal narcisi¬ 
smo, a parlare è il suo 
corpo, ed è stato pro¬ 
prio questo a convin¬ 
cermi di farlo. E che 
mi ha permesso di fa¬ 
re delle scoperte». 

Quali per esempio? 

«Che sia Marianna Fiore che 
Krapp sono due personaggi che 
ci consentono di capire la diffe¬ 
renza che c'è fra un pensiero 
diurno e uno notturno: entram¬ 
bi, infatti, vivono in quella terra 
di nessuno che sta fra l'oblio e il 
giorno per condurci verso una 
zonapiùonirica». 

Dopo «I pensieri di Marianna Fio¬ 
re» cosa ci sarà nel futuro di laia 
Forte? 

«Andrò per un mese a Parigi con 
la Trilogia shakespeariana (Amie¬ 
to, Sogno di una notte di mezza 
estate, Misura per misura) che 
con Carlo Cecchi abbiamo già 
fatto a Palermo. Sempre con 
questa trilogia inaugureremo 
la prossima stagione del Teatro 
di Roma, non all'Argentina ma 
in uno spazio alternativo che 
Mario Martone vuole trasfor¬ 
mare in una vera e propria cit¬ 
tadella del teatro. E anche per 
il cinema ho diversi progetti: 
accanto a Jerzy Stuhr interpre¬ 
terò La vita altrui diretta da Mi¬ 
chele Sordillo e con Toni Ser¬ 
vino ricostruirò la fortunata 
coppia del Misantropo di Mo¬ 
lière in un film per la televisio¬ 
ne che avrà la regia di France¬ 
sca Comencini». 
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Nel mio futuro 
c'è ancora 
la trilogia 
Shakesperiana 
e due nuovi 
film 
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Il sogno 

è l'infinita ombra 
del Vero 

Pascoli 

?? 


Victoria rinvia il parto se papà Beckham deve giocare 


C he strano mercoledì si accinge a 
vivere David Beckham. Da un la¬ 
to incontrerà il suo Incubo, dal¬ 
l'altro potrebbe realizzare il suo Sogno: e 
non si parla di una sconfitta, né di una 
vittoria della sua squadra, il Manche¬ 
ster United che stasera incontra l'Inter 
nei quarti dì finale di Coppa dei Cam¬ 
pioni. L'Incubo di David Beckham si 
chiama Diego Simeone, l'argentino che 
lo fece espellere ai Mondiali dando ini¬ 
zio al suo Calvario: se lo troverà di fronte 
in campo, all'Old Trafford, e ha già di¬ 
chiarato che è pronto a stringergli la ma¬ 
no. Il Sogno si chiama (anzi, si chiame¬ 
rà) Brooklyn: è il nome da gomma ame¬ 
ricana che David darà a suo figlio, che 
potrebbe nascere a minuti, potrebbe ad¬ 
dirittura essere nato stanotte e avere po¬ 
che ore mentre leggete. 

Sì, David è in dolce attesa. Ed è un'at¬ 
tesa che in Inghilterra sta monopoliz¬ 


zando l'attenzione dei media. Chi non 
segue né il calcio inglese né la musica 
pop intemazionale ha tutto il diritto di 
non saperlo, mala mamma di Brooklyn 
(nonché compagna di David, va da sé) è 
una delle Spice Girls. Si tratta di Victo¬ 
ria Adams, in arte «Posh» Spice, e si può 
tranquillamente affermare che a livello 
mondiale è molto più famosa del fidan¬ 
zato. Erano due le Spice incinte: Mei B 
ha già partorito, Victoria si accinge a 
farlo. Ha venduto l'esclusiva delle foto 
del bebé (sarà un maschio, e avrà il sud¬ 
detto nome da ponte newyorkese) per 
circa 1 miliardo, e varrà più del doppio 
l'esclusiva tv delle nozze con Beckham, 
che saranno celebrate in primavera (i 
due, per il momento, sono solo fidanza¬ 
ti). Ma la cosa più divertente, l'autenti¬ 
ca telenovela che ha attanagliato il po¬ 
polo inglese nelle ultime ore, è il tempi¬ 
smo con il quale Brooklyn dovrà nasce¬ 


re. Victoria vuole avere il suo David ac- 
cantoasé, equesto, al di là di ogni battu¬ 
ta, è giusto e comprensibile (anche i ric¬ 
chi hanno un'anima). Quindi, i medici 
del Portland Hospital di Londra dove la 
Spice è ricoverata stanno pianificando 
tutto per benino già da due giorni: Broo¬ 
klyn doveva nascere ieri sera (ma al mo¬ 
mento di andare in macchina, come si 
dice in gergo giornalistico, non era anco¬ 
ra successo) o più verosimilmente do¬ 
mani o dopo, quando David avrà gioca¬ 
to contro l'Inter e potrà correre a Londra 
per conoscerlo. Non sabato, assoluta- 
mente: perché sabato il Manchester ha 
un altro partitone, contro il Chelsea di 
Vialli, in campionato. Brooklyn deve 
ancora venire al mondo e già deve fare i 
conti con i calendari dell'Uefa: sarà il 
suo destino, con quel papà. 

Ma, comesi diceva, Beckham non ha 
solo Brooklyn come pensiero in questo 


mercoledì. Anche qui, è sacrosanto che 
ve ne siate dimenticati, ma da giugno in 
poi l'ala destra del Manchester ha vissu¬ 
to mesi d'inferno dopo l'espulsione di 
cui fu vittima ai Mondiali, durante il 
drammatico ottavo di fnale tra Inghil¬ 
terra e Argentina. Avvenne in quel di 
Saint Etienne: dopo un pirotecnico pri¬ 
mo tempo, le due squadre pareggiavano 
2-2 quando Simeone fece un fallo su Be¬ 
ckham a centrocampo. Da terra, l'ingle¬ 
se alzò un piedino e riflò un calcetto al 
sudamericano, che crollò come l'avesse¬ 
ro colpito con un bazooka: fu una scena 
da Oscar, ma l'arbitro danese Nielsen ci 
cascò alla grande, espellendo Beckham 
e condannando l'Inghilterra alla scon¬ 
fitta (che per altro giunse solo ai rigori, 
dopo una vigorosa battaglia in cui gli in¬ 
glesi, in 10, tennero valorosamente te¬ 
sta a BatistutaSr soci). 

In Italia Beckham sarebbe divenuto 


una vittima e Simeone un fellone. Ma i 
tabloid inglesi sono strani. Prima di 
quel match il «Sun» aveva pubblicato 
un osceno fotomontaggio in cui la testa 
di Beckham stava sul corpo di Madon¬ 
na/Evita Peron, sotto la scritta «Don't 
cry for us Argentina ». Dopo, decisero di 
fare a pezzi il giocatore, da sempre, per 
altro, nel mirino della «stampapopola¬ 
re» (che lo chiama come minimo «Spice 
Boy», e anche peggio). Solo adesso, gra¬ 
zie al bel campionato del Manchester e 
al bimbo in arrivo, lo stanno lentamen¬ 
te rivalutando. 

Adesso bisogna che tutto funzioni al 
meglio: bisogna che David non faccia di 
nuovo a botte con Simeone e che Broo¬ 
klyn non nasca in contemporanea con 
un dribbling di Djorkaeff. Insomma, ti¬ 
fosi nerazzurri e non: se stasera Be¬ 
ckham gioca male, cercate di capirlo. E 
buona Coppa dei Campioni a tutti. 
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Italiano dirotta un aereo 
«Volevo unire l'Europa» 

■ Un ex poliziotto italiano ha dirottato ieri un aereo della 
AIrFranceduranteil viaggio tra Marsiglia a Parigi. Ha 
detto di avere una bomba con sé e ha obbligato il pilota 
ad atterrare (Invece che ad Orly) allo scalo di Roissy- 
CharlesdeCaulle, a nord della capitalefrancese, dove, 
prima di arrendersi, ha liberato i 75 passeggeri. Non ci 
sonostati atti di violenza. Ha detto di essere un rappre¬ 
sentante di un movimentoedi una religione, il «vltaluni- 
smo», che si propone di unire pacificamente l'Europa. 
SavoranI era stato cacciato dalla polizia italiana perché 
«non idoneo permanentemente, in quanto soggetto 
psicotico con tratti di personalità rigida». 


OMICIDIO DI GRAVINA 


Maria Pia era incinta? 
Accoltellata dopo la morte 

■ Si sonosvolti ieri nellacattedraledi Gravina, ifunerali di 
Maria Pia Labianca: centinaia i cittadini e gli amici che 
hanno voluto dare l'ultimo saluto alla studentessa uni¬ 
versitaria scomparsa la sera di mercoledì e trovata cada¬ 
vere sabato scorso In un casolare abbandonato. Le inda¬ 
gini proseguono a ritmofrenetico. Sembra cbe prima di 
vibrare la coltellata al cuore, l'assassino abbia ucciso la 
ragazza. Solo dopo II coltello sarebbe stato ficcato «con 
precisione chirurgica» nel cuore della vittima che sareb¬ 
be stata anche lavata e «poslzlonata»a bella posta per 
farla ritrovare nel casolare: una messinscena per sviare le 
indagini efarpensarea messe nere oriti particolare. 
Inoltre, Maria Pia sarebbe stata incinta: circostanza che 
getta una luce ben diversa su questa tragica storia. 



Germania: un treno prende fuoco, disastro in galleria 


Nuvole di fumo nero all’interno di una galleria a Juehnde, vicino a Goettin- 
gen, in Gemania, dove un vagone è deragliato e si è incendiato. Le fiamme 
si sono propagate a tutto il convoglio bloccato all’intemiodella galleria. I 
pompieri, intervenuti prontamente, hanno impiegatododici ore per do¬ 


mare il fuoco e hanno utilizzato una locomotiva di servizio per raggiungere il 
luogo dell’incendio. Il disastro ha causato anche gravi danni a tutto il tratto 
della linea ferroviaria dell’Alta velocità che è stata chiusa per il tempo necesa- 
rioalle operazioni di soccorso. 


Carta di credito scaduta 
Clinton deve pagare 

■ Clinton èstato respintoallacassa di una libreriadove 
cercava di pagare con una carta di credito scaduta. È 
successo, a ParkCity, nello Utah. L'American Express 
del presidente era validafinoallafinedifebbraio. «Mi 
spiace, ma oggi è il primo marzo», ha detto il cassiere 
della libreria «Dolly's Books». Clinton aveva fatto un 
giro tragliscaffalieaveva scelto quattro libri, per un 
costodi 62 dollari e 66centesimi. «Va bene- ha bron¬ 
tolato- pagherò in contanti». Ma si èaccorto di non 
avereabbastanza soldi nel portafogli e ha dovuto 
chiedere un prestito a uno degli agenti che lo scorta¬ 
vano. 


RICORSO 


Il Tar dà ragione a Forleo 
Dovrà essere reintegrato 

■ IITardel Lazio ha accoltoli ricorso contro il provvedi¬ 
mento di sospensione dal sen/izio adottato a carico di 
Francesco Forleo, imputato dell'omicidio del contrab¬ 
bandiere Vito Ferrarese, awenutoduranteun'operazio- 
nedi polizia nel '95 nel mareal largo di Brindisi, la città di 
cui Forleoeraall'epocaquestore. Lo ha reso noto l'avvo¬ 
cato Salvatore Mileto, che ha presentatoal Tar l'istanza 
disospensiva.Forleovennearrestatoil23novembree 
rimesso in libertà un mese dopo, su disposizione del Gip 
di Lecce. All'indomanidell'arresto vennesospesodal 
sen/izio. «La conseguenza di questo provvedimento do¬ 
vrebbe essere la reintegrazione in servizio di Forleo», ha 
spiegato l'avvocato Mileto, aggiungendo che l'ordi¬ 
nanza ègià stata notificataal ministero dell'Interno. 
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Il mondo in mongolfiera 
Due equipaggi in gara 


Australia, atleti-cavie 
per scoprire un test 
anti-anabolizzanti 


Due falsi ispettori Enel 
legano ottantunenne 
e le «ripuliscono» casa 


Furto al maneggio 
Rubato il cavallo 
di un bimbo disabile 


Genova, osservatorio: 
«Scambi tra studenti 
di statali e private» 


Il convento è «abusivo» 
I monaci sono sfrattati 


È proseguita ieri l'avventura delle due mongolfiereche si 
contendono l'obiettivo - mai raggiunto finora - di cir¬ 
cumnavigare il pianeta senzascalo. Mentre l'equipag¬ 
gio elvetico composto da Bertrand Piccard e Brian Jones 
sta sorvolando la Spagna a 82 km/h (ad una altitudine 
costante di 7000 metri) esi sta awicinandoal Marocco 
dove dovrebbearrivarein serata: iconcorrenti britanni¬ 
ci Andy Elson e Colin Prescot hanno cominciato a sorvo¬ 
lare la Birmania, ad una velocità di 44 km/h e un'altitudi¬ 
ne di 4200 metri. 


Nel tentativodi rendere possibile 
l'individuazione di anabollzzanti 
fino ad ora difficili da rintracciare, 
ricercatori australiani cominceran- 
no la prossima settimana a sommi- 
nistrareadalcuni atleti volontari, 
eritropoietina, l'Epo, cheaumenta 
la quantità di globuli rossi ed accre¬ 
sce del 15 percento la resistenza al¬ 
la fatica. 


Due uomini, che si sono presentati 
come ispettori dell'Enel, hanno ra¬ 
pinato e legato in casa una pensio- 
natadiSI anni,nellafrazioneLam- 
brinia di Chignolo Po, nel Pavese. 
Ladonna, Pierina Afiumi,èstata 
spintaairinternodell'abitazionee 
minacciata con un coltello. Èstata 
Immobilizzatae rapinata di un mi- 
lionedilireealcunioggettid'oro. 


«Macchia», un cavallo argentino, 
era il più grande amico di un ragaz¬ 
zo pisano, disabile, chequasi ogni 
giorno ci giocava, lo andava a tro¬ 
vare nel recinto, gli portava da 
mangiare. Mailcavallinoèstato 
rubato insieme a quattro puledre, 
diculduegravide.llfurtoaidanni 
dell'associazione i «Cavalieri del 
Serra»aCasclnedl Buti, Pisa. 


Scambi di alunnifra scuole private 
escuole pubbliche. Èl'idea di un 
osservatoriosullascuolapubblicae 
privata formato da ragazzi geno¬ 
vesi. «Se un ragazzodi unascuola 
privata frequenta perqualchegior- 
no una scuola pubblica o viceversa 
- spiega Luca Pellerano, dell'asso¬ 
ciazione - si rende conto delle diffe¬ 
renze». 


■ Sfrattati dal loro piccolo conventodi clausura e denun¬ 
ciati per abuso edilizio. I padri «Missionari della caritàe 
contemplativi», l'ordine nominato da Madre Teresa di 
Calcutta, ora sono costretti a dormire in un tendone, ac¬ 
campati nell'appezzamentodi terreno romano del Pre- 
nestino. In via Sant'Agapito, scelto nel '78 perfar sorge¬ 
re II loro conventodi clausura. I vigili, nel verbaledel 13 
gennaio, constavanoche«suareadiproprietàlacp,sot- 
topostaa vincoloarcheologico, erano stati demoliti 
preesistenti manufatti e ricostruito uno nuovo». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN 

ASINELIO... 

fn caso contrario il messaggio am¬ 
bientalista finirà con l'evaporare, ri¬ 
ducendosi a vezzo personale o a 
opzione di gusto, a tendenza consu¬ 
mistica 0 a innocuo gesto indivi¬ 
duale. Faccio un esempio solo, il più 
recente: la sensibilità (e la preoccu¬ 
pazione) per i possibili effetti per¬ 
versi delle manipolazioni genetiche 
può risolversi in ansia diffusa e in 
sottile inquietudine; ma perché 
quei sentimenti si traducano in ade¬ 
guati gesti politici c'è bisogno (co¬ 
munque, c'è stato bisogno) di un par¬ 
tito Verde. È stato quel partito a ot¬ 
tenere (e non immaginate quanto si 
è dovuto faticare) l'attenzione del 
governo e la scelta, assai meritoria, 
di ricorrere davanti alla Corte di 
giustizia europea, contro la direttiva 
sulla brevettabilità degli organismi 
geneticamente modificati. In termi¬ 
ni sintetici: solo un partito che si 
chiama e si definisce attraverso l'i¬ 
dentità ecologista può trovare le 
energie e le risorse per concentrarsi 
su una vertenza cosi poco gratifi¬ 
cante sul piano politico e cosi poco 


remunerativa su quello dei consen¬ 
si. E tuttavia cruciale. Ma questa 
considerazione ne richiama altre 
più generali. 

Oggi, sistema dei partiti sembra 
sull'orlo di una crisi di nervi: assi¬ 
stiamo a una mobilità frammentata 
e «sporogenetica» (giuro che non lo 
userò mai più, questo termine), che 
si riproduce all'infinito e che sareb¬ 
be semplicistico attribuire alle sole 
imminenti scadenze elettorali. Allo 
stesso modo, sarebbe riduttivo in¬ 
terpretare la fibrillazione che attra¬ 
versa il quadro politico solo alla lu¬ 
ce di irresistibili spinte alla «transu¬ 
manza» dovute a interessi privati e a 
inquietudini personali. C'è questo, 
eccome, ma non c'è solo questo. C'è 
anche una domanda (esasperata fi¬ 
no alla polverizzazione) di identità. 

È questo che mi fa ritenere pro¬ 
fondamente sbagliata ogni pretesa 
di «semplificazione» politica che, in 
realtà, muove dalla confusione e fi¬ 
nisce per incrementarla. Così come 
risultano strumentali le sollecitazio¬ 
ni ad agglutinamenti impropri ed 
estemporanei, in nome dell'esigen¬ 
za di stabilità e di governabilità. Esi¬ 
genza, questa, da tutti condivisa, al 
pari della «necessità delle riforme», 
ma la genericità dell'assunto e la 
pluralità evanescente delle «ricette» 


non aiutano a fare passi in avanti, 
riducendosi a mero rituale esortati¬ 
vo. E non solo: quel che conta è che 
una siffatta «semplificazione» non 
aiuta il centrosinistra a recuperare 
unità e coesione. Nell'esperienza 
dell'Ulivo, l'identità (ovvero l'atten¬ 
zione ad affermare e tutelare la par¬ 
ticolarità di radici e culture) è stata 
vista, in genere, come un limite per 
la coesione; e si è avversata l'auto¬ 
nomia (ovvero l'attenzione a svilup¬ 
pare specificità e dignità delle com¬ 
ponenti) in quanto indizio e motivo 
di disgregazione. Cosi non è. 

Quando la rivendicazione di 
identità diventa «spirito di scissio¬ 
ne» (come nel caso di Rifondazione 
comunista rispetto al governo Pro¬ 
di) ovviamente il processo disgrega¬ 
tivo ne risulta accelerato. Ma, in tal 
caso, la lacerazione è già avvenuta 
da tempo. In generale, invece, l'af¬ 
fermazione di identità non è neces¬ 
sariamente un ostacolo per l'unità. 
Al contrario: può esserne un incen¬ 
tivo. Per questo i Verdi, fautori con¬ 
vintissimi dell'unità, non potranno 
mai dismettere la propria organizza¬ 
zione autonoma. (E questo, eviden¬ 
temente, riguarda anche altri). Pro¬ 
prio perchè sono un partito ad alta 
densità di identità e di valori, i Ver¬ 
di mai potranno rinunciare all'orga¬ 


nizzazione indipendente di quella 
identità e di quei valori: pena la per¬ 
dita secca di ruolo e l'azzeramento 
di cultura e programma. (E questo, 
evidentemente, riguarda anche al¬ 
tri). Da qui l'indisponibilità dei Ver¬ 
di, oggi come dopo le elezioni euro¬ 
pee, a «sciogliersi» nel raggruppa¬ 
mento di Prodi, Rutelli e Di Pietro, o 
in qualunque altro. Da qui la fragili¬ 
tà, in primo luogo teorica, dell'ipo¬ 
tesi di «partito democratico». 

Molte le ragioni, ma questa prima 
di tutte : il raggruppamento di Pro¬ 
di, Rutelli e Di Pietro esige - proprio 
per costituirsi - l'affermazione di 
una sorta di «indifferentismo etico» 
(un anonimato dei valori), che non 
persegue l'unità ma rischia l'appiat¬ 
timento e non ottiene la coesione, 
ma scivola nell'indistinzione. 

Il rischio non è solo, dunque, 
quello della «riduzione a uno» (o a 
due) delle tante famiglie e culture 
politiche della storia italiana. Un 
pericolo più grave, intrecciato e 
conseguente al precedente, è la deri¬ 
va verso una concezione «tecnica» 
della politica e verso lo svuotamen¬ 
to e l'inessenzialità di ogni contenu¬ 
to programmatico. Non a caso, tut¬ 
to ciò viene sostituito dal richiamo 
esclusivo (e fin ossessivo) a una ca¬ 
tegoria appunto tecnico-formale, 


come il «nuovismo». 

Detto questo, sarebbe puerile e 
autolesionistico proseguire nell'in- 
trattenere con i Democratici di Pro¬ 
di quelle relazioni nevrotiche e/o 
aggressive oggi prevalenti. Non è so¬ 
lo questione di buona educazione 
(che pure conta). È questione di ma¬ 
turità. E, allora, con i Democratici di 
Prodi - da posizioni distinte e auto¬ 
nome, e destinate a restare tali - si 
deve da subito (ma proprio da subi¬ 
to) allacciare rapporti, costruire pro¬ 
grammi, individuare percorsi comu¬ 
ni. E, infatti, per tutte le componen¬ 
ti del centrosinistra restano aperti 
gli interrogativi ai quali prima ac¬ 
cennavo e che i Verdi affronteranno 
nella loro Assemblea nazionale. 
Questi, in estrema sintesi: a) come 
può il centrosinistra ricostituire e 
rafforzare la propria unità in presen¬ 
za di un probabile mutamento dei 
rapporti di forza interni? Sulla base 
di quale patto politico e intorno a 
quale leadership?; b) come possono 
il centrosinistra e i partiti che lo 
compongono affrontare le elezioni 
europee senza una adeguata «politi¬ 
ca europea» su temi come le biotec¬ 
nologie, l'agricoltura, le risorse 
energetiche, i diritti di cittadinan¬ 
za? Iniziamo a discuterne, per lo 
meno. LUIGI MANCONI 


IL CASO 
DI SHARILA 

rispettosamente, ma fermamente, mettere 
in discussione. Primo: il procuratore la¬ 
menta che l'«interessata», vale a dire Shari- 
fa, non avrebbe mai fatto valere durante 
gli interrogatori la sua identità di «rifugia¬ 
ta», anzi «non ha mai fornito alcun aiuto», 
pur essendo stata regolarmente informata 
dal pm del rischio di «pene pesanti». «È un 
personaggio che esce delle profondità della 
storia, se non dalla preistoria», cosi Borrelli 
descrive Sharifa. 

Secondo: la vicenda rivelerebbe - sostie¬ 
ne Borrelli - una lacuna legislativa, che fa 
sì che in Italia «non tutti sono uguali da¬ 
vanti alla legge» per effetto della mancan¬ 
za di aiuti economici ai più poveri che in¬ 
cappino nelle maglie della legge. La Boc- 
cassini, insomma, non ne avrebbe colpa, 
se la legge è fatta in maniera così discrimi¬ 
natoria e classista. 

Bene, al meridionale e colto procuratore 
milanese - riguardo al primo punto - consi¬ 
glieremmo di rileggere, i verbali dei proces¬ 
si celebrati subito dopo l'unificazione na¬ 
zionale contro decine di pastori e braccian¬ 
ti senza terra del Sud, accusati di atti di 
banditismo e di insurrezione. Anche allo¬ 
ra, come oggi per Sharifa, s'accumulavano 


sui tavoli delle Regie Procure centinaia di 
verbali senza parole: da un lato, il giudice e 
il suo latinorum, dall'altro l'imputato spes¬ 
so analfabeta, atterrito e fiaccato dal carce¬ 
re duro, che «non forniva aiuto» all'inqui¬ 
rente per smontare i labili indizi. Li lascia¬ 
vano marcire in galera, ma con la loro scar¬ 
sa e afasica collaborazione, se l'erano pro¬ 
prio cercata. Fu quello l'odioso modo in 
cui il neonato Stato italiano aiutò centi¬ 
naia di poveri... a passare dalla «preistoria» 
alla «storia». Come Sharifa. 

Del secondo argomento usato da Borrelli 
ci colpisce un altro aspetto. È legittima la 
preoccupazione del capo del pool di difen¬ 
dere una sua valida collaboratrice, ma è al¬ 
trettanto legittimo chiedersi: se la legge 
non è eguale per tutti, i magistrati che ci 
stanno a fare? Recitano soltanto un copio¬ 
ne già scritto contro gli esclusi e i dispera¬ 
ti? Si limitano a fare da passacarte? Che fi¬ 
ne ha fatto la fiera rivendicazione di un 
ruolo incisivo contro la corruzione che per 
anni ha contraddistinto Mani Pulite? È fa¬ 
cile difendersi con buoni avvocati. Ma le 
«Sharifa» di tutto il mondo, un avvocato 
non riescono a pagarselo. Una vera «rivo¬ 
luzione giudiziaria» impone anche ai pm 
di comportarsi di conseguenza. Di correg¬ 
gere vecchi automatismi e tic inquisltorii, 
al cospetto di chi ancor oggi compare 
spaurito e senza parole davanti alla scriva¬ 
nie dei magistrati. 

VINCENZO VASILE 
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Ferrovìe, il deficit '99 sale a 4.600 miliardi 

I conti peg^orano, l'azienda chiede aiuto allo Stato. E intanto taglia i treni notturni 


ROMA Peggiorano i conti delle Ferrovie, l'azienda 
chiede aiuti economici allo Stato. Nel 1999 il margi¬ 
ne industriale delle Fs dovrebbe migliorare di 400mi¬ 
liardi (da -6.300 miliardi a -5.900), ma il risultato fi¬ 
nale previsto per quest'anno è destinato a peggiorare 
in ragione dei minori contributi dello Stato e dei mi¬ 
nori introiti per le plusvalenze che nel 1998 avevano 
raggiunto quota 500 miliardi. Tutto ciò è stato reso 
noto dal cda delle Fs, che ha approvato il budget per il 
1999 che prevede un risultato finale in rosso di 4.600 
miliardi (1700mld neT98). 

Il miglioramento del margine industriale per 400 
miliardi sembra attribuibile a un aumento degli in¬ 
troiti (-I -200 miliardi), a una riduzione delcostodella- 
voro (-100 miliardi) e da una riduzione dei costi ope¬ 
rativi (-100 miliardi). Ma a fronte del miglioramento 
del margine industriale, vista la riduzione di 750 mi¬ 
liardi dei contributi dello Stato, se non ci saranno le 


plusvalenze che nel 1998 hanno raggiunto i 500mi- 
liardi, il risultato finale previsto è di -4.600 miliardi: 
900miliardi in più dello scorso anno. Per il 1999 il bu¬ 
dget prevede un aumento degli introiti da traffico da 
4.900a5.100 miliardi,una diminuzione del costo del 
lavoro da 9.000 a 8.000 miliardi e una eguale contra¬ 
zione dei costi operativi che dovrebbero da 3.700 a 
3.600 miliardi. 

Il cda di ieri ha anche varato il nuovo «piano notte» 
che prevede la riduzione del 20% dell'offerta di treni 
notturni per passeggeri entro il 2003. Ecco come l'a¬ 
zienda ha sintetizzato i lavori di ieri: «Il Consiglio 
d'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato - si leg¬ 
ge in un comunicato dell'azienda - ha approvato oggi 
(ieri) il budget per il 1999. Si prevede un ulteriore mi¬ 
glioramento del margine industriale rispetto al '98 
grazie ai maggiori introiti da traffico e alla diminuzio¬ 
ne del costo del lavoro e dei costi operativi. Peggiora¬ 


no, invece, i risultati finali per la diminuzione dei 
contributi da parte dello Stato. A budget non sono 
state inoltre inserite le plusvalenze da dismissioni 
che avevano invece contraddistinto per importanti 
volumi il 1998. Il Cda ha anche approvato il piano 
notte, prendendo atto di una sensibile riduzione nel 
numero dei viaggiatori (-15% nel '98 sul '96) e di un 
pesante squilibrio (421 miliardi) tra costi e ricavi del 
segmento. Considerando che il fenomeno, ai suoi 
inizi in Italia ma già registrato in tutti gli altri paesi eu¬ 
ropei negli anni scorsi, è destinato ad aggravarsi, il 
Consiglio, ha approvato tutte le indicazioni propo¬ 
ste per la razionalizzazione e l'ottimizzazione del ser¬ 
vizio e per la riduzione dei costi. Inoltre ha valutato 
alcune alternative per raggiungere il pareggio econo¬ 
mico. Tra queste, l'opportunità di fare riconoscere al¬ 
lo Stato la natura di servizio pubblico di alcune tratte 
inpesanteperditaperconcordareicorrispettivi». 



Fondi agricoli, Italia pronta a rompere 

Possibile ritiro dal tavolo Ue, quote latte «interesse vitale» 


Industria calzature 
Calano gli ordini 

Trend negativo anche per la produzione 


ROMA L'Italia è pronta a dare 
battaglia a Bruxelles sui fi¬ 
nanziamenti all'agricoltura. 
Fonti ufficiali del ministero 
dell'Agricoltura non escludo¬ 
no una possibile clamorosa 
rottura se gli attuali squilibri 
che penalizzano pesantemen¬ 
te il nostro paese non verran¬ 
no in parte corretti. In gioco 
ci sono in particolare due co¬ 
se: la divisione dei flussi di fi¬ 
nanziamento e le quote latte. 

Ieri il presidente del Consi¬ 
glio, Massimo D'Alema ne a 
parlato a lungo col premier 
francese Lionel Jospin nei 
corridoi del Palafiera di Mila¬ 
no. Ma sui contenuti del col¬ 
loquio è trapelato poco. In¬ 


tanto a Bruxelles c'è stato un 
rinvio della riunione del con¬ 
siglio dei ministri agricoli, do¬ 
ve è in atto un duro scontro 
tra Parigi e Bonn. E proprio 
sui fondi all'agricoltura l'Ita¬ 
lia, che non intende diventa¬ 
re il campo di battaglia di 
questa contesa, punta a rita¬ 
gliarsi uno spazio di manovra 
autonomo. Finora i lavori del 
consiglio agricolo stanno an¬ 
dando nella giusta direzione. 
Ma se giovedi prossimo, 
quando il consiglio si riunirà 
nuovamente, dovesse esserci 
un'inversione di tendenza l'I¬ 
talia è pronta ad abbandona¬ 
re il tavolo negoziale sulla di¬ 
visione dei flussi finanziari. 


dove è neces¬ 
saria l'unani¬ 
mità e ad in¬ 
vocare la 
questione di 
interesse vi¬ 
tale sulle 
quote latte. 
In tal modo 
farebbe salta¬ 
re la trattati¬ 
va. Ma vedia¬ 
mo ora la po- 

- sta in gioco. 

Sul tavolo negoziale circola 
una proposta di compromes¬ 
so secondo la quale all'Italia 
sarebbero assegnate óOOmila 
tonnellate di produzione di 
latte in più rispetto a quelle 


■ LE RICHIESTE 
ITALIANE 

Quote latte 
subito più alte, 
poi l’abolizione 
Da rivedere 
l’attribuzione 
dei fondi 


attualmente consentiteci. 
Questo proposta può essere 
ulteriormente migliorata, a 
patto che nei documenti fina¬ 
li si parli di un consistente 
aumento della produzione 
italiana e si contempli un'eli¬ 
minazione delle quote.Si sta 
anche discutendo della divi¬ 
sione dei flussi finanziari che, 
a causa del negoziato del '92, 
ci vedono duramente penaliz¬ 
zati. Tanto per fare un esem¬ 
pio l'Italia attualmente pren¬ 
de 222 lire per ogni chilo di 
carne, contro le 1.700 degli ir¬ 
landesi e le 1.400 dei francesi. 
Parigi preme per la conserva¬ 
zione dello status quo, l'Italia 
invece chiede che i flussi fi¬ 


nanziari da spendere di qui al 
2002 siano distribuiti diversa- 
mente da come avviene ades¬ 
so. Inoltre è per il meccani¬ 
smo della «regressività», cioè 
per recuperare entro il 2006 i 
soldi in più da tirare fuori per 
la riforma agricola. Parigi è 
d'accordo, Bonn invece pun¬ 
ta sul meccanismo del cofi- 
nanziamento, sul quale gli 
italiani sono anche pronti a 
trattare. In questo ambito l'I¬ 
talia chiede anche di stralcia¬ 
re dalla rubrica 2 dei fondi 
stmtturali, dirottandoli alla 
mbrica 1 della spesa agricola, 
i 2 miliardi di euro destinati 
allo sviluppo regionale. 

Al. G. 


MILANO «Delusa» dal governo e 
duramente provata dalla crisi 
che ha colpito i mercati di mezzo 
mondo, l'industria italiana della 
calzatura si prepara ad affrontare 
un altro anno difficile. Archivia¬ 
to il 1998 con un calo della pro¬ 
duzione del 3,2%, gli ordini in 
frenata e l'export in difficoltà, 
anche il 1999 non promette 
niente di buono e anzi si prevede 
un ulteriore calo della produzio¬ 
ne di almeno mezzo punto. A 
lanciare Tallarme è Maurizio Piz¬ 
zuti, presidente dell'Anci, l'asso¬ 
ciazione nazionale dei calzatu¬ 
rieri italiani che ieri a Milano ha 
presentato la prossima edizione- 
dei Micam, la fiera internaziona¬ 
le della calzatura che si terrà dal 4 


al 7 marzo prossimi a Bologna. La 
prima parte dell'anno «sarà an¬ 
cora parca di soddisfazioni» e le 
attese di un'eventuale ripresa so¬ 
no tutte rinviate. «Un rinvio - ha 
sottolineato Pizzuti - che rischia 
di protrarsi a lungo anche perché 
sul fronte governativo non tutti 
gli interlocutori sembrano pre¬ 
stare la giusta attenzione al pro¬ 
blema». Il presidente dell'Anci si 
riferisce al «tavolo sul sistema 
moda» (tessile, abbigliamento e 
calzature) avviato nel gennaio 
'98 presso il Ministero dell'Indu¬ 
stria. «Un confronto, quello con 
Bersani, che stenta a decollare: 
sembra di essere di fronte a un 
muro di gomma dove ogni ini¬ 
ziativa finisce per spegnersi». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

2,88 

0,24 

0,27 

483 

ACQNICOLAY 

1,99 

-1,49 

1,94 

2,38 

3764 

ACQUE POTAR 

3,77 


3,50 

4,44 

7300 

AEDES 

7,86 

0,26 

6,38 

7,94 

15219 

AEDESRNC 

4,01 

■1,04 

3,15 

4,21 

7792 

AEM 

2,12 

-0,38 

1,93 

2,38 

4128 

AEROP ROMA 

7,28 

-0,38 

6,75 

7,62 

14160 

ALITALIA 

3,32 

-0,57 

3,07 

3,55 

6500 

ALLEANZA 

9,37 

-0,60 

9,34 

12,93 

18327 

ALLEANZA RNC 

6,11 

-0,60 

6,16 

7,72 

11993 

ALLIANZSUB 

9,80 


9,43 

10,75 

18979 

AMGA 

0,91 

-0,92 

0,90 

1,22 

1747 

ANSALDO TRAS 

1,32 

-0,08 

1,31 

1,65 

2552 

ARQUATI 

1,07 

-3,60 

1,02 

1,29 

2080 

ASSITALIA 

4,97 

-0,60 

4,69 

5,77 

9619 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

AUTO TO MI 

4,80 

3,83 

4,41 

4,82 

9099 

AUTOGRILL 

8,70 

■2,67 

6,78 

9,21 

16861 

AUTOSTRADE 

7,93 

-1,70 

5,09 

8,03 

15422 

BAGRMANTW 

1,12 

0,54 

1,09 

1,37 

0 

BAGR MANTOV 

13,47 

0,13 

13,50 

14,98 

26130 

B DESIO-BR 

3,53 

0,91 

3,11 

3,54 

6676 

B FIDEURAM 

5,19 

0,60 

5,10 

6,67 

10092 

B INTESA 

4,91 

0,80 

4,11 

5,36 

9435 

B INTESA RW 

0,47 

0,94 

0,47 

0,60 

0 

B INTESA RNC 

2,41 

1,73 

2,15 

2,78 

4550 

B INTESAVI/ 

1,02 

2,63 

0,81 

1,16 

0 

B LEGNANO 

5,62 

-0,57 

4,96 

5,76 

10795 

B LOMBARDA 

12,40 

-0,86 

11,50 

13,56 

23932 

B NAPOLI 

1,15 

3,79 

1,10 

1,27 

2219 

B NAPOLI RNC 

1,10 

1,10 

1,07 

1,19 

2132 

BROMA 

1,31 

1,15 

1,24 

1,50 

2546 

BSARDEG RNC 

14,56 

1,91 

13,28 

15,04 

28273 

BTOSCANA 

4,40 

3,84 

3,86 

4,53 

8307 

BASSETTI 

5,22 

-1,57 

4,94 

6,20 

10144 

BASTOGI 

0,06 


0,06 

0,07 

116 

BAYER 

32,77 

4,03 

30,37 

37,35 

62909 

BAYERISCHE 

4,23 

-0,26 

4,23 

5,63 

8202 

BCA CARICE 

7,49 

1,91 

7,52 

8,40 

14588 

BCOCHIAVARI 

3,02 

-1,08 

2,84 

3,22 

5846 

BEGHELLI 

1,92 

-1,39 

1,91 

2,22 

3731 

BENETTON 

1,42 

-2,34 

1,41 

1,81 

2782 

BIM 

3,80 

■1,81 

3,45 

3,96 

7358 

BIMW 

0,70 

■5,41 

0,64 

0,85 

0 

BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

BNA 

1,75 

-2,89 

1,29 

1,80 

3443 

BNAPRIV 

0,92 

■0,21 

0,81 

0,95 

1802 

BNA RNC 

0,78 

■3,02 

0,72 

0,84 

1518 

BNL 

2,84 

■1,22 

2,46 

2,85 

5478 

BNLRNC 

2,07 

2,22 

2,01 

2,38 

4004 

BOERO 

6,00 

■3,23 

6,00 

6,50 

11618 

BON FERRAR 

7,99 

4,44 

7,60 

8,70 

15471 

BREMBO 

11,77 

3,28 

9,36 

11,93 

22203 

BRIOSCHI 

0,22 

-5,11 

0,18 

0,28 

451 

BRIOSCHIW 

0,05 

-2,36 

0,06 

0,06 

0 

BUFFETTI 

3,39 


2,86 

3,93 

6574 

BULGARI 

4,56 

-0,02 

4,50 

5,96 

8715 

BURGO 

5,15 

■1,70 

4,82 

5,73 

10030 

BURGOP 

6,99 


6,82 

8,39 

13211 

BURGO RNC 

6,69 

-0,15 

6,37 

7,20 

12466 

CAFFARO 

1,05 

■0,76 

1,05 

1,26 

2027 

CAFFARORIS 

1,19 

7,73 

1,12 

1.27 

2283 

CALCEMENTO 

1,00 

-0,50 

0,99 

1,21 

1927 

CALP 

2,69 

1,43 

2,63 

3,23 

5178 

CALTAGIR RNC 

0,88 


0,80 

0,93 

1704 

CALTAGIRONE 

0,92 

1,50 

0,86 

0,97 

1740 




III III II III li li III 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

CAMFIN 

1,70 

■1,16 

1,71 

1,95 

3319 

FONDASS RNC 

3,10 

-0,16 

3,10 

4,09 

6008 

MILASS RNC 

1,90 

-0,05 

1,88 

2,29 

3685 

RISANAM RNC 

9,10 

0,28 

8,20 

9,81 

17839 

IfIVIANINI IND 

0,79 

■1,25 

0,75 

0,82 

fSfO 


























CARRARO 

4,08 

■0,27 

4,07 

5,09 

7904 

nCABEHI 

1,35 

-2,17 

1,21 

1,45 

2633 

MILASS W02 

0,43 

-0,33 

0,43 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

18,41 

0,99 

16,39 

19,27 

35633 

U 

VIANINILAV 

1,88 

-3,59 

1,78 

2,04 

3582 

CASTELGARDEN 

2,86 

-2,32 

2,72 

3,12 

5507 

MIHEL 

1,35 

0,37 

1,23 

1,45 

2624 

RIVA FINANZ 

2,98 

-5,85 

2,60 

3,37 

6031 

^ GARBO LI 

1,11 


1,07 

1,18 

2149 


























VinORlAASS 

3,92 

-1,51 

3,73 

4,61 

7621 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,59 

1,79 

3195 

GEFRAN 

3,12 

-2,50 

3,11 

3,57 

6024 

MONDADRNC 

10,55 

9,33 

8,95 

11,81 

19659 

ROLAND EUROP 

2,43 

0,41 

2,34 

2,57 

4670 

























CEMBARLRNC 

3,30 

10,00 

2,72 

3,35 

6390 

GEMINA 

0,53 

-2,24 

0,54 

0,65 

1040 

MONDADORI 

13,85 

0,56 

11,61 

15,04 

26432 

ROLO BANCA 

22,13 

-0,90 

20,71 

24,42 

43082 

VOLKSWAGEN 

56,59 

0,41 

56,45 

77,30 

109302 

























CEM BARLETTA 

3,14 

4,67 

3,00 

4,00 

5944 

GEMINA RNC 

0,70 

3,73 

0,65 

0,76 

1263 

MONFIBRE 

0,53 

-0,75 

0,53 

0,73 

1039 

ROTONDI EV 

2,20 


2,23 

2,60 

4388 

IinWCBM30C22MZ9 

6,76 

-2,03 

5,47 

8,52 

0 



















CEMBRE 

2,90 

2,11 

2,80 

3,09 

5427 

GENERALI 

34,70 

1,34 

33,41 

40,47 

67092 

MONFIBRE RNC 

0,58 

-8,91 

0,58 

0,74 

1129 

nSDEL BENE 

1,17 

1,74 

1,12 

1,36 

2248 

u 


















WCBM30C24MZ9 

5,77 

3,78 

4,51 

7,51 

0 

CEMENTIR 

1,03 

-4,91 

0,85 

1,07 

2062 

GENERALI W 

40,00 


38,86 



MONRIF 

0,68 

4,34 

0,64 

0,80 

1302 

^SABAF 

7,03 

-0,47 

7,02 

8,10 

13600 



46,48 

0 




























CENTENARZIN 

0,13 


0,12 

0,16 

239 

GEWISS 

15,70 

0,30 

15,60 

18,08 

30382 

MONTED 

0,89 

1,45 

0,85 

1,19 

1711 

SADI 

1,96 

-0,76 

1,96 

2,29 

3785 

WCBM30C26MZ9 

4,70 

0,86 

3,60 

6,68 

0 



















CICA 

0,63 

1,03 

0,61 

0,71 

1220 

GILDEMEISTER 

3,01 

-0,46 

2,79 

3,19 

5851 

MONTEDRIS 

1,14 


1,06 

1,23 

2277 

SAES GEH 

7,75 

0,32 

7,74 

9,03 

14981 

WCBM30C28MZ9 

3,75 

6,23 

2,61 

5,69 

0 

CICA RNC 

0,80 


0,74 

0,88 

1544 

GIM 

0,75 

2,10 

0,73 

0,92 

1443 

MONTED RNC 

0,72 

-0,69 

0,71 

0,87 

1393 

SAES GETTP 

7,50 


7,50 

8,30 

14522 

WCBM30C30MZ9 

2,70 

3,97 

1,86 

4,72 

0 















CIR 

0,98 

■1,33 

0,88 

1,10 

1895 

GIM RNC 

1,30 


1,24 

1,32 

2506 

riNAV MONTAN 

1,46 


1,38 

1,60 

2821 

SAES GETTR 

4,02 

-0,62 

4,03 

4,96 

7799 

WCBM30C32MG9 

2,71 

4,03 

2,03 

4,29 










0 

CIR RNC 

0,87 

■4,21 

0 85 

0 99 

1713 





















GIMW 

0,05 

■16,67 

0,05 

0,15 

0 

NECCHI 

0,37 

-0,16 

0,36 

0,43 

720 

SAFILO 

4,42 

2,91 

3,70 

4,66 

8384 















WCBM30C34NV9 

3,13 

1,62 

2,56 

4,43 


CIRIO 

0,58 

-6,29 

0,52 

0,64 

1130 

GRANDI VIAGG 

1,03 

-0,19 

0 86 

1,16 

1981 

NECCHI RNC 

0 98 


0 98 

1,00 

1898 

SAFILO RNC 

5,70 


5,12 

6,10 

11037 

0 



















CIRIO W 

0,25 

-4,49 

0,21 

0,28 

0 

riHDP 

0,54 

0,69 

0,53 

0,65 

1024 

nOLCESE 

0,68 

-3,57 

0,62 

0,89 

1359 

SAI 

9,81 

-1,77 

8,87 

10,82 

18989 

WCBM30C36MG9 

1,53 

5,43 

1,22 

2,69 

0 














CLASS EDIT 

6,95 

-1,64 

2,13 

8,40 

13492 













HDPRNC 

0,44 

-2,03 

0,44 

0,53 


^OLIVEHI 

3,00 

5,01 

2,75 

3,44 

5697 

SAI RIS 

4,42 

0,96 

4,39 

5,70 

8611 

WCBM30C38NV9 

2,25 

3,21 

1,80 

3,31 

0 







859 


CMI 

2,59 

-2,08 

2,16 

2,88 

5156 




















OLIVEni P 

2,94 

0,62 

2,71 

3,68 

5598 

SAIAG 

5,10 


4,99 

6,16 

9743 

WCBM30C40MG9 

0,87 

2,60 

0,80 

1,79 

0 

CORDE 

0,51 

-0,35 

0,50 

0,71 

993 

n IDRA PRESSE 

1,93 

1,21 

1,92 

2,18 

3718 









SAIAG RNC 

3,10 

■1,71 

3,05 

3,50 

5915 







COFIDE RNC 

0,50 


0,49 

0,66 

969 

™IFI PRIV 

12,99 

2,73 

12,04 

17,11 

24492 

OLIVETTI RNC 

2,79 

3,68 

2,50 

3,13 

5348 

SAIPEM 

3,16 

2,03 

2,95 

3,65 

6047 

WCBM30C42NV9 

1,61 

2,56 

1,30 

2,33 

0 







IFIL 

3,00 

-0,03 

2,88 

3,91 

5786 

OLIVEni W 

2,49 

4,98 

2,27 

2,91 

0 







COMAU 

2,31 

2,17 

2,17 

2,78 

4461 









WCBM30C50NV9 

0,82 

1,39 

0,72 

1,43 

0 







SAIPEM RIS 

3,33 

-0,60 

3,30 

3,70 

6578 







IFILRW99 

0,61 

-4,39 

0,62 

1,06 


nPBG-CVA 

23,08 

-0,60 

19,43 

23,46 

44670 







COMIT 

5,52 

■1,07 

5,26 

6,57 

10886 

0 

SCHIAPP 

0,18 

-1,44 

0,18 

0,23 

353 

WCBM30P22MZ9 


36,36 


0,23 

0 

COMITRNC 

4,76 

0,21 

4,37 

4,97 

9215 

IFIL RNC 

1,92 

■1,44 

1,93 

2,53 

3733 

*"PBG-CVAW1 

1,23 

-2,08 

0,99 

1,27 

0 

SEATPG 

1,26 

3,03 

0,82 

1,25 

2428 

WCBM30P24MZ9 

0,02 

-9,09 

0,02 









IFIL W 99 

0,70 

-3,37 


1,15 


PBG-CVAW2 
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NEL Mondo 



Mercoledì 3 marzo 1999 


♦/ rìbelli hanno nibato e incendiato 
le tende degli occidentali 
Sequestrati quindici vacanzieri 


^Massaaati quattro inglesi 
due americani e due neozelandesi 
«I corpi straziati dai machete» 


Strage nel parco dei gorilla 
GII hutu uccidono 8 turisti 


In Uganda assaltato il campo di Bwindi 


KAMPALA Hanno circondato le 
tende dei trenta turisti occiden¬ 
tali accampati nella giungla afri¬ 
cana del parco di Bwindi, in 
Uganda. Impugnando machete, 
lance e mitra, 150 ribelli hutu 
mandesi hanno sequestrato 
quattordici persone, saccheggia¬ 
to il campo e incendiato le tende. 
Poi sono fuggiti nell'impenetra- 
bile foresta trascinandosi dietro a 
piedi gli ostaggi terrorizzati. Otto 
di loro sono stati uccisi. Sei sono 
in salvo non si sa se grazie ad un 
blitz della polizia ugandese o per¬ 
ché liberati dagli stessi guerriglie- 
ri. Le vittime sono state selezio¬ 
nate con un obiettivo preciso: 
giustiziarle per «punire america¬ 
ni e britannici perché hanno pre¬ 
ferito sostenere la minoranza tu- 
tsi contro la maggioranza hutu». 
Così hanno scritto i ribelli in un 
messaggio consegnato alla vi¬ 
ceambasciatrice francese, Anne 
Peltier, sfuggirà al rapimento do¬ 


po una lunga trattativa che ha 
salvato la vita al resto della comi¬ 
tiva. Quattro inglesi, due ameri¬ 
cani e due neozelandesi sono sta¬ 
ti bmtalmente assassinati a colpi 
di machete. Le donne uccise so¬ 
no state violentate. 

«Ho visto i corpi a terra con la 
testa fracassata e profondi squar¬ 
ci provocati dai colpi di machete 
- ha raccontato un superstite 
americano, Mark Ross, tour ope- 
rator e pilota - i rapitori mi hanno 
affidato un messaggio da dare al¬ 
l'Occidente: non trattate con il 
governo del Ruanda». 

L'identikit degli autori della 
strage è chiaro: secondo il Fo- 
reign Office e il governo ugande¬ 
se sono i ribelli mandesi hutu 
raggrappati nelle famigerate 
squadre della morte «Interaham- 
wé» con base militare in Congo. 
Ma la dinamica resta tutta da 
chiarire. La versione del supersti¬ 
te americano è in netto contrasto 


con quella ventilata dagli inglesi 
e indirettamente confermata da¬ 
gli ugandesi che hanno annun¬ 
ciato di aver liberato sei dei se¬ 
questrati. Gli otto turisti potreb¬ 
bero essere morti durante un vio¬ 
lentissimo scontro a fuoco tra i 
miliziani in fuga nella giungla e 
l'esercito. «Non è ancora del tut¬ 
to chiaro se i militari ugandesi 
siano intervenuti in modo diret¬ 
to a dispetto delle assicurazioni 
date», ha detto ieri pomeriggio ai 
Comuni il ministro degli Esteri 
Inglese, Robin Cook, chiedendo 
a Rampala un'inchiesta urgente 
dal momento che aveva promes¬ 
so a Stati Uniti e Gran Bretagna 
che non avrebbe compiuto azio¬ 
ni di forza per non mettere a re¬ 
pentaglio la vita degli ostaggi. 
«Scambi di tiri tra ribelli e militari 
ci sono stati» secondo il Foreign 
Office ma ancora non si riesce a 
stabilire con certezza se il conflit¬ 
to sia avvenuto dopo la strage 


mentre i militari inseguivano i ri¬ 
belli e se gli otto turisti siano mor¬ 
ti proprio durante la battaglia in¬ 
gaggiata dai militari. 

«Verso le sette di mattina ab¬ 
biamo sentito dei colpi di pistola 
all'esterno delle tende - ha rac¬ 
contato ieri alla Bbc la diplomati¬ 
ca francese scampata al rapimen¬ 
to - Hanno chiesto soldi e gioielli 
e hanno portato via tutto quello 
che c'era di valore». 1 ribelli vole¬ 
vano portare via tutti i turisti arri¬ 
vati lì per vedere i rarissimi gorilla 
della montagna resi celebri dalla 
scienziata Jane Goodall e dal film 
«Gorilla nella nebbia». Ma dopo 
una estenuarne trattativa hanno 
deciso di lasciare francesi e au- 
sfraliani prendendo furti quelli 
che parlavano inglese. Nell'af- 
tacco al campo dei turisti sono 
morti anche quattro rangers 
ugandesi. 

1 ribelli hutu fuggirono dal 
Ruanda dopo aver partecipato 



Linda Adams, una dei turisti fuggiti dai rapitori ugandesi G. M ulala/Reuters 


nell'94 al genocidio di tutsi e hu¬ 
tu moderati; spesso passano il 
confine con l'Uganda e il Ruanda 
per tendere imboscate ad auto¬ 
mezzi, sequestrare, rapinare e uc¬ 
cide i passeggeri. 11 governo 
ugandese ha condannato dura¬ 
mente la strage: «Prenderemo i 
terroristi interahamwe». 

In Gran Bretagna intanto è rie¬ 
splosa la polemica sui viaggi nei 
paesi a rischio. 1 sei inglesi uccisi 
dai ribelli hutu avevano prenota¬ 
to dieci giorni di ferie esotiche e 
remote in Uganda, ultimo paese 
a praticare il safari dei gorilla, pa¬ 
gando dieci milioni di lire a fesfa 
alla compagnia di viaggi Aeer- 
crombie and Kent che offre visite 
a paesi fuori dai banali collaudali 
circuiti delle vacanze. Mikejones 
direttore della compagnia ha re¬ 
spinto ogni critica: «La gente che 
partecipa a questi viaggi è consa¬ 
pevole dei rischi e dei problemi di 
sicurezza». 


Netanyahu e il rivale Barak: 
ritiro dal Libano entro l'anno 

■ Perlaprìmavoltail premierisraelianoBenyaminNetanyahueil leader 
dell’opposizione laburista Ehud Barak hanno parlato in sostanza nei 
medesimi termini di un prossimo ritiro di Israele dal Sud del Libano. 
Ciascuno a suo modo i due rivali si sono detti convinti che Israele potrà 
porrefinefraunannoall’occupazionedellafascia disicurezza. In 
quella striscia di 850chilometri quadrati di territorio lungo il suo con¬ 
finesettentrionale Israele da oltre 20anni subisce un continuo stillici¬ 
dio di perdite ad opera della guerriglia islamica, sostenuta dalla Siria 
che in questo modo preme per ottenere la restituzione dell’altopiano 
del Golan, perduto con laguerra del 1967. Sulla frontiera ieri hanno 
taciuto le armi cheda una parte edall’altra attendonodi rientrare in 
azione e Netanyahu ha colto l’occasionedi questa pausa per parlare di 
ritiro. Alla radio statale il premier ha detto che vededue modi per usci¬ 
re dal Libano: un accordo con la Siria, «a prezzo equo», o anche un riti¬ 
ro unilaterale. «Ritengo -ha detto-che potremo ritirarci nel prossimo 
anno, in un modo o nell’altro». 

Poco prima, intervistato dalla medesima radio, Barak aveva solen¬ 
nemente promesso di «riportare a casa i nostri ragazzi entro un anno» 
se il suo partito vincerà le elezioni e lui sarà il nuovo premier. 


IRAK 

Dairitalia 
una risoluzione 
anti-embargo 

■ La Commissione Esteri della Ca¬ 
mera dei Deputati ha approvato 
una risoluzioneche esprime una 
«posizione unita ria» contro l’em¬ 
bargo in vigore contro l’Irak dalla 
Guerra del GoHb. Lo ha sottolinea¬ 
to lo stesso presidente della Com¬ 
missione, AchilleOcchetto, nel 
presentare alla Camera una riso¬ 
luzione che è anchefmtto della 
missioneeffettuata in Irakinsie- 
meagli onorevoli VincenzoTranti- 
no, di Alleanza nazionale, e Gio¬ 
vanni Bianchi, del Partito popola¬ 
re. Una missione dove si è avuto 
modo di discutere con i «massimi 
esponenti» del regime iracheno, 
compreso il vicepremierTariq 
Aziz, su due «esigenze fondamen¬ 
tali»: risolvere i problemi e le sof¬ 
ferenze del popolo iracheno pro¬ 
dotte dall’embargo intemazionale 
egarantire la sicurezza intemazio¬ 
nale. «L’embaigo non risolve il 
problemaperilqualeè stato adot¬ 
tato -ha rilevato Occhetto - ma col¬ 
pisce il popolo in modo cmdele, 
danneggiando le generazioni f utu- 
ree la capacità produttiva di un 
Paese moderno che aveva avviato 
un processo di industrializzazione 
molto avanzato». 



Mediatori ottimisti dopo le dimissioni di Demaqi 


■ BELGRADO 
DICE «NO» 
Milosevic resta 
sulle sue 
intransigenti 
posizioni: 
niente militari 
della Nato 





BELGRADO 1 negoziatori interna¬ 
zionali sono più ottimisti su un 
possibile «sì» degli albanesi del Ko¬ 
sovo al piano di pace proposto a 
Rambuillet, dopo che ieri il leader 
più intransigente dell'Uck Adem 
Demaqi ha annunciato le dimissio¬ 
ni, predicendo però un «bagno di 
sangue». Gli sforzi si concentrano 
ora per vincere le resistenze di Bel¬ 
grado. In una conferenza stampa in 
quel di Pristina, Demaqi ha detto di 
voler abbandonare l'incarico di rap¬ 
presentante politico dell'Esercito di 
liberazione del Kosovo «per non 
creare divisioni» nell'Uck. Ma le pa¬ 
role - riferite dall'agenzia indipen¬ 
dente di Belgrado «Beta» - con cui 
ha giustificato la sua scelta non 
sembrano quelle di chi si preoccupa 
di possibili spaccature. L'accordo 
proposto dal Gruppo di contatto 
«non libererà il Kosovo dalla schia¬ 
vitù dei serbi; coloro che hanno ac¬ 
cettato di discuterlo hanno fatto 
concessioni al regime serbo e a Mi¬ 
losevic, essi portano la responsabili¬ 
tà delle conseguenze dovute alla lo¬ 
ro debolezza e alle loro illusioni. Se 
un tale accordo sarà firmato, le con¬ 


seguenze saranno un bagno di san¬ 
gue». Parole di Demaqi. 

Secondo gli osservatori, Formai 
ex rappresentante politico dell'Uck 
appare sempre più isolato fra i diri¬ 
genti del suo gruppo che ieri hanno 
nominato Hashim Thaqi capo di un 
«governo provvisorio» del Kosovo. 
Ma tale isolamento non è detto sia 
uguale fra la base combattente. 

Thaqi, 29 anni, è stato il capo del¬ 
la delegazione albanese kosovara al¬ 
la Conferenza di Rambouillet in 
Francia; come capo del governo 
provvisorio, la cui formazione fu 
decisa dagli albanesi al termine del¬ 


la Conferenza, 
in pratica sosti¬ 
tuisce Demaqi 
come rappre¬ 
sentante politi¬ 
co della guerri¬ 
glia separatista e 
su lui sembra 
puntare la di¬ 
plomazia occi¬ 
dentale. A capo 
di una delega¬ 
zione di sei 
membri, è stato 
invitato l'altro ieri a colloqui negli 
Usa dal dipartimento di stato ame¬ 
ricano; dopo un colloquio con il 
presidente dell'Albania Rexhep 
Meidani, ha assicurata il suo impe¬ 
gno a «raggiungere un accordo che 
ponga fine alle violenze e al genoci¬ 
dio serbo in Kosovo». Ieri il presi¬ 
dente di turno dell'Organizzazione 
per la sicurezza e la cooperazione in 
Europa (Osce), il ministro degli 
esteri norvegese Knut Vollebaek, si 
è incontrato a Pristina con dirigenti 
moderati albanesi, tra cui il leader 
storico Ibrahim Rugo va. Al termine 
ha detto, secondo la radio indipen¬ 


dente belgradese «B92», di ritenere 
che la parte albanese firmerà l'ac¬ 
cordo senza la pregiudiziale di tene¬ 
re un referendum sull'indipenden¬ 
za. Ma da Milosevic è giunto un 
nuovo secco «no» all'altro punto 
critico del piano, la presenza di 
truppe Nato nel Kosovo per far ri¬ 
spettare l'accordo. 

La reazione di Milosevic - ha det¬ 
to Vollebaek che lo ha incontrato 
l'altroieri - è stata «molto, molto ne¬ 
gativa». Il ministro norvegese ha 
detto di aver fatto presente a Milo¬ 
sevic la possibilità, se accettasse di 
firmare l'accordo, di una revisione 
delle sanzioni economiche contro 
la jugoslavia e la sua riammissione 
nell'Osce. Ieri a Belgrado si è recato 
anche il mediatore americano Chri¬ 
stopher Hill, che ha incontrato il 
presidente serbo Milan Milutinovic. 
Anche Hill ha detto di essere fidu¬ 
cioso che gli albanesi firmeranno 
l'accordo «tra qualche settimana» 
(le due parti sono convocate il 15 
marzo sempre in Francia). Ieri sono 
stati segnalati combattimenti solo 
nella zona di Kacanik, a ridosso del¬ 
la frontiera con la Macedonia. 


Gli Usa cercano in Itaiia 
il «tesoro» di Saddam Hussein 

TRIESTE Lo hanno cercato prima in Friuli, alla Danieli di Buttrio (Udine), sen¬ 
za riuscirvi; ora lo cercano a Roma, alla Bnl: è una partedel «tesoro»di Sad¬ 
dam Hussein o, per essere più precisi, sono i crediti di banche irachene che 
imprese e istituti di credito occidentali stanno cercando di individuare per 
compensare i debiti mai onorati dall’lrak. Una parte di questo enorme patri¬ 
monio potrebbe trovarsi in Italia, stando almeno all’ipotesi che si ricava dal¬ 
la decisione della Corte di Appello di Trieste che, su richiesto della Bank of 
New York, ha autorizzato il sequestro conservativo presso torci di somme per 
40 milioni di dollari (70 miliardi di lire). Il sequestro è stato autorizzato nel- 
l’ambitodi un procedimento civileavviato all’Inizio del 1998dallaBankof 
New York davanti alla Corte di Appello del capoluogo giuliano per dare validi¬ 
tà in Italia a una sentenza emessa in precedenza negli Stati Uniti. Nel proce¬ 
dimento, la BankofNewYorksi contrappone alla Central Bankofirakealla 
Rafidain Bank, anch’essa irachena, e la Corte di Appello di Trieste, prima di 
entrare nel merito della causa ha autorizzato il sequestro cautelativo. La pri¬ 
ma «pista» seguita dalla banca americana edai suoi legali - Ugo Vincenzini, 
di Livorno, e Alessandro De boni, di Gorizia - èstato quella della Danieli di But¬ 
trio. NeN’impresa friulana d’impiantistica, quotato alla Borsa di Milano, che 
ha realizzato importanti opere in Irak prima dell’embargo del 1990, non è 
stato però trovato nulla e non èstato fatto alcun sequestro, risultando la Da¬ 
nieli del tutto estranea a questo contenzioso. Si ècosì passati alla Bnl con la 
richiesta al Tribunaledi Roma di accertare se, nell’istituto di credito, vi sono 
depositi che, in maniera più o meno indiretta, possonofar riferimento alle 
due grandi banche irachene. La richiesta sarà esaminato il prossimo9 mar¬ 
zo. Dalla CortediAppellodiTrieste si dovrebbero conoscere, nel le pressi me 
settimane, gli elementi chefanno ritenereche una parte dei crediti di banche 
irachene si possano trovare in Italia. Sempre che venga meno l’assoluto ri¬ 
serbo che viene mantenutosulla vicenda, al puntochel’aw. Deboni ieri siè 
limitotoadiredi non poter «né confermare, né smentire, né tanto meno com¬ 
mento re notizie relativeall’esistenzadi un procedimentociviledella Bank of 
New York davanti alla Cortedi Appello diTrieste». Anche ieri la Bnl, tramite il 
suo legale, Lucio De Angelis, ha contestato, evitando, comunque, di entrare 
nel merito della vicenda, la ricostruzionefatto dalla Bank of New York. 


DALLA PRIMA 


COS'È 

LA SINISTRA 

che si intreccia intorno alle sue 
tante anime. E, più che in tanti 
discorsi, si sa, le anime si rico¬ 
noscono nei personaggi: Blair, 
il lib-lab di confine, Lafontai- 
ne il duro, Jospin il tradiziona¬ 
lista, Veltroni l'ulivista, D'Ale- 
ma il paladino dell'identità... 

Semplificazioni? È ovvio. Ma 
non si può negare che la sem¬ 
plicità qualche volta aiuti. 

E così la seconda giornata di 
Milano ha inviato risposte 
contraddittorie alla Grande 
Domanda che il congresso, in 
qualche modo, s'è portato 
dentro dall'inizio. 11 Pse rion è 
un partito, e questo si sa. È, co¬ 
me dire?, un cappello organiz¬ 
zativo sotto il quale pensano le 
teste dei tanti «veri» partiti na¬ 
zionali. Ma può esprimere, e fi¬ 
no a che punto, una «unità» 
del movimento socialista euro¬ 
peo? 

L'intervento di D'Alema, ieri 
sera, è stato quello che più 
consapevolmente e in modo 


più diretto ha cercato la rispo¬ 
sta a quella domanda, ponen¬ 
do la questione dell'identità 
della sinistra all'interno del 
concetto costitutivo della «ci¬ 
viltà europea». Cosicché solo i 
socialisti sarebbero capaci di 
presentarsi all'opinione pub¬ 
blica del continente «con una 
sola voce e un solo progetto». 
Ma anche il discorso di Blair, 
pur così diverso, volutamente 
diverso, è a ben vedere, un di¬ 
scorso sull'identità. Da cercare 
in regioni nuove, sul «ponte» 
che dovrebbe unire la storia e 
le politiche della sinistra euro¬ 
pea all'esperienza dei demo¬ 
cratici in America, nella «mo¬ 
dernizzazione» su cui, con tan¬ 
ta insistenza, batte il leader del 
New Labour. 

Identità e unità. È in larga 
misura su questi discrimini 
che va giudicato il momento 
politico che la famiglia sociali¬ 
sta europea ha vissuto negli in¬ 
tensi due giorni di Milano. 1 
partiti nazionali si portano 
dietro molte divisioni. Lo si è 
percepito non solo nella sala 
della Fiera ma anche dall'in¬ 
tenso lavorìo di contatti, pran¬ 
zi, cene, incontri riservati che 


hanno eccitato (forse, chissà, 
senza motivo) la curiosità degli 
osservatori perché si poteva 
pensare che vi si tenessero 
chissà quali trattative. In realtà 
la cronaca dei retroscena, ieri, 
pare dovesse reggersi solo sulla 
querelle intorno al rinvio, o 
no, del vertice che dovrà no¬ 
minare il nuovo presidente 
della Commissione a dopo le 
elezioni e su una (non accerta¬ 
bile) resistenza di Schròder al¬ 
l'idea di manifestazioni comu¬ 
ni transnazionali durante la 
campagna per le europee. Né 
divergenze, sull'Agenda 2000, 
sul che fare in materia di fisca¬ 
lità, sull'immigrazione e su al¬ 
tro, sono mancate nel dibatti¬ 
to pubblico alla Fiera. 

Eppure l'impressione è che a 
Milano la direzione di marcia 
sia stata piuttosto verso l'uni¬ 
tà. 11 Manifesto firmato solen¬ 
nemente lunedì sera ha qual¬ 
che pagina generica nella qua¬ 
le si legge in filigrana l'impos¬ 
sibilità per gli estensori di an¬ 
dare oltre un vago e debole co- 
mun denominatore. Ma altri 
punti configurano un vero e 
proprio programma, il pro¬ 
gramma di un partito che dice 


«voglio vincere le elezioni per 
fare questo e quest'altro». La 
stessa discussione di ieri matti¬ 
na con Klima, Borrell, Delors e 
Napolitano è stata assai meno 
generica e piatta del titolo che 
le avevano dato: «Una Unione 
europea più democratica e più 
efficace». Certe resistenze in 
materia di integrazione comu¬ 
nitaria cominciano a cadere, 
perfino certi tabù. L'armoniz¬ 
zazione fiscale resta un capito¬ 
lo controverso, ma, a differen¬ 
za che nel passato, ieri se ne è 
parlato liberamente, con toni 
quasi da pre-negoziato. Così 
della politica agricola. Così del 
voto a maggioranza, così delle 
durezze dei tedeschi in materia 
di loro contributi al bilancio 
comunitario. Molte delle diffe¬ 
renze emerse ieri, non solo 
quelle ufficiali della tribuna 
ma anche quelle dei corridoi, 
non parevano in fondo più 
gravi di quelle che si registrano 
normalmente nei congressi dei 
partiti «normali». E i punti di 
unità non sono pochi. A co¬ 
minciare da quello che tutti, 
senza eccezioni, giudicano il 
più importante: il lavoro. 

PAOLO SOLDINI 


PRETI IN 
DISCOTECA 

«Educare i giovani alla fede», 
documento della Cei, rientra 
nel novero delle iniziative di 
apostolato che la Chiesa italia¬ 
na s'è data in vista del Giubileo: 
apprezzabili, vista l'energia che 
essa va spendendo in altri brac¬ 
ci di ferro molto più tenacemen¬ 
te secolari. Come quello sui me¬ 
tri che dovranno separare i tubi 
di scappamento dei pullman 
porta-pellegrini da San Pietro: 
basilica che, in questa luce, 
sembra diventare sempre più la 
casella finale d'una specie di 
gioco dell'oca dell'Anno Santo. 

I vescovi dicono, dunque, che 
«l'efficacia dell'apporto pasto¬ 
rale richiede ascolto e accoglien¬ 
za» e che «occorre assumere ap¬ 
propriate categorie interpretati¬ 
ve che aiutino a conoscere e 
comprendere le domande di 
sempre dei giovani, ma anche le 
loro nuove culture, i linguaggi 
sempre più variegati e gli stm- 
menti con cui si esprimono». 
Quindi, deducono, bisogna an¬ 


dare «dove essi si trovano». E 
oggi gli under-18 italiani dove si 
trovano? A scuola, per esempio. 
Qui il documento tira una stoc¬ 
cata a quella statale che, osser¬ 
va (non a torto), «attraversa og¬ 
gi una forte crisi di identità, ag¬ 
gravata da incertezza nei pro¬ 
getti di riforma, che sembrano 
metterne in pericolo lo specifico 
molo educativo» .E poi i giovani 
si trovano per strada, perché so¬ 
no disoccupati, perciò soggetti a 
vivere un tempo «percepito co¬ 
me perso, drammaticamente 
esposto alle tentazioni della il¬ 
legalità, della criminalità, della 
devianza». Oppure si diverto¬ 
no: ecco l'invito quindi a cercar¬ 
li nei luoghi di ritrovo. 

Che effetto fa la direttiva del¬ 
la Cei? Di là dal colore - imma¬ 
giniamoci sacerdoti e suore in 
posti che si chiamano «Follia» 
0 , se palestre, «Andros» - 
un'impressione più complessa. 
Si parte in missione verso paesi 
in cui si è in minoranza: chi è 
potente e domina sta fermo, al 
massimo apre le porte di casa 
propria. I missionari italiani fi¬ 
no a qualche decennio fa per 
salvare anime partivano per la 
Cina o l'Africa nera o la Nuova 


Zelanda, disposti a consumare 
migliaia di chilometri e a ritro¬ 
varsi magari in habitat più di¬ 
versi dal loro della Luna. Oggi i 
nuovi missionari dovranno, in¬ 
vece, andare poco più in là della 
parrocchia. E questa è un'am¬ 
missione di parziale sconfìtta, 
di nuova debolezza. Che rende 
la Chiesa - agli occhi di chi vive 
in un paese pervicacemente 
confessionale-più umana. 

Però andranno in missione a 
cercare chi è «perduto alla fe¬ 
de». E questo è un vecchio trat¬ 
to. Si dirà: è il lavoro dì chi crede, 
e crede talmente che è diventato 
sacerdote o suora. Però la mis¬ 
sione e l'evangelizzazione sono 
specialità tutte cristiane. I mo¬ 
naci buddisti, ma anche ì rabbi¬ 
ni israeliti, non puntano a con¬ 
vertire. Credono tanto nel loro 
Dio che attendono che qualcu¬ 
no arrivi. Anche ì nostri sacer¬ 
doti potrebbero aspettare: ma¬ 
gari, come qualcuno di loro già 
fa - cene sono tanti sensibili e 
intelligenti - ascoltando le mu¬ 
siche dei «Cartoons» o degli 
«Acqua», per capire perché alle 
loro potenziali pecorelle, ì gio¬ 
vani, piacciano tanto. 

MARIA SERENA PALIERI 
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♦ Gli ex leader di Lotta Continua decidono 
di ricorrere in Cassazione per chiedere 
la revisione del processo negata in Appello 


presidente del Consiglio boccia i giudici 
«Sarebbe stato ragionevole rivedere le carte 
provo anch'io perplessità e sofferenza» 


♦il commento del procuratore capo di Milano 
«Vedo che non si aedepiù nelle sentenze 
ornai si fanno soltanto dietrologie» 


SoH botta e risposta D'Alema-BoirelH 


Il premier: «Grande amarezza». Il capo del pool insorge: «Addio stato di diritto» 


I 



Muzzi/Ansa 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Faranno ricorso in cassa¬ 
zione. Sofri, Pietrostefani e Bom¬ 
pressi lo hanno deciso ieri, dopo le 
prime dichiarazioni a caldo: «L'I¬ 
talia è un paese turco, hanno mes¬ 
so una pietra tombale su di noi». 
Una decisione presa con stan¬ 
chezza e senza convinzione, desti¬ 
nata a prolungare chissà per quan¬ 
to, quella che il loro difensore, 
l'avvocato Alessandro Gamheri- 
ni, definisce un'assurda parfifa a 
ping pong. Ma anche l'unica solu¬ 
zione possibile per chi non vuole 
percorrere la strada della doman¬ 
da di grazia o della rassegnata ac¬ 
cettazione di una sentenza ritenu¬ 
ta ingiusta. Il ricorso contro la de¬ 
cisione con cui la corte d'appello 
di Brescia ha rigettato l'istanza di 
revisione del processo Calabresi 
sarà pronto in 48 ore, annuncia 
Gamberini, dopo un lungo collo- 
cuio con Adriano Sofri e Giorgio 
Piefrostefani nel carcere Don Bo¬ 
sco di Pisa. «Contiamo sull'orgo¬ 
glio e sulla sensibilità della Cassa¬ 
zione - ha detto - e cono certo che 
la suprema corte si renderà conto 
come certi provvedimenti ferisca¬ 
no la sua sfessa autorevolezza». 

Quest'ultima sentenza, che ha 
cancellato almeno per ora la possi¬ 
bilità di riaprire il processo, sulla 
base di nuove prove raccolte dai 


difensori lascia perplesso anche il 
presidente del consiglio Massimo 
D'Alema, che certamente non ha 
mai nutrito simpatie per i leader di 
Lotta continua, lui, che dirigeva la 
Fgci proprio negli anni degli scon¬ 
tri frontali con l'estrema sinistra. 
«Capisco l'amarezza di Sofri - ha 
detto ieri - di fronte a sentenze che 
lasciano perplessità e sofferenza 
anche in me». Lo ha detto dai mi¬ 
crofoni di Radio anch'io e ha ag¬ 
giunto: «La possibilità di un riesa¬ 
me sereno di tutte le carte sarebbe 
stata una soluzione ragionevole». 
E anticipando le accuse di interfe¬ 
renza con l'attività giudiziaria, al¬ 
le quali si è coraggiosamente espo¬ 
sto ha precisato: «Non voglio co¬ 
munque polemizzare con la magi¬ 
stratura, rispetto la decisione dei 
magistrati». 

Dal fronte delle toghe parla il 
procuratore di Milano Saverio 
Borrelli, irritato dalla «dietrolo¬ 
gia» che supporta alcune critiche 
alla sentenza bresciana. Da più 
parti si è detto che la corte d'appel¬ 
lo della città della Leonessa era so¬ 
prattutto preoccupata di una dife¬ 
sa corporativa della categoria e 
che non voleza contrapporsi, con 
una sentenza di segno contrario, 
alle valutazioni già espresse lo 
scorso anno dai giudici di Milano. 
Insorge Borrelli: «Questa mattina, 
ascoltando la radio, mi sono chie¬ 
sto se esista ancora uno stato di di¬ 


ritto, dal momento che non si cre¬ 
de più nelle motivazioni, ma si 
fanno solo delle dietrologie». Ha 
quindi spiegato che il collegio bre¬ 
sciano aveva solo il compito di va¬ 
lutare l'idoneità delle prove per 
accordare la revisione del proces¬ 
so Calabresi. Riferendosi in parti¬ 
colare all'articolo di Giorgio Boc¬ 
ca, apparso ieri su repubblica, Bor¬ 
relli ha lamentato che «il linguag¬ 
gio del diritto non è più compreso 
nemmeno dalle persone di cultu¬ 
ra». Invece, ha aggiunto «occorre 
la fiducia della ragione. Quando 
non ci si crede più, quando si sup¬ 
pone solo che ci siano dietro inte¬ 
ressi per lo più pravi ed egoistici, 
forse non vale nemmeno più la 
pena di motivare i provvedimenti 
presi. Ma siccome io sono irrime¬ 
diabilmente illuminista e anche 
ottimista -ha concluso Borrelli- 
non posso condividere questo at¬ 
teggiamento e lo combatterò fino 
all'ultimo residuo delle mie for¬ 
ze». 

Accanfonando le polemiche e 
l'estenuante ticchettio della parti¬ 
ta a ping pong, c'è invece chi pro¬ 
pone di percorrere altre strade. 
Tom Benettollo, presidente na¬ 
zionale dell'Arci, chiede ad esem¬ 
pio di sollecitare un intervento ur¬ 
gente del capo dello Stato. 

E il deputato verde Paolo Cento 
chiede invece una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul caso 


Adriano Sofri e Ovidio Bompressi 

Sofri e un prowedimenfo genera¬ 
le di amnistia o di indulto per tutti 
i differenti protagonisti degli anni 
'70. 

«Sul caso Sofri si sono sommate 
errate valutazioni giuridiche al¬ 
l'incapacità di fare una battaglia 
politica complessiva su quegli an¬ 
ni, la cui scrittura non può essere 
rimandata solo ai tribunali. La 


Commissione d'inchiesta sul caso 
Sofri non solo è ora doverosa per 
un Parlamenf 0 che non vuole sot- 
frarsi alla riflessione storica-politi- 
ca e giuridica della vicenda ma de¬ 
ve essere anche precondizione di 
un provvedimento generale di 
amnistia e/o indulto per tutti i dif¬ 
ferenti protagonisti degli anni 
'70». 


L'INTERVISTA ■ GRniANO FF.RRARA 


«A questo punto non c'è che la grazia» 



ONIDE DONATI 

ROMA Un altro ricorso in Cassa¬ 
zione? No, non è la strada buona 
con questa giustizia «irrimediabil¬ 
mente impazzita». E allora? «Allo¬ 
ra per Sotti, Pietrostefani, Bom¬ 
pressi c'è rimasfo un solo istituto 
da invocare: la grazia». Fosse il di¬ 
fensore dei tre. Giuliano Ferrara 
non avrebbe dubbi sulle mosse da 
fare: «La grazia è la soluzione per 
correggere certe storture nel mo¬ 
mento in cui sono esauriti gli altri 
margini di giurisdizione». L'argo¬ 
mento appassiona il direttore del 
Foglio. Perché in primo luogo Fer¬ 
rara è certo che Sofri, Pietrostefani 
e Bompressi siano innocenti. E poi 
perché la vicenda evidenzierebbe 
in modo clamoroso che la «giusti¬ 
zia pazza» non è solo quella che ha 
mandato in galera i tre ex leader di 
Lotta Continua ma «pazza» è la 
giustizia in generale. «Noi uscia¬ 


mo da un decennio - dice Ferrara - 
in cui l'accusa ha perso la sua nor¬ 
malità, è diventata una sorta di 
mostruosa divinità. Il sistema è in 
evidente squilibrio, difesa e accu¬ 
sa non sono pari. Tanfo che con- 
fraddire un teorema giudiziario 
vuol dire condannarsi a sicura ma¬ 
ledizione. Ecco perché la grazia è 
rimasta l'unica soluzione». 

Grazia che i tre condannati non 
vorrebberochiedere... 

«La grazia nella sua essenza è un 
atto unilaterale col quale lo Stato 
sovrano prende una decisione di 
cui si assume fino in fondo le re¬ 
sponsabilità dimostrando corag¬ 
gio e lungimiranza. Si esacerbe¬ 
rebbero molti animi, si aprirebbe 
una ferita nel corpo dell'opinione 
pubblica. Ma è meglio un colpe¬ 
vole a piede libero che un inno- 
centein galera». 

Eppure non è chiaro perché Mari¬ 
no avrebbe dovuto accusare tre 
innocenti... 


u 

La giustizia 
ormai 
è impazzita 
Impossibile 
combattere 
contro i teoremi 

«Ah, Marino... Sembrava fosse an¬ 
dato da un prete per espiare il pec¬ 
cato commesso nella veste di auti¬ 
sta e palo del delitto Calabresi ma 
il processo di primo grado ha di¬ 
mostrato che non era così, che in 
realtà aveva soggiornato a lungo 
in una caserma dei carabinieri e si 
era incontrato con ufficiali di Pg al 
di fuori di qualunque verbalizza- 


zione. In un paese di diritto, e non 
in un paese turco, questa sola cosa 
avrebbe inficiato la validità del¬ 
l'accusa. E Marino non ha fatto un 
giorno di carcere...». 

Qualcuno gli aveva assicurato la 
garanzìa di immunità? 

«Non lo so, ovviamente. Ma so 
che con le sue accuse tre persone 
sono state condannate a 22 anni. 


Mentre lui per lo stesso delitto 
non ha subito conseguenze. Qual¬ 
cosa chenontorna». 

Direttore, perché non vuoi che 
Sofri sìa considerato un cattivo 
maestro?Nonpuòesserlostato? 
«La storia ci insegna che negli an¬ 
ni in cui una parte del movimento 
estremista sceglieva la via della 
militarizzazione e traduceva que¬ 
sta parola d'ordine in un'azione di 
fiancheggiamento o di presenza 
diretta dei suoi militanti nelle or¬ 
ganizzazioni terroristiche. Lotta 
Continua veniva sciolta. Certo, la 
campagna di Le contro Calabresi 
fu una schifezza ma Sofri lo ha ri¬ 
conosciuto in tempi non sospetti. 
Oltre tutto non scordiamoci che 
alla campagna contro Calabresi 
parteciparono, con Le, molti in¬ 
tellettuali di sinistra e pezzi cospi¬ 
cui della borghesia cialtrona mila¬ 
nese. Erano anni in cui una parte 
degli italiani aveva deciso di gioca¬ 
re alla guerra civile... ». 


IL CASO 


Il legale degli ex Le 
spera solo in Scalfaro 


MILANO Alessandro Gamberini, 
il difensore di Sofri che in quesf'ul¬ 
timo anno ha lottalo confro i mu¬ 
lini a vento per tentare di ottenere 
la riapertura del processo Calabre¬ 
si, adesso non nasconde la sua 
stanchezza. Farà ricorso in cassa¬ 
zione perchè così hanno deciso i 
suoi assistiti ma ammette: «Que¬ 
sta vicenda giudiziaria è entrata in 
una spirale perversa. Forse biso¬ 
gnerebbe rompere il cerchio, per¬ 
correre altre strade». Ad esempio? 
«Ad esempio la grazia d'ufficio, 
concessa dal capo dello stalo, non 
come atto di clemenza del monar¬ 
ca, ma come strumento laicamen¬ 
te volto a ricomporre il rapporto 
tra politica e giustizia». Lui pensa¬ 
va a questa soluzione quando per 
primo ha espresso perplessità sul¬ 
l'opportunità di un nuovo ricor¬ 
so. E adesso sembra quasi solleci¬ 
tare iniziative esterne che la ren¬ 
dano praticabile, senza chiedere 
un atto di umiltà a Sofri, Pietroste- 
fanieBompressi. 

La legge prevede che la grazia 
d'ufficio possa essere concessa per 
una decisione sponfanea del pre¬ 
sidente della repubblica, o dietro 
sollecitazione di un collegio di 
giuristi, o di persone non diretta- 
mente legate agli imputati. Diven¬ 
ta invece una grazia richiesta se 
parte dai diretti interessati, dai lo¬ 
ro familiari o dai difensori. Questa 
seconda soluzione è da escludere, 
ferma restando la decisione degli 
imputati di non farvi ricorso. Ma 
se fossero altri a chiederla, come 
già avevano fatto lo scorso anno i 
comitati «Liberi, liberi»? Gianni 
Sofri, fratello di Adriano, ha pub¬ 
blicamente dichiarato che se qual¬ 
cuno vuole prendere iniziative in 
questo senso, la famiglia non lo 
ostacolerà. E allora chi potrebbe 
farsi avanti? Giuliano Pisapia, par¬ 
lamentare ed ex difensore degli 
impufafi, spezza una lancia in 
questa direzione. Condivide la de¬ 
cisione degli avvocati di far ricor¬ 
so, ma aggiunge: «È chiaro che in 
una vicenda così piena di dubbi e 
decisioni confroverse, bisogna 
frovare una soluzione di equità. 
Questa soluzione potrebbe essere, 
nel pieno rispetto del nostro ordi¬ 
namento, la grazia d'ufficio da 
parte del Presidente della Repub¬ 
blica. Val la pena di ricordare che 
questo istituto è stato inserito nel 
nostro ordinamento dal nuovo 
codice di procedura penale, pro¬ 
prio come strumento correttivo 


ed equitativo dei rigori della legge, 
con funzioni di rilievo anche poli¬ 
tico che non possono essere igno¬ 
rate. Un passo di questo genere 
porrebbe fine ad una situazione 
che rischia di essere infinita, che è 
intricata da numerosi dubbi e per¬ 
plessità, che crea dolore e tormen¬ 
to non solo ai condannati, che è ri¬ 
tenuta iniqua anche da chi consi¬ 
dera colpevoli Sofri, Pietrostefani 
e Bompressi, ma ritiene ingiusta 
l'espiazione della condanna at¬ 
tuale. Sarebbe rispettosa della di¬ 
gnità e della volontà di chi si di¬ 
chiara innocente, come gli attuali 
imputati e che non può essere in¬ 
terpretata come mancanza di ri¬ 
spetto o di sensibilità nei confron¬ 
ti dei familiari della vittima che già 
hanno espres¬ 
so più volte la 
loro non con¬ 
trarietà alla gra¬ 
zia. Che ripeto, 
non è più un at¬ 
to di clemen¬ 
za». Potrebbe 
essere lui a pro¬ 
porla? «Lo farei 
volentieri, ma 
essendo stato 
difensore degli 
imputati non 
farei nienf e contro la loro volontà. 
Se la proponessi io diventerebbe 
comunque una grazia richiesta. Se 
invece è sollecitata da terzi è una 
petizione alla grazia d'ufficio e 
questa è una strada percorribile». 

Il primo a farsi avanti in questa 
direzione è stato Tom Benetollo, 
presidente nazionale dell'Arci, 
che sollecita un intervento urgen¬ 
te del capo dello Stato. «L'inam¬ 
missibilità del ricorso stabilità dal¬ 
la corte d'appello di Brescia, appa¬ 
re un macigno sulla via della ricer¬ 
ca della verità in relazione al caso 
Calabresi. Siamo arrivati ad una si¬ 
tuazione difficilissima, che appa¬ 
re senza via d'uscifa. Per questo 
auspichiamo un intervento ur¬ 
gente del Capo dello Stato, in qua¬ 
lità di massimo garante della giu¬ 
stizia. Passano gli anni e si allarga¬ 
no le sabbie mobili, mentre Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani vivono 
come 'coloro che son sospesi. È 
tempo di un cambiamento radica¬ 
le». E conclude dicendo che l'Arci 
si rende disponibile alle iniziative 
che saranno proposte dai diretti 
interessati e dai loro legali. 

S.R. 


■ L’AVVOCATO 
GAMBERINI 
«Forse bisogna 
rompere la spirale 
dei ricorsi 
e delle bocciature 
con un inteniento 
dall’alto» 


DATI ACI-CENSIS 

Italiani al volante 
In 10 anni 90mila 
morti sulle strade 

ROMA Negli ultimi dieci anni il 
bollettino degli incidenti stradali 
è degno di una vera e propria 
guerra: 90mila morti e 1,5 milio¬ 
ni di feriti. Ma gli automobilisti 
italiani sono sempre più sperico¬ 
lati e nel '98, dopo due anni di in¬ 
versione di tendenza, hanno ri¬ 
preso a guidare male, certi del fat¬ 
to di farla franca e di non essere 
neanche mulfafi. L'ulfimo rap¬ 
porto Aci-Censis traccia un ri¬ 
tratto dell'automobilista italia¬ 
no tipo non proprio esaltante: 
come minimo parcheggia in di¬ 
vieto di sosta ma, nei casi peggio¬ 
ri, guida contromano, passa con 
il rosso, fa inversioni mettendo a 
repenfaglio la vifa degli alfri e la 
sua. Ma di una cosa gli aufomobi- 
lisfi sono quasi certi: difficilmen¬ 
te saranno puniti. Infatti, all'e¬ 
scalation di comportamenti a ri¬ 
schio non corrisponde un incre¬ 
mento della punibilità, tranne 
che per le multe per sosta. 


COMUNE DI FERRARA Città Patrimonio deii’Umanità 
Asta pubblica 


Il Comune di Ferrara - Piazza Municipaie 2 - tei. 0532/239111 - fax 0532/239389, Indice asta pub- 
biica per ii giorno 16/03/1999, ore 11.00, per acquisto di attrezzature hardware e software, del¬ 
l'importo di L. 333.645.000= + I.V.A., con aggiudicazione all'offerta più vantaggiosa ai sensi art. 73 
- lett. c) R.D. 827/1924. Le offerte corredate dei documenti indicati nell'avviso integrale affisso 
all'Albo Pretorio del Comune di Ferrara, dovranno pervenire entro le ore 24 del 15/03/1999. 

Ferrara, 25/02/1999 


Il aRiGENTE fli coNiRATn (Dr.ssa L Ferrari) 


PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI GARE 

La Provincia di Bologna ha Indet¬ 
to, per II giorno 15 Aprile 1999 a 
partire dalle ore 9,30, n. 5 Aste 
pubbliche, che saranno aggiudica¬ 
te col criterio di cui all’art. 19, 
comma 1, lett. a) del D.Lavo n. 
358/92 (al prezzo più basso, 
comunque non superiore alla 
base d'asta), per la fornitura del 
materiali bituminosi occorrenti per 
la manutenzione delle strade pro¬ 
vinciali durante l'anno 1999. Le 
offerte, In carta bollata, dovranno 
pervenire entro e non oltre le ore 
12,00 del giorno 14 Aprile nel 
modi Indicati nel bando Integrale 
che può essere ritirato, anche per 
corrispondenza, presso II Servizio 
Appalti e Contratti (tei: 
051/218224), oppure acquisito 
via Internet al seguente Indirizzo: 
(http://www.provincia, bologna.lt). 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LAVORI PUBBUCI 

(Ing. Pietro Luminasi) 


per chi si è perso 
qualche Film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasLone colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


Il Consiglio di Amministrazione di Coop 
Lombardia partecipa al lutto del Consigliere 
Gianfranco Piseri per la scomparsa del suo 
amato papà 

VIRGINIO PISERI 

ed esprime le più sentite condoglianze alla 
famiglia. 

Milano, 2 marzo 1999 


Il Consiglio di Amministrazione di Milano 
Energia-Sicurgas rivolge le sue più sentite 
condoglianze a Gianiranco Piseri per la 
scomparsadelsuocaro 

papà VIRGINIO 

Milano, 2 marzo 1999 


Il Consiglio di Amministrazione di G.M.-Ge- 
stione Multiservice rivolge le sue più sentite 
condoglianze a Gianiranco Piseri per la 
scomparsa del suo caro 

papà VIRGINIO 

Milano, 2 marzo 1999 


RINGRAZIAMENTO 

Il 28 febbraio è mancato all’affetto dei 
suoi cari 

EMILIO RAZZINI 
(Milietto) 

di anni 71.1 iamiìiari ringraziano sentitamen¬ 
te quanti in ogni forma hanno partecipato al 
lorodolore. 

Reggio Emilia,2marzol999 


Ad un anno dalla scomparsa di 

MARINO ALNI 

i familiari lo ricordano con affetto. 
Forlimpopoli, 2 marzo 1999 


Ricorre il 5“ anniversario dellascomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE GHIZZONI 

attivo lavoratore e sostenitore delle forze de¬ 
mocratiche di sinistra. Lo ricorda con aifetto 
la moglie Tinetta sottoscrivendo per/ 'Unità. 
Fabbrico (Re), 2 marzo 1999 


Ad un mese dalla scomparsa di 

MARIA NICOLAZZI CAMPANINI 

i figli Rosita e Bmno la ricordano a quanti 
l’hannoconosciuta. 

Omegna (Vb), 2 marzo 1999 


Ad un mese dalla morte di 

MARIA NICOLAZZI CAMPANINI 

ne ricordiamo l’impegno antifascista e la 
passione politica di militante della sinistra. I 
compagni dei Ds di Omegnae del Cusio. 

Omegna (Vb), 2 marzo 1999 


Luisa Ghini con il figlio Sergio e la iamiglia 
piangono la scomparsa della cara zia Mar¬ 
gherita 

IDAZOCCHI 
vedova PRATO LONGO 

ne ricordano la sua bontà e l’impegno politi¬ 
co e sociale 

Roma, 3 marzo 1999 


Fedora, Aidea, Milena, Iris, Luciano, Andrea, 
Lea, Alfredo, Luisa e famiglia partecipano al 
lutto di 

ITA PRATO LONGO 

Partigiana, perseguitata politica, internata in 
campo diconcentramento. 

Bologna, 3 marzo 1999 


Ricordiamo con rimpianto la nostra carissi¬ 
ma amica e compagna 

ITA PRATO LONGO 

che ci ha latto conoscere il passato e incorag¬ 
giato ad impegnarci per una vita migliore. 
Grazie Ita per quello che hai fatto per tutti noi. 
Annarita, Fulvio, Maurizio, Roberto Gressi. 

Roma,3marzo 1999 


È mancata al mio affetto ed a quello di quanti 
hanno conosciuto ed apprezzato la sua 
umana sincerità ed Usuo spirito schietto 

VALERIA MUSI 

ved. MARZI 

con profondo dolore e sconsolatezza ne dà 
notizia il figlio Roberto. 

Milano, 3 marzo 1999 


Da oggi ci mancherà l’affetto, la cordialità, la 
schiettezza toscana e gli squisiti dolci di 

VALERIA MUSI MARZI 

le compagne e compagni, le amiche e gli 
amici della sezione Pds Bassi-Sala delcircolo 
Arci l’Impegno. 

Milano, 3 marzo 1999 


Nel 22“ anniversario dell’immatura scom¬ 
parsa di 

ANDREA LIZZERÒ 

la mamma, Luciano e lo zio Gino e tutti i pa¬ 
renti, lo ricordano ai compagni e alle compa¬ 
gne che gli vollero bene e sottoscrivono per 
l'Unità. 

Udine, 3 marzo 1999 


3 . 3.1997 3 . 3.1999 

Sono trascorsi 22 anni da quando ci la¬ 
sciaste, ma il ricordo è sempre vivo mam¬ 
ma 

MARIA CALARI 

ved. MONARI 

ricordiamo anche papà 

AMATO MONARI 

e i fratelli 

OTELLO 

OLGA 

ALMA 

Dino, Bruna e Giannina. 

Bologna, 3 marzo 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 18 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/699%465 
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IL CASO 




11 nuovi leader socialisti europei 
«compagni» ma anche «amici» 

■ Non è più egemonico, ma resiste bene al «politically 
correcb> del nuovo eurosocialismo alla Blair: nei di¬ 
scorsi e negli incontri del quarto congresso euroso¬ 
cialista di Milanesi parla ancora di «compagni»e 
«compagne» ma la concorrenza di appellativi neu¬ 
trali pare in forte crescita. Fra i fautori dell’innova¬ 
zione linguistica a Milano hanno brillato soprattutto 
il premiertedesco Gerhard Schroederche, cometa 
già da tempo Tony Blair, si è rivolto ai «cari amici» 
congressisti, e il capo del governo danese, Rasmus- 
sen, che ha parlato ai «cari colleghi». Il premier 
olandese Wim Kok ha aperto il suo discorso con un 
neutrale «signore e signori». Mala resistenza del 
termine «compagni» rimaneforte, soprattutto fra i 
segretari dei partiti eurosocialisti. Walter Veltroni ha sfoderato un tradizionale «cari 
compagni, care compagne», lo spagnolo Joaquim Almunia un altrettanto classico 
«companeros, companeras». Tra i premier hanno optato perii «cari compagni» il 
francese Lionel Jospin e l’austriaco Vi ktor Klima. 



LA POLEMICA 

El Mundo; Aznar accusa l'Italia 
«Non paga ciò che deve alla Ue» 

«Aznaraccusa l’Italia perii bilancio della Unione 
europea». Così titolava ieri il quotidiano spagnolo 
«El Mundo», secondo il quale il primo ministro Jo¬ 
se Maria Aznar si riferiva proprio al nostro paese 
quandoda Helsinki - afferma ilgiornale - ha detto 
che ci sono paesi «che non pagano ciò che devo¬ 
no». 

In Finlandia, dovasi è recato in visita ufficiale, il 
premier spagnolo Aznar aveva detto che la Spa¬ 
gna, che rappresenta il sette per cento del prodot¬ 
to lordo dell' Unione europea, contribuisceal bi- 
lanciocon il sette vi ig;ola uno percento, mentre al¬ 
tri paesi, il cui prodotto interno lordo rappresenta 
il diciassette percento di quello europeo, contri¬ 
buiscono solo con l’undici per cento alle casse dell’Unione. 

Il quotidiano«EI Mundo»afferma quindi nell’articolo che è stato pubblicato ieri di 
aversaputo da fonti attendibili che, a proposito delle dichiarazioni finlandesi del 
premier, «con quei dati il presidente del governasi riferiva al caso dell’Italia». 



LA BATTUTA 

Il cardinale Biffi: l'ulivo e ora l'asinelio 
Prodi mi ruba l'omelia delle Palme 

Il cardinale di Bologna, Giacomo Biffi, sgrida affet¬ 
tuosamente Romano Prodi tramite la moglie, Flavia 
Franzoni. «Senta signora, lei mi devefare un favore: 

- le dice l’alto prelato -dica a Romanoche non si può 
andare avanti così. Prima l’ulivo eadesso anche l’a¬ 
sino. Non so più come fare l’omelia della domenica 
delle Palme senza fargli propaganda». Il gustoso 
episodiosi svolge nella sala Farnese del palazzo co¬ 
munale a conclusione della visita del cardinale alla 
mostra dedicata a don Giuseppe Dossetti. Nella sala 
del palazzo comunale bolognese nella quale tutti i 
pomeriggi si svolgono incontri per ricordare la figura 
e l’opera del monacodi Monte Sole, il cardinale 
scherza con Flavia Franzoni ricordando che il Vange¬ 
lo della Domenica delle Palme evoca l’ingresso di Gesù a Gerusalemme (Prodi e si¬ 
gnora abitano in via Gerusalemme, tra l’altro) ingroppa ad un asinelio. «Vede signo¬ 
ra, quando faccio l’omelia delle Palme ai giovani poi mi rimprovera nodi fare propa¬ 
ganda». 




BRUNO MISERENDINO 

MILANO Mettere d'accordo la «ter¬ 
za via» di Tony Blair con la visione 
più classica del socialismo conti¬ 
nentale. Metter d'accordo undici ca¬ 
pi di governo uniti dall'adesione a 
un movimento ma divisi dai duri 
interessi nazionali. Metter d'accor¬ 
do tutto questo producendo una 
sintesi vera, un documento con 
obiettivi concreti sul tema, il lavoro, 
che angoscia l'Europa di fine secolo. 
Non era facile, anzi, per qualcuno 
impossibile, ma alla fine D'Alema 
dev'essere rimasto soddisfatto. No¬ 
nostante tutto, si potrebbe dire. È 
vero, il premier ha misurato nei tan¬ 
ti incontri bilaterali di questi due 
giorni milanesi le difficoltà della 
trattativa con Germania e Francia su 
temi come bilancio, politica agrico¬ 
la e nomine, ma lo sforzo di sintesi 
c'è stato davvero, i leader hanno 
parlato un linguaggio comune sugli 
obiettivi, soprattutto l'Italia e D'Ale¬ 
ma stesso hanno visto riconosciuto 
il loro ruolo di mediazione. Difficile 
dire se il lavoro di spola tra le diver¬ 
se posizioni riuscirà a evitare il falli¬ 
mento all'ormai imminente vertice 
di Berlino, ma nelle parole che il 
premier pronuncia alla fine del con¬ 
gresso qualche nota di cautissimo 
ottimismo si vede. C'è una sfida dif¬ 
ficile alle porte, le europee, ma, dice 
D'Alema, la sinistra ha più chance, 
perché governa la maggioranza dei 
paesi e parla in modo più omoge¬ 
neo di quanto non accada nel cam¬ 
po avversario. Perchè i popolari. 


spiega D'Alema, sono più divisi tra 
posizioni di centrosinistra e posizio¬ 
ni nettamente conservatrici, mentre 
l'area del socialismo, pur con le sue 
diversità, rappresenta oggi «l'anima 
politica, il cuore dell'Europa». 

Già, le anime. Una, quella imper¬ 
sonata da Tony Blair, parla poco pri¬ 
ma di D'Alema in un atteso inter¬ 
vento. «Progresso e giustizia» è lo 
slogan del leader britannico, che se¬ 
gna la sua diversità ma senza strap¬ 
pi. Anzi, convergendo. All'Europa 
del «progresso e della giustizia» di 
_ Blair, D'Alema 


■ VIAGGIO 
NEGLI USA 

«Andrò 
da Clinton 
egli 
dirò 

qualcosa 
di sinistra» 


contrappone 
una riflessione 
su cosa caratfe- 
rizzi la sinisfra 
riformisfa oggi. 
«Io dico - affer¬ 
ma il premier - 
l'idea della qua- 
lifà, la possibili¬ 
tà di accompa¬ 
gnare sempre al¬ 
l'espressione 
«quanto» l'e¬ 
spressione «come». Quanto produr¬ 
re e quanto consumare, ma anche 
«come vivere, come aiutare chi non 
ha, come migliorare le relazioni 
umane». La prova più difficile, spie¬ 
ga alla plafea dei delegati, è nell'o- 
rientare lo sviluppo verso una cre¬ 
scita armoniosa della società. La di¬ 
mensione del riformismo sfa qui, 
«su questa scommessa si fonda oggi 
in Europa un nuovo pafto sociale 
per lo sviluppo», che può vedere 
unite, nella diversità dei ruoli, le 
forze dell'impresa, del lavoro, della 


cultura. È un'idea cui D'Alema tiene 
molto. Nessun ritorno a vecchie ri¬ 
cette dunque, dice in accordo con 
Blair, ci vuole invece coraggio per 
pensare a un altro modello di svi¬ 
luppo, a nuove forme di lavoro. 

Ma c'è un altro salto da fare, dice 
D'Alema ai delegati. Bisogna fonda¬ 
re le regole perché la civiltà dell'Eu¬ 
ropa, quella economica, culturale, 
morale, non si disperda ma si ade¬ 
gui al cambiamento epocale avve¬ 


nuto con il processo di unificazio¬ 
ne. L'Euro rivoluziona la vita dei cit¬ 
tadini europei, i partiti che c'erano 
prima non bastano più, lo stato na¬ 
zionale riduce le sue funzioni, le re¬ 
gole di prima non sono più suffi¬ 
cienti. «0 sapremo dotarci presto 
delle istituzioni, dei soggetti politi¬ 
ci, delle regole in grado di governare 
tutto questo, oppure - dice D'Alema 
- mancheremo all'appuntamento 
decisivo con la nostra storia». In¬ 


somma, o l'Europa rende visibile e 
forte la sua identità, oppure disper¬ 
derà forze e declinerà. 

D'Alema esprime un doppio orgo¬ 
glio. Senza la vitforia dei parfifi so- 
cialisfi l'Europa non sarebbe la stes¬ 
sa, dice il premier, il successo della 
sinistra ha reso più forte il vecchio 
continente. La sinistra, eccolo l'al¬ 
tro orgoglio di D'Alema («andrò da 
Clinton a dire qualcosa di sinistra», 
aveva già detto con ironia al matti¬ 



Massimo D’Alema e Lionel Jospin pranzano durante una pausa dei lavori congressuali Scattolon/Ap 


Prodi; sto con Blair, non sono un'anomalia 


Veltroni lo invita: se davvero lo pensi, il tuo posto è nel Pse 


MILANO Romano Prodi ha trova¬ 
to una strada corrispondente al 
suo percorso, o meglio, che secon¬ 
do lui accredita sul piano europeo 
le sue scelte. È la «terza via tra il so¬ 
cialismo "old style" e la destra», 
indicata con queste parole da To¬ 
ny Blair ieri al congresso del Pse a 
Milano. Insomma, se questo è l'o¬ 
rizzonte che delinea il premier bri¬ 
tannico, allora, dice il Professore, 
come Democratici «non possia¬ 
mo essere liquidati come un'ano¬ 
malia», visto che «in Europa non 
siamo più soli». Una strada che si 
muove nel territorio del centro si¬ 
nistra rispettando i valori tradizio¬ 
nali del socialismo, non fa che ri¬ 
lanciare un percorso, commenta il 
Professore, «che avevo concorso 
ad avviare con Walter Veltroni in¬ 
sieme allo stesso Blair e al presi¬ 
dente Clinton». E se l'Ulivo è sta¬ 
to, secondo Prodi, «il fmtto preco¬ 
ce e fragile di quella idea», l'obiet¬ 
tivo dei Democratici altro non è 
che quello di «dare radici più salde 
aquestoprogetto». 

«Mi piacerebbe dire a Romano 
che forse è venuto il momento che 
lui si ponga il problerna se il suo 
posto non sia nel Pse». Èia risposta 
di Walter Veltroni, che fa notare 
all'ex premier che le parole di 
Blair, da lui apprezzate, sono state 
pronunciate nel congresso mila¬ 
nese degli eurosocialisti, tutte per¬ 
sone che hanno messo in moto un 


«forte messaggio di innovazione 
della sinistra e del centro». E allo¬ 
ra, il segretario della Quercia dice 
al Professore che «forse è venuto il 
momento di scegliere», e doman¬ 
da se non sia «naturale, per lui che 
è un uomo legato come me al bi¬ 
polarismo, che si senta in Europa 
parte di un grande partito come il 
Partito socialista europeo, come 
ne fanno parte un cattolico come 
Delors e tanti altri che vengono 


pure da esperienze e culture diver¬ 
se». Una richiesta difficile da rea¬ 
lizzare? «Non parlo di una iscrizio¬ 
ne», precisa Veltroni, «ma sola¬ 
mente di scegliere il luogo nel qua¬ 
le le idee che oggi Prodi ha apprez¬ 
zato si sono manifestate». E se l'a¬ 
desione dell'ex premier al Pse 
sembra poco realistica, secondo il 
leader della Quercia è comunque 


utile «cominciare a dire delle cose 
che fino a ora sembravano impos¬ 
sibili, per vedere se si possono rea¬ 
lizzare». 

Gli applausi di Prodi alla «terza 
via» del premier britannico arriva¬ 
no alla fine di una giornata che 
l'ha visto comunque protagonista 
della discussione politica. Sono 
sempre più forti, infatti, le spinte 
perché il Professore si decida a sce¬ 
gliere fra il partito delTasinello e 


l'eventuale incarico europeo. 
Tanto per cominciare. Massimo 
D'Alema ieri mattina dai microfo¬ 
ni di «Radio anch'io» ha rilanciato 
la candidatura dell'ex premier alla 
Ue, anche se ha precisato che «le 
risposte degli altri paesi sono cor¬ 
tesi ma - per ora - ancora riserva¬ 
te». Prendono tempo ed è com¬ 
prensibile, precisa il presidente 


del Consiglio, dato che si chiede ai 
leader socialisti, che vedrebbero 
meglio un socialista alla guida del¬ 
la commissione, di compiere una 
«scelta generosa». Certo, aggiun¬ 
ge D'Alema, «più Prodi è implica¬ 
to nella polemica di politica inter¬ 
na nel nostro paese e meno questo 
aiuta la sua candidatura in Euro¬ 
pa». Qui sta il punto. Lo stesso Pro¬ 
fessore, infatti, ha risposto corte- 
semente a Blair con un «mi fa mol¬ 
to piacere il suo appoggio alla can¬ 
didatura Ue», ma ha subito messo 
un argine affermando che «non 
esiste nessuna candidatura». Già, 
perché l'ex premier lo dice da tem¬ 
po e l'ha ripetuto ieri chiaramen¬ 
te: «Forse c'è qualcuno che spera 
che io rinunci ai miei obiettivi po¬ 
litici per Bmxelles». Ma non si spo¬ 
sta: «Non posso rinunciare ai miei 
propositi per un ipotetico incarico 
europeo». 

D'Alema evita le polemiche con 
Prodi, però sembra chiedergli di 
scegliere: meglio sarebbe se il Pro¬ 
fessore accettasse «quel molo eu¬ 
ropeo che potrebbe svolgere mol¬ 
to bene», e che oltretutto è «una 
ambizione importante» per l'Ita¬ 
lia in Europa, piuttosto che impe¬ 
gnarsi a «costmire un proprio par¬ 
tito», che «può essere fatto anche 
da altri». Il presidente del Consi¬ 
glio si dice non polemico con l'ex 
premier, anzi trova «incredibile 
che io sia raffigurato come una 


persona a lui ostile». D'Alema non 
si preoccupa tanto se i Democrati¬ 
ci siano o no una minaccia per i Ds 
o il Ppi, quanto che «in questa 
competizione si indebolisca la 
grande forza del centrosinistra». 

A dare un consiglio all'amico 
leader del partito delTasinello è 
Nino Andreatta: l'ex ministro del¬ 
la Difesa del governo precedente è 
scettico sulla candidatura alla Ue, 
e se da una parte trova prematura 
la discussione dall'altra dà a Prodi 
un suggerimento implicito: 
«Quando si fa una battaglia politi¬ 
ca in un paese è un po' difficile 
pensare ad altre cose». Ancora cri¬ 
tiche ai Democratici, la cui nascita 
patirebbe di «evidenti contraddi¬ 
zioni», da Sergio D'Antoni. Una 
contraddizione per tutte, criticare 
l'esistenza di troppi partiti e poi 
crearne uno. Ma sulla candidatura 
di Prodi alla presidenza della com¬ 
missione europea il segretario del¬ 
la Cisl commenta: «Romano ha 
tutti i requisiti per affrontare l'in¬ 
carico, a cominciare dalTesperien- 
za. Sempre ammesso che lo voglia 
fare». 

Il partito delTasinello, intanto, 
va avanti. I Democratici hanno 
cominciato a organizzarsi con i 
comitati politici elettorali sul ter¬ 
ritorio: il primo è già nato a Bolo¬ 
gna e sabato prossimo a Mestre si 
terrà la prima assemblea del Nord- 
Est. N. L. 


ii 


Candidatura Ue: 
il Professore 
ringrazia 
ma non rinuncia 
al suo 

movimento 





no). È giocato anche in chiave inter¬ 
na, naturalmente. L'Italia ha risco¬ 
perto se stessa e il valore di una mis¬ 
sione, entrando, con grandi sacrifi¬ 
ci, in Europa, e la sinistra in questa 
direzione di marcia ha giocato un 
ruolo decisivo. «Questo congresso - 
dice D'Alema - corona una pagina 
decisiva della vicenda italiana e del 
ruolo che in essa ha svolto la sini¬ 
stra». Il messaggio è questo: «La si¬ 
nistra italiana è stata capace di 
aprirsi, di incontrare altre esperien¬ 
ze, altre culture, ha dato vita all'Uli¬ 
vo, quella originale coalizione di 
centrosinistra che ha saputo scon¬ 
figgere la destra e portare l'Italia a 
traguardi che parevano irraggiungi¬ 
bili». Quel progetto è più che mai 
valido, fa capire D'Alema, il proble¬ 
ma, ecco la spina di queste settima 
ne, è preservarlo. 

Le insidie sono molte e note. D'A¬ 
lema, questo è chiaro, risponde or¬ 


mai con crescente fastidio all'asse¬ 
dio della stampa sul tema Prodi e 
Europa. Che il Professore sia il can¬ 
didato italiano Tha ripetuto ai quat¬ 
tro venti. L'ha ripetuto ieri mattina 
alla radio, alle domande dei giorna¬ 
listi e degli ascoltatori. Ma ancora 
negli incontri di questa due giorni 
milanese, ha misurato la complessi¬ 
tà dell'operazione. Con Blair e Vel¬ 
troni si é parlato di tempi, di nomi¬ 
ne. Blair converrebbe sull'idea che 
sia meglio anticiparle o spostarle a 
dopo. Ma non c'è dubbio che il pre¬ 
mier inglese, come quello italiano, 
olandese, greco, sia senz'altro pron¬ 
to a sostenere la candidatura di Pro¬ 
di. Il problema è come si muove il 
Professore. Finché il segno della sua 
iniziativa è unitaria, le sue chance 
non possono che crescere. Ma in 
Europa si vede con sospetto il po¬ 
tenziale di aggressività contenuto 
nella sua iniziativa. 


E rud dell'ex ministro Maccanico 
aderisce ai partito dei Democratici 

ROMA Alla fine, dopo alcune settimane d’attesa, l’Unione dei democratici 
ha sciolto la sua riserva: il movimentoguidatoda Antonio Maccanico ha 
deciso di aderire ai Democratici, la nuova formazione politica che ha il suo 
leader in Romano Prodi. La decisione è stata assunta dalla ma^ioranza 
del Consiglio federativo di Ud, riunitosi ieri a Roma. 

La scelta difondersi con il movimento che vede insiemegli «ulivisti»di 
Prodi, l’Italia dei valori di Di Pietro e «Centocittà» non è stata però condivi¬ 
sa dal deputato Fabio Ciani, che si è iscritto al partito Popolare: «La politi¬ 
ca - spiega lo stesso Ciani in una lettera og^ sul quotidiano del ppi “Il Po¬ 
polo”- rischia di appiattirsi esclusivamente nel pragmatismo e che un mo¬ 
vimento politico si caratterizzi solo sui consensi che in un momento con¬ 
tingente riesce ad acquisire attraversoTaggregazionedi varie personalità 
tra loro distanti e non sui valori che esprime o che tenta di esprimereè a dir 
pocoanacronistico». 

Intanto, al centroè polemica tra l’Udre il Ccd. Ieri TudierrinoGabriele 
Cimadoro ha criticato la proposta avanzata da Casini di una lista unica alle 
prossime elezioni europee che veda insieme, oltre al Ccd, il Ppi, Rinnova¬ 
mento italiano, TUdreForza Italia. «Perquanto ci riguarda-ha dettoCi- 
madoro - riteniamo valido il progetto. Però, è indispensabile che Fona Ita¬ 
lia abbracci in toto i valori cristiano-democratici sostenuti dal Ppe. Finora 
così non èstato. Il pensiero di Casini piacerà a Berlusconi?». 


Associazioni e partiti 
per la riforma della politica 

UOn. Walter Veltroni 
incontra le associazioni 
e le organizzazioni del volontariato 

Introduce 

Giovanni Lolii 

Responsabile nazionale 
Associazionismo e sport dei DS 

Partecipa 

On. Livia Turco 

Ministra per la Solidarietà sociale 


Roma, Venerdì 5 marzo 1999, ore 10 
Sala della Protomoteca - Piazza del Campidoglio 
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SOAP-OPERA 
ALL'ITALIANA 
POVERI 
MA BELLI 


MARIA NOVELLA OPRO 


D opo le invettive di Sgarbi 
contro i magistrati della 
Repubblica, arriva 
«Beautiful». E dopo «Beautiful» 
è l'ora di «Vivere», la neonata 
soap nostrana. La sequenza po¬ 
meridiana di Canale 5 è essen¬ 
ziale nella strategia della tvcom¬ 
merciale e presidia una zona for¬ 
te del palinsesto con le mascelle 
di Ridge. Alla cui presa da un lato 
si appoggia la propaganda poli¬ 
tica e dall'altro i nuovi eroi ita¬ 
liani che rischiano di provocare 
tracolli diAuditel e di pennichel¬ 
la negli spettatori. Per ora non 
abbiamo ancora imparato a ri¬ 
conoscere i personaggi e valutar¬ 
ne le mosse, ma abbiamo potuto 
vedere che abiti e pettinature so¬ 
no molto più eleganti di quelli 
americani. C'è una poveraccia 
che sta già per morire e uscire dal 
cast, mentre la figlia piccola del¬ 
la ricca familia Gherardi comin¬ 
cia a dimostrare di essere un bel 


peperino. Ma la cosa più sconvo- 
lente è che per la prima volta in 
una soap abbiamo visto un in¬ 
terno di fabbrica. La figlia del 
padrone, in visita, viene corteg¬ 
giata da un giovane operaio che 
non la conosce. Il perfido capore¬ 
parto, che ha assistito alla scena, 
coglie l'occasioneper mortificare 
il ragazzo, facendogli sentire la 
distanza di classe e offendendo¬ 
gli anche la madre. Due cose tipi¬ 
camente italiane, che mai sareb¬ 
bero successe nel mondo di 
«Beautiful», dove i poveri non 
esistono neppure come figura re¬ 
torica. Gli sceneggiatori italiani 
non hanno certo voluto inserire 
un messaggio sociale nella vi¬ 
cenda, ma non hanno potuto fa¬ 
re a meno di mostrare qualcosa 
del mondo reale. Lasciando tra¬ 
pelare che il loro retroterra narra¬ 
tivo è più nel melodramma che in 
un mondo virtuale a stelle, stri¬ 
sce e orribilelook. 



Notte aliena su Raitre 


I palinsesto notturno propone su Raitre alle 2.40 gli 
episodi di «Babylon 5», la serie tv di fantascienza 
che negli Stati Uniti è ormai giunta a contendere a 
«StarTrek»il primatodigradimentodeglispettatori 
eche ha recentemente vinto un «Emmy Award» (l’O¬ 
scar americano della televisione) per^i effetti visivi. 
La serie è ambientata nel 2260, dopo una guerra tra 
terrestri e la civiltà aliena dei Minbari. 




SCELTI PER VOI 


■ TMC 20.40 

23 PASSI 
DALDELinO 


■ Uno scrittore cie¬ 
co è a Londra peria- 
voro. in un bar ascoi- 
ta brani di una conver¬ 
sazione che aiiudono 
a un imminente rapi¬ 
mento a scopo di 
estorsione. Una deile 
persone che parla è 
una donna. Sembra ri¬ 
luttante, indecisa ma 
li suo interiooutore ia 
ricatta. Lo scrittore 
ne percepisce perfino 
li profumo e si mette 
suiie sue tracce. 


Regia di H. Hathaway, 
con V.Johnson, V. Mlles, 
C. Parker. Usa (1956). 
107 minuti. 


■ RAIUNO 22.45 

C’ERA 
UNA VOLTA 
LA RUSSIA 

■ Comincia stasera 
«C’era una volta la 
Russia», la nuova se¬ 
rie di Arrigo Levi dedi¬ 
cata alla Russia del 
'900 e avviato nel ‘97 
con «Gli archivi del 
Cremlino». Firmato da 
Enrico Pistoiese e 
Raffaello Uboldi, il 
programma illustra in 
dieci puntate le vicen¬ 
de fra la battaglia di 
Stalingrado e i giorni 
nostri. Anche questa 
nuova serie è realizza¬ 
ta con filmati in gran 
parte inediti tratti da¬ 
gli archivi russi, an¬ 
che da quelli del Kgb. 


■ RAITRE 22.55 

SRDE 


■ «Far ridere con la 
cattiveria» è il tema 
del rotocalco di Simo- 
na Ercolani e Giovanni 
Filippetto. In primo 
piano: interviste ad 
Antonio Ricci, Paolo 
Villaggio e Sabina 
Suzzanti; servizio su 
Platinette, la condut¬ 
trice di Radio Deejay; 
una giornata a Livorno 
nella redazione de «Il 
Vernacolierè’; un ser¬ 
vizio sui vignettisti sa¬ 
tirici con interviste a 
Vincine, Succhi, e Ca¬ 
vandoli. Intervento di 
Jacopo Fo sulla comi- 
co-terapia. 


■ RAITRE 24.00 

ONDA 

ANOMALA 


■ «I love Shakespea¬ 
re» è il titolo della 
puntata odierna di 
■Onda anomala». Il 
programma, al quale 
partecipano Masolino 
D'Amico e Kim Rossi 
Stuart, si interrogherà 
sul perché il poeta e 
drammaturgo inglese, 
è lo scrittore più fa¬ 
moso del mondo. E 
perché Flollywood 
sforna ogni anno nuo¬ 
vi film tratti da Shake¬ 
speare 0 sulla vita del 
bardo, come il plurino- 
minato agli Oscar 
•Shakespeare in Lo¬ 
ve»? 



I PROGRAMMI DI OGGI 

^ www.mediasetonUne.com ^ 


"'rir.n rrr.'nflrj diri c^.rdìT ir rrr cird" 


^ rtAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA - CHE TEMPO FA. 

6.50 UNOMAHINA. 
All’interno; 7, 7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.40 DIECI MINUTI 
DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.50 I PAPPAGALLI. Film 
commedia (Italia, 1965). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’interno; 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO 

DI UN ANGELO. Telefilm. 
15.00 QUESTION TIME. 
Attualità. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 

Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FAHO. Attualità. 

20.40 NAVIGATOR: 

ALLA RICERCA DI ULISSE. 

Gioco. 

20.50 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

22.40 TG 1. 

22.45 CERA UNA VOLTA 
LA RUSSIA. Documenti. 
24.00 TG 1 - NOTTE. 

0.25 AGENDA. 

0.30 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.00 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.25 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Rubrica. 

1.35 LE NUOVE INCHIESTE 
DEL COMMISSARIO 
MAIGRET. Sceneggiato. 


^ RAJDUE 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Documentario. 

6.50 SEHE MENO SETTE. 

Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. 

Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 JAROD IL 
CAMALEONTE. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 TITANIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 

Con Peter Gallagher. 

Prima visione Tv. 

23.05 PINOCCHIO. Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.25 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.45 COMPAGNA DI 
VIAGGIO. Film drammatico. 

2.30 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


4 RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All’interno ogni 15 minuti: 
Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 BUFERA MORTALE. 
Film drammatico 

(USA, 1940, b/n). 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 TRIBUNA POLITICA: 
IL TEMA DEL GIORNO. 

Attualità. 

13.40 MILLE & UNA 
ITALIA. Rubrica. 

14.00 TGR / TG 3. 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTI¬ 
ZIE E OFFERTE DI LAVO¬ 
RO. Rubrica. 

14.50 TGR LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica sportiva. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 

Videoframmenti. 

20.00 ELLEN. 

Situation comedy. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Attuaiità. 

22.30 TG 3 / TGR. 

22.55 SFIDE. Attualità. 
24.00 ONDA ANOMALA. 

Attualità. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

2.10 TELECAMERE. (R). 

2.40 BABYLON 5. Telefilm. 

4.10 ALLA RICERCA 
DELL'ANIMA. Attualità. 


RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.50 AROMA DE CAFÈ. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 HURACÀN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 IN MONTAGNA 
SARÒ TUA. Film commedia 
(USA, 1942, b/n). 

Con Cesar Romero, 

Betty Grable. Regia 
di Irving Cummings. 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.35 LA MACCHINA 
DEL TEMPO. Rubrica. 
Conduce Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.00 ALIEN NATION. 

Film thriller (USA, 1988). 
Con James Caan, 

Terence Stamp. 

Regia di Graham Baker. 

0.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.10 L’AMANTE DI 5 GIOR¬ 
NI. Film commedia (Francia, 
1961, b/n). Con Jean 
Seberg, Micheline Fresie. 
Regia di Philippe De Broca. 

2.35 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

2.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (R). 

3.00 CHI MI HA VISTO. 
Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 MR. COOPER. Tf. 

9.50 CHIPS. Telefilm. 

10.40 TUTTA COLPA DEI 
DIAMANTI. Film-Tv comme¬ 
dia (USA, 1996). Con 

Jim Gray, David Richard. 
Regia di Serge Rodnunsky. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 GLI AMICI 
DEL CUORE. Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA 
PER PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 PICCOLO GRANDE 
AMORE. Film commedia 
(Italia, 1993). Con Raoul 
Bova, Barbara Snellenburg. 
Regia di Carlo Vanzina. 

22.50 CALCIO. 

Champions League. 
Juventus-Olimpiakos. 

0.50 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

1.00 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

1.10 STUDIO SPORT. 

1.35 IFUEGO! (Replica). 
2.05 ATTENTI AL BUFFO¬ 
NE. Film drammatico (Italia, 
1976). Con Nino Manfredi, 
Mariangela Melato. Regia 
di Alberto Bevilacqua 
V.M. di 14 anni. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Fabrizio 
Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARRI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce 
Maria De Filippi. 

16.25 CIAO DOTTORE. 
Telefilm. 

17.30 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. 

18.30 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 CALCIO. 

Champions League. 

Manchester United-Inter. 

22.30 STRISCIA DI 
MEZZA SERA. Varietà. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione 

di Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA 
NOTIZIA. Varietà (Replica). 
2.00 LABORATORIO 5. 
Attualità. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 



6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 GIOVENTÙ RIBELLE. 
Film drammatico 

(USA, 1956). Con Ginger 
Rogers, Michael Rennie. 
Regia di Edmund Goulding. 
All’interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 ELLERY QUEEN. 
Telefilm. 

14.00 DIECI SECONDI 
COL DIAVOLO. Film 
drammatico (GB, 1959). 
Con Jeff Chandler, 

Jack Palanca. 

Regia di Robert Aldrich. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

Conduce Luciano Rispoli 
con Samantha De Grenet. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 19.15 FRONTIE¬ 
RA BLU. Documentario. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GIOCAMONDO. 

Rubrica. 

20.40 VENTITRÉ PASSI 
DAL DELITTO. Film polizie¬ 
sco (USA, 1956). Con 
Van Johnson, Vera Miles. 
Regia di Henry Hathaway. 

22.35 TELEGIORNALE. 

22.55 TRENTA MINUTI. 
Attualità. 

23.25 METEO. 

23.30 L’UOMO DELLA 
PORTA ACCANTO. Film 
thriller (Germania, 1991). 
Con Anthony Perkins, 

Uve Bohm. 

1.35 TELEGIORNALE. 

2.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 A ME MI PIACE. 
Musicale. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.30 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica (R). 
24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE-Hbianco 


12.00 THE FAN - IL MITO. 

Film drammatico. 

13.55 LE TIGRI DELLE 
NEVI. Documentario. 

14.50 UN UOMO IN PRE¬ 
STITO. Film commedia. 

16.25 TRE. Film 
commedia (Italia, 1996). 

17.55 KEEP COOL. Film 
commedia (Cina, 1997). 
19.30 COM’È. Rubrica. 

20.15 CALCIO. 

Champions League. 
Prepartita. Diretta. 

20.45 CALCIO. 

Champions League. 
Juventus-Olympiakos Pireo. 

22.40 CALCIO. 

Champions League. 
Manchester United-Inter. 
23.20 CALCIO. Dopopartita. 

23.35 EVITA. Film 
musicale (USA, 1996). 

1.45 KANSAS CITY. Film. 


TELE-mero 


11.30 IL PREZZO DEL 
PERDONO. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

13.00 L’AMORE HA DUE 
FACCE. Film commedia. 
15.00 THE HUNTERS. Film 
thriller (Norvegia, 1996). 

16.55 THE ARRIVAI. 

Film thriller (USA/Messico, 
1996). Con L. Crouse. 

18.45 LA SEDUZIONE 
DEL MALE. Film drammati¬ 
co (USA, 1996). Con 

D. Day-Lewis, W. Ryder. 

20.45 UNA DONNA 
MOLTO SPECIALE. Film 
commedia (USA, 1996). 
Con G. Rowlands. 

22.25 CHRISTMAS ORA¬ 
TORIO. Film drammatico 
(Svezia, 1997). 

0.30 CRIMINE DISORGA¬ 
NIZZATO. Film commedia 
(USA, 1989). 


PROGRAMMI RADIO 


Radlouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10.30; 12, 
12.30; 13; 14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 
17.30; 19; 21.35; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch'io; 10.00 Millevooi lettere; 
10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.27 Parlamento news; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.10 Bolmare; 14.15 Senza 
rete; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
Tecnologia e ricerca; 19.32 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping; 20.40 Calcio. 
Champions League; 22.35 Per no; 22.47 
Estrazioni del Lotto; 22.52 Bolmare; 
23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 
Quaderni sanremesi; 8.50 Ritorno a Villa 
Musica. Originale radiofonico; 9.13 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.15 Morning Hits. 
Conduce Barbara Condorelli; 10.35 Se 
telefonando... “Risponde Barbara 
Palombelli"; 11.54 Mezzogiorno con... 
“Luca Barbarossa'’; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz. Un DJ nel braccio della 


morte; 15.00 Crackers; 16.00 GR 2 
Sport. Notiziario sportivo; 16.07 Jeffer¬ 
son; 18.02 Caterpillar; 20.02 I duellanti; 

21.20 Suoni e ultrasuoni. Conduce 
Fabrizio Stramacci. Con Marina Petrillo, 
Fabrizio Vespa; 22.40 Crackers. Navigatori 
solitari unitevi (Replica); 23.45 Alcatraz. 
Un dj nel braccio della morte (Replica); 
0.30 Stereonotte. Con Alberto Campo, 
Chiara Pacilli; 4.00 Permesso di soggior¬ 
no; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; All’interno: Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe. Lettura dei 
giornali in diretta nelle classi delle superio¬ 
ri; 10.35 Mattinotre; All’interno: L’opera 
fatta a pezzi; 11.00 Accadde domani: La 
pagina degli spettacoli; 12.00 Incontro con 
Valéry Gergiev; 12.20 Inaudito; 12.45 
Cento lire. Documentari d'autore; 13.00 
La Barcaccia; 14.04 Lampi d’inverno; 
14.05 Così lontano, così vicino; 18.00 Tre 
ritratti. Di Henry James. Lettura integrale; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo. Con Stefano 
Catucci; 19.50 L'occhio magico. Racconto 
per immagini; 20.30 Ravenna Festival ‘98. 
Musiche di Betty Olivero. Accademia 
Bizantina. Direttore Ottavio Dantone. Voce 
Esti Kenan Otri; 22.30 Oltre il sipario; 

23.20 Storie alla radio. Di Daniel Pennac; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni dee tempo 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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BERLINO 
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BONN IO 11 FRANCOFORTE 8 9 PARIGI 10 12 


# Al Nord: molto nuvoloso con precipitazioni In graduale 
Intensificazione, deboli in pianura, intense sulle zone al¬ 
pine. A! Centro e sulla Sardegna: nuvolosità variabile lo¬ 
calmente intensa sui rilievi con possibili precipitazioni 
sulTAppennino Tosco-Emiliano. Al Sud e sulla Sicilia: 
nuvolosità variabile. Tendenza a peggioramento. 


# Al Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
temporalesche sulle zone alpine. Al Centro e sulla 
Sardegna: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sulle regioni tirreniche e Sardegna in estensione al 
resto del Centro. Sulla Sicilia e al Sud: condizioni di 
variabilità, precipitazioni sul versante tirrenico. 


# Sull’Italia la pressione è in graduale diminuzione per l’approssi¬ 
marsi di un sistema nuvoloso atlantico attualmente sulla Francia. 
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L'Economia 



Mercoledì 3 marzo 1999 


L'Enel chiude venti centrali elettriche 


Prevista astensione dal lavoro di 4 ore per il 16 marzo 


ROMA I sindacati degli elettrici 
scendono in campo contro la de¬ 
cisione dell'Enel di fermare 20 
centrali di produzione, procla¬ 
mando uno sciopero nazionale 
di 4 ore per il 16 marzo prossimo. 
Lo annunciano Fnle-Cgil, Flaei- 
Cisl e Uilsp-Uil sottolineando 
che la società elettrica con «un at¬ 
to senza precedenti ha fermato 
20 impianti (pari a 4.300 mw), 
rendendoli indisponibili per l'e¬ 
rogazione di elettricità, coinvol¬ 
gendo oltre 1.500 lavoratori e 
mandando all'aria i piani di ma¬ 
nutenzione e gli assetti della rete 
in diverse aree». Lo sciopero non 
comporterà comunque, come 


previsto dalla legge sui servizi 
pubblici, l'intermzione della for¬ 
nitura elettrica. 

Quella dell'Enel «è una deci¬ 
sione grave ed intempestiva, as¬ 
sunta - precisano Giacomo Ber- 
ni, Arsenio Garosi e Enzo Arcio¬ 
ni, segretari di Fnle, Flaei e Uilsp - 
senza preavviso, in spregio alle 
procedure contrattuali e alle stes¬ 
se garanzie di tutela per i lavora¬ 
tori interessati, contenute nel re¬ 
cente decreto di liberalizzazione 
del settore». Secondo i sindacati 
«si svalorizza il patrimonio 
aziendale e si lascia presagire la 
volontà di corrispondere ai vin¬ 
coli imposti dal decreto, ferman¬ 


do anzitempo 
gli impianti 
meno redditi- 
vi per dismet¬ 
tere quelli mi¬ 
gliori». 

Le tre orga¬ 
nizzazioni di 
categoria han¬ 
no inoltre 
chiesto un in¬ 
contro urgen- 

_ te al Ministro 

dell'Industria 

Bersani ed ai vertici dell'Enel, in¬ 
vestendo del problema anche il 
presidente del Consiglio e i mini¬ 
stri interessati. 


■ OCCUPAZIONE 
A RISCHIO 
In pericolo 
il posto 
per 1.500 
lavoratori 
e gli assetti 
della rete 


Notizie in controtendenza, in¬ 
vece dalle Marche. Èstata presen¬ 
tata, dal direttore Distribuzione 
Enel di Marche ed Umbria, Gian¬ 
carlo Danesi, la nuova Zona Enel 
di Jesi, cui fanno capo il territorio 
ed i clienti di 31 Comuni; una 
realtà che vede la presenza di ol¬ 
tre 95 mila utenti distribuiti su 
un'area di 1.260 kmq. La Zona, 
oltre a migliorare la qualità tecni¬ 
ca del servizio, è responsabile del¬ 
la gestione degli investimenti 
che, nel 1999, ammonteranno a 
7 miliardi, destinati alle reti elet¬ 
triche di media tensione (20mila 
Volt) e bassa tensione (220/380 
Volt). Nell'area jesina l'attuale 



consistenza degli impianti è 
di1.284 km di linee in media ten- Un operaio 
sione, dicui432kmincavointer- al lavoro 
rato; 3.565 km di linee in bassa su un 
tensione, di cui 480 km in cavo traliccio 
interrato e 1.576 cabine di tra¬ 
sformazione con una potenza in¬ 
stallata di 17 8.125 kw. 


CONCORRENZA 

Ascensori, situazione 
di«monopoiio» 
indagine Antitrust 

E siste un abuso di posizione 
dominante nel mercatodegli 
ascensori? Se lo chiede l’Au¬ 
torità garante della concor¬ 
renza e del mercato, che ha 
avviato un’istruttoria nei 
confronti delle società Otis, 
KoneeSchindlerperverifica- 
re l’eventuale oligopolio per 
la manutenzione e i pezzi di 
ricambio degli ascensori. 

«Le tre imprese multinazio¬ 
nali - scrive l’Antitrust - han¬ 
no un ruolo preponderante 
non solo sul mercato della 
produzionee installazione di 
ascensori, ma anche su q nel¬ 
lo della manutenzione». 
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Banche, muro contro muro 


«Guerra» tra sindacati e Abi sul contratto. Sciopero il 5 marzo 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA 11 sistema bancario è di 
nuovo in fibrillazione. 1 sinda¬ 
cati confermano lo sciopero di 
categoria per il 5 marzo. E ri¬ 
spondono così all'alzata di scu¬ 
di dell'Abi, l'associazione dei 
banchieri, che ha congelato gli 
scatti di anzianità e gli automa¬ 
tismi di carriera, disapplicando 
il contratto, bloccandone il rin¬ 
novo e rispedendo al mittente la 
piattaforma presentata dalle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. In- 
somma, tra banchieri e sindaca¬ 
ti è muro contro muro. E spiragli 
peroranonsene vedono. 

«La nostra - spiega Nicoletta 
Rocchi, segretario generale del¬ 
la Fisac-Cgil, - è una reazione do¬ 
vuta, vista l'intransigenza del¬ 
l'Abi». Si chiede l'intervento del 
governo? «No, - dice la Rocchi - 
l'esecutivo potrà forse interve¬ 
nire in seguito, se non ci sarà in¬ 
tesa. Ma per ora il negoziato non 


è neanche iniziato. L'Abi ha rot¬ 
to senza neanche spiegarci cosa 
vuole. Comunque è una situa¬ 
zione d'impasse di difficile solu¬ 
zione». 

L'Abi infatti ha definito la 
piattaforma sindacale «del tut¬ 
to inadeguata». E si è chiusa a 
riccio su due punti: costo del la¬ 
voro e flessibilità. Come è noto 
sindacati e banchieri erano già 
venuti ai ferri corti nei primi 
mesi del '98, quando a sbroglia¬ 
re la situazione era intervenuta 
Palazzo Chigi, con un protocol¬ 
lo in cui si giudicava il settore 
bancario italiano non competi¬ 
tivo rispetto a quello europeo. 
Di qui una duplice richiesta: ai 
sindacati perché adeguassero 
alla realtà europea il costo del la¬ 
voro e superassero le rigidità 
aziendali e ai banchieri perché si 
dessero una mossa a riorganiz¬ 
zare il settore, rendendolo più 
competitivo a livello europeo. 

La tregua però si è rotta nel di¬ 
cembre '98 e da allora passi in 


■ FISAC 
CGIL 

«No per adesso 
a un intervento 
del governo 
Il negoziato 
non è ancora 
cominciato» 


avanti non ne 
sono stati fat¬ 
ti. 1 sindacati 
assicurano 
che «la situa¬ 
zione del co¬ 
sto del lavoro 
è sensibilmen¬ 
te migliorata e 
il rapporto tra 
costo del lavo¬ 
ro e margini di 

_ intermedia¬ 
zione si è rie¬ 
quilibrato», che gli addetti del 
settore in 5 anni sono calati del 
7% e che i ricavi per addetto so¬ 
no cresciuti del 44%. L'Abi repi- 
lica sferzante: sì la redditività 
nel '98 è aumentata ma per mo¬ 
tivi del tutto eccezionali e poi 
un addetto in Italia costa in me¬ 
dia 120 milioni contro gli 80-90 
del resto d'Europa. E sulla rior¬ 
ganizzazione? Su questo l'Abi 
ammette: il grosso delle fusioni 
sono state fatte, ma effettiva¬ 
mente ancora mancano 2-3 


banche italiane di livello euro¬ 
peo. 

Allo sciopero del 5 marzo, co¬ 
munque, non parteciperanno i 
dirigenti, il cui contratto è lon¬ 
tano dalla scadenza, e i 40mila 
addetti del settore esattoriale e 
delle banche di credito coopera¬ 
tivo perché, come spiegano i 
sindacati, «le loro associazioni 
non hanno seguito il duro com¬ 
portamento dell'Abi». Inoltre i 
sindacati fanno sapere che 5 
banche (Bancaroma, Montepa- 
schi. Popolare di Brescia, Cari- 
me e Banco di Sicilia) non segui¬ 
ranno le direttive Abi. 

L'associazione dei banchieri 
però smentisce: «Non è vero. La 
Popolare di Brescia non ha fatto 
a tempo a far scattare la disdetta 
a febbraio ma lo farà a marzo e 
così anche il Montepaschi. Ban¬ 
caroma non ha erogato scatti e 
automatismi ma li recupererà 
presto. Carsme e Bancosicilia 
invece hanno già avviato il 
blocco degli scatti». 


STATISTICA 

Lazio maglia nera 
peri crediti 
in sofferenza 

ROMA A Roma si chiamano «buf¬ 
fi», i debiti, e che siano un sistema 
di vita molto diffuso lo conferma¬ 
no le statistiche. 11 Lazio resta di 
gran lunga la regione con il più 
elevato volume di crediti in soffe¬ 
renza, ben 26.007 miliardi. Come 
dire che mediamente il sistema 
bancario vanta crediti di difficile 
recupero pari a circa 5 milioni di li¬ 
re nei confronti di ogni residente. 
Un peso quasi sei volte superiore 
rispetto a quello che grava su ogni 
abitante del Trentino (850.000 li¬ 
re a testa), considerato dalla gra¬ 
duatoria il debitore standard me¬ 
no pericoloso per le banche. C'è 
da dire che sul Lazio, così come la 
Lombardia (17.701 miliardi), che 
segue a mota nella graduatoria dei 


LE SOFFERENZE BANCARIE 

Andamento delle sofferenze lorde a settembre 
(dati in miliardi di lire) 


REGIONE 

AMMONTARE 

SOFFERENZE 

LAZIO 

26.007 

LOMBARDIA 

17.701 

SICILIA 

17.361 

PUGLIA 

10.462 

CAMPANIA 

10.195 

TOSCANA 

6.891 

VENETO 

6.805 

EMILIA ROMAGNA 6.500 

PIEMONTE 

5.246 

CALABRIA 

4.322 

ABRUZZO 

3.028 

SARDEGNA 

3.001 

LIGURIA 

2.966 

MARCHE 

2.471 

BASILICATA 

1.810 

UMBRIA 

1.475 

FRIULI V.G. 

1.428 

TRENTINO A.A. 

781 

MOLISE 

723 

VALLE D’AOSTA 

189 



P&G Infograph | 


debitori, pesano anche le residen¬ 
ze tra Roma e Milano della mag¬ 
gior parte delle società bancarie e 
finanziarie. 1 dati, elaborati sulla 
base delle ultime indicazioni for¬ 
nite da Bankitalia a settembre 
scorso, confermano in ogni caso 
la situazione di fragilità del credito 
in Italia: 129.361 miliardi di soffe¬ 
renze lorde nei primi nove mesi 


dell'anno. Pesante anche la situa¬ 
zione creditoria in Sicilia (17.361 
miliardi). Anche se è la dinamica 
dei crediti a rischio è più contenu¬ 
ta in Campania ed in Puglia (poco 
più di 10 mila miliardi ciascuna), 
far credito al Sud resta più perico¬ 
loso: il totale delle sofferenze delle 
regionimeridionalia circa 51mila 
miliardi, quasi lametàdel totale. 
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LA Politica 


rUnità 



^ Parla il padre del «Libro bianco» 

«Da anni mi batto per il coordinamento 
delle politiche economiche nazionali» 


♦ «Le grandi forze politiche europee 
dovrebbero indicare prima del voto 
il candidato alla presidenza Ue» 

LTOTERVISTA ■ TACOUES DELORS _ 


♦ «Ora che l'idea del Patto viene ripresa 
mi auguro che i leader socialisti 
attuino sul serio le proposte Guterres» 


«Bora 


PAOLO SOLDINI 

MILANO La sala è quasi vuota, 
solo qualche funzionario e gli 
uomini della vigilanza. Non 
sono ancora le nove del matti¬ 
no, ma Jacques Delors è già al 
suo posto. Legge i giornali, 
consulta qualche carta. Non 
prende appunti: dalla tribuna, 
più tardi, parlerà a braccio co¬ 
me al solito. Le proprie idee 
Delors, ex presidente della 
commissione Ue e padre del 
celeberrimo «libro bianco», le 
ha ben stampate nella testa. 
Questo congresso, presidente, le 
deve sembrare una specie di ri¬ 
vincita. Le indicazioni del rap¬ 
porto Guterres su occupazione e 
crescita riecheggiano molte delle 
proposte che lei faceva a suo tem¬ 
po. 

«Mi sono battuto per dodici anni 
perchè si stipulasse un patto di 
coordinamento delle politiche 
economiche da affiancare con lo 
stesso rango al Patto di stabilità. 
Nessuno mi aveva finora ascol¬ 
tato, nonostante la proposta fos¬ 
se nello spirito e nella lettera dei 
Trattati. Il problema è che l'U¬ 
nione economica e monetaria si 
profila con uno squilibrio: al po¬ 
tere monetario incarnato dalla 
Banca centrale europea non si 
contrappone un potere econo¬ 
mico organizzato. Sono felice di 
vedere che la mia idea del patto 
ora viene ripresa nel rapporto del 
gruppo Guterres, del quale an¬ 
ch'io peraltro ho fatto parte. 
D'altronde il rapporto contiene 
proposte eccellenti, che possono 
essere preziose in questa fase in 
cui la crescita è debole, come da 
voi ha fatto notare anche Ciam¬ 
pi. Ora c'è da sperare che i capi di 
governo socialisti le proposte 
Guterres le prendano davvero 
sul serio. Ricordandosi sempre 
che esse riguardano domande al¬ 
le quali l'opinione pubblica at¬ 
tende risposte». 

Lei si aspetta che il Patto indicato 
in questo congresso diventi un 
evento istituzionale, il Patto del- 
l'Unioneeuropea? 

«Sì, credo proprio che ci sia la 
possibilità di arrivare ad un Patto 
europeo che si basi su quattro 
elementi essenziali: 1) il coordi¬ 
namento delle politiche econo¬ 
miche nazionali; 2) la concilia¬ 
zione delle grandi scelte econo¬ 
miche con le politiche specifi¬ 
che sull'occupazione; 3) il repe¬ 
rimento di fondi che portino un 
valore aggiunto: programmi di 
infrastmtture, un progetto spe¬ 
ciale nel campo delle comunica¬ 
zioni, il rafforzamento della ri¬ 
cerca; 4) la messa in campo, nelle 
scelte di politica sociale, di misu¬ 
re dirette di intervento sul mer¬ 


per la crescita ì premier lavorino insieme» 



IL SEGRETARIO CGIL 


«Condivisibile»: Cofferati d'accordo col piano jospin 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO «È una proposta piena¬ 
mente condivisibile». Sergio 
Cofferati non ha dubbi. Tra la ri¬ 
cetta Blair, basata soprattutto 
sulla flessibilità, e la ricetta Jo¬ 
spin, per battere la disoccupa¬ 
zione preferisce di gran lunga 
quest'ultima. 

Il primo ministro francese, in¬ 
tervenendo lunedì al congresso 
del Pse, aveva parlato di un patto 
per la crescita ed il lavoro basato 
su un paio di punti fondamenta¬ 
li. Il recupero del divario tra Eu¬ 
ropa e Stati Uniti sul terreno del¬ 
l'innovazione e della ricerca e la 
proposta di una conferenza an¬ 
nuale - economica e sociale - nel¬ 
la quale coinvolgere, con le asso¬ 
ciazioni imprenditoriali e sinda¬ 
cali del continente, i governi Ue 
e la Banca centrale europea. Ma 
aveva anche indicato la strada 
dei contratti collettivi di lavoro 
legata a quella di una carta euro¬ 
pea dei diritti civili, economici e 
sociali da affiancare al trattato 
dell'Unione. E il leader della 


Cgil risponde affermando che, 
per risolvere il problema della 
disoccupazione, servono anzi¬ 
tutto politiche espansive. «La 
soluzione - dice - passa per la cre¬ 
scita dell'economia di tutta l'Eu¬ 
ropa e per un recupero di capaci¬ 
tà e di competitività nel mercato 
globale. Un patto che abbia alla 
base la crescita non solo è auspi¬ 
cabile, ma è necessario» .Non so¬ 
lo. Cofferati afferma di essere 
d'accordo anche sulla necessità 
di una legislazione europea del 
lavoro. E, in prospettiva, di con¬ 
tratti collettivi comuni. Cioè di 
«contratti europei». 

Un apprezzamento Cofferati 
lo riserva anche al ministro delle 
finanze tedesco, Oskar Lafontai- 
ne, che, intervenendo in matti¬ 
nata, aveva a sua volta sostenuto 
la necessità di una patto per l'oc¬ 
cupazione affermando l'impos¬ 
sibilità di accettare acriticamen¬ 
te i meccanismi di un mercato 
senza controllo. «È stato vivace 
come nel suo carattere e ha detto 
cose largamente condivisibili» - 
commenta. 

Della necessità di fare, dopo 


l'Europa dell'Euro, l'Europa del¬ 
lo sviluppo e dell'occupazione, 
parla anche il ministro del Lavo¬ 
ro, Antonio Bassolino. «La capa¬ 
cità della sinistra europea si mi¬ 
surerà proprio in questo cam¬ 
po» - afferma. E che non si tratti 
di responsabilità da poco è evi¬ 
dente, visto che quasi tutti i par¬ 
titi presenti a Milano sono, nei 
rispettivi paesi, forza di gover¬ 
no. «I partiti socialisti europei - 
sottolinea infatti - avanzano 
una proposta impegnativa, 
adesso il problema è trasformar¬ 
la in pratica di governo. Questa 
sarà la grande sfida dei prossimi 
mesi». Ma sulle diversità di pro¬ 
poste tra Blair e gli altri leader so¬ 
cialisti? Bassolino punta sulla 
strada del confronto. E invita a 
non seguire schemi rigidi. Ci si 
deve ascoltare reciprocamente - 
sostiene - e si deve cercare un 
punto di sintesi. Tenendo pre¬ 
sente che il documento sul lavo¬ 
ro del Pse «va in questa direzio¬ 
ne». Anche perché l'obiettivo 
primario comune deve essere 
quello di una crescita più alta. 
Da perseguire, oltre che con mi¬ 


sure di politica del lavoro, «con 
un forte programma europeo di 
investimenti, pubblici e privati, 
nelle grandi infrastmtture». 

Sul documento presentato 
dal leader portoghese, Antonio 
Guterres, si sofferma invece il re¬ 
sponsabile Politiche del lavoro 
dei Ds, Altiero Grandi. «È un do¬ 
cumento - dice - che propone un 
punto di grande valore perché, 
con la proposta di un prestito 
europeo per finanziare le politi¬ 
che di occupazione e sviluppo, 
affronta in concreto la questio¬ 
ne delle risorse». Non è però 
questo l'unico punto a suscitare 
l'interesse di Grandi. Nel rap¬ 
porto Guterres ci sono altri due 
temi che l'esponente diessino ri¬ 
tiene particolarmente apprezza¬ 
bili. L'attenzione dedicata alla 
riduzione dell'orario di lavoro, 
questione che notoriamente al¬ 
l'interno del Pse vede diversità 
di opinioni, e la relativa impor¬ 
tanza attribuita al tema flessibi¬ 
lità. «Che - conclude Grandi - 
non può essere vista l'atomica 
tattica in grado di affrontare il 
problema dell'occupazione». 


cato del lavoro». 

Queste indicazioni dovrebbero 
avere nn carattere 
vincolante per tntti 
ipaesidell'Unione? 

«No. Le politiche 
dell'occupazione 
sono di competenza 
dei singoli paesi, 
vanno trattate a li¬ 
vello nazionale o, al 
più, di bacino occu¬ 
pazionale. Ogni 
paese ha le proprie 
specificità. Quel che 
conta è avere una 
crescita economica 
sostenuta, un mo¬ 
dello di sviluppo orientato sul¬ 
l'avvenire e sulle nuove tecnolo¬ 
gie, la promozione di tutto ciò 
che favorisce la formazione. Per 
esempio, si potrebbero esortare i 
partner sociali a concludere de¬ 
gli accordi in materia di forma¬ 
zione permanente. È una cosa 


che da noi in Francia esiste da 
molti anni, grazie a una legge fat¬ 
ta da me». 

Va bene il rapporto 
Guterres. Ma lei è 
proprio convinto 
che all'interno del 
movimento sociali¬ 
sta europeo ci sia ab¬ 
bastanza unità su 
questitemi? 

«I quattro obiettivi 
che ho menzionato 
sono quelli che do¬ 
vrebbero unire i pae¬ 
si, poi ci sono quelli 
che invece ancora li 
dividono. Secondo 
me è normale che ci siano delle 
differenze tra i diversi paesi e i di¬ 
versi partiti. D'altra parte, a pen¬ 
sarci, perché bisognerebbe rim¬ 
proverare alla sinistra quello che 
la destra non è stata capace di fa¬ 
re, e cioè l'unità su un program¬ 
ma? L'importante è che i quattro 


punti trovino qualche applica¬ 
zione nell'immediato futuro, 
sotto la presidenza tedesca. Allo¬ 
ra potremo dire che il Pse non ha 
perso il suo tempo». 

Qualcuno sostiene che le difficol¬ 
tà dell'Europa siano proprio 
qnelle del sno modello. Che un al¬ 
tro modello, quello americano 
per esempio, favorisca un livello 
dicrescitabenpiùforte. 

«Si dicono tante stupidaggini 
sulla situazione in Europa. I mer¬ 
cati del lavoro qui da noi non so¬ 
no più quelli di 15 anni fa. Dap¬ 
pertutto, anche da noi, sono sta¬ 
ti introdotti elementi di flessibi¬ 
lità: contratti diversificati, con¬ 
tratti a termine, lavori parziali... 
Quando sento certi esponenti 
del "pensiero unico" sostenere 
che non c'è abbastanza flessibili¬ 
tà del sistema, che la disoccupa¬ 
zione è dovuta per il novanta per 
cento alla mancanza di riforme 
stmtturali, penso che dicano 
una cosa sbagliata. Certo, ci sono 
riforme ancora da fare, ma quel 
che ci manca è la crescita. Una 
crescita che si distribuisca sul¬ 
l'industria e sul settore dei servi¬ 
zi, tradizionali o nuovi che sia¬ 
no. Se i capi di governo non lo ca¬ 
piscono, l'opinione pubblica li 
punirà». 

EppureTonyBlair... 


«Blair è un caso particolare: è ar¬ 
rivato al potere dopo le riforme 
thatcheriane, in una situazione 
assolutamente diversa dalle no¬ 
stre. Eppure, guardi, certe misure 
del governo di Londra sono del 
tutto simili alle nostre: per esem¬ 
pio, quelle per integrare i giovani 
sul mercato del lavoro. Insom- 
ma, malgrado le differenze di 
orientamento e anche le diversi¬ 
tà ideologiche, le convergenze 
sono sempre possi¬ 
bili. Il problema ve¬ 
ro è un altro: si vuole 
o no che le istituzio¬ 
ni europee vadano 
ad aggiungersi alle 
iniziative nazionali? 

Si risponda su que¬ 
sto. Se qualcuno 
vuole trasformare 
l'Ue in una organiz¬ 
zazione intergover¬ 
nativa, magari par¬ 
lando di contributi 
nazionali piuttosto 
che di risorse pro¬ 
prie, lo dica apertamente. Non 
sarebbe però una buona cosa per 
l'Europa». 

Sta diudendo alla presidenza te¬ 
desca? Teme che non si stia mo¬ 
strando all'altezza dei compiti 
delmomento? 

«Ich weiss nicht (non lo so: De¬ 


lors, sorridendo, lo dice in tede¬ 
sco, n.d.r.). Staremo a vedere. 
Certo è che siamo in un momen¬ 
to di scelte difficili, occorre di¬ 
spiegare molto spirito di collabo- 
razione». 

C'è il capìtolo delle riforme, 
Agenda2000... 

«Ecco, per esempio non credo 
che si possa trovare un'intesa su 
Agenda 2000 sulla base di una 
stabilizzazione totale delle usci¬ 
te tra il 2000 e il 2006. 
Non dico che si deb¬ 
bano prevedere spese 
esagerate, ma l'Ue 
deve conservare i 
margini di manovra 
che sono necessari 
per adeguare la poli¬ 
tica agricola, ma an¬ 
che per proseguire 
con le spese stmttu¬ 
rali e trovare mezzi 
per altri capitoli: la ri¬ 
cerca, la formazione, 
la mtela dell'am¬ 
biente, gli aiuti alle 
imprese. Bisogna ritrovare lo spi¬ 
rito dei pacchetti Delors uno e 
due che indicavano una nuova 
frontiera, contenevano qualco¬ 
sa di più per far avanzare la co- 
stmizione europea. Adesso qual 
è la nuova frontiera? Abbiamo 
l'allargamento, ma abbiamo bi¬ 


sogno di altre ispirazioni. Il mo¬ 
dello europeo si basa su tre prin¬ 
cìpi necessari: la competizione 
che stimoli, la cooperazione che 
rinforzi e la solidarietà che uni¬ 
sca. Se Agenda 2000 terrà conto 
della cooperazione e della soli¬ 
darietà, l'Europa continuerà ad 
avanzare». 

Cambiamo argomento. Lei è d'ac¬ 
cordo sull'idea dì posporre il ver¬ 
tice che dovrà nominare il presi¬ 
dente della Commissione Ue a do¬ 
po le elezioni europee? 

«Sì, ma sono ancora più d'accor¬ 
do con la proposta che abbiamo 
fatto noi del Comitato europeo 
di orientamento, organismo del 
quale fanno parte anche quattro 
italiani (Amato, Padoa-Schiop- 
pa. Prodi e Scognamiglio): le 
grandi forze politiche europee 
dovrebbero andare alle elezioni 
indicando il loro candidato alla 
presidenza della Commissione. 
Il Pse ha ritenuto di non recepire 
la nostra idea. Mi dispiace, giac¬ 
ché quello che ci eravamo pro¬ 
posti era un tentativo di battere 
l'assenteismo e la disillusione 
degli elettori, il rischio che nelle 
elezioni europee si finisca per 
guardare solo agli aspetti nazio¬ 
nali. I rischi ci sono, se qualcuno 
ha qualche altra idea per com¬ 
batterli si faccia avanti». 


Conciliare 
le grandi scelte 
con le politiche 
specifiche 
sul tema 
dell'occupazione 


Reperire fondi 
che portino 
valore aggiunto: 
infrastrutture 
e progetti 
di ricerca 
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♦ Due sere fa l'annuncio di D'Alema 
E la bozza di Amato e Bassanini 
è da ieri in mano a 26 ministri 


^Intanto il primo sì della Camera 
alla legge per l'elezione diretta 
dei presidenti delle giunte 


I PUNTI 

DELLA RIFORMA 


Federalismo, arriva 
l'autonomia statutaria 

Forti poteri alle Regioni nel progetto del governo 



I soggetti costitutivi 
deii'ordinamento federaie 
deiia Repubbiica: Stato, Regioni, 
Comuni, Province, Città metropolitane 


LUANA BENINI 

ROMA Massimo D'Alema lo ha an¬ 
nunciato in tv due sere fa: il gover¬ 
no presenterà al prossimo consi¬ 
glio dei ministri la riforma federale 
dello Stato. Ieri, la bozza di questa 
riforma cui hanno lavorato spalla 
a spalla il ministro Giuliano Ama¬ 
to e il sottosegretario Franco Bassa- 
nini, è giunta nelle mani di 26 mi¬ 
nistri. Martedì prossimo l'esecuti¬ 
vo ne discuterà. La riforma riguar¬ 
da il titolo V della seconda parte 
della Costituzione. L'obiettivo del 
governo e del premier: riprendere 
in mano e condurre in porto una 
fetta sostanziosa dei temi affronta¬ 
ti in Bicamerale, su alcuni dei qua¬ 
li per altro (ad esempio sulla possi¬ 
bilità per tutte le regioni di accede¬ 
re a forme di autonomia speciale) 
si era trovata non solo una intesa 
nella commissione Bicamerale, ma 
anche una larga maggioranza nel¬ 
l'Aula di Montecitorio. Il federali¬ 
smo, di questo è convinto il pre¬ 
mier, è «il campo politicamente 
più neutro, più ampiamente con¬ 
diviso e maggiormente sostenuto 
dall'opinione pubblica». E c'è da 
dire che dopo il fallimento della 
Bicamerale per iniziativa di Berlu¬ 
sconi, nonostante il clima di liti¬ 
giosità che caratterizza il quadro 
politico, non tutto è rimasto im¬ 
mobile. La Conferenza delle Regio¬ 
ni presieduta da Vannino Chiti e 
comprendente amministratori di 
entrambi i «poli», ha fatto la sua 
parte spingendo l'acceleratore al¬ 
meno sulle priorità, su quello che 
sarebbe opportuno realizzare pri¬ 
ma delle nuove elezioni regionali, 
nella primavera del 2000. A partire 
dall'elezione diretta dei presidenti 
delle regioni. Una decina di giorni 
fa la Commissione Affari costitu¬ 
zionali della Camera ha approvato 
all'unanimità un testo che modifi¬ 
ca in meglio, a detta della Confe¬ 
renza delle Regioni, quello della 
Bicamerale. E ieri pomeriggio il te¬ 
sto ha avuto la prima approvazio¬ 
ne dall'aula, con 316 voti favore¬ 
voli e 66 contrari (trattandosi di 
revisione degli articoli 122, 123 e 
126 della Costituzione la legge de¬ 
ve essere approvata per due volte 
da ciascuna Camera a un interval¬ 
lo non minore di tre mesi). Hanno 


votato contro Lega, Prc e Pdci ma 
la maggioranza trasversale sulla 
legge promette bene. Altri punti di 
priorità indicati a Amato dalle re¬ 
gioni: il recupero dei progetti di 
autonomia speciale, l'istituzione 
delle città metropolitane e il varo 
del federalismo fiscale (che non 
comporta modifiche costituziona¬ 
li, basta una delega del Parlamento 
al governo). Sul federalismo fiscale 
dieci giorni fa il governo ha pre¬ 
sentato in Senato il progetto di 
legge delega che definisce compiu¬ 
tamente il nuovo modello : la fi¬ 
nanza regionale viene ridefinita in 
base a quattro tributi principali 
(uno regionale, l'Irap, e altri tre tri¬ 
buti erariali a larga base imponibi¬ 
le, Irpef, Iva, tassa sui carburanti, 
ai quali le regioni partecipano). 
Questa soluzione era stata sponso¬ 
rizzata a gran voce dai presidenti 
delle Regioni. Manca ancora una 
compiuta definizione del sistema 
per le province: un nodo impor¬ 
tante ancora da sciogliere riguarda 
l'assetto delle città metropolitane. 


■ FRANCO 
BASSANINI 
«Essenziale 
arrivare 
alla riforma 
dello Stato 
in questa 
legislatura» 


Ma veniamo 
dunque al testo 
di riforma fede¬ 
rale messo a 
punto dal tan¬ 
dem Amato- 
Bassanini. Il 
punto di par¬ 
tenza è il testo 
approvato a lar¬ 
ga maggioranza 
alla Camera pri¬ 
ma del falli¬ 
mento della Bi¬ 
camerale e recepito per l'ottanta 
per cento nella proposta deposita¬ 
ta dai Ds in commissione affari co¬ 
stituzionali. Si parte dal «rovescia¬ 
mento» dell'articolo 117 della Co¬ 
stituzione: tutta la potestà legisla¬ 
tiva è affidata alle Regioni, salvo 
quattro materie fondamentali, giu¬ 
stizia, sicurezza, politica estera e 
diritti fondamentali dei cittadini, 
che restano allo Stato. Si afferma 
l'autonomia statutaria piena e as¬ 
soluta delle regioni senza controlli 
da parte dello Stato. I soggetti co¬ 


stitutivi dell'ordinamento federale 
della Repubblica sono lo Stato, le 
regioni, i comuni, le province e le 
città metropolitane. Tutte le regio¬ 
ni, possono, se hanno strutture, ri¬ 
sorse, volontà politica, acquisire 
forme e condizioni particolari di 
autonomia in modo da poter supe¬ 
rare progressivamente la distinzio¬ 
ne fra regioni a statuto ordinario e 
regioni a statuto speciale. La tutela 
dell'autonomia avviene diretta- 
mente davanti alla Corte Costitu¬ 
zionale (si prevede anche una nor¬ 
ma in merito alla revisione della 
Corte Costituzionale: alcuni giudi¬ 
ci vengono designati dalle regio¬ 
ni). Le risorse pubbliche corrispon¬ 
dono alle competenze realmente 
attribuite. Quanto al federalismo 
fiscale, se ne tracciano i principi 
portanti e si delinea un fondo di 
solidarietà nazionale per il riequili¬ 
brio politico-territoriale. Infine, il 
governo, che sostiene l'elezione 
diretta dei presidenti delle regioni, 
inserisce nell'autonomia statutaria 
la possibilità per le regioni di deci- 


Riformulazione dell'articolo 117 
della Costituzione. Si opera un «rovesciamento» 
per cui tutta la potestà legislativa è affidata 
alle Regioni, salvo le materie fondamentali 
che restano allo Stato. 


Autonomia statutaria piena e assoluta 
delle Regioni che possono così 
superare la distinzione fra quelle a statuto 
ordinario e speciale. 


.y^Rispondenza delle risorse pubbliche alle 
competenze attribuite. 


Principi costituzionali del federalismo fiscale. 


Elezione diretta del presidente della regione. 


dere in materia. «Crediamo essen¬ 
ziale - spiega Bassanini - arrivare in 
questa legislatura alla riforma del¬ 
lo Stato in senso federale - nel con¬ 
tempo non vogliamo rallentare le 
riforme a Costituzione vigente. 
Due sono essenziali: la riforma 
amministrativa (una parte consi¬ 
stente riguarda il federalismo am¬ 
ministrativo) e il federalismo fisca¬ 
le». Ammette Bassanini: «Per 
quanto riguarda la prima siamo in 
mezzo al guado». 

Il nuovo tentativo di riformare 


la Costituzione in chiave federali¬ 
sta, nelle intenzioni del governo, e 
su questo confida apertamente 
Bassanini, dovrebbe fra l'altro «of¬ 
frire al decentramento ammini¬ 
strativo l'indispensabile quadro di 
strumenti e garanzie costituziona¬ 
li». Dovrebbe insomma consentire 
lo sblocco, a un anno e passa dal 
varo del maxi decreto Bassanini, di 
quel trasferimento strategico di 
funzioni amministrative a regioni 
e enti locali che per ora è rimasto 
al palo. 


«Bene, ma serve anche il nostro sostegno» 

Chili e i rappresentanti delle autonomie: discutiamone al più presto 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA L'appuntamento è per 
questa mattina a Chianciano, per 
un convegno dell'Anci - l'associa¬ 
zione dei Comuni d'Italia - sul «fe¬ 
deralismo amministrativo». Nella 
cittadina toscana arriveranno 
non solo tanti sindaci e ammini¬ 
stratori locali, ma anche una nu¬ 
trita pattuglia di ministri, per 
quello che nel programma ufficia¬ 
le doveva essere un seminario di 
formazione. Ma di sicuro il tema 
principale della giornata sarà un 
altro: Tannunciato disegno di leg¬ 
ge sulla riforma in senso federale 
dello Stato, che il premier D'Ale¬ 
ma intende presentare al prossi¬ 
mo Consiglio dei ministri. 

Intanto, anche se il testo in que¬ 
stione è ancora in via di definizio¬ 
ne, arrivano i primi giudizi positi¬ 


vi dei rappresentanti delle auto¬ 
nomie suU'iniziativa del governo. 
«Un minuto dopo la fine della Bi¬ 
camerale abbiamo cominciato a 
promuovere iniziative su iniziati¬ 
ve, incontrato i leader dei partiti e 
le più alte cariche istituzionali, fir¬ 
mato manifesti, tutto con l'obiet¬ 
tivo di non abbandonare la rifor¬ 
ma federalista - spiega ad esempio 
Vannino Chiti, che oltre a gui¬ 
dare la Toscana è anche il presi¬ 
dente della Conferenza delle Re¬ 
gioni - dunque è chiaro che il 
nostro giudizio è senz'altro posi¬ 
tivo. Io non so ancora cosa dice 
il testo che presenterà D'Alema, 
ma se la base della discussione è 
il progetto uscito dalla Bicamera¬ 
le, che aveva accolto molte delle 
nostre osservazioni, mi sembra 
che vada bene, anche se siamo 
interessati a capire come è stato 
risolto il tema del federalismo fi¬ 


scale e quello del senato federa¬ 
le». 

Fin d'ora, però, la Conferenza 
delle Regioni pone al governo 
una richiesta precisa: in attesa di 
completare l'iter generale della 
legge, occorre approvare subito, 
entro il 2000, l'elezione diretta 
dei presidenti regionali e il pro¬ 
getto di legge sulle autonomie 
speciali delle singole Regioni che 
intendono farne richiesta. «Il 
Parlamento ha di fronte a sè due 
anni - spiega Chiti - noi invece 
andiamo alle elezioni regionali 
l'anno prossimo. Dunque, occor¬ 
re far presto». Ma il presidente 
della Toscana pone anche un al¬ 
tro tema all'attenzione del go¬ 
verno, quello della «sussidiarietà 
orizzontale», tra le istituzioni e 
la società civile: «La sussidiarietà 
non si può fermare ai Comuni e 
agli enti locali. I sindacati, le par¬ 


ti sociali, le associazioni devono 
contare di più nel processo fede¬ 
rale. In questo modo si dà anche 
più forza al processo delle rifor¬ 
me». 

Favorevole, ma più cauto, il 
giudizio del presidente del Lazio, 
Piero Badaloni: «Intanto, sareb¬ 
be utile sapere qualcosa di più 
sul merito del disegno di legge, 
visto che D'Alema ne ha solo ac¬ 
cennato durante una trasmissio¬ 
ne televisiva. In ogni caso, qual¬ 
siasi iniziativa del governo che 
punh a riaprire il dibattito sul fe¬ 
deralismo è da accogliere positi¬ 
vamente. Purché - avverte Bada¬ 
loni - non rappresenti l'alibi per 
rinviare una serie di riforme, dal¬ 
l'elezione diretta del presidente 
al federalismo fiscale, che si pos¬ 
sono fare con una semplice mo¬ 
difica dell'articolo 138 della Co¬ 
stituzione. Su questa via si sono 


detti d'accordo sia il ministro 
Amato che il presidente del Con¬ 
siglio». 

Chi invece non nasconde il 
proprio pessimismo è Gianfran¬ 
co Galan, alla guida del Veneto: 
«L'iniziativa di D'Alema parte 
sotto cattivi auspici, perché non 
si può sostenere la rielezione di 
Scalfaro come garante di una 
nuova stagione di riforme quan¬ 
do il presidente ha già dimostra¬ 
to di non fare nulla in questa di¬ 
rezione. E poi, sono spaventato 
dalle posizioni del ministro per 
gli Affari regionali Belillo, con le 
sue dichiarazioni nettamente an- 
ti-federaliste». Per Galan, insom¬ 
ma, l'unica strada per le riforme 
è quella della Costituente: «Re¬ 
sto convinto che è l'unico stru¬ 
mento utile. Questo Parlamento 
è incapace di fare le riforme». Ma 
la conferenza delle Regioni, a cui 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Le diocesi 
del Nord-Est: 
sì legiferi 

ROMA Le diocesi del Nord-Est tor¬ 
nano alla carica perchiedere 
nuovamente alle istituzioni italia¬ 
ne il federalismo. «Che se ne parli 
none! basta. Poiché crediamo al¬ 
le ragioni delle autonomie locali, 
vogliamoandare avanti». Non ac¬ 
cenna proprio a placarsi la pole¬ 
mica sollevata dai settimanali 
diocesanidelTriveneto (con la 
benedizione dei vescovi): a di¬ 
stanza di tre mesi dal primo ap¬ 
pello allefoize politiche (ripreso 
anchedal cardinale Camillo Ruini 
nella prolusione dell’ultimo Con¬ 
siglio permamente della Cei), i di¬ 
rettori delle 15 testatecattoliche 
scendono nuovamente in campo 
firmando congiuntamente un 
editoriale intitolato «Autonomia, 
avanti tutta. Chi ci sta batta un 
colpo». Le diocesi del Nord-Est 
non esitano poi a «bacchettare» 
le fbize politiche per avere affos¬ 
sato la riforma federalista che 
era stata messa a punto dalla Bi¬ 
camerale. «Più si approfondisce 
il dibattito, più ci si accoi^eche al 
di là delle affermazioniformali, 
foize politiche, apparati ammini¬ 
strativi, oiganizzazioni sociali, di 
fatto oppongono una forte resi¬ 
stenza a riforme in senso federa¬ 
lista» - affermano i direttori dei 
settimanali a^ungendo che la 
ragione difondoè che «una gros¬ 
sa fetta di potere sfuggirebbe dal¬ 
le mani di chi lo ha gestito fino¬ 
ra». E il cambiamento costringe¬ 
rebbe a modificare la mentalità 
burocratica: «con le autonomie, i 
referenti primi non sono più gli 
apparati centrali, ma gli enti loca¬ 
li, il territorio con le sue peculiari¬ 
tà». 


il Veneto aderisce, ha trovato 
l'accordo su una serie di propo¬ 
ste da avanzare al governo, o no? 
«Sono contento anch'io di alcu¬ 
ni passi in avanti, e condivido le 
posizioni uscite dalla Conferen¬ 
za. Però, quelle posizioni espri¬ 
mono una sorta di "minimo co¬ 
mune denominatore” tra le Re¬ 
gioni, nulla di più». 

Se il polista Galan non crede 
alTiniziahva di D'Alema c'è inve¬ 
ce chi , come il presidente del- 
TAnci - e sindaco di Catania - 
Enzo Bianco, propone al gover¬ 
no addirittura «un patto per una 
nuova forma di Stato, sul model¬ 
lo del "patto di Natale". Adesso 
al premier - dice Bianco - chie¬ 
diamo di incontrare i rappresen¬ 
tanti delle autonomie locali, per 
dare più forza al disegno di legge 
con il sostegno preventivo di 
Comuni, Province e Regioni». 


_ LTISITERVKTA ■ GAVINO ANGRJS _ 

«E sul fìsco si può fare il primo passo» 


NEDO CANETTI 

ROMA Sul federalismo fiscale, tas¬ 
sello fondamentale di un più gene¬ 
rale disegno di riforma in senso fe¬ 
derale del nostro ordinamento, si 
sono fatti interessanti passi avanti 
a livello parlamentare. Lo stesso 
governo intende già introdurre, a 
Costituzione invariata, modifiche 
in senso federativo, nel disegno di 
legge di razionalizzazione del fi¬ 
sco, in corso di esame - come colle¬ 
gato ordinamentale alla Finanzia¬ 
ria - alla commissione Finanze del 
Senato, la stessa che ha recente¬ 
mente condotto un'indagine co¬ 
noscitiva proprio sul federalismo 
fiscale, conclusa con la presenta¬ 
zione di un documento che ha tro¬ 
vato ampio consenso tra tutti i 
gmppi parlamentari. Indagine for¬ 
temente voluta dal presidente del¬ 
la commissione, il diessino Gavino 
Angius. 

Perché proprio il federalismo fi¬ 
scale potrebbe fare da apripista a 
una più ampia riforma federati- 
vadelPaese? 

«Perché in un Paese nel quale qual¬ 
che volta ci si pone l'obiettivo di rea¬ 
lizzare riforme impossibili, per le 
quali non esiste il consenso necessa¬ 


rio, il federalismo fiscale appare una 
riforma possibile, praticabile e realiz¬ 
zabile anche per la sintonia tra quan¬ 
to, nelle sue diverse articolazioni, la 
società civile sollecita, e quanto le 
istituzioni, in questo caso. Parlamen¬ 
to, regioni, province e comuni, han- 
noinanimodifare». 

Già in questa legi¬ 
slatura? 

«Non lo dico soltanto 
io che si tratta di una ri¬ 
forma che si può realiz¬ 
zare anche da subito. 

Nella presentazione 
dell'indagine afferma¬ 
zioni in tal senso sono 
venute dal presidente 
del Senato, dal coordi¬ 
natore dei presidenti 
regionali. Vannino 
Chiti e dallo stesso mi¬ 
nistro Visco». 

A proposito di Vi¬ 
sco, il governo ha presentato un 
apposito emendamento sul fede¬ 
ralismo fiscale al collegato alla fi¬ 
nanziaria che la sua commissione 
sta esaminando. A che punto sia¬ 
mo? 

«È un emendamento ampio e artico¬ 
lato, di quasi cinque pagine, che ci 
apprestiamo a esaminare nelle pros¬ 
sime sedute». 


C'è relazione tra l'indagine e l'e¬ 
mendamento? 

«Come aveva annunciato il ministro 
nella citata conferenza-stampa, mol¬ 
te delle proposte indicate nel docu¬ 
mento finale dell'indagine, sono sta¬ 
te riprese nell'emendamento. In li¬ 
nea generale si può dire che, approva¬ 


to questo testo, avremo per la fine del 
2000 regioni con autonomia finan¬ 
ziaria pressoché totale: all'Irap e al¬ 
l'addizionale Irpef, già concessa alle 
regioni, si aggiunge la compartecipa¬ 
zione di una quota Iva, in relazione ai 
consumi regionali e un'ulteriore 
quota di imposta sui carburanti». 
Approvato l'emendamento e poi 
il ddl nel suo complesso, siamo 


giàal federalismo fiscale? 

«Siamo un bel passo avanti. Ci ren¬ 
diamo conto che ci sono ancora diffi¬ 
coltà di non poco conto, ma di una 
cosa siamo certi. È un'occasione che 
nonpuòessere sprecata». 

Nel corso dell'indagine avete 
ascoltato molti soggetti interes¬ 
sati al problema, tra cui Anci e 
Upi, oltre che, naturalmente, le 
regioni. Com'è stato l'impatto? 
C'è adesione, per esempio, aqnan- 
to giàsi era deciso in Bicamerale? 
«Non solo adesione, ma sollecitazio¬ 
ne. Larghissima. Sollecitazione al 
Parlamento da parte di tutte le forze 
sociali, del lavoro e dell'impresa, al 
centro come nelle regioni, al Nord 
come al Sud, perché si proceda con 
sollecitudine sulla strada della realiz¬ 
zazione del federalismo». 

Abbiamo parlato di una riforma 
apripista... 

«Intanto, dobbiamo dire che il fede¬ 
ralismo fiscale ha un suo peculiare ri¬ 
lievo, anche di carattere costituzio¬ 
nale e politico, presupponendo un 
rapporto nuovo e diverso, nel nostro 
ordinamento, tra diversi livelli istitu¬ 
zionali e pure - starei per dire soprat¬ 
tutto - tra Stato e cittadini. La sua rea¬ 
lizzazione avrebbe notevoli e positi¬ 
ve implicanze nel nostro sistema po¬ 
litico e costituzionale, perché favori¬ 


rebbe una vera e propria riforma poli¬ 
tica, nel senso di un suo più efficace e 
concreto agire. Spingerebbe obietti¬ 
vamente a un incremento della re¬ 
sponsabilità politica, in particolare 
gli amministratori regionali e locali, e 
influenzerebbe positivamente lo 
stesso comportamento delle forze so¬ 
ciali del lavoro e dell'impresa». 
Quando si parla di fisco, il pensie¬ 
ro va all'oMettivo di una pressio¬ 
ne sul cittadino meno pesante e a 
una maggiore eqnìtà. Il federali- 
smovainquestosenso? 

«È mio fermo convincimento che 
con la sua realizzazione potremo ave¬ 
re un sistema fiscale non solo più giu¬ 
sto, meno oppressivo e punitivo nel¬ 
la sua ispirazione, ma anche più in¬ 
centivante per cittadini e impresa e 
più semplice, e un'amministrazione 
finanziaria più vicina ai cittadini». 
Che legame può determinarsi tra 
questa riforma e l'armonizzazio¬ 
ne fiscale enropea di cui si sta di¬ 
scutendo? 

«Nel quadro della necessaria armo¬ 
nizzazione, si deve dare particolare 
peso all'esigenza di garantire a cia¬ 
scuno stato membro una sufficiente 
autonomia tributaria, nell'ambito di 
una chiara normativa di riferimento 
predisposta dagli organismi comuni¬ 
tari». 


ii 


Una riforma 
in sintonia con 
le sollecitazioni 
della società 
e i progetti 
delle istituzioni 




% 


USCIRE DALLEMERGENZA RIFIUTI 
NEL MEZZOGIORNO 

Un 'opportunità per il lavoro e l'impresa 

Bari, sabato 6 marzo 1999, ore 9.30-14,00 
Hotel Ambasciatori (Via Omodeo) 

Ore 9,30 

Introduzione Sergio Gentili 
Ore 10.00 

Comunicazioni: Vanni Bulgarelll, Piero Tatco 

Ore 11,00-13.30 Dibattito 
Interventi: Franco Gerardini, Valerio Calzolaio 

Ore 13.30 

Conclusioni Fulvia Bandoli 
Presiede Enzo Lavarra 

Partecipano: Guglielmo Allodi, Pietro Bazzi, 

Cloridano Bellocchio, Valerio Bernardi, Massimo Blonda. 
Giuseppe Bova, Giorgio Brambilla, Filippo Bubbico, 
Tommaso Campanile, Piero Capodieci, Walter Cerfeda, 
Fausto Crema, Antonio D’Alete, Chicco De Bemardinis, 
Franco De Luca, Alfonso De Nardo, Pasquale Di Lena, 

Di Pietrangelo Carmine, Francesco Ferrante, Giuliana Ferrofino, 
Ludovico Ferrone, Walter Ganapini, Nicola Gargano, 

Sen. Fausto Giovanelli, Mimmo La Bella, On. Rita Lorenzetti, 
Luciano Mineo, Carlo Montalbetti, Gaetano Starace, Federico 
Sposato, Dario Stefano, Pino Sverzcllati, Sen. Massimo Veltri 

v;, ' m 

Auromimiii tematica “Ambiente e territorio" Direzione nuz. Ds 
Federazione Ds di Bari 
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LA Politica 


rUnità 


IL LEADER CISE 

E ora D'Antoni 
pensa alla politica 

■ Nel futuro di Selcio D’Antoni c’è la politica. 
Con la «missione» di rinverdire «l’essenza 
del popolarismo», creando un nuovocentro 
sinistra alternativoal progetto messo in 
campoda Romano Prodi. Il leader della CisI 
lo ha detto in una intervista a un quotidiano 
romano: «Il miodisegno - afferma - èquello 
di rafforzare il centro cheguardaa sinistra». 
D’Antoni si definisce«un democristiano mo- 
roteo», e spiega che «bisogna rinnovare 
quella tradizione, rinverdendo l’essenza del 
popolarismo». In Italia, dice D’Antoni, 
«manca un centro forte che si allei con le for¬ 
ze riformiste che vengono dalla cultura po- 
polaree da quella socialista. Il nuovocentro 
deve partiredal Ppi e comprendere tutte le 
altre forze che hanno scelto la collocazione 
nel centro sinistra e l’appartenenza al Pse». 


REATI MINORI 

Depenalizzazione 
scontro al Senato 

■ Il Senato voterà o^ il disegno di le^e sulla 
depenalizzazionedei reati minori, già appro¬ 
vato in commissione. Nonostante una inter¬ 
ruzione per mancanza del numero legale, l’i¬ 
ter del prowedimentoèandato avanti abba¬ 
stanza veloce. Sonostatevaratealcuneim- 
portanti misure. Niente depenalizzazione 
per il reato penaledi finanziamento illecito ai 
partiti. Un emendamento del responsabile 
giustizia di Fi, Marcello Pera edeN’udierrino 
MelchiorreCirami, che prevedeva la depena- 
lizzaione è stato respinto. Cancellata anche, 
con emendamenti delle sinistre edei Verdi, 
la norma che depenalizzava alcune violazioni 
della legge626, sicurezza sul lavoro. Con al¬ 
tra norma, il governo è delegato a riformare 
la disciplina sanzionatoria per la violazione 
di leggi finanziarie etrìbutarie. 


PROPOSTA DI ROGNONI 

Uomini e donne 
«pari» aiie primarie 

■ Unciiteriopropoizionalechestabilisca, 
nelle primarie, un ugual numero di uomini e 
donne da candidare.È la proposta avanzata 
dal vicepresidente del Senato Carlo Rogno¬ 
ni in un un convegno promossoda Arcidon¬ 
na sulla presenza (scarsa) delle donne in 
politica. Il presidente della Camera Luciano 
Violante, boccia però la proposta: «Impor¬ 
re condizioni ai partiti sulla presenza fem¬ 
minile non ha mai funzionato - afferma -. Ci 
vuole una presad’attodel problema in tutta 
la società». Ese Arcidonna ripropone le 
quote («il 35% di donne in ogni partito», 
chiede la presidente Valeria Ajovalasit), ar¬ 
riva subito il «no» sia di Violante chedi Ro¬ 
sa Russo Jervolino che ricordano: c’èstata 
una sentenza della Consulta che le ha aboli¬ 
te. 


SONDAGGIO SWG 

I Democratici? 
Partito di centro 

■ I Democratici sono un partHodi centro 
(42%), abbastanza in grado di promuovere 
le istanze dei cattolici (32,4%) econ dei lea- 
ders come Prodi e Di Pietro che ispirano 
tuttosommato«pocafiducia» (così la pen¬ 
sa il 44,5% per Prodi e il 39,3% per Di Pie¬ 
tro). Questo Fidenti kit della nuovafbrma- 
zione politica che emerge da un sondaggio 
condotto dalla Swgsu un campione di 600 
persone tra i 18 e i 64 anni, che sarà pubbli- 
catosul prossimo numerodi«Famiglia Cri¬ 
stiana». I Democratici, sempre secondo il 
sondaggio, sottrarranno voti soprattuttoa 
Fona Italia ( 19,9%) e ai Ds ( 18,8%), ma ne 
toglierannoanche all’Udr ( 17,1%) e al Ppi 
( 16,2%). In un futuro, secondo il 35,2% de¬ 
gli intervistati, potrà stringere alleanze po¬ 
litiche soprattutto con i Ds. 


Fondi ai partiti, lo scontro va in aula 

Oggi il dibattito. Fini attacca i ri mb orsi elettorali: è un finanziamento mascherato 
Mussi: «Con la demagogia cerca di prendere i voti, e poi si terrà i soldi della legge» 



» M 




Fabio Mussi 


Tano D’Amico 


GIGI MARCUCCI 

ROMA Una giornata di scambi di 
artiglieria alla vigilia del voto sui 
rimborsi elettorali ai partiti. 
Contro la legge, in discussione 
oggi in aula, tuonano gli uomini 
di An, Gianfranco Fini in testa, 
sostenuti da Forza Italia e appog¬ 
giati, sul versante della maggio¬ 
ranza, dai "dipietristi" mentre, 
davanti a Montecitorio, i radicali 
distribuiscono soldi del finanzia¬ 
mento pubblico ai passanti 
(10.000 lire a testa). Replicano i 
Democratici di Sinistra, che at¬ 
traverso il capogruppo parla¬ 
mentare, Fabio Mussi, accusano 
Fini di demagogia e chiedono se 


sarà coerente quando si tratterà 
di chiedere l'anticipo previsto 
dalla nuova legge. La maggioran¬ 
za si prepara a vincere, anche gra¬ 
zie ai voti della Lega: il primo fir¬ 
matario della legge è Maurizio 
Balocchi, tesoriere del partito di 
Bossi. Per l'opposizione la partita 
si gioca più che altro fuori dal¬ 
l'aula, sfruttando al massimo 
umori e malumori che percorro¬ 
no il paese. È Francesco Storace, 
parlamentare di An, a chiedere 
che il dibattito si svolga in diretta 
tv. La discussione, inizialmente 
prevista per la giornata di ieri, è 
stata rinviata a oggi. 

La giornata parlamentare di ie¬ 
ri inizia con uno scontro, anche 
se la legge sulla contribuzione 


volontaria ai partiti è solo l'undi¬ 
cesimo punto all'ordine del gior¬ 
no. An, che ha già annunciato 
2000 emendamenti, 90 ordini 
del giorno e cinque pregiudiziali 
di costituzionalità, ha già chiesto 
di non contingentare i tempi de¬ 
gli interventi in aula, come deci¬ 
so dalla conferenza dei capigrap- 
po. La materia, sostiene il partito 
di Fini, è di «eccezionale rilevan¬ 
za» e riguarda diritti garantiti dal¬ 
la prima parte della Costituzio¬ 
ne, in particolare l'articolo 49, 
che garantisce ai cittadini la pos¬ 
sibilità di associarsi. L'argomen¬ 
tazione viene respinta dalla 
Giunta per il regolamento: la 
nuova legge, spiega il presidente 
della Camera Luciano Violante, 


non influenza la norma costitu¬ 
zionale. Ma vista la rilevanza del 
tema, i tempi disponibili per gli 
interventi, vengono raddoppia¬ 
ti. 

Ed è contro Violante che nel 
pomeriggio partono le prime 
bordate di Alleanza nazionale. 
Fini accusa il presidente della ca¬ 
mera di sostenere una «legge 
truffa» e ribadisce che la legge sui 
rimborsi elettorali è in realtà un 
«finanziamento mascherato» ai 
partiti. Il testo che manda in sof¬ 
fitta la contribuzione del 4 per 
mille da indicare nella dichiara¬ 
zione dei redditi, prevede un 
contributo di 4000 lire per ogni 
cittadino avente diritto al voto, 
contro le 1600 previste ora per le 


politiche (800 per ogni ramo del 
Parlamento) e le 1200 per le euro¬ 
pee. Questo aumento, secondo 
An, cela il finanziamento ai parti¬ 
ti bocciato dai referendum. E poi 
c'è il problema degli anticipi pre¬ 
visti dalla legge. Non saranno au¬ 
tomatici, i partiti che li vorranno 
dovranno presentare regolare 
domanda. Che farà il tesoriere di 
An. Fini la butta in letteratura: 
«Lasciamo la suspence», dice ai 
giornalisti. 

Sergio Sabattini, parlamentare 
diessino, relatore sulla legge 
prende gli ultimi appunti prima 
di entrare in aula. «In Germa¬ 
nia», ricorda, «è previsto un con¬ 
tributo pari a 6000 lire per ogni 
avente diritto al voto. E poi non è 


vero che il contributo sfiorerà i 
mille miliardi, come dice An. 
Probabilmente si attesterà intor- 
noaiSOO». 

Fabio Mussi, capogruppo dei 
Ds, fa notare che era stato propo¬ 
sto ad An di cancellare la tanto 
deprecata norma sugli anticipi. 
«Non abbiamo ricevuto rispo¬ 
sta», dice, «perché Fini ha in 
mente una brillante operazione. 
Con la demagogia prende voti, 
mentre con la legge prende i soldi 
lasciando agli altri partiti di assu¬ 
mersene la responsabilità». Ce 
n'è anche per Forza Italia, il cui 
tesoriere figurava tra i tredici fir¬ 
matari della legge Balocchi. «La 
posizione iniziale di FI era favore¬ 
vole», dice Mussi, «ma poi è scat¬ 


tata la competizione con il mag¬ 
giore alleato. È chiaro che quan¬ 
do parte il treno della demagogia 
tutti vogliono la medaglia d'o¬ 
ro». Ma il Polo non è compatto. 
Pierferdinando Casini, del Ccd, 
definisce «sbagliata», la crociata 
di Fini: «Mi dispiace che dopo 
aver beneficiato in tutti questi 
anni del finanziamento pubbli¬ 
co ai partiti, ritenga oggi di fare 
una battaglia tanto popolare 
quanto sbagliata». 

Fini minimizza. «Non ho al¬ 
cun elemento per dire che l'unità 
del Polo sia incrinata», dice ai 
giornalisti. Del resto Forza Italia 
ora annuncia, per bocca di Elio 
Vito, di volersi opporre «con in¬ 
transigenza» alla nuova legge. 



venerdì 5 MARZ01999 

UNA GIORNATA PER INCONTRARCI E DISCUTERE LE PROPOSTA 
DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA SULLA SICUREZZA NELLE CITTA 


Roma giovedì 4 

Torino 

Reggio Emilia 

Cremonasadafo 6 

Cuneo 

Caserta 

Napoli 

Veltroni 

Burlando, Bontempi 

Domenici 

Leoni 

Soave 

Lumia 

Zani 

Milano 

Lecco sabato 6 

Bergamo g/oved/ 4 

Padova 

Siena e Poggibonsi 

Foggia 

Lecce 

Polena 

De Guido, Calvisi 

De Guido 

Ruzzante 

Vigni 

Bonito 

Pellegrino 

Genova 

Bologna 

Brescia 

Verona 

Ancona e Pesaro 

Taranto 

Salerno e Pagani 

Mussi 

Minniti 

De Guido 

Vigneri 

Evangelisti 

Brutti 

Nappi 

Savonae Albenga 

Trieste 

Mantova 

Udine 

Roma 

Catania 

Crotone 

Massa 

Spataro 

Calvisi 

Guerzoni 

Leoni, Lucidi 

Finocchiaro 

Pittella 



Direzione nazionale DS - Autonomia tematica Viveresicuri 
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L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AG 94/99 
BTP AP 94/04 
BTP AP 94/99 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 96/99 
BTP AP 98/01 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP PC 94/99 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/00 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


125,210 125,660 

122.340 122,720 

101,700 101,720 

121,430 121,890 

100,260 100,280 
107,250 107,360 

134,540 135,300 

100,640 100,670 

102.340 102,540 

115,000 115,000 

168,500 168,500 

104,030 104,100 

111,350 111,530 

132,170 132,850 

102,590 102,690 


120,600 121,150 

128,400 129,080 

102,230 102,280 

107,390 107,690 

103,050 103,220 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP GN 91/01 

118,000 

118,250 

BTP GN 93/03 

128,110 

128,530 

BTP LG 95/00 

109,440 

109,670 

BTP LG 96/01 

110,750 

111,000 

BTP LG 96/06 

128,590 

129,430 

BTP LG 96/99 

101,590 

101,600 

BTP LG 97/07 

117,100 

117,810 

BTP LG 98/01 

102,530 

102,750 

BTP LG 98/03 

103,290 

103,680 

BTP MG 92/02 

124,620 

125,130 

BTP MG 92/99 

101,260 

101,300 

BTP MG 96/01 

112,900 

112,900 

BTP MG 97/00 

103,170 

103,300 

BTP MG 97/02 

108,170 

108,460 

BTP MG 98/03 

104,130 

104,550 

BTP MG 98/08 

104,990 

105,800 

BTP MG 98/09 

101,600 

102,470 

BTP MZ 91/01 

117,000 

117,150 

BTP MZ 93/03 

128,660 

129,140 

BTP MZ 97/02 

107,740 

108,060 

BTP NV 93/23 

153,500 

155,700 

BTP NV 95/00 

111,400 

111,640 

BTP NV 96/06 

122,950 

123,700 

BTP NV 96/26 

129,370 

131,350 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
CCTAG 92/99 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 92/99 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 


100,330 100,540 

100,780 102,510 

121,800 122,280 

101.320 101,740 

119,850 120,160 

127,000 127,450 

136,480 137,250 

110,430 110,630 

103.320 103,430 

107,040 107,470 

101,500 101,680 

100,040 100,080 

101,280 101,300 

101,050 101,070 

101,110 101,150 

99,820 99,820 

100,940 100,970 

100,960 101,000 


CCTGE 95/03 
CCTGE 96/06 


100,830 100,940 

104,000 102,500 


CCTGE 97/04 

100,360 

100,370 

CCT GE2 96/06 

102,300 

102,250 

CCTGN 92/99 

100,040 

100,100 


CCT GN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 92/99 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT NV 92/99 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


101,140 101,150 
101,140 101,160 
101,360 101,380 
99,960 99,960 
100,950 101,030 
101,510 101,530 
100,450 100,480 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 


111,900 112,600 

118,600 120,500 


CCTAP 96/03 

101,420 

101,430 

CCT OT 93/00 

100,750 

100,780 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CCT DC 94/01 

100,960 

100,980 

CCT OT 94/01 

101,050 

101,090 

CCT DC 95/02 

101,350 

101,380 

CCT OT 95/02 

101,200 

101,230 

CCTFB 93/00 

100,640 

100,690 

CCT OT 98/05 

100,440 

100,480 

CCTFB 95/02 

100,930 

100,950 

CCT ST 95/01 

101,200 

101,200 

CCTFB 96/03 

101,300 

101,340 

CCT ST 96/03 

101,480 

101,540 

CCTGE 93/00 

100,480 

100,500 

CCT ST 97/04 

100,410 

100,450 

CCTGE 94/01 

100,920 

100,970 

CTE FB 96/01 

105,890 

105,890 


CTE GE 95/00 
CTE LG 94/99 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE NV 94/99 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ PC 97/99 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 98/00 
CTZ GE 99/01 
CTZGN 97/99 
CTZ LG 97/99 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ MG 97/99 
CTZ MG 98/00 
CTZ MZ 97/99 
CTZ MZ 97/99 
CTZ MZ 98/00 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 98/99 
CTZ ST 97/99 


Quel 

Quot. 

Ultimo 

Piec. 

104,500 

104,500 

100,310 

100,300 

105,700 

105,700 


97.220 97,2 

94,2 

99,110 99,1 


96.130 96,200 

99,910 99,905 

99,875 99,801 

96,790 96,870 

94,950 95,085 

98.130 98,134 


AUTOSTRADE-93/00IND 

AZ FS-85/00 3 INO _ 

BCA INTESA 96/01IND _ 

BCA INTESA 97/00 IND _ 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 

BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 

BCA POP BS-97/001 TV _ 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/996% _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT /08TV2 _ 

COMIT-96/01 7,15% _ 

COMIT-96/06IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT»97/04 6,75%_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 
101,000 100,860 
112,670 112.690 

99,270 99,270 

98,300 98,100 

96,850 96,860 

111,000 112,910 

99,590 99,400 

99,550 99,500 

99.000 99.000 

100,550 100,750 

98,400 98,450 

97.500 97.750 

101,200 101,200 
99,550 99,600 

100,700 100,700 

99.810 99.810 


COMIT-97/07SUBTV _ 97,150 97,500 

COMIT-97/27 ZC _ 23,800 22.750 

COMIT-98/08SUBTV _ 96,810 96,810 

COMIT-98/28 ZC _ 21,450 21,200 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 100,700 100,750 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 95,900 95.910 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 99,300 98,200 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 98,420 99,400 

CREDIOP-003.A 9% _ 101.300 101.200 

CREDIOP-004.A4,80% _ 101,200 100,950 

CREDIOP-07TV/CALLT, 16MA 100,000 100,000 

CREDITO IT-96/03 IND _ 99,750 99.690 

EFIBCA-98/13FIX REVI _ 99,200 99,300 

ENEL-85/002IND _ 112,550 112,700 

ENEL-85/003IND _ 102,100 102,300 

ENEL-86/01IND _ 101,800 101.900 

ENEL-89/992IND _ 108,890 108,890 

ENEL-91/032IND _ 106,250 106,250 

ENEL-92/0011ND _ 105,210 105.210 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 112,000 112,950 

ENI-93/03IND _ 105,600 105,510 

ENTE FS 94/02 IND _ 100,300 100.300 

ENTE FS-89/99 IND _ 100,250 100,250 

ENTE FS-90/00 IND _ 102,010 102,490 

ENTE FS»94/04 8,9%_120,000 120,500 


ENTE FS-96/08 IND 

99.680 

99.680 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,500 

102.900 

IFIL-94/00 EXW5% 

100,350 

100.300 

IMI-96/0111ND 

99,970 

99.960 


IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03 COMMOD,LINK.BOND 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO CEN-047,95%_ 


OB 98/18 REVERSE FLOATER 97,100 

OB-012INDTAQ _ 100,500 

OB-01 ECU INDEX _ 131,000 

OB-05CUM PRE IND _ 102,500 

OB-05 PREMIO BL CH _ 98,630 

OB-96/06DMZC 70,100 


108,120 109.500 

100,300 100,280 

101.500 101,510 

102,000 101.870 

87,900 87,900 

100,050 100,150 

98,500 98,450 

100,000 100,000 
99,000 99,100 

97,100 98,500 

100.500 100.500 

131,000 0,000 

102.500 102,500 


MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-00 INDEX 
MEDIOBANCA-OOLSTZC 
MEDIOBANCA-02$ZC 


MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06 ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 INDMIB 

MEDIOCR C/13TF _ 

MEDIOCR L/08 2RF _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 30 IND 


70,100 70,150 

98,950 98,950 

100,900 100.140 

137,100 137,100 

94,000 94,260 

82,310 82,610 


155,000 154,000 

100,000 100,150 

71,300 72,150 

53,200 53,950 

99,750 99,700 

100.750 100,800 

103,000 103,600 

105.400 105,660 

99,900 100,000 

102,550 102,500 

100,200 100,370 

100.400 100,200 
100,200 100,200 


OPERE-94/0411ND 

100.060 

100,060 

OPERE-94/043IND 

100,050 

100,050 

OPERE-94/04 5IND 

101.310 

101.260 

OPERE-95/00 9IND 

99,900 

99.900 

OPERE-96/012IND 

99,260 

99.300 

OPERE-96/99 9IND 

99,830 

99.850 

OPERE-96/99 IND 

99,970 

99.970 

OPERE-97/04 6,72% 

105,100 

105,200 

OPERE-D30 758% 

103.100 

102.000 


PARMALAT F-94/00 IND 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO/16 FIXR Vili 


100,540 100,540 

107,510 107,010 

97,950 99,300 


FONDI 


A.D, AZIONI ITALIA 
ALBERTO PRIMO 
ALPI AZIONARIO 
APULIA AZIONARIO 
ARCAAZ. ITALIA 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT CRESCITA ITA. 
AZIMUTTRENDI 

AZZURRO _ 

BLUECIS 


BN AZIONI ITALIA 

BPB TIZIANO _ 

BPVIAZION. ITALIA 
C.S.AZION. ITALIA 
CAPITALGEST ITALIA 

CAPITALRAS _ 

CARIFONDOAZ. ITALIA 
CENTRALE CAPITAL 
CENTRALE ITALIA 
CISALPINO INDICE 
CLIAM AZIONI ITAL. 

COMIT AZIONE _ 

CONSULTINVEST AZIONE 
DIVAL PIAZZA AFFARI 
DUCATO AZ. ITALIA 
EFFE AZIONARIO ITAL 
EPTA AZIONI ITALIA 
EUROM.AZ. ITALIANE 
F&F GESTIONE ITALIA 
F&FLAGE.AZ. ITALIA 
F&F SELECT ITALIA 
FONDERSEL ITALIA 
FONDERSELP.M.I. 
FONDICRI SEI. ITALIA 
FONDIN.PIAZZA AFFARI 
G4 AZIONARIO ITALIA 
G4 BLUE CHIPS ITALIA 
G4SMALLCAPS 

GALILEO _ 

GENERCOMIT AZIONI IT 
GENERCOMITCAP 

GEPOCAPITAL _ 

GESFIMI ITALIA _ 

GESTICREDITBORSIT. 
GESTICREDIT CRESCITA 
GESTIELLEA _ 

gestifondiaz.it. 

GESTNORDP. AFFARI 

GRIFOGLOBAL _ 

IMIITALY _ 

ING AZIONARIO _ 

INTERBANCARIA AZ. 
INVESTIRE AZION. 

ITALY STOCK MAN. 
MEDICEO IND. ITALIA 
MIDA AZIONARIO 
OASI AZ. ITALIA 
OASI CRESCITA AZION 
OASI ITAL EQUITYRISK 
OLTREMARE AZIONARIO 
OPTI MA AZIONARIO 
PADANO INDICE ITALIA 
PERFORMANCEAZ.ITAL 

PRIME ITALY _ 

PRIMECAPITAL _ 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 
QUADRIFOGLIO BLUE CH 
R&SUNALLIAN.SMALLC. 
RISP. IT. CRESCITA 
ROLOITALY _ 

sanpaoloaldeb.it. 

SANPAOLOAZ. ITALIA 
SANPAOLO AZIONI 

VENETOBLUE _ 

VENETOVENTURE 

ZECCHINO _ 

ZENIT AZIONARIO 
ZETA AZIONARIO 


ALTO AZIONARIO 

AUREO E.M.U. _ 

CISALPINO AZION. 

CLIAM SESTANTE 

COMIT PLUS _ 

MIDA AZIONARIO EURO 
R&SUNALLIANCE AZION. 
SANPAOLO JUNIOR 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


5.539 5.564 

6,514 6,525 

8,348 8.352 
11,038 11.072 
19,640 19,711 
19,395 19.474 
17,404 17.438 
11,519 11 

126 

■ 785 8.814 


11,427 11,465 
15,341 15.391 
4,837 4,868 

12,468 12,543 
17,030 17,084 
18,673 18,761 
9,491 9,507 

24,232 24,300 
14,599 14.625 
12,937 12,966 
8.814 8,849 

11,776 11.806 
10,414 10,447 
7,527 7,559 

12,440 12,458 
6.228 6,257 

12,664 12.693 
16,518 16.548 
20,176 20,220 
24,051 24.105 
11,472 11.500 
14,917 14,943 
9,855 9,864 
19,714 19,732 
18,317 18,381 
5.458 5.456 

5,455 5,434 

5.313 5,329 
15,224 15.296 
11,533 11,554 
13,167 13.180 
16,509 16,581 
12,998 13,000 
14,913 14.993 

11.796 11,858 
12,701 12,792 
13,561 13,608 
10,676 10,709 
10,229 10,266 
20,381 20,476 
19,357 19,392 
24,757 24,802 
17,823 17,852 
12,008 12,022 

7,942 7,973 

17,581 17,631 
10,829 10,855 
11,503 11,543 
14,261 14,291 
12,634 12,664 
5,526 5,552 

11,897 11.935 
10,685 10.719 
16,522 16,582 
44,464 44.707 
15,920 15,992 
5,959 5,970 

10.796 10,795 
13,144 13,161 
10,834 10,882 
17,805 17,878 

8,819 8,847 

18,123 18.214 
15,853 15.915 
13,184 13.205 
11,554 11.618 
11,347 11.347 
17,791 17.854 


10725 

12613 

16164 23.644 
21373 26,032 
38028 18,998 
37554 18,672 
33699 . 

22304 24 
56218 18,131 
17010 : 


22126 17,897 
29704 23,254 
9366 

24141 23,390 
32975 18,767 
36156 15,996 
18377 17,764 
46920 22,314 
28268 27,653 
25050 24,389 
17066 13,472 
22802 18,801 
20164 10,683 
14574 17,620 
24087 17,395 
12059 20,590 
24521 19,299 
31983 25,105 
39066 20,100 
46569 20,250 
22213 18,456 
28883 26,487 
19082 12,325 
38172 23,504 
35467 19,079 
10568 
10562 
10287 

29478 19,212 
22331 15,908 
25495 11,682 
31966 15,092 
25168 20,477 
28876 18,888 
22840 28,938 
24593 22,766 
26258 20,156 
20672 19,849 
19806 17,119 
39463 21,687 
37480 18,070 
47936 24,509 
34510 20,403 
23251 30,857 
15378 17,774 
34042 31,267 
20968 18,482 
22273 19,586 
27613 24,608 
24463 19,017 
10700 

23036 26,480 
20689 10,394 
31991 17,969 
86094 13,027 
30825 16,595 
11538 13,009 
20904 5,288 
25450 16,317 
20978 18,933 
34475 24,544 
17076 19,245 
35091 42,368 
30696 20,389 
25528 5,639 
22372 27,003 
21971 20,586 
34448 22,950 


MEDICEO ME, _ 11.802 11,894 

MEDICEO NORD EUROPA 7,786 7,898 

PHENIXFUNDTOP _ 12.498 12,622 

PRIME MERRILL EUROPA 19.949 20,099 

PUTNAM EUROPE EQUITY 8,693 8,763 

QUADRIFOGLIO AZ,_15.039 15,164 


11.802 11,894 22852 13.016 
7,786 7,898 15076 3.068 


ROLOEUROPA 
SANPAOLO EUROPE 
ZETAEUROSTOCK 
ZETASWISS 


15.039 15,164 29120 

10.158 10,267 

9.327 9,428 18060 

4.988 5,032 

21.233 21,411 41113 -4.161 


AZIONARI AMERICA 


ADRIATICAMERICASF. 

AMERICA 2000 _ 

ARCAAZ. AMERICA 
AZIMUT AMERICA 
AZIONAR.N.A.ROMAGEST 
CAPITALGEST AMERICA 
CARIFONDOAZ. AMERIC 
CENTRALE AMERICA 
CENTRALE AMERICA $ 
CENTRALE EMER.AMERIC 
DUCATO AZ. AM. 
EPTASELEZIQ.AMERICA 
EUROM.AM.EQ.FUND 
F&F SELECT AMERICA 
FONDERSEL AMERICA 
FONDICRI SELAME. 
FONDINV. WALL STREET 
GENERCOMIT N. AMERIC 
GESFIMI AMERICHE 
GESTICREDIT AMERICA 
GESTIELLE AMERICA 
GESTNORD AMERICA 
GESTNORD AMERICA $ 

IMI WEST _ 

ING AMERICA _ 

INVESTIRE AMERICA 
MEDICEO AMERICA 
OPTIMA AMERICHE 

PHENIXFUND _ 

PRIME MERRILL AMER. 
PUTNAM USA EQ($) 

PUTNAM USA EQUITY 
PUTNAM USA OP($) 
PUTNAM USA OPPORTUNI 

ROLOAMERICA _ 

SANPAOLO AMERICA 


12,990 13,062 25152 31,007 

12,126 12,239 23479 

16,417 16,497 31788 26,942 

8,405 8,435 16274 33,123 

11,175 11,263 21638 13,949 

5,000 5,000 9681 

12,002 12,101 23239 12,734 


19,403 19,527 37569 16,357 


AZIONARI EUROPA 


ADRIATICFAREASTF. 
ARCAAZ. FAR EAST 
AZIMUT PACIFICO 
AZiONAR.PACIF.ROMAG. 
CAPITALGEST PACIFICO 
CARIFONDOAZ. ASIA 
CENTR. GIAPPONE YEN 
CENTRALE EM. ASIA 
CENTRALE EMER.ASIA$ 
CENTRALE GIAPPONE 

CLIAM FENICE _ 

DUCATO AZ. ASIA 
DUCATO AZ.GIAPP. 
EPTASELEZIO.PACIFIC 
EUROM.TIGERF.E. 

F&F SELECT PACIFICO 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI SELORIEN. 
FONDINV. SOL LEVANTE 
FONDINVEST PACIFICO 
GENERCOMIT PACIFICO 
GESFIMI PACIFICO 
GESTICREDIT FAR EAST 
GESTIELLE FAR EAST 
GESTNORD FAR EAST Y 
GESTNORD FAR EAST 

IMIEAST _ 

ING ASIA _ 

INVESTIRE PACIFICO 
MEDICEO GIAPPONE 

ORIENTE 2000 _ 

PRIME MERRILL PACIF. 
PUTNAM PACIFIC EQ($) 
PUTNAM PACIFIC EOUIT 

ROLOORIENTE _ 

SANPAOLO PACIFIC 


AZIMUTTRENDEMERGIN 
CARIFONDO PAESI EMER 
DUCATO AZ.P.EM. 

EPTA MERCATI EMERGEN 


13,247 13,186 
13,043 13,045 
7,450 7,428 

6,308 6,297 
25.183 25,148 
10.445 10,432 
9.764 9,740 

12.568 12,557 
18.357 18,326 
20.167 20,192 
21.447 21,405 
19.714 19,695 
20.210 20,194 
9.745 9,750 

5.565 5,551 

14,298 14,290 
20,006 19,992 
9,051 9,080 

8.239 8,241 

7,651 7,646 

6,964 6,940 
11.944 11,938 
11.128 11,111 


5.318 5,330 
5.040 5,067 

5.450 5,499 


3,397 587,702 
5,075 5,024 


4.449 4,475 

5.711 5,717 


4.103 4,127 

5.785 5,759 


4.815 4,824 

4.054 4,075 

5.723 5,750 

5,226 5,184 

4,839 4,842 
4,388 4,396 
3,994 4,014 
4,834 4,861 

867,425 872,294 
6,615 6,642 

5,623 5,636 
3,813 3,806 
5.906 5,910 
4.566 4,607 

7.194 7,255 

10.831 10,865 
4.424 4,436 

4.027 4,026 
4,529 4,564 

4,709 4,726 


CARIF, M.GRECIAAZ. 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO CARIGEAZ. 


CENTRALE G8 BLUE CHI 


CLIAM SIRIO 


DUCATO AZ, INT. 


DUCATO AZ.IMMOB.ATT, 


:. Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

in lire 

Anno 



12481 

9,349 

FONDO CENTRALE 

17.980 11 

25892 

7,430 

G4BILANC. INTERNAZ. 


14119 

6,576 

GENERCOMIT 

26.761 21 

20604 

9,188 

GENERCOMIT ESPANSION 

6.721 1 

33459 

7,387 

GEPOREINVEST 

14,778 1< 

16584 

9,099 

GEPOWORLD 

10,825 11 

58822 

-2,723 

GESFIMI INI 

12,178 i: 


34814 5.644 

0 

51817 12,125 


136 


28614 12,694 


PASSADORE MONETARIO 
PERFORMANCE CEDOLA 
PERFORMANCE MON.12 


PERSEO RENDITA 


PERSONAL CEDOLA 


Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

5,397 10450 

10117 3,652 



25255 13,693 
14425 7,139 

12214 

48761 16.003 
20224 15.290 
18906 3.394 
24335 19.143 
35544 11.002 
0 11,003 
41527 17.394 
38172 12.683 
39132 11.287 
18869 11,137 
10775 

27685 13,830 
38737 7,079 
0 9,812 
15953 9,815 

0 6,244 

13484 6,233 
23127 13.645 
21547 12.100 


10297 -7.674 
9759 -9.051 
10553 -9.091 
9463 -1,401 
7127 -7,866 
7507 -14,723 
0 -4,675 
9827 -11,392 
0 -11,397 
8614 -4.675 
11058 8.881 

6601 -12.445 
7945 -1.408 
11201 

13953 -20.215 
9341 -13.062 
9323 -10.259 
7850 -13.052 
11081 
10119 

9370 -3.555 
8496 -6,055 
7733 -7,350 
9360 -7,665 
0 -7,030 
12808 -7,030 
10888 -9,982 
7383 -5,467 
11436 -15.759 
8841 -7,848 
13930 -13.513 
20972 -5,400 
0 -13,891 
7797 -13.898 
8769 -6,926 
9118 -8,500 


EUROM. BLUE CHIPS 14,252 14.295 27596 6,918 

EUROM.GROWTHE.F. 8,086 8,102 15657 5,085 

F&F GESTIONE INTERN, 1 


F&FLAGE.AZ.INTER. 1 


FIDEURAM AZIONE 

FONDICRI INT. _ 

FONDINVEST WORLD 
FONDO TRADING 
GALILEO INTERN. 
GENERCOMIT INT. 

GEODE _ 

GEPQBLUECHIPS 
GESFIMI GLOBALE 
GESFIMI INNOVAZIONE 
GESTICREDIT AZ. 

GESTIELLE B _ 

GESTIELLE I _ 

GESTIFONDIAZ.INT. 
GRIFOGLOBAL INTERN. 

ING INDICE GLOBALE 
INTERN. STOCK MAN. 

INVESTIRE INT. _ 

OLTREMARE STOCK 
OPTIMA INTERNAZIQN. 
PERFORMANCE AZ. EST. 
PRIMECLUBAZ. INT. 

PRIME GLOBAL _ 

PUTNAM GLOBAL EQ($1 
PUTNAM GLOBAL EQUITY 
R&SUNALLIANCE EQUITY 
RISP. IT. BORSE INT. 
RISPARMIO IT. AZ. 

ROLOTREND _ 

SANPAOLO INTERNAI 
SOFIDSIM BLUE CHIPS 

TALLERO _ 

ZETASTOCK_ 


ADRIATIC EUROPEE. 1 

ARCAAZ. EUROPA _t 

ASTESE EURQAZIQNI 

AZIMUT EUROPA _1 

AZIONAR.EUROPAROMAG 1 


BPVIEUROP. EQUITY 


CAPITALGEST EUROPA 


CARIFONDOAZ. EUR 


CENTRALE EMER.EUROPA 


CENTRALE EUROPA 2 


DUCATO AZ. EUR. 


EPTASELEZIO.EUROPA 


EURO AZIONARIO 


EUROM.EUROPEE.F, 'i 


EUROPA 2000 1 


F&FPOTENZ, EUROPA 


F&FSELECT EUROPA 1 


FONDERSELEUROPA 1 


FONDICRI SEL, EURO, 


17,081 17.256 33073 

11,046 11,202 21388 4,740 

5,473 5,493 10597 

11,060 11,136 21415 12,238 

- 13,487 25849 16,165 


4,082 7927 -23.916 

3,855 7466 -29.483 

2,966 5788 -29,118 

4, 822 9424 - 

-,779 7309 -1 

3,644 7060 -21.314 


AMERIGO VESPUCCI 

AUREO MULTIAZ. _ 

AZIMUTTREND _ 

CARIF.BENIDICQNSUM 
CARIF.ENERG.EMAT.PR 
CARIF.TECNOLAVANZ. 
CARIFONDO ATLANTE 
CARIFONDO BENESSERE 
CARIFONDO DELTA 
CARIFONDO FINANZA 
CENTRALE AZ.IMMQBIL 
CRISTOFORO COLOMBO 
DIVAL CONSUMER GOODS 

DIVAL ENERGY _ 

DIVAL FINANCIAL SERV 
DIVAL INDIVID. CARE 
DIVAL MULTIMEDIA 
EUROM. GREEN E.F. 

EUROM. HI-TECH E.F. 
EUROMOBILIARERISK 
F&F SELECT GERMANIA 
FERDINANDO MAGELLANO 
FONDINVEST SERVIZI 

GEODE RIS. NAT. _ 

GESTICREDIT PHARMAC. 
GESTICREDIT PRIV 
GESTIELLE WORLD COMM 
GESTNORD AMBIENTE 
GESTNORD BANKING 

INGI.T.FUND _ 

ING INIZIATIVA _ 

ING OLANDA _ 

OASI PANIERE BORSE 
OASI FRANCOFORTE 

OASI LONDRA _ 

OASI NEW YORK _ 

OASI PARIGI 

OASI TOKYO _ 

PRIME SPECIAL _ 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 
PUTNAM INTERN.OPP.S 
S.PAOLOAZ.INT.ETI 
SANPAOLO FINANCE 
SANPAOLO HIGH RISK 
SANPAOLO HIGH TECH 
SANPAOLO INDUSTRIAL 
SANPAOLO SAL.EAMB. 

ZETA MEDIUM CAP 


20,326 20,406 
10,553 10,597 
15,048 15,129 
11,671 11,694 
10,833 10,885 
12,693 12,749 
6,943 6,971 
14,156 14,205 
13,001 12,998 
11,572 11,588 
10,287 10,327 
5,582 5.575 

11,268 11,283 
7,989 7,998 
15,132 15,150 
9,313 9,382 
8,477 8,515 

5,836 5,854 

18,240 18,300 
15,038 15,082 
10,871 10,929 
13,915 13,967 
6,044 6,069 
7,977 7,989 

17,296 17.368 


7,189 7,229 
9,473 9,513 
12,489 12,412 
6,006 6,045 
5,665 5,689 

6,224 6,240 
11,606 11,644 
6,061 6,087 

23,889 23,950 
6,302 6,305 
4,643 4,643 

13,615 13,559 
6,367 6,402 
5,356 5.404 

5,000 

6,979 7,010 
7,716 7,742 

9,769 9,826 
13,928 13,930 
24,741 24,790 
9,664 9,860 
4,165 4,146 

15,696 15,768 
3,210 3,211 
12,610 12,692 
7,920 7,982 
8,102 8,143 
6,742 6,786 

9,956 9,981 
7,030 6,982 
16,105 16,106 
13,865 14.051 
8,136 8,208 
10,792 11,040 
7,415 7,513 

10,349 10,384 
12,547 12,685 
5,130 5,174 

11,788 11,772 
5,460 5,507 

5,998 6,068 
7,933 7,966 
21,024 21.041 


39357 20,911 
20433 12,130 
29137 6,134 
22598 14,138 
20976 -0,669 
24577 12,178 
13444 2,208 

27410 11.658 
25173 54,932 
22407 8,469 

19918 6,783 

10808 

21818 2,551 

15469 7,013 

29300 7,846 

0 10,677 
16414 10,672 
11300 

35318 -0,080 
29118 9,559 

21049 7,569 
26943 10,895 
11703 

15446 17.645 
33490 8,980 


13920 -7,008 
18342 14,210 
24182 7,166 

11629 
10969 
12051 

22472 -6,815 
11736 

46256 9,312 

12202 

8990 -14,404 
26362 -17,450 
12328 5,867 

10371 -3,059 
9681 

13513 12.949 
14940 31,020 
18915 5,820 

26968 41,055 
47905 21,778 
18712 4,234 

8065 -4,061 
30392 9,460 

6215 -11,662 
24416 -0,100 
15335 0,197 

15688 39,731 
13054 -9,388 
19278 2,436 

13612 

31184 16,932 
26846 6,036 

15753 6,977 

20896 -1,344 
14357 5,398 

20038 14,316 
24294 19,394 
9933 -12,120 
22825 21,401 
10572 
0 

15360 31,095 
40708 7,095 


INTERMOBILIARE 


INVESTIRE BIL, 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

NQRDMIX _ 

OASI FINANZA PERS,15 
OASI FINANZA PERS,25 

PRIMEREND _ 

QUADRIFOGLIO INT, 
ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX _ 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 
SANPAOLO SOLUZIONE 4 
SANPAOLO SOLUZIONE 5 
SPAZIO BILANC,ITALIA 
VENETOCAPITAL 

VISCONTEO _ 

ZETA BILANCIATO 


17,410 17,420 33710 


13,383 13,407 25913 

23,611 23,648 45717 

18,051 18,083 34952 

13,527 13,563 26192 

12,638 12,661 24471 

5,269 5,279 10202 

5,354 5,375 10367 

25,195 25,308 48784 

9,369 9,401 18141 

12,044 12,074 23320 

12,012 12,056 23258 

6,014 6,023 11645 

5,340 5,350 10340 

21,572 21,650 41769 

5.637 5,645 10915 

13,039 13,059 25247 

25,425 25,454 49230 

18,064 18,124 34977 


OBBLIGAZIONARI P 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 
ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ARCA OBBLIGAZIONI EU 

BN PREVIDENZA _ 

BPBTIEPQLQ _ 

CARIF.STRONGCURRENC 

CLIAM REGOLO _ 

CQOPERROMA MONETARIO 
CQOPERROMAOBBLIGAZ. 

CRTRIESTEOBB. _ 

DUCATO REDDITO IT. 

EURO OBBLIGAZIONARIO 
F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

FONDIMPIEGO _ 

FONDO GENOVESE 
GENERCOMIT RENDITA 

GESTIELLE M _ 

GINEVRA QBBLIGAZ. 

GRIFOBOND _ 

GRIFOREND _ 

INVESTIRE QBBLIGAZ. 

LI RADO RO _ 

MEDICEO REDDITO 

NAGRAREND _ 

PRIMECASH _ 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

RENDICREDIT _ 

ROLOGEST _ 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

SFORZESCO _ 

SPAZIO OBBLiGAZION. 

VENETOREND _ 

ZENIT QBBLIGAZIQNAR, 


OBBLIGAZIONARI l 


ALTO MONETARIO _ 5.630 5,632 

ARCABT _ 6,909 6,906 

ARCAMM _ 10,942 10,943 

ASTESE MONETARIO 5,270 5,270 

AUREO MONETARIO _ 5,434 5,434 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 6,176 6,176 

BN EURO MONETARIO 9,570 9,572 

BN REDDITO _ 6,138 6,136 

BPVl MONETARIO _ 5,006 5,005 

C.S.MQNETAR.1TALIA 6,179 6,179 

CAPITALGEST MONETA 8,275 8,275 

CARIFONDO CARIGEMON 8,762 8,760 

CARIFONDO EURO PIU' 11,841 11,841 

CARIFONDO MAGNA GREC 7,422 7,420 

CENTRALE CASH _ 6,893 6,893 

CENTRALE T.VARIAB. 5,513 5,510 

CISALPINO CASH _ 7,054 7,055 

CLIAM LIQUIDITÀ _ 6,686 6,686 

COMIT REDDITO _ 6,109 6,106 

CR CENTO VALORE _ 5,262 5,264 

DIVAL CASH _ 5,449 5,449 

EPTA TV _ 5,527 5,480 

EUROMOBILIARE RENDIF f-- - 


5,677 5,670 

6,618 6,624 
6,260 6,278 
12,540 12,543 
6.575 6,592 

6.873 6,879 

6,256 6,255 

5,292 5,292 
5.442 5.446 

6,100 6,099 

17,792 17,801 

5.874 5.874 

7.971 7,974 

14,397 14.402 
7,635 7,630 
6,618 6,619 
8,842 8,845 

7,133 7,135 

6,022 6,020 

7,481 7,485 

18,025 18,066 
7,459 7.459 

7.403 7.412 

7,902 7,908 
6,032 6,041 
7,902 7,911 
6,833 6,841 
14.401 14.414 
5,626 5,635 

7,651 7.654 

5,286 5,288 
12,550 12,560 
6,099 6,099 


10992 5,188 
12814 5,545 

12121 6,539 

24281 5,541 

12731 4,070 

13308 5,677 

12113 16,317 
10247 3,039 
10537 2,952 
11811 6,386 

34450 4.404 

11374 9,341 

15434 10,916 
27876 -7,041 
14783 6,839 
12814 6,626 
17120 8,220 
13811 5,696 

11660 5,742 

14485 1,458 

34901 5.547 

14443 9,771 

14334 5,600 
15300 5,150 

11680 6,268 
15300 5,150 

13231 4,934 

27884 4,482 

10893 2,768 
14814 5,920 

10235 

24300 5,883 
11809 7,376 


13378 4,122 
21187 5.040 


18530 3.938 
11885 3,928 
9693 

11964 3,604 
16023 4,103 


8,762 8,760 
11,841 11,841 


S.PAOLOOBBLEUROBT 


SANPAOLO CASH 
SANPAOLO SOLUZIONE 1 
SICILCASSAMON. 

SOLEILCIS _ 

SPAZIO MONETARIO 
TEODORICO MONETARIO 

VENETOCASH _ 

ZENIT MONETARIO 
ZETA MONETARIO 


ALLEANZA QBBL 
APULIA QBBLIGAZ. 

ARCARR _ 

AZIMUT FIXED RATE 
BN EURO OBBLIGAZIONI 
BPVl QBBLIGAZ. ITALIA 
BRIANZA REDDITO 
C.S. QBBLIGAZ. ITALIA 
CAPITALGEST BOND EUR 

CARIFONDO ALA _ 

CARIFONDO EURQBBLIGA 
CENTRALE BOND EURO 
CENTRALE LONG BOND E 
CENTRALE REDDITO 
CENTRALE TASSO FISSO 
CISALPINO CEDOLA 
CLIAM QBBLIGAZ. ITAL 
CONSULTINVEST REDDIT 
DUCATO QBBL E.2000 
EFFEOBBLIGAZION.ITA 

EPTALT _ 

EPTAMT _ 

EPTABOND _ 

EUROM. N.E. BOND 
EUROMOBILAREREDD. 

F&FEUROBOND _ 

F&FEUROREDDITO 
F&FLAGESTOBBLIGAZI 
FIDEURAM SECURITY 
FONDERSELEURO 

FONDICR11 _ 

G4QBBLIGAZ.ITALIA 

GARDEN CIS _ 

GESFIMI RISPARMIO 
GESTICREDIT CEDOLA 
GESTI RAS CEDOLA 
GESTIRAS RISPARMIO 

IMI REND _ 

ING REDDITO _ 

ITALMONEY _ 

ITALY B. MANAGEMENT 
MIDA QBBL.EURQ RAT. 

MIDA QBBLIGAZ. 

NORDFQNDO _ 

OASI BTP RISK _ 

OASI EURO _ 

OASI OBB. ITALIA 
OLTREMARE QBBLIGAZ. 
OPTIMA OBBLIGAZION. 
PADANO QBBLIGAZ. 
PERFORMANCE QBBL EU 
PERSONAL EURO 
PERSONAL ITALIA 

PITAGORA _ 

PRIME BOND EURO 
PRIMECLUBOBBL EURO 
QUADRIFOGLIO RISP 
R&SUNALLIANCE OBBLIG 

ROLORENDITA _ 

SANPAOLO OB. EURQD. 
SANPAOLO OB. EURQLT 
SANPAOLO OB. EURQMT 

VERDE _ 

ZETA OBBLIGAZION. 

ZETA REDDITO_ 


5.494 5,503 

5,895 5,903 
7,220 7,229 
7.440 7,440 

5,701 5,710 

4.955 4,959 

5,478 5,479 

6.457 6,459 

7,869 7,872 

7.837 7,845 

5,405 5,423 

5,776 5,776 

6,502 6,523 

16,065 16,080 
6,474 6,476 

5,715 5,714 

6,119 6,122 
6,008 6,004 

5,829 5,839 
5,552 5,552 

6.429 6,431 

5,859 5,859 

16,629 16,621 
5,990 5,991 

11,270 11,269 
5,985 6,007 

10,201 10,215 
14.517 14.535 
7,793 7,791 

5,642 5,645 

6,524 6,532 
5,186 5,188 

5,602 5,602 
6,545 6,546 

5,899 5,904 
6,532 6,532 

23,258 23,265 
8,400 8,405 

14.174 14.228 
6,924 6,930 
6,676 6,682 
5,000 5,000 
13,526 13,548 
12,794 12,808 
9,877 9,808 

5.429 5,430 

10,589 10,588 
6,749 6,748 

5,176 5,176 

7.458 7,471 

7,849 7,858 

9,307 9,320 
7,090 7,096 
9.463 9,461 

7,198 7,205 

14,022 14,037 
5,469 5,470 

11,735 11,738 
5.165 

9,655 9,660 
5,572 5,580 

5.933 5,934 

6,962 6,970 
13.556 13,558 
5.908 5,907 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,773 

6,758 

13114 

0.224 






F&FRIS.DOLLARIINS 

6,127 

6,1?9 

0 

2.597 

1 F.LIQUID. AREA EURO 




F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,578 

5,563 

10801 

2.598 

AZIMUT GARANZIA 

9,963 

9.960 

19291 

3.531 

FONDERSELDOLLARO 

6.961 

6,962 

13478 

3.767 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,250 

5,248 

10165 

-0,348 


7,112 7,111 13771 


6,528 6,528 12640 3,725 


GENERO. AMERICABON.$ 


GENERCOMIT AMERICA B 


GEPOBONDDOLL. 


GEPOBOND POLIS 


GESTIELLE CASH DLR 
MEDICEO MON. AMERICA 


NORDFONDQAREADQLS 
NORDFONDO AREA DOLL 


OASI DOLLARI _ 

PERSONALDOLLAROS 
PRIME BOND DOLLARI 
PUNTNAM USA BOND 
PUTNAM USA BOND $ 
S.PAOLOBONDSDLR 


6.429 6.427 


5.856 5,851 


6,433 6.447 


5,156 

6.256 6,245 


12,495 12,521 
11.374 11, 


6,165 6.164 

12,978 13,025 
5,281 5,271 

5,219 5,214 

5,734 5.745 


0 3,252 


12448 3.245 


11339 0,780 


0 0.777 


9983 

12113 1,852 


0 1,984 
22023 1, 


11937 3,315 
0 1,549 

10225 
10105 
0 

10779 2.483 


10638 6.472 
11414 5,327 

13980 6,041 
14406 6,198 

11039 4,355 

9594 

10607 4,563 

12502 6,395 
15237 5.537 

15175 4,066 

10466 1,983 
11184 3,669 
12590 6,017 
31106 5,476 

12535 6.448 

11066 6,538 
11848 
11633 5,630 
11287 5,996 
10750 7,501 

12448 9,377 

11345 7,267 

32198 5,936 
11598 2,593 
21822 5,597 

11589 6,610 

19752 5,828 

28109 5,565 

15089 3,323 
10924 4.770 

12632 3,936 
10041 

10847 4.147 

12673 6,584 

11422 4.635 

12648 4,582 

45034 5,184 

16265 5,706 

27445 6,329 

13407 5,332 
12927 5,376 
9681 

26190 6,597 
24773 5,022 

19125 8,996 
10512 5,648 

20503 4,859 
13068 4,853 
10022 

14441 5.076 

15198 6,026 
18021 6,676 

13728 5,065 

18323 4.948 
13937 5,745 

27150 5,622 

10589 5,598 

22722 6,143 
10001 

18695 5,655 

10789 5.453 

11488 5,383 

13480 5,158 

26248 5,681 
11439 5.774 


OBBLIGAZIONARI i 


EUROM. YEN BOND 

OASI YEN _ 

PERSONAL YEN (YEN) 
S.PAOLOBONDSYEN 


OBBLIGAZIONARI I 


ARCA BOND PAESI EMER 
CAPITALGEST BOND EME 
CARIFONDO HIGHYIELD 
CENTRALE EMER.BOND 
DUCATO QBBL. P.EMERG 
EPTA HIGHYIELD 
F&FEMERG.MKT. BOND 
FONDICRI BOND PLUS 
GESTIELLE BTEMER.M. 
ING EMERGINGMARKETS 
INVESTIRE STRAT.BOND 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


A,D. QBBLIGAZ. GLOB, 
ADRIATICBQNDF. 

ARCA BOND _ 

ARCOBALENO _ 

AUREO BOND _ 

AZIMUT REND. INT. 

BN QBBL. INTERN. 

BPB REMBRANDT 
BPVl GLOBAL BOND 
C.S. OBBLIG. INTERN. 

CARIF. M.GRECIA OBB. 
CARIFONDO BOND 
CARIFONDO CARICE OBB 
CENTRALE MONEY 
CLIAM QBBLIGAZ. ESTE 
COMIT OBBL.ESTERO 
DUCATO REDDITO INT. 

EPTA92 _ 

EUROM. INTER. BOND 
F&F LAGE. QBBL. INT. 

F&F REDDITO INTERNAZ 

FONDERSEL INT. _ 

FONDICRI PRIMARYB. 
GENERCOMIT QBBL. EST 

GEPQBQND _ 

GESFIMI PIANETA 
GESTICREDIT GLOBAL R 
GESTIELLE BOND 
GESTIELLE BTOCSE 
GESTIFONDI QBBL. INT 

GESTIVITA _ 

IMIBOND _ 

ING BOND _ 

INT.BOND MANAGEMENT 

INTERMONEY _ 

INVESTIRE BOND _ 

MiDAOBBLIG.INTERNAZ 
NQRDFQNDO GLOBAL 

OASI BOND RISK _ 

OASI OBB. INT. _ 

OLTREMARE BOND 
OPTIMA QBBL. H.YIELD 

PADANO BOND _ 

PERFORMANCE OBBL.EST 
PERSONALBOND 

PITAGORA INT. _ 

PRIME BOND INTERNAZ. 
PRIMECLUBOBBL IN. 
PUTNAM GLOBAL B($l 
PUTNAM GLOBAL BOND 
R&SUNALLIANCE BOND 


12,941 12,953 
9,630 9,640 
11,668 11,690 
6,933 6,940 
6,965 6.963 


7,006 7,011 

7,959 7,966 
11,485 11,508 
7,441 7,451 

5.860 5,868 

7,141 7,146 

9.860 9.884 


10,765 10,754 
9,067 9,081 
6,103 6,112 
6,997 6,993 
6,572 6,579 

9,505 9,510 

8,700 8,708 
5,899 5,892 
7,105 7,118 

6,745 6.755 

12,142 12,166 
12,606 12,643 
6,139 6,148 
7,310 7,312 
7,326 7,337 
9,747 9.751 

10,792 10,797 
8,198 8,213 
9,590 9.597 


BN LIQUIDITÀ 


CARIFONDO TESORIA 


CENTRALE C/C 


CLIAM CASH IMPRESE 


DUCATO MONETARIO 


5.538 5.538 


6.002 6.001 


7,984 7,983 


5,547 5.547 


6.749 6.747 


10723 3.764 


11621 3.772 


15459 3,731 


10740 4,003 


13068 3.034 


EFFE MONETARIO ITAL 

5,377 

5,375 

10411 

4,113 

EPTAMONEY 

11.082 

11,081 

21458 

3,117 


8,707 8,692 16859 

4,499 4,494 8711 

)60,790 959,497 0 

5,326 5.316 10313 


5,654 10977 3,358 

5.751 11124 7.218 

4.781 9294 -15,431 

5,259 10191 

5,288 10278 

4,831 9375 

4,668 9081 -12,597 

4,511 8709 -19.290 

5,594 10845 -5,117 

8,418 16342 -17.484 

10,092 19564 -1,554 


18646 5,132 

22592 3,763 
13424 3,797 

13486 4.123 


22238 4,374 
14408 4.898 


EUGANEQ _ 


EUROM. CONTOVIVO 
EUROMOBILIARE LIQUID 
EUROMOBILIARE TESQRE 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSELCASH 

FONDO FORTE _ 

GESTICREDIT CASH MAN 
GINEVRA MONETARIO 

INGEUROCASH _ 

INVESTIRE CASH 
INVESTIRE MONETARIO 
MIDA MONETAR. 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 
OASI CRESCITA RISP. 

OASI TESOR. IMPRESE 
PERFORMANCE MON.3 
PERSEO MONETARIO 
PERSONAL LIQUIDITÀ 
PRIME LIQUIDITÀ 
RISPARMIO ITALIA MON 

ROLOCASH _ 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 


BN OPPORTUNITÀ 
DUCATOSECURPAC 
F&F LAGE. PORTOFOL.1 
F&FLAGESTPORTFOL.2 
F&FLAGESTPORTFOL.3 

FONDATTIVO _ 

FONDERSELTREND 
FONDINV. OPPORTUNITÀ 
FORMULAI BALANCED 
FORMULAI CONSERVAI 
FORMULAI HIGH RISK 
FORMULA 1LQW RISK 
FORMULAI RISK 
GESTNORD TRADING 

INVESTILIBERO _ 

OASI HIGH RISK _ 

PERFORMANCE PLUS 
QUADRIFOGLIO BIL 
R&SUNALLIANCE FREE 
SPAZIO AZIONARIO 
ZENIT TARGET_ 


11,789 11,788 
7,142 7,139 

8,713 8,713 

6,615 6.615 


17,601 17,599 
8,122 8,123 


5,165 5,164 

5,371 5,368 

6,637 6,635 
5,876 5,875 


11379 4,150 


18571 3,770 


11103 4,307 


17196 4,199 

22827 3,461 
13829 4,211 
16871 3,564 

12808 3,947 

12288 4,521 

10241 3,360 

34080 4,147 

15726 3,914 

18983 3,603 

9681 

12762 3,520 

12533 3,728 

10965 3,747 

11366 4,159 

10115 
10001 

10400 3,759 

12851 3,437 

11378 3,800 


6,775 6,831 13118 
9,080 9,109 17581 


Il AUTORIZZATI 


20844 4,811 

17556 4.166 

11817 4,262 

13548 6,981 

12725 6,291 
18404 3,961 
16846 4,767 

11422 2.000 


14185 3,503 

18873 4,610 

20896 3,961 


6,447 6,453 12483 


CAPITAL ITALIA 
EUROBR.SIC.LIRE2 
EUROBR.SIC.SCUD01 
EURORASFBOND 
EURORASFD-MARK 
EURORASF POLLAR 
EURORASF EQUITY 
FONDU B. LIRA 

FONDIT.DLR _ 

FONDIT.DMK _ 

FONDU EM.MK ASIA 
FONDU EQ.BRII 
FONDIT.EQ.EUR. 

FONDU EQ.ITALY 
FONDIT.EQ.JAP. 

FONDU EQ.USA 
FONDIT. FLOATER 
FONDU GLOBAL 

FONDU LIRA _ 

FONDIT. YEN _ 

FR SHORT TERM 
FRENCHBONDS 
FRENCH INDEX 
GERMANBONDS 
GERMAN INDEX 
GERMAN SHORT TERM 
INTERE. BLUE CHIPS 
INTERE. BOND DLR 
INTERE. BOND LIRA 
INTERE. BOND MARK 
INTERE. BOND YEN 


6,285 12171 3,648 

4,074 7873 2,125 

178,232 344929 

96,160 185524 

574,414 1101709 

128,967 249657 

516,239 980823 

175.548 339984 

7,218 14022 13,386 

5,710 11048 0,266 

5.764 11143 6,715 

5.513 10646 5.716 

199 10063 0 



INVESTIRE EUROPA 


III III II III li li IH 






































































































































































































03SPC31A0303 ZALLCALL 1220:44:1203/02/99 


J 





ftivn 

tif d'Mcordc 

? pfcWIffc. 


Valerio: MAmNPREA^ii 7 


ilkt fti 








f" 1. ■ L. 






Ih gdicùU Idi yfileccdisseftdi 


+ il VùWldimC "VevCVlìCdi ddiì vìve" 


di live 


nmrk 


TU'!?' 

GIU 

serra 


ANCORA IN EDICOLA 





,, , lfr 54 IN 5 POi™‘’ 

febbre <» fo | * Tramspetfm^ 



5 


ttlP 



dUP 


ti 01 



u L t L m e d L 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 • fax 06.52.1 8.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


III UH II II ili li IH 




f luidea ■ roma 


03SPC32A0303 ZALLCALL 11 22:15:56 03/02/99 


+ 


/tifilo. 6*iov3tr>tr>i e (ridco/^o 

•in 




Il ten«tt« Pitf fcatenat« in una 

^irandela di iirefiftibili 99$’ 

4f k minuti 4i risate 


hs e<iicold 

la vi<<eoca 55 ef+a a l «.000 lire 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 • fax 06.52.1 8.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 





fluidea Roma 


03SPC33A0303 ZALLCALL 1220:44:3903/02/99 


ILOVE 


Elle U multimedia 

presenta 



_H[ AIKESPE A R. 


la nuova grande collana di film 
dal più grande sceneggiatore di tutti i tempi 

ogni giovedì in edicola. 

Dal 4 marzo in edicola 

Hamlet 

di Kenneth Branagh 

con Kenneth Branagh, Julie Christie, Billy Crystal, 

Gerard Depardieu, Charlton Heston, Derek Jakobi, 

Jack Lemmon, Rufus Sewell, Robin Williams, Kate Winslet 

Prossime uscite 

Othello 

di Oliver Parker 

West Side Story 

di Robert Wise e Jerome Robbins 

Macbeth 

di Roman Polanski 
con in omaggio 

Ombre che camminano 

Shakespeare nel cinema 

il volume di saggi curato 
da Emanuela Martini 





l'occasione colta 




Ili III II II li li IH 



